Il ministro Dini annuncia una manovra «sostanziosa» 

Addìo promesse 
arriva k stangata 

Pensionati all’asciutto per 6 mesi 


La strettoia 
del Cavaliere 
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N ELL'OSSERVARE 
le difficoltà cre¬ 
scenti della lira e 
della finanza pub¬ 
blica e le azioni - 
del governo, c'è 
da chiedersi cosa debba fare 
l'opposizione. Se fosse vero il 
principio per il quale «chi vin¬ 
ce prende tutto», all'opposi¬ 
zione • non ■ rimarrebbe che 
gioire delle difficoltà e irridere 
alle divisioni, alle disgrazie e 
agli errori della maggioranza. 
Non pochi benefici nascere^ 
bero da questo atteggiamen¬ 
to; soprattuttoiLsollievo deti- . 
vante dal fatto che gli emsri 
altrui riducono la resptonsabi- 
lità dell'oppos'izìone. D'altro ’ 
canto, un atteggiamento col¬ 
laborativo, sulla base del qua¬ 
le ■ la ■ minoranza ^ potrebbe 
«prendere qualcosa», veneb- 
bc classificato come conso¬ 
ciativo - e perciò respinto sia 
dalia maggioranza sia dal¬ 
l'opposizione. Si esce da que¬ 
sto dilemma evitando le tatti¬ 
che parlamentaristiche e an¬ 
corando l'opposizione a pro¬ 
grammi e comportamenti che 
non variano al variare delle 
politiche del governo. ■ 

Oggi il governo è nel mezzo 
di grandi difficoltà; gli sgravi ; 
fiscali non hanno una vera > 
copertura, il gettito sembra ' 
stagnante, la finanza locale 
non può permettersi di occu¬ 
pare i 100.000 jxjsti consentiti 
dal governo, 1 tassi di interes¬ 
se sul debito pubblico cresco¬ 
no. il sistema pensionistico 
deve affrontare esborsi molto 
più elevati del previsto. Anche 
se nel 19S4 l'economia cre¬ 
scerà ad un tasso leggermen¬ 
te superiore al previsto, tutta¬ 
via la disoccupazione non di- ; 
minuirà, cosi che è poco ere- ; 
dibile per il governo giustifica-, 
re una ulteriore stangata sul- 
l'Irpef in cambio di un forte 
aumento di posti di lavoro. Se 
aumentassero le tasse dirette, 
ci .sarebbe da attendersi sia 
una più forte evasione fiscale 
sia una minor crescita dcH'e- 
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■1 ROMA. Arriva una maxi-stanga¬ 
ta da 50-60 mila miliardi. Dopo un 
lungo consulto a Palazzo Chigi sul¬ 
lo stato dei conti pubblici ed il ma¬ 
xi-buco dell'Inps ieri sera il mini¬ 
stro del Tesoro Dini, pur senza for¬ 
nite cifre precise, ha confermalo 
che «la prossima manovra non po¬ 
trà non essere sostanziosa». Stando 
alla previsione, però, si può già di¬ 
re che la Finanziaria '95 dovrà rac- ' 
cimolare appunto 50-60 mila mi¬ 
liardi. Brutte notizie anche per i 
ptensionati: l'applicazione ' della 
sentenza della Consulta vemà rin¬ 
viata di sei mesi, durante i quali il 
governo ceieherà una soluzione 
legislativa per «neutralizzare» il ma- 
xi:buco di SOmila miliardi. Se ciò 
non sarà possibile amverà una se¬ 
conda pesante stangata. ■ 

■ .... o 
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Referendum nel Pds? 

D’Alema: meglio 
un congresso 


■ ROMA. «Cambiare le regole a partita iniziata 
è contrario alla democrazia». D'Alema propone 
un congresso del Pds invece di un referendum : 
tra gli iscritti. Petruccioli: trasparenza e parteci¬ 
pazione nei tempi più rapidi. . ;.• . ■ , 
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1 mercati, intanto, continuano a 
reagire malissimo. Anche ieri la 
giornata è stata negativo su tutto il 
fronte: lira, titoli di stato. Borsa. So¬ 
lo lo scivolone del dollaro ha fatto 
guadagnare la lira rilanciandola a 
quota 1586 (venti punti guadagna¬ 
ti) . La debolezza di tutto il mercato 
obbllgazionano ha fatto da sfondo 
ai capitomboli dei valori italiani. In 
una settimana la lira ha ceduto 15 
punti sulla divisa tedesca a 981,48 
contro 967,46, len ne ha persi 
quattro nel primo pomeriggio e al¬ 
tri tre in serata finendo a New York 
a 984. Sul mercato a termine, l'in¬ 
certezza finanziaria e le giravolte 
del governo sono costate quasi 6,5 
punti. 11 btp decennale ha toccato 
il nuovo mimmo dell'anno a 
101.69. Timidissimo recupero di 
Piazzaffari. '■ 



Centinaia di cadaveri massacrati dalle milizie hutu giacciono nella chiesa cattolica di Nyamata 
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Italia in prima sul fronte Rwanda 

Una strage dopoTaltra, l’Europa prepara la missione umanitaria 


■ La Francia insiste e si prepara ad interveni- • 
re, in un Rwanda sconvolto da settimane dalla 
guerra civile, por creare alcune «zone di sicurez- 
za» per la popolazione minacciata dal genoci- _■ 
dio. L'Italia appoggia l'iniziativa interventista 
che ieri a Bruxelles avrebbe raccolto l'applauso ' 
dei dieci paesi dell'llnione europea occidenta¬ 
le (il braccio militare della Uecui non aderisco¬ 
no Irlanda e Danimarca). -V ' . , ■ '■ . .,v 

Il segretario della Ueo Van Eekeien ha detto 


che a Bruxelles si è aperta la strada per «allevia¬ 
re le terribili sofferenze del Rwanda». «Tutti sono 
d’accordo sulla necessità che la Ueo giochi il ' 
ruolo di mediatore contattando le capitali. Sia- ; 
mo solo agli inizi». L’operazione potrebbe awe- : 
nire sotto l'egida dell'Onu che lunedi prossimo 
discuterà una nuova risoluzione. Poi. martedì. ' 
la Ueo prenderà la decisione definitiva.. ■ - i.'' 

Nei giorni scorsi inglesi e tedeschi avevano ; 
però preso le distanze dall'iniziativa francese ' 


che l’Italia ha invece fatto propria.. 

1 ribelli del Fronte patriottico che controllano 
due terzi del Rwanda e raeroporto di Kigali 
mettono in guardia; «Spareremo sui francesi». 

Battaglia a Kigali. Ucciso un casco blu. È la 
tredicesima vittima dell’Onu dall'inizio del con¬ 
flitto etnico in Rwanda ' 

. TONI FONTANA 
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II padre di Simonetta Cesaroni commenta: «Ormai non credo più nella giustizia» 

Poma fu mi delitto 
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Un piano di morte 
annundato a Palemio 
20 persone nel mirino 


■ ROMA Dieci giorni di tempo, sessantratré fo¬ 
gli dattiloscritti, per segnare la parola fine sull'o- 
' micidió Cesaroni. La IV sezione della Cotte 
i d'appello di Roma ha deciso ieri, con formula 
piena, il proscioglimento dei due indagati, Fe¬ 
derico Valle e Pielrino Vanacore, accogliendo 
la sentenza con la quale il gip Cappiello respin-, 
se la richiesta di rinvio a giudizio presentata dal ' 
pm Catalani. Tante scuse alla famiglia Cesaro¬ 
ni, «maila corte deve tutelare i diritti dei cittadi¬ 
ni». E inammissibili sono gli indizi portati a cari¬ 
co di Valle e Vanacore dai due pm Pietro Cata¬ 
lani e Nebbioso cosi come la richiesta di inci¬ 
dente probatorio per eseguire «quei famosi esa¬ 
mi» e concludere le indagini. Respinta per de¬ 
correnza del termini. Una stroncatura ■ per 
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Pietrine 

Vanacore 

«Nessuno 
può pagare 
lamia 
sofFerenza» 


MARISTELLA 
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Federico 

Valle 

«Alpm 
non voglio 
stringere 
la mano» 


l’accusa: secondo i giudici, la commistione del 
sangue resta un’ipotesi che non può essere pro¬ 
vata "f)cr esaurimento dei reperti» e la cicatrice 
sul braccio di Federico non esiste. «La verità - 
hanno detto i giudici - è che senza la ferita del 
Valle sul bicipite ipotizzata dal pm, non ci si po¬ 
trebbe neanche spiegare la commistione del 
sangue della vittima con quello del suo assalito¬ 
re. e dunque la .stessa colpevolezza di Valle». ' 
«Ormai non credo oiù nella ciustizia». ha com¬ 
mentato amaramente il padre di Simonetta Ce- 
sarom. L accusa ha annunciato il ricorso in Cas- 
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■ ROMA. Una lettera anonima, 
giunta alla redazione palermitana ■ 
dell’Ansa, annuncia attentati con- , 
tro una vendila di persone. Tra di ' 
esse, Caselli, Ariacchi, Violante e .. 
alcuni sindaci progre.ssisti già inti- - 
miditi da Cosa Nostra. Altro eie- 
mento inquietante; le minacce di 
morte .sono scritte su carta intestata - 
del Comune di Corleone, il paese . 
dove è nato Totò Riina e che ora / 
ha un sindaco progressista. Nella ; 
lettera, si legge: «lllu.stre signor Di- ; 


rettore le consiglio di far fare le fo¬ 
tografie e delle interviste ai Signori 
che le elenco, perché nei prossimi 
mesi saranno tutti ammazzati e 
• quindi le verrà comodo avere le fo- 
to e delle belle interviste su cui po- 
. ter parlare». Un'altra lettera di mi- 
' nacce è giunta al ministero dell'In- 
temo. In essa, si parla di un piano ■ 
' - ideato da Totò Riina per uccidere i 
; suoi nemici. Che sono, come lui 
: stesso ha detto nell’aula del pro- 
. cesso Scopelliti, a Reggio Calabria. 

! i «comunisti», i pentiti e i giudici. 
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Zlatko Efedarevic 
«Io da Sarajevo al Giorno? 
Farei così il direttore» 


■1 ROMA. «SI, aiuterei molto volentieri i colleghi del "Gior¬ 
no". E comunque, questa mia candidatura alla guida del 
quotidiano può essere una provocazione, può servire a far 
discutere sulla necessità di una stampa libera dalle pressioni 
della politica, che racconti la vita vera, che rimetta al centro i 
valori di solidarietà c civiltà». Intervista al direttore-simbolo di 
Sarajevo, Zlatko Dizdarevic, che, sotto le bombe,,ha guidato 
il giornale «Oslobodjenje», E che nei giorni scorsi la redazio¬ 
ne del quotidiano «Il Giorno» ha proposto per la carica di di¬ 
rezione del giornale da un anno nella bufera. 

• • ...J -- ' 
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La lira è mobile 

B orsa depressa, lira ansimante, buco dell'Inps. 
Toma alla mente una memorabile performance te¬ 
levisiva di Alessandra Mussolini: quando, puntando 
il dito accusatore contro uno smarrito Bassolino, la Ducia ; 
gii lanciò il più infardante degli anatemi; «Hai fatto cadere 
la lira!». Cosi come, allora, era iMittimo dubitare che l’e¬ 
conomia mondiale risentisse di Bassolino, oggi pare che 
non intenda prendere atto del volonteroso affannarsi del ' 
governoridens. i , 

Da profano, rimpres,sione è che l'economia segua il 
proprio uzzolo con una scandalosa, direi offensiva indi!- . 
ferenza alla propaganda politica. Gli anziani raccontano ' 
ancora, nelle notti piovose, di quando il tu Craxi ebbe - 
per dirla politicamente - il culo di diventare capo del go¬ 
verno in coincidenza con un balzo in avanti dell'econo- • 
mia: gloriandosene, da quel fanfarone che era. Sarebbe • 
fazioso, dunque, rimproverare agli attuali capi il nuovo 
malore di lira e Borsa. Sicuramente non è colpa loro. Fa - 
piacere, comunque, constatare che miracoli, promesse „ 
clamorose e intrugli magici, con reconomia, non c’entra- ■ 
no. Almeno questo 1 poveri e sgangherati progressisti l’a¬ 
vevano detto. Eccome. ‘ ■ [MICHELE SERRA] 
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Ma come fanno 
I marinai 

Dalla - De Gregori 

Questi posti 
davanti ai mare 

Ivano Fossati 

Oirdanionda 

Bruno Lauzi . 

Panama 

Ivano Fossati 

Titrmic 

Francesco De Gregori 

Una eiomata ai mare 

Paolo Conte 

Sapore di saie 

Gino Paoli 
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Mario Deaglio 


economista 


« 


L’impresa non invada lo Stato» 


«L’impresa parla di produzione, lo Stato parla di perso¬ 
ne. I valori dell’impresa possono far funzionare la mac¬ 
china ma non possono dire dove deve andare»: Mario 
Deaglio, economista e commentatore, analizza così la 
cultura della nuova maggioranza. «Berlusconi vorrebbe ' 
il paese come un’immensa rete televisiva in cui non ci 
sono conflitti». «Vuole una sorta di generale armonia». E 
l’opposizione «gioca solo ail’intemo di quella rete». 
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■I Con Berlusconi finalmente 
l'impresa 6 al governo? E con l’im¬ 
presa i valori dell'efficienza, del n- 
schio, del mento? È questa un’idea 
dominante oggi. Una di quelle idee 
che sono penetrate profondamen¬ 
te nella società'e sono diventati 
punto di forza del governo. Ma 
quei valori sono sufficienti a gover¬ 
nare una società complessa come 
la nostra? E soprattutto il «berlusco- 
nismo* può ridursi all’affermazione 
dei valori d’impresa? Ne partiamo 
con Mario Deaglio, economista, ed 
esperto di politica industriale. ^ 
Pwchò oggi c’ò questa esalta¬ 
zione del valori delllmpresa? 
Perchè c’è un declino, un eclisse 
di altri valori come quelli della po¬ 
litica e dell’ideologia. E allora si ri¬ 
scoprono quelli dell’impresa, va¬ 
lori che comunque sono alla base 
di molte attività. 

Ma quel valori portati dall’Impre¬ 
sa allo Stato possono ferio fun¬ 
zionare meglio? ■ ' 

In alcuni campi indubbiamente .si. 
L’introduzione di criteri di effi¬ 
cienza accanto a quelli di effica¬ 
cia, l’accettazione di un certo gra¬ 
do di rischio nella py^^j’ic|tjimmi- 
unWS'rBBpBP.- «iovft^^,ger?czze 
non SI fa niente, non può che mi¬ 
gliorare ^|il funzionamento^ dello 
' 'statò.'Irisomma cr^no'dei' com¬ 
parti dell’amministrazione in cui 
una cura «berlusconiana» (sem¬ 
pre che Berlusconi voglia e sia in 
grado di farla) farà del bene. Il 
problema sorge se dall’esame del¬ 
ia funzionalità della macchina 
pubblica passiamo aH'esame del 
«fine» 0 dei «fini» dell’azione dello 
Stato. Ecco, in questo caso, ho 
l'impressione che i valori di im¬ 
presa non siano sufficienti. ' 

Lsl vuol dire che efficienza, ri¬ 
schio, merito, tutto quello che 
gli Imprenditori da una parte e 
Forza Italia dall’altra predicano 
non serve a far funzionare lo Sta¬ 
to?' • . 

Dico una cosa più limitata, dico 
che possono servire, ma non ba¬ 
stano. Intanto c’è una dimensione 
dell’azione pubblica che le impre¬ 
se non conoscono. Mi riferisco al- 
l’equità. Per gli imprenditori equi¬ 
tà significa «a ciascuno secondo i 
suoi meriti». Il salario o lo stipen¬ 
dio sono equi se corrispondono al 
contributo dato alla produzione... 
Questo bi una visione buona, 
quasi Idilliaca dell’Impresa.». - 
SI, ammettendo questo. Per l’im¬ 
prenditore è equa una contropar¬ 
tita commisurata a quello che il la¬ 
voratore ha dato. Nel pubblico è 
■ tutto diverso. È equo comunque 
dare a ciascuno un reddito, dare 
ad ogni cittadino quanto gli con¬ 
sente di vivere. L'impresa parla di 
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produzione, lo stato parla di per¬ 
sone. Insomma io non dico che 
l’impresa sia contraria aH’equilà, 
dico che il suo concetto di equità 
è diverso. E va bene se deve far ■ 
funzionare gli uffici e pagare i di¬ 
pendenti pubblici, ma sul più va¬ 
sto orizzonte di una gestione della ' 
società in cui un numero crescen¬ 
te dì persone vive di trasferimenti ' 
il solo criterio aziendale non può 
funzionare. 1 valori dell’impresa ' 
possono anche far funzionare la 
macchina, ma non possono dire 
alla macchina dove deve andare. 

E la redistrlbuzlone, I trasferi¬ 
menti In questa società riguar¬ 
dano un gran numero di perso¬ 
ne, pensiamo alla sanità, alle 
pensioni, al biglietti del tram. . 
Certo, e i fini di un’azione pubbli¬ 
ca in questi settori non sono sem¬ 
pre traducibili in vantaggi, guada¬ 
gni, profitti. Ecco prendiamo il «fi- 
, ne» dell’unità nazionale. Certa¬ 
mente non è perseguito perchè 
rende. L’unità nazionale è qualco- 
■sa di più, trascende la dimensione 
del rendimento. Noi la vogliamo 
‘ perchè ci piace, perchè ci ricono- 
n isciamo in'alcuni valori enoi» in al- 
'''tri!'Il* problema ha’brt dfmerisfone 
' • politica che non è riconducibile a 
quella economica.'"» ' 

E il merito? Altro valore Impor- 
tante dell'Impresa. Può servire 
' alloStato? 

Anche in questo caso se noi guar¬ 
diamo al funzionamento interno 
dello stato, è un valore buono. Co¬ 
me è buono ilcriterio dell’efficien¬ 
za, del rischio, • ■ 

Perchè gli Imprenditori esaltano 
In modo cosi acritico questi va¬ 
lori. ftoprio loro che di rapporti 
con la politica nel bene, e molto 
spesso nel male, Il hanno avuti? 

. Questa classe imprenditoriale è 
cresciuta per anni all’ombra di va¬ 
lori politici chiari. Ad un certo mo¬ 
mento, per le note vicende di que¬ 
sti ultimi anni, questi valori sono 
scomparsi. 1 partiti, o meglio il si- 
sterna dei partiti, i modi di fare po¬ 
litica sono scomparsi. L’imprendi¬ 
tore si è trovato solo e allora ri¬ 
spolvera quello che ha. E riscopre 
-, la sua azienda, il suo modo dì fun¬ 
zionare... • 

Senza molta riflessione, mi con¬ 
senta. E tanto meno autocritica. 
Quel valori o disvalori cosi esal¬ 
tati oggi negli anni passati han¬ 
no convissuto perfettamente 
con corruzione, tangenti, e ge¬ 
stione disonesta della cosa pub¬ 
blica» . 

I pìccoli imprenditori e i giovani sì 
chiamano fuori da quelle espe¬ 
rienze. E comunque si giustifica- 
’ no. Chiamano in campo il bene 
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dell’impresa e l'impresa, come 
abbiamo visto, è un valore in sè. 
Possiamo dire che questa esal¬ 
tazione del valori dell’Impresa 
rende «berlusconianl» anche 
quegli - Imprenditori che non 
amano definirsi tali? 

Il punto non è - mi pare • se gli im¬ 
prenditori si riconoscono in Berlu¬ 
sconi, ma se l’ideologia berlusco- 
niana si limita a quella deH’impre- 
sa o è anche qualcosaltro. 

E lei che cosa pensa? 

Penso che Berlusconi, la sua ideo¬ 
logia, il suo comportamento siano 
legati ad un humus imprenditoria¬ 
le. Ma sono anche qualche cosa 
di più che scopriremo poco per 
volta. Qualcosa che è legato alla 
sua esperienza sportiva. 

Un’Ipotesi suffidstlvd... , 
Quando il Milan, il suo Milan, vin¬ 
se lo scudetto Berlusconi arrivò in 
elicottero sul campo c disse più o 
meno: «Siamo stati molti bravi, il 
Milan deve diventare un modello 
per l’Italia». Il Milan rappresentava 
nell’idea di Beriusconi, lo spirito di 
squadra, il coordinamento, in¬ 
somma l’armonia, l’armonia so¬ 
ciale... 

E lei pensa che Berlusconi pre¬ 
mier cerchi questo? È con que¬ 
sta armonia che Intende gover- 
narell paese? 

Certo, che cosa ha detto ai sinda¬ 
cati? Facciamo le cose assiemo. Il 
suo è un tentativo di coivolgcre 
tutti. Si tratta dello tentativo che ha 
fatto con la televisione, oggi vor- 


• •il.M'" ’ >'i‘ Il ' "'"h 

rebbe anche il paese come un’im¬ 
mensa reto televisiva in cui non ci 
sono conflitti. E se ci sono, sono 
funzionali alla società, non ne toc¬ 
cano i fondamenti. Un conflitto 
nella «rete», non contro. Ma pensi 
alla stretta di mano a Napolitano... 
anche questo un tentativo di ripor¬ 
tare tutto nella rete, in una sorta di 
generale armonia. 

Quindi Berlusconi non è II liberi¬ 
smo puro, non è la Thatcher II 
suo modello... 

Ma no, ma no, la Thatcher se mai 
istituzionalizzava il conflitto puro, 
lo riconosceva come fondamenta¬ 
le in una società vitale. Allo scon¬ 
tro poi ci andava con l’idea che 
avrebbe vinto il migliore, il più for¬ 
te. 

Ma accanto a questa Ideologia 
armonica e televls^a non c’è In 
Berlusconi anche un pizzico di 
•peronismo»? Ripensi all’atteg¬ 
giamento nel confronti del mina¬ 
tori del Sulcis. E non possiamo 
ritrovare qualcosa di molto de¬ 
mocristiano nella decisione, due 
giorni prima delle elezioni, di 
sbloccare 100.000 posti di lavo¬ 
ro nel Comuni? 

Le due decisioni sono molto di¬ 
verse. Quella riguardante i mina¬ 
tori del Sulcis mi pare tipicamente 
berlusconiana. È stato proprio lui 
che ha deciso c contro gli altri mi¬ 
nestri. La mia impressione è che in 
qualche modo, per la prima volta. 
Berlusconi si è trovato di fronte a 
un problema di distribuzione - 
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problema per lui nuovo - c ha rea¬ 
gito di istinto. Nella sua società ■ 
ideale c’è un consenso di fondo. E , 
se la macchina publica funziona 
meglio dell’attuale ci sono poi ie 
risorse pertener buoni tutti... 

E questa che cosa è? una Illusio¬ 
ne? • • 

La macchina pubblica si può far 
funzionare molto meglio, questo è 
indubbio. Berlusconi è un uomo 
fortunato. Se imbocca l’onda di 
una lunga e sostenuta ripresa eco¬ 
nomica mondiale, ce la fa... ’ 
Escludendo II conflitto... dando¬ 
lo per morto, 0 no? 

Il conflitto nel progetto di Berlu¬ 
sconi è degradato, non è più fon¬ 
damentale. Tutto si svolge come 
in un insieme di partite di calcio. 
Si svolge soltanto m occasioni pre¬ 
determinate, con regole già deci¬ 
se. il risultalo non è fondamentale 
per rassetto della società. 

E In questo quadro che lei de¬ 
scrive, qual è II molo della sini¬ 
stra? 

Nel quadro bertusconiano quello 
di giocare nella «rete». In questo 
caso la rete è lo Stato. *. ' 
Nort è un ruolo troppo limitato? . 
La stretta di mano a Napolitano 
ha proprio questo significato; rico¬ 
noscere l’interlocutore e l’awersa- 
no solo ad un certo livello e non a 
quelli più radicali. Ritorniamo, ap¬ 
punto. alla partita di calcio. È 
quello il tipo di rapporto che si. 
vuole. E se alla sinistra non sta be¬ 
ne, si muova. 


L’Amarcord coreano 
Un conflitto moderno 
Cestito da grandi vecchi 


RENZO FOA 

N ORODOM SlHANOUKche racconta di un suo colloquio 
con Kim 11 Sunge parla del pericolo di una guerra, anzi 
di «una nuova guerra» tra la Corea del Noid e gli Stati 
Uniti. Jimmy Carter che attraversa il 38“ parallelo pas¬ 
sando da Panmunjon e va a Pyongyang. Carter che in- 
centra Kim II Sung - straordinariamente giovanile nelle 
immagini tv-e dice che il suo interlocutore ha fiducia nella possi¬ 
bilità di trovare un accordo con Washington. Ecco alcuni degli ulti¬ 
mi flashes sulla «crisi atomica» che ha il suo epicentro nell’Asia 
nord-orientale e che sta coinvolgendo l’Onu e le pnncipali capitali 
del mondo. Ma a sentir parlare di quei posti e citare quei nomi vie¬ 
ne davvero da chiedersi, se per caso, non si sia finiti in una mac¬ 
china del tempo. 

Non tanto per Jimmy Carter. È stato presidente amencano solo 
una quindicina d’anni fa e ora gli capita di essere incaricato, dal 
suo lontano successore Bill Clinton, di svolgere delicate missioni 
ufficiali. E neppure per il principe Norodom Sihanouk. È vero che il 
suo ruolo è stato molto importante nelle vicende internazionali per 
un remoto ventennio, dal lontanissimo 1954 al lontano 1975. Ma 
ora - alla vigìlia di una morte che egli stesso ha preannunciato - è 
l’artefice della difficile pace che, nonostante la bellicosità dei kh¬ 
mer rossi, sta cercando di restituire al suo popjolo, ncevendone in 
cambio - se si può dire cosi - r«elezione» a re. In fondo entrambi - 
cioè Carter e Sihanouk - pur essendo «grandi» di un’altra epioca 
non stonano in questo 1994,0 quanto meno non stridono. 

Ad altri tempi, solo ad altri tempi appartengono invece quel 38" 
parallelo che. nel 1945, tagliò in due la Corea liberata al nonJ dalle 
troppe di Stalin e al sud da quelle di Truman: e quel nome. Pan- 
munjon, uno sperduto villaggio che soigeva proprio sull’immagi- 
naria coordinata geografica e che la guerra combattuta tra il 1950 
e il 1953 rese famoso in tutto il mondo perché luogo di appunta¬ 
mento per i negoziati, per l’armistizio infine siglato e poi, fino ad 
oggi, la porta tra i due Stati di un paese-l’unico-rimasto diviso in 
due dal vecchio scontro fra Est ed Ovest. 

Ma soprattutto ad altri tempi appartiene Kim 11 Sung. Non tanto 
per l’età che - prima in Asia che da noi - è piuttosto una ragione di 
rispetto. Quanto per la storia che ha alle spalle, per l’essere oggi - 
credo sull’intero pianeta - il solo piotente diventato tale alla fine 
del secondo conflitto mondiale e rimasto in carica fino ad oggi, 
senza conoscere appannamenti, crisi, cadute. L’altro veterano dei 
potere è Deng Xìaopìng, ma nella sua carriera diverse sono state le 
cadute di cui l’ultima durante la «rivoluzione culturale» si dice che 
rabbia visto finire al lavoro nel fondo di una miniera. 

ONOI DUE «GRANDI VECCHI», i leader stono superstiti 
del comuniSmo asiatico. Quelli che sedettero accanto a 
Stalin, che trattarono da pari, spesso da avversario Kro- 
'1 ièióvlTdhfa-^&cètU'^litica'qUWdòt’Òrano Wrfili, 
Nchru, Tito, Sukamo e Nasser, che a fronte avevano 
Truman, Ei-senhowere John Kennedy. E che poi, non si 
sa come nè perché, sono rimasti 11, mentre gli altri via vJa Uscivano 
di scena o morivano. Anzi, ad essere preciso, è nmasto 11, lui, Kim 
Il Sung, visto che Deng, per la malattia della vecchiaia, è ormai un 
grande assente. 

Colpisce infine la teatralità con cui, superati gli ottant’anni, Kim 
Il Sung è riapparso aH’improwiso da un’altra epoca. In fondo ave¬ 
va progressivamente lasciato la ribalta nella seconda metà degli 
anni 80, Dal marxismo-leninismo dì partenza aveva già fatto ap¬ 
prodare i coreani ad un’ideologia casareccia, detta del «djulchè»; 
dal culto di Stalin era passalo al culto di sé stesso; dalla purezza e 
daH’egualitarìsmo economico aveva fatto scivolare (senza troppi 
risultati) il suo austero paese sul modello cinese del -partito-mer¬ 
cato»; dalle costruzioni leniniste del potere era vìa via passato ad 
una forma dinastica, quasi monarchica, con l’investitura al figlio 
Kim Jon II; ma soprattutto dall'epoca del roboante internazionali¬ 
smo proletario, gridato tante volte anche insieme a Fidel Castro, è 
approdato aH’armamento atomico come fonte di legittimità inter¬ 
nazionale. , - i • 

Cosi, di un passato controverso che appartiene ad una storia 
complicata e sofferta giungono a noi gli aspetti peggiori, quelli ma¬ 
cerati neH’isolamento, nella chiusura al mondo esterno, nella cari¬ 
catura di quello che è stato il comuniSmo, nella sua grandezza e 
nel suo orrore. E ci pongono davanti ai dilemmi più inattesi, che 
possono attivare fino aH’interrogativo su una guerra, un’altra guer¬ 
ra. Magari addirittura peggiore di quella che ha distrutto la storia e 
la modernità di Sarajevo o di quella, altrettanto moderna, della pu¬ 
lizia etnica in Rwanda. ■ u * 

È davvero strano. Ma è cosi; ci sono nomi e uomini di altri tem¬ 
pi che dettano i termini di una crisi, come questa coreana, che e 
già uno dei conflitti più caratteristici di questo dopo-1989. Con tutti 
gli ingredienti della novità; le atomiche fuori controllo, i rapporti 
intemazionali da ricodificare mentre scattano i riflessi condiziona¬ 
ti di vecchie visioni geopolitiche, con Mosca e Pechino contro Wa¬ 
shington e con la difficoltà della Casa Bianca di trovare un punto dì 
equilibrio tra la giustezza degli obiettivi e gli strumenti per raggiun¬ 
gerli. E con il pericolo che si allunghi ancora l’elenco delle occa¬ 
sioni perdute da due anni a questa parte. Con un’attenuante: in 
fondo ci si poteva aspettare dì tutto, ma non che Kim 11 Sung riu¬ 
scisse a tu.'bare i sonni del mondo e speriamo che non ci riesca. 
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La strettoia del Cavaliere 




conomia. Certo, il governo potreb¬ 
be programmare un po’ di infla¬ 
zione (ad esempio aumentando 
molto le imposte indirette) sicuro 
che la lira si svaluterebbe e che 
ciò preserverebbe la competitività 
delle nostre imprese: ma è dubbio 
che possa farlo realmente, dato 
che la Banca d’Italia ha promesso 
di aumentare i tassi di interesse 
tanto quanto necessario per scon¬ 
figgere l'inflazione e per stabiliz¬ 
zare il cambio. Inoltre, se ciò avve¬ 
nisse, il costo del debito pubblico 
aumenterebbe, e il governo si tro¬ 
verebbe in una trappola. 

Tra poco sapremo che via sce¬ 
glierà il governo. Se dobbiamo 
credere alle impostazioni politi¬ 
che della maggioranza la soluzio¬ 
ne non può che trovarsi in una for¬ 
te riduzione di spese, in particola¬ 
re quelle sociali. E dunque possì¬ 
bile che verrà tagliata la sanità, 
che .si proporrà un ridimensiona¬ 
mento delia previdenza, che si ri¬ 
durranno gli ammortizzatori so¬ 


ciali, che si risparmierà sull’istro- 
zionc. Si tratta sempre di misure 
che. se possono alleviare il disa¬ 
vanzo statale, implicano però una 
sostituzione di spesa privata a 
spesa pubblica, riducendo il red¬ 
dito disponibile delle famiglie c 
influenzando negativamente sia il 
gettito tributario sia il tasso di cre¬ 
scita dell’economia, A! di là, del¬ 
l’efficacia dei tagli, però, qui il go¬ 
verno deve trovare una opposizio¬ 
ne non incline a compromessi. Si 
misura su questo terreno, intatti, 
tutta la divergenza tra schiera¬ 
menti politici e sociali contrappo¬ 
sti o, se si vuole, tra progressisti e 
conservatori. 

Bastano poche considerazioni 
per delineare la contrapposizio¬ 
ne. Per i progressisti, sanità, previ¬ 
denza sociale, istruzione fanno 
parte dei dirìtii di cittadinanza e 
debbono essere di.stribuiti a tutti, 
indipendentemente dal censo o 
dalla professione: questa posizio¬ 


ne deriva dalla necessità sia di as¬ 
sicurare eguali opportunità a tutti i 
cittadini sia di ridurre le incertezze 
che. in assenza di protezione, ac¬ 
crescerebbero i costi e i disagi del¬ 
l'intera collettività, f progressisti 
non possono concedere che i ric¬ 
chi (più propriamente i redditi 
medi ché, altrimenti, i risparmi di 
spesa pubblica sarebbero insuffi¬ 
cienti) si paghino il welfare; sia 
perché i ricchi pagano già un’im¬ 
posta sul reddito fortemente pro¬ 
gressiva, sia perché se i servizi so¬ 
ciali gratuiti fossero riservati solo 
ai poveri la loro qualità scadreb¬ 
be, e il diritto diventerebbe benefi- 
cienza. Sono rimasto molto im¬ 
pressionato dalia recente dichia¬ 
razione dei vescovi italiani sulla 
democrazia economica, dove si 
sostiene questa .stessa linea, e cioè 
che «la collettività deve decidere... 
li livello dei servizi da garantire a 
tutti i membri della collettività, in¬ 
dipendentemente dalla loro posi¬ 
zione economica»; la Chiesa ha 
dunque abbandonato qualsiasi 
posizione pietista c distingue an- 
ch’essa molto nettamente tra dirit¬ 
ti di cittadinanza c assistenza ai bi¬ 
sognosi. 

É del tutto chiaro, e corrisponde 


di nuovo alla divaricazione tra 
progressisti e conservatori, che 
una delle alternative ai tagli nel , 
welfare sta per l’opposizione nel 
ripensare gli incentivi alle impre¬ 
se. La ragione di ciò è semplice; le 
imprese italiane godono di una 
svalutazione deH’ordinc del 30%, 
hanno visto ridursi i salari reali, 
hanno ottenuto sostanziali libera¬ 
lizzazioni sul mercato del lavoro, 
hanno beneficiato di una grande 
riduzione nei tassi di interesse a 
breve, fn pratica, hanno già otte¬ 
nuto incentivi, cd è dunque senza 
conseguenze negative per le im¬ 
prese o per l’occupazione elimi¬ 
nare quelli a carico della finanza ' 
pubblica. Nessuno, poi, è mai riu¬ 
scito a dimostrare che accrescen¬ 
do gli incentivi si induca più cre¬ 
scita e più occupazione. Si posso¬ 
no fare eccezioni per il Mezzogior¬ 
no e per le aree di declino indu¬ 
striale; ma devono essere eccezio¬ 
ni specifiche c revocabili in caso 
di insuccesso. 

Del resto chi può giustificare 
una riduzione certa di protezione 
sociale senza alcuna garanzia di 
un aumento di occupazione? ! 
conservatori, appunto, non certo i 
progressisti. [Paolo Leon] 





Francesco Speroni 

Sono messo malissimo; come megalomane mi credo Dio, 
ma In quanto ateo ho pochissima flducla In me stesso. 

Max Greggio 


4 


9 











Sab ato 18 g i ugno 1994 



Politica 


DIBATTITO NELLA QUERCIA. L’ex capogruppo: «Referendum? Non cambiamo regole in corsa» 
V r * ■ . Tortorella e Ranieri per le assise. Imbeni: «Metodi nuovi» 
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Massimo D’Alema 




llano Monti/Lineapress 


Rispunta l’idea del congresso 

D’Alema lo propone. Petruccioli: attenti ai rinvii 


«Se si pensa ad un referendum tra gli iscritti, allora è me¬ 
glio andare ad un congresso». La questione sul metodo 
■per eleggere iJ'j>uovopsegret^rio-;delriPdS'isi ri^re.^£d è 
< Massirrio D’Alema a giudicare rischiosa una via referenda- 
:tia.e a'timettere.in.campo ripòtesi def,congresso. La pen¬ 
sano così anche i comunisti democratici e i riformisti. Po¬ 
sizioni differenziate nella maggioranza. Petruccioli: «Non 
possiamo permetterci lunghi mesi senza segretario». 

I ‘ V* , * ’ ' i > ^ ^ * ' ■ . 4 ' 'y ' . 

> ‘ ' \ , I 

! TT ALBERTO LEIS$ 


m ROMA. «Cambiare le regole del 
gioco a partita Iniziata d contrario 
alla democrazia, la democrazia è i 
la regola». Massimo D’Alema. che - 
nella riunione del Coordinamento 
politico si era detto disponibile an¬ 
che a procedure più lunghe e allar¬ 
gate per scegliere ed eleggere il ‘ 
nuovo segretario del Pds, e che 
non aveva pw! scartato l’idea di , 
una consultazione degli iscritti - 
purché non si scivolasse in mecca¬ 
nismi «plebiscitari» - ieri ha definito • 
la sua posizione nella discussione 
«sul metodo» che si è riaccesa nella , 
Quercia. In una lunga intervista 
raccolta da Paolo Franchi per il 
Corriere della Sera, D’Alema vede , 
nel ricorso ad un referendum tra gli 
iscritti soprattutto il pericolo dì «es¬ 
sere in tutto o in parte eterodiretti». i 
«Nulla - osserva - è più inaccetta-, 
bile. E il rischio più grave di un re¬ 
ferendum sul segretario ù proprio ' 
questo. Se emeige fin d'ora una 
pluralità di candidature basate su 
distinzioni politiche visibili, come , 
mi pare stia avvenendo, la via de¬ 
mocratica è un congresso in set¬ 
tembre o in ottobre, affidando in¬ 
tanto il partito a un comitato, a un 
gruppo di compagni autorevoli. Un 
congresso - insiste D’Alema - con 


la dichiarazione dell'altra sera di 
Walter Veltroni, con cui si ù detto 
favorevole ad un referendum tra gli 

■ iscritti, ù stata letta come una can¬ 
didatura di fatto del direttore del- 
yUrtiià, D’Alema risponde con l’in¬ 
tenzione di restare pienamente in 
campo. Non senza preoccupazio¬ 
ne, però, ieri l’ex capogruppo del 
Pds ha avuto un lungo colloquio 
con Claudio Petruccioli, considera¬ 
to particolarmente vicino a Oc- 

' chetto. e si è sentito per telefono 
con Veltroni. Non ha voluto, ovvia¬ 
mente. riferirci il contenuto di que¬ 
sti contatti. Sulla sua scrivania, una 
' copia del libro del direttore dell’U- 
aitò, con una dedica affettuosa: 
. "Sono frammenti di una storia co¬ 
mune». D’Alema la cita a riprova di 
. una lunga amicizia. «La consulta¬ 
zione in corso - ci ha detto - met¬ 
terà in campo quasi certamente 
due candidati. Che sono a mio giu¬ 
dizio politicamente molto affini. 
Non saranno sovrapponibili, ma 

■ certo sarebbero componibili. Que- 
' sta doppia candidatura andrà mo¬ 
tivata politicamente, e io lo giudico 
pericoloso. E la maggioranza che 
ha fatto il Pds che rischia di spac- 

, calsi». Più tardi, alla festa dell’Unità 
di Cosenza, dove arriva in serata. 


segreto». ■ 

«Un futuro per Occhetto» 

L’uomo che, insieme a Walter 
Veltroni, appare come il più pro¬ 
babile candidato alla successione 
a Occhetto, si esprime a tutto cam¬ 
po. Annuncia l’intenzione - se toc- , 
casse a lui gestire il prossimo con¬ 
gresso - di organizzare una grande . 
•Convenzione dei progressisti» per¬ 
chè il Pds «deve decìdere autono¬ 
mamente. ma non può discutere 
deila qualità della sua opposizione 
prescindendo dai suoi interlocuto¬ 
ri». Parla anche di Achille Occhel- 
to, il «numero due», e non tace del¬ 
le «asprezze» nei rapporti tra lui e 
l’autore della «svolta». Ma Occhetto 
- argomenta - non è solo un lea¬ 
der da <onsegnarc alla storia», del 
quale «parlare al passato». È un di- 
ngente che dovrà avere ancora un 
ruolo nel partito e nel paese. E 
D’Alema lo paragona all’Aldo Mo¬ 
ro del '68, che si fece da parte per 
un momento, ma non certo per la¬ 
sciare la scena della politica italia¬ 
na. Un fatto, comunque, è certo. Se 


di "sede vacante", che ci impedi¬ 
rebbero di svolgere la funziono che 
gli italiani si attendono da noi. e 
potrebbero avere serie ripercussio¬ 
ni negative anche sull’andamento 
della politica nazionale. Sianno la 
forza foridàmcntale ' dcìl'opposi- 
zione, e attraversiamo tempi tutt’al- 
tro che tranquilli e ordinari». Pe¬ 
truccioli cita il passaggio della let¬ 
tera di dimissioni di Occhetto che 
invita a evitare «esitazioni o incer¬ 
tezze» per quanto riguarda la dire¬ 
ziono del partito, e quindi indica la 
via doir«urgenza» e insieme della . 
«partecipazione democratica, che • 

' può e deve essere la più larga, con 
innovazioni le più coraggiose», in ' 
pratica, è la rimessa in campo del¬ 
la "procedura Vitali». • 

L’idea di una elezione di fatto di¬ 
retta, con metodo referendario, del ' 
nuovo segretario, ha sollevato però 
perplessità e dissensi in varie arco 
del Pds. Aido Tortorella ricorda di 
aver so.stenuto la procedura indi- , 
, cata dal Coordinamento (consul¬ 
tazione di circa duecento dirigenti 
centrali e locali, e poi voto al Con- ' 
sigilo nazionale)' proprio per l'ur¬ 
genza politica di una .soluzione al 
vertice del partito, -anche .se essa 
' sacrifica una valutazione piena ' 
delle cause di una cosi grave dupli¬ 
ce sconfitta e la discussione sulla 
strada da intraprendere. Se questa ‘ 
regola viene posta in dubbio - ag¬ 
giunge - non può bastare una ' 


le sue procedure certe, con il voto - D’Alema torna sull'aigomento. Si 


dice «assolutamente corresponsa¬ 
bile» delle scelte dì Occhetto, e ne¬ 
ga la possibilità di una «guerra» con 
Veltroni. «Se sarà chiamato alla se- 
, greteria del partito ci sarà una mia 
piena collalxrrazionc. La mia uni¬ 
ca preoccupazione - aggiunge - è 
che il partito sia messo nella condi¬ 
zione di .scegliersi democratica¬ 
mente e sulla base di un confronto 
politico e di idee il suo segretario». 

«La soluzione è urgente» 

Anche Petruccioli mantiene il ri¬ 
serbo. Ma sdrammatizza questo ti¬ 
po di argomentazioni. «Si (ratta di 
due candidature reali, di due com¬ 
pagni che sono percepiti e cono¬ 
sciuti come diversi. Mi chiedo se 
sarebbe davvero opportuno trova¬ 
re una sede per arrivare ad una so¬ 
la candidatura. Vedo svantaggi in 
una riduzione forzosa a una». 
Quanto al congresso o al referen¬ 
dum tra gli iscritti, Petruccioli parla 
di «argomenti da discutere». Ma si 
esprime abbastanza nettamente 
contro l'ipotesi che si vada ad un 
periodo di «quattro o cinque mesi 


“consultazione" degli iscritti. Gli 
iscritti debbono essere chiamati a 
decidere. E si può veramente deci¬ 
dere solo in un congro.vso che ri¬ 
guardi sia le regole interne, sia la li¬ 
nea politica, sia il groppo dirigen¬ 
te». Simile, queutto al metodo, la , 
posizione maturata tra i riformisti. 
Umberto Ranieri non esclude con¬ 
sultazioni più ampie dì quelle deci¬ 
so dal Coordinamento, ma giudica 
«irrealistico» un referendum tra tutti 
gli iscritti: «Allora è meglio andare 
ad un congresso in tempi più ravvi¬ 
cinati possibili». E Enrico Morando, 
un altro riformista, osserva che un 
mutamento in senso «presidenzìa- 
lisiico» dell’elezione del segretario 
- con la quale afferma di concor¬ 
dare - richiede necessariamente 
un congresso «perchè deve essere 
accompagnala da contrappesi» 
nella vita democratica interna. Mo¬ 
rando, in vista di assise in autunno, 
propone però l’elezione da parte 
del Consiglio nazionale di un «sc- 
gretano recente e un comitato di 
reggenza» che decadrebbe al con¬ 
gresso. Nella maggioranza di cen¬ 
tro. posizioni diverse. Gli uomini 
più vicini ad Occhetto, come Pe¬ 
truccioli c Mussi, giudicano rischio¬ 
so rimandare la scelta aH'autunno. 
.Altri dirigenti, come Livia Turco e 
Gavino Angius. preferi.scono il con¬ 
gresso se si abbandonasse il meto¬ 
do uscito dal Coordinamento. Per 
il congresso, e contro una facile ri¬ 
messa in discussione delle regole 


statutarie, si pronunciano tra gli al¬ 
tri Luciano Violante. Pietro Polena. 
Uinfranco Turci. Giuseppe Vacca, 
Vincenzo Vita. Renzo imbeni criti¬ 
ca («è viziala da centralismo») la 
scolta del Coordinamento, c pro¬ 
pone che sia la Direzione a indica¬ 
re le modalità di una consultazio¬ 
ne degli Iscritti. • , 

Le consultazioni 

Tutta • questa discu.ssionc, per 
concludere, non poteva che influi¬ 
re sulla sies.sa consultazione «dei 
duecento", che è proseguita ieri e 
riprenderà lunedi. mattina. Molti 
degli interpellati, ormai, non vedo¬ 
no più molto il senso dì indicare 
dei nomi, c sono interrogati prima 
di tutto sulla stessa questione prO' 
ceduralc. Il che non vuol dire, pC' 
rO. che non prosegua la raccolta di 
indicazioni anche sulle candìdatU' 
re. La presidente del Consiglio na^ 
zionalc. Giglia Tedesco, ha valuta 
to che il favore con cui è stata aC' 
colta l’idea di una consultazione di 
tutti gli iscritti renda necessaria una 
nuova valutazione nella sede del 
Coordinamento politico, allargato 
ai segretari regionali. La stessa se¬ 
de che, alfunanimità. aveva deciso 
il metodo ora rimesso in discussio¬ 
ne. E che è stata nuovamente con¬ 
vocata per lunedì pomeriggio alle 
16, con all’ordine del giorno la 
convocazione dei Consiglio nazio¬ 
nale. 


Sondaggio Cirm tra gli elettori 
In testa D’Alema con il 36% 


■i ROM.A. È Massimo D'Alema il candidato più ap¬ 
poggiato nella base del Pds per la successione di 
Achille Occhetto alla segreteria del partito. Lo segnala 
un sondaggio effettualo dal Cirm, per conto dell’E¬ 
spresso, su 201 elettori della Quercia. D’Alema è indi¬ 
cato dal 37 per cento degli intervistati, mentre Walter 
Veltroni si attesta al 21 percento. Poco discosto-con 
il 18 per cento - Massimo Caccìari. Più distanti Napoli¬ 
tano con l'8 percento, Bassolino col 5, Trcntin col 4. 
Un tre per cento si disperde su altre ipotesi, mentre il 
residuo quattro percento si dichiara «senza opinione». 

Una costante del sondaggio è costituita dal proposi¬ 
to degli interpellati di dare priorità alla dife.sa c al raf¬ 
forzamento del partito rispetto ad altre opzioni. Ciò 
appare già dalle risposte alla prima domanda: se cioè 
il successore di Occhetto debba es.scre scelto aH’inter- 
no o all’esterno di Botteghe Oscuro. La risposta, che si 
poteva peraltro ritenere scontata, registra un 72 per 
cento favorevole alla prima ipotesi. 

Politicamente più significativa è la preferenza dimo¬ 
strala - nell’ordine del 60 per cento - per il consolida¬ 
mento del Pds rispetto all’idea del suo scioglimento 
per confluire in una più ampia federazione democra¬ 
tica. Analogamente, il 67 per cento ritiene che la 
Quercia debba dare priorità aH’impcgno per la sua ri¬ 


costituzione. dopo le recenti sconfitto, piuttosto che 
puntare a battere il governo in Parlamento. - 

E ancora: il 68 per cento predilige alleanze con le 
altre forze di sinistra, il 16 propende per il centro, il 10 
è disponibile ad estendere le convergenze anche con 
la Lega. Meno netto lo scarto di opinioni sull’ultimo in¬ 
terrogativo: il Pds ha raggiunto, nelle recenti consulta¬ 
zioni, il punto più basso o è prevedibile un ulteriore 
calo? li 50 per cento si allinea sulla prima previsione, 
mac’è un non trascurabile 42 per cento che indulge al 
pessimismo (il restante otto percento non manifesta 
opinioni) ^ . 

Sul dopo-Occhotto sì pronunciano sulì’Ssprcssu an 
che alcuni intellettuali. Alberto Asor Rosa non vede al- 
tomativc a D'Alema, «abba.stanza lucido da poter te 
nere la situazione ni questa fase». E invece Walter VilU' 
li. sindaco dì Bologna, il candidalo di Paolo Flores 
d'Arcaìs, che indica un altro sindaco. Massimo Cac 
ciari, al ruolo di leader dei progressisti. Corrado Au' 
gias affida a D’Alema la guida del partito e a Veltroni 
quella di una sinistra allargata. Per Giovanna Zinconc 
la soluzione migliore sta nciraffidarc il Pds a Veltroni 
per un periodo di transizione, con l'obiettivo di arriva¬ 
re a un segretario definitivo che dovrebbe essere «un 
buon sindaco delle zone ros.so». 


Fax da tutt’Italia 
Documento Fiom: 
«Facciamo come l’Spd» 

La Quercia discute. È di ieri la presa di posizione di un 
gruppo di 21 dirigenti della Fiom tra cui Sabattini e Cre- 
maschi, che come iscritti del Pds sottolineano la necessità 
che la scelta del nuovo segretario non sia confinata ad un 
problema di leadership ma avvenga come nell'Spd o nel 
Labour party. I segretari liguri; «Scegliere tra candidature 
espressioni di piattaforme». 11 segretario di Ravenna e 
quello campano chiedono il congresso a tempi brevi. 


RACHELE OONNELLI 

m ROMA. Scegliere un nuovo se- rezione» il documento sottosenno 


gretario del più grande partito del¬ 
la sinistra, farlo in fretta, visto il cli¬ 
ma politico, c con la più ampia 
consultazione democratica. ' Più 
che un obiettivo, sembra si tratti di 
una esigenza, a leggere le decine e 
decine di fax arrivati dalle federa¬ 
zioni della Quercia, da groppi di 
militanti c persino da semplici ’ 
iscritti. «I tempi stringono, bisogna 
lar presto e bene». 

Ieri è stato il giorno in cui dalla 
Liguria alla Campania la parola più 
ricorrente nei comunicati del Pds è 
.stata «piattaforme» c anche «plura¬ 
lità di candidati». È stato anche il 
giorno in cui hanno deciso di pren¬ 
dere la parola alcuni dirigenti della 
Fiom nazionale, tra cui il segretario 
generale Claudio Sabattini, Giorgio ' 
Cremaschi, Cesare Damiano e Lui¬ 
gi Mazzone. Si potrebbero chiama¬ 
re «il gruppo dei 21». Ventuno tra ■ 
dirigenti regionali e nazionali del 
sindacato metalmeccanici che. ri¬ 
badita l'autonomia dei ruoli dal 
partito, e nonostante provengano 
da differenb posizioni all’inlemo • 
dfiliPds,' hanno deciso-diifar.cono- 
soere'-ia- loro opinione'COllettiva. 
•Di fronte ai mutamenti in atto-di- ' 
cono nel loro documenlo.r.aJl'in- 
quietante crescita della destra e al¬ 
le tendenze autoritarie che si mani¬ 
festano a livello proliùco, le dilRcol- 
tà del Pds e dèlia sinistra non pos¬ 
sono essere affrontate come una 
pura questione di leadership. Deve " 
essere ricostruito un programma e. ■ 
soprattutto, devono essere rico¬ 
struiti i legami politici e sociali ca¬ 
paci di unire un blocco politico ri- ' 
formatore vincente rispetto a quel¬ 
lo conservatore c di destra». Anche 
per «i 21 » le procedure per la scelta 
del nuovo segretario «devono esse¬ 
re altrettanto nuove», attraverso )’i- 
dcntificazione di una «pluralità di 
candidature che siano espressione » 
di precise piattaforme politico-pro- - 
grammatiche» e attraverso una 
consultazione che si vorrebbe «ra- • 
pida ma,estesa, di tutti gli iscritti». 
Sul modello, si specifica, di costru- ’ 
zione dei propri dirigenti che fun- ■ 
ziona in alto grandi partiti socialisti 
europei come l'Spd e II Labour Par¬ 
ty. - 

, Parla di 'candidature che siano 
valutate sulla base dì una sostan¬ 
ziale piattaforma che risponda ad - 
analisi e fondamentali proposte 
politico-programmatiche, ai tempi 
del rinnovamento e ai metodi di di¬ 


dai segretari delle federazioni della 
Liguria, E fa riferimento ad una 
consultazione che coinvolga comi¬ 
tati federali, direttivi c sezioni «le 
cui conclusioni andranno norma- 
te», restando ferma la data del con¬ 
gresso nazionale entro )a fine del 
94. 

Tra le lettere inviate ieri al presi¬ 
dente del consiglio nazionale Gi¬ 
glia Tedesco, una viene dalla se¬ 
conda unione circoscrizionale di 
Roma. Sottolinea come le dimis¬ 
sioni di Occhetto anche per le loro 
motìvazioni e la «sconfitta strategi¬ 
ca» dei progressisti impongano la 
consapevolezza della «straordina¬ 
rietà della situazione». E l'esigenza 
di un «prercorso collettivo innovati¬ 
vo rispetto alle incrostazioni buro¬ 
cratiche e i ritardi organizzativi». 
Neila lettera il potere di eleggere il 
segretario affidato statutariamente 
al consiglio nazionale è visto come 
«una procedura insufficiente» e si 
chiede una «consultazione di tutti 
gli iscritti» entro fine luglio. 

Da Napoli a Giglia Tedesco am- 
va'urta presa dì posizione diùn nu¬ 
trito groppo di parlamentari è am¬ 
ministratori tra cui Aldo Cennamo, 
Guido De Martino, i capigroppo di 
Comune. Provincia e Regione Sor¬ 
rentino, Esposito e D’AIO, il presi¬ 
dente del consiglio regionale della 
Campania Venditto. «Occorre met¬ 
tere in campo una straordinana 
iniziativa politìca per una profonda 
innovazione del Pds che porti a 
compimento la svolta dell’89 e of¬ 
fra una prospettiva unitaria per la 
costruzione dell’alternativa», dico¬ 
no, critìcando il coordinamento 
nazionale pier non aver respinto le 
dimissioni di Occhetto. «Si tratta di 
un’iniziativa autonoma», dice .1 se¬ 
gretario campano Antonio Narxili, 
che fa parte del coordinamento. 
«Mi convinco sempre più che l'uni¬ 
ca soluzione è convocare subito 
un congresso, il più presto fiossibi- 
ie. su piattaforme politiche e pro¬ 
grammatiche cui corrispondano le 
diverse candidature». Di congresso 
parla anche il segretario dì Raven¬ 
na Fabrizio Matteucci. Mentre il 
coordinatore della Sinistra giovani¬ 
le Nicola Zingaretti non volendo le¬ 
garsi "alla schiera di chi partecipa 
al toto-metodo», sottolinea la ne¬ 
cessità di avere il nuovo segretario 
entro luglio. 


E' l’anno dell’Inter ^ 
campione d’Italia. 
Nasce la Juventus di Causio, 
Bottega e Capello. 

Campionato di calcio 1970/71 : 
lunedì 20 giugno l’album Panini. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. H sindaco di Bologna difende la consultazione degli iscritti per il leader 

. ■ Il congresso? «Mi avevano spiegato che non si poteva fare subito...» 


'Sitali: «Si è capito 
che non basta 
una scelta dall’alto» 


Walter Vitali, il sindaco di Bologna, che ha proposto di 
non eleggere subito il segretario, ma di farlo dopo una 
consultazione su candidati e programmi, dice d’essere 
soddisfatto. «Si parla di referendum o di un congresso, 
ipotesi quest’ultima che ho sostenuto, anche se mi hanno 
spiegato che non si poteva fare subito. Mi fa piacere co¬ 
munque che sia passata l’idea di un confronto con gli 
iscritti. Il metodo scelto dal coordinamento era sbagliato». 


STBFANO BOCCOMETTI 


■ ROMA. Dicono che - abbia 
scompaginato le carte. Walter Vita¬ 
li, 42 anni, giovane sindaco di Bo¬ 
logna, proprio quando sembrava 
che le procedure per eleggere il ; 
nuovo segretario del Pds fossero 
ormai accettate, ha tirato fuori una 
sorta di «terza via». Fra il congresso, 
troppo tempo, e reiezione alla fine 
di giugno, troppo poco temp>o. 
Una proposta che sembra trovare 
proseliti, visto che Veltroni s’è già 
detto d’accordo, suggerendo una 
sorta di referendum nel partito, r - 
TI fa placare? E soprattutto, la 
consultazione di cui parla Vel¬ 
troni, è davvero la tua proposta? 
SI, mi fa piacere. È importante che 
tutti capiscano la necessità di an¬ 
dare verso una consultazione che 
coinvolga l'intero corpo del parti¬ 
to. ' ' . :/'= , v, ' 

Ecome bisognerebbe fare? ' 

Beh, l’ho già detto, lo ero per arri- 

Ed Ili quel caso chi avrebbe do- 
I vuto gestirò la Quercia? - - . 

Mi fai una domanda per la quale 
non ho una risposta pronta. Since¬ 
ramente norv.'mi sono fermato a 


pensarci sù. Non so. potevamo 
decidere un garante. O un comita¬ 
to di garanti. Insomma, non ci ho 
pensato molto. ; 

Ed Invece? ■ 

Invece, alla riunione del coordina¬ 
mento mi hanno spiegato le ragio- 
; ni per cui non era possibile un 
■ congresso entro l'estate. Cosi ho 
proposto che al prossimo Consi¬ 
glio Nazionale si raccolgano le 
candidature e poi si vada ad una 
consultazione nel partito. E si tor¬ 
ni. infine, a votare in una nuova 
riunione del Consiglio Nazionale. 

Che Idea c’è dietro questo per- 
' corso alternativo? ■ ' ■ > ■ 

In sintesi, ho in mente due cose. 

' La prima; bisogna impedire che 
passi l'immagine di un partito che 
sceglie il leader in maniera oligar¬ 
chica. La seconda: la scelta va fat- 
. ta sulla base di opzioni politiche c 
progtamiijiatiche. ■ 

Quindi, In-realtà chiedi un minl- 
congresso? 

Se"vuoi;«chiamiamoloiicosli' Se 
. quelle di cui ti parlavo sono le esi¬ 
genze avvertite da tutti, io ho prò- 
•• vaio a cercare una strada che rag- 


giunges.se le stesse finalità. 

. Ma allora, perchè no un con¬ 
gresso vero e proprio, come dice 
D'AIema? 

Se la mia iniziativa ha contribuito 
a far si che la di.scussione sia fra la 
consultazione ed il congresso. . 
senza più considerare l’elezione 
immediata del segretario che va¬ 
luto come la cosa peggiore, allora 
mi dichiaro soddisfatto. Però, ti ri¬ 
peto: al coordinamento, mi hanno 
spiegato e rispiegato perchè non 
era percorribile la strada del con¬ 
gresso subito. Ed io ho solo cerca¬ 
to di raggiungere l’obiettivo con 
altri strumenti. Se poi adesso le 
cose cambiano ed il congresso si 
può fare, meglio,. • 

Una prima obiezione alta propo¬ 
sta di doppia riunione del Consi¬ 
glio nazionale: parli di coinvolgi- 
mento del partito. Ma gli Iscritti, 

In questa Ipotesi, sarebbero solo 
consultati, non potrebbero deci- 
dere.ÈcoÀ? ■ 

MI stai chiedendo se ci siano ri¬ 
schi di plcbiscitarismo? No, non li ' 
vedo. E credo che la difesa da 
questi rischi sia da ricercare nel 
confronto politico fra opzioni dif- , 
ferenti. ' ' ' ;* ■ 

Confronto fra «due» opzioni? Fra 
quelle dei due candidati più ac¬ 
creditati? .. 

Fortunatamente II Pds è un grande 
partito. Grande, dove convivono 
idee, culture, analisi diverse. E di 
proposte' 'Politiche, ,'e-di'i.conse- 
guenza , di candidature, ce . ne 
posssono essere tante. < ■ 

La tua proposta qual è? - - ' 

La mia opzione è per un Pds capa¬ 
ce di dar vita ad una grande coali¬ 
zione, che sappia unire tutte le 



Il sindaco di Bologna Walter Vitali 


forze oggi all'opposizione, dall’a 
rea progressista a quelle del cen 
tro moderato. Coalizione che si 
candidi a governare il prima poS' 
sibilo. E che, magari, già da ades 
so si dia delle regole per nominare 
un leader da contrapporre a Ber¬ 
lusconi. • 

Hai un programma. Sol su tutti I 
giornali. Allora tl candidi? 

Ma non scherziamo. Ho avuto un 
njguvdatoia govcrnarcquesia città. 
Spero di farlo nel migliore dèi mo¬ 
di, comunque è questo quello che 
mi interessa ora. • 

Torniamo al Pds. Non credi che II 
tuo dissenso pubblico, mezza 
giornata dopo la riunione del 


Massimo Sciacca 


coordinamento, abbia dato una 
mano a dipingere un partito 
quantomeno Inslcuro? 

Ma smettiamola con questo cose. 
Smettiamola con queste doman-. 
de. La penso esattamente al con- ' 
trario: se riusciamo a costruire 
questa grande consultazione, da¬ 
remo un imprortante segnale di vi¬ 
talità. Di più: racconteremo di un 
partito nel quale la democrazia è 
davvero un elemento portante'... • 

.. Stesso tema, ma cambiamo la 
. domanda, allora. Credi che se la 
tua proposta trovasse altri con¬ 
sensi, ' avrebbe ancora ragion 
d'essere II percorso Indicato dal 
coordinamento martedì scorso? 


Visto che molti si sono dichiarati 
per coinvolgere gli iscritti, per av¬ 
viare una di.scusssionc politica sui 
programmi, beh... mi pare si pos¬ 
sa dire che il metodo varato dal 
coordinamento era chiaramente 
sbagliato. Da rivedere. 

Come, quando? ■/ 

Non sarò certo io a decidere. Lo 
faremo tutti assieme. Segnalo solo 
una cosa: un po’ tutti, anche se 
coni strurnentl diversi, 'si'esprimo¬ 
no per una consultazione. Da lare 
in tempi ravvicinati, ma da fare. Ed 
. allora; credo che davvero abbia 
poco senso una consultazióne fra 
, duecento dirigenti. Magari, solo 
nel chiuso di Botteghe Oscure. 


Come si elegge il segretario negli altri grandi partiti socialisti. La Spd un anno fa ha fatto ricorso al referendum 

E pei4a leade^^ corrono in tre 


■1 $i sono presentati insieme i tre 
protagonisti della corsa alla leader¬ 
ship del Peutito laburista inglese: 
stessa piattaforma politica anche 
se interpretata da ciascuno dal ' 
proprio punto di vista e con la pro¬ 
pria sensibilità politica. In Gran 
Bretagna è cominciata cosi,'prò-. 
prio l'alttD giorno, l’inedita prova 
della consultazione a vasto raggio 
sulla successione di John Smith, il 1' 
leader del partito improvvisamente : 
scomparso. In Germania, invece, 1 
l’innovazione del coinvolgimento ■ 
degli iscritti nella designazione del ' 
leader della Spd è stata sperimen- ; 
tata per la prima volta l’anno scor¬ 
so, con una adesione per tanti versi 
sorprendente. Ci sono, dunque,' 


dei riferimenti importanti per la di¬ 
scussione che si è aperta in Italia 
sul metodo con cui allargare la 
partecipazione del Pds alla scelta . 
del successore di Achille Occhetto. 
Anche se va detto che soprattutto 
in Gran Bretagna, ma in qualche 
misura anche in Germania, le nuo¬ 
ve forme di coinvolgimento hanno ' 
avuto modo di funzionare sulla ba¬ 
se di regole discusse approfondita¬ 
mente aH’intemo delle rispettive 
organizzazioni. Mentre in Italia una 
opzione del genere emeige in cor- - 
so d'opera, nel vivo - cioè - del ; 
trauma provocato dalle dimissioni, 
per certi aspetti polemiche, e co¬ 
munque ' motivate , politicamente. 
diOcchetto. 


I tre candidati Inglesi 

In Inghilterra la tradizione pesa 
anche sul Partito laburista, nato e 
sviluppatosi come espressione di¬ 
retta del sindacato. Ed è stato il sin¬ 
dacato, fino ad ora, a designare il 
leader del partito. Ma nel processo 
di modernizzazione del Labour, 
avviato da Neil Kinnock, un peso di 
primo piano hanno assunto i mec¬ 
canismi di democratizzazione del¬ 
la vita interna del partito. Questi, 
adesso, sono alla prova pratica. Il 
successore di Smith non sarà più 
scelto .soltanto dai sindacati. Si po¬ 
tranno pronunciare quasi cinque 
milioni di inglesi, addirittura con il 
voto per posta; gli iscritti al sinda¬ 


cato. gli iscritti al partito e gli eletti 
in Parlamento. Ma ciascuno di 
questi tre segmenti rappresentativi 
della realtà del partito conterà per 
un terzo, in modo da evitare che il ' 
pezzo più consistente schiacci gli 
altri due. I leader che concorrono 
alla guida del Labour sono tre: To¬ 
ny Blair, dell'ala modernista, che è 
il favorito; Margaret Beckett, che at¬ 
tualmente tiene le redini del parti¬ 
to. con una lunga esperienza in 
Parlamento c nel governo-ombra., 
vicina alla sinistra: e John Prescot. 
anche lui della sinistra, ma espres¬ 
sione deil'ala sindacale. Si sono 
presentati assieme alla presenta¬ 
zione della piattaforma di rilancio 


del partito, dando una prova nien¬ 
te affatto scontata di unità. Tre set¬ 
timane di tempo e i risultati saran¬ 
no sanciti dal comitato esecutivo 
che darà al Labour il nuovo leader 
da contrapporre al conservatore 
Major. ■ , ; 

Il caso Germania 

Si prospettava come un incubo, 
una lotta al coltello tra tre candida¬ 
ti e tre «anime» della Spd tedesca. È 
finita, invece, con una festa che ha 
acclamato Rudolf Scharping, un 
quarantacinquenne compieta- 
mente sconosciuto primo, a leader 
da contrappone a KohI nella corsa 
alla Cancelleria. L'innovazione del 
referendum, l’anno scorso, con- 


• senti alla Spd di superare il difficile 
momento della successione di 
. Bjom Engholm, travolto da uno 
- scandalo politico. Scharping era in 
gara con altri due candidati di pe¬ 
so, Ghcrard Schoder e Heidi Wiec- 
zorek-Zeul, ma vinse con un netto 
40?ó, in un referendum che superò 
ogni a,sixttativa e segnò un mo¬ 
mento di mobilitazione del partito. 
Formalmente si trattava di una 
■ semplice consultazione, ma l’indi¬ 
cazione fu politicamente vincolan- 
’ te per il congresso straordinario del 
partito. Fu infatti confermata, an¬ 
che se solo con il 70%. contro il 
. 97?.; e passa dei suoi predecessori. 
Ma anche le novftà hanno dei co¬ 
sti. ' r ■" 


Scalfaro 
«La libertà 
è un valore 
per l'oggi» 


a MONTERORINO (Modena). Il 
presidente della Repubblica cele¬ 
bra il 50" anniversario della repub¬ 
blica di Montefiorino. si emoziona 
al ricordo di «quegli uomini che 
hanno dato la vita p>er la libertà», ri¬ 
corda «l'insegnamento di quei fatti 
come caposaldo per le nuove ge¬ 
nerazioni», ma poi glissa su una 
motivata richiesta di vigilanza sui 
fascismi che ritornano, avanzata 
dalla giovane prima cittadina Mu¬ 
rici Guglielmini. Il sindaco di Mon¬ 
tefiorino, nel ringraziare il presi¬ 
dente Scalfaro della sua presenza, 
chiede che si faccia garante della . 
Costituzione «che il fascismo mai 
vinto per sempre sta rimettendo in 
discussione». Ma il presidente della 
Repubblica preferisce parlare dei 
valori della Resistenza. Scalfaro la¬ 
scia cadere il discorso più impor¬ 
tante, quello che gli altri Paesi eu¬ 
ropei continuano a dibattere: la 
presenza degli ex fascisti nel gover¬ 
no. - : 

«Le parole verità, chiarezza ed 
umanità - è Scalfaro che parla - 
credo siano tutto ciò che può esse¬ 
re sottop>osto alla nostra medita¬ 
zione. Qui, a spinta di popolo, è 
nata la repubblica che voleva ri¬ 
chiamare ai valori di libertà e de¬ 
mocrazia. Lo dico ai giovani affin¬ 
chè pensino come la partecipazio¬ 
ne di allora fosse sentita dalla gen¬ 
te». 

«Noi qui - prosegue II presidente 
-celebriamo un episodio di 50 an¬ 
ni fa. Sono pa.ssati 50 anni, ma la li¬ 
bertà di oggi non ha 50 anni. È un 
valore per ogni uomo, nessuno 
può sottrarsi e dire che ci sono le 
istituzioni. Certo, le istituzioni sono 
importanti, ma ognuno deve con- 
corere. Ognuno concorre col voto 
libero: è'veto. Ma occorre,sentire 
sempre che la libertà è valore di 
oggi. E domani sarà ancora una li¬ 
bertà nuova. lUtompito è affidato a 
ognuno di noi. Nel ricordo dei 
morti di ogni parte, si di ogni parte, 
dobbiamo tutti percorrere un sen¬ 
tiero, dobbiamo tutti rispondere al- 
Tapprello della patria per conqui¬ 
stare la libertà. Ed è necessario 
pensare che la libertà degli altri si 
paga prima che non la nostra». — 

Poco prima Scalfaro. inauguran¬ 
do il museo della Resistenza ha ri¬ 
volto parole di solidarietà ai popo¬ 
li, soprattutto quelli della ex Jugo¬ 
slavia, che non sono ancora liberi, . 
che soffrono, combattono e 
muoiono. 

E in mattinata, a Bologna, facen¬ 
do visita all'Associazione naziona¬ 
le prer lo studio dei tumori solidi, ha 
rivolto alcune parole a chi soffre di 
salute e di giustizia. Il riferimento a 
Severino Citaristi è apparso lam¬ 
pante. Il presidente ha detto; «La 
povertà assoluta dell'uomo parte 
dal fatto che l'uomo non crede o 
non rispetta i valori as.soluti della 
persona. Il rispetto del diritto degli 
altri nella sofferenza e nella giusti¬ 
zia, non parte da una visione reli¬ 
giosa, ma umana. Io. essere uma¬ 
no pjerdiritto naturale, debbo rivol¬ 
germi a quello che ha bisogno ^r- _ 
chè in povertà di salute, di beni, di 
speranze, di intelletto, di capacità 
d’amore e di verità». OA.Cue 
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Porario ferro^ario 





i 19 ratico, tascabile, utile, confortevoie, con j 
I mr. tutte le pilncipaii linee e coincidenze estive, | 
I da tenere sottomano per un week end “mordi ’ 
I e fuggi” o per programmare una vacanza più 
i lunga. E poi c’è chi lo usa ogni giorno per lavoro... 

li in edicola da tSovwS 16 £iu&io 
a soIb 1.800 lire 




“Mister & lady Possiolìnì ” 
dì Silvestro Montanaro 
e Sandro Ruotolo 
Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 

dì questo mese in oiliassit 

un bel libro appena uscito 


Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire - Abbonamento 
annuale (52 numeri) 79.000 lire - I versamenti vanno effettuati 
sul c/c postale - numero 22029409 - Intestato a Soci de “l'Unità” 
soc. coop ari. - via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli ■ in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album ' richiesto ; vi ,• verrà spedito all’indirizzo che 
indicherete sul coupon.' 
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De Mita in campo 
Il Veto di Jervolino 
^ a Berlusconi nel Ppe 


L'ultimo raduno di Pontida, nel maggio scorso. Accanto, sopra, Francesco Speroni e, sotto, Roberto MaronI 


Campisi/Ansa 


Maronì salda Tasse col Cavaliere 

Speroni minaccia le dimissioni poi frena 


Speroni minaccia le dimissioni sulla legge elettorale re¬ 
gionale, poi s’accontenta di un «comitato interministeria- 
'-ler'i'che'Valuterà la sua proposta. Maroni, invece, rilancia la 
«confederazione» con Forza Italia e An (Fini è d’accordo) 
e spiega che ogni polemica nella maggioranza «rafforza 
Berlusconi». Nella Lega lo scontro è aperto. Sullo sfondo, 
c’è il possibile «chiarimento» e la tentazione (berlusconia¬ 
na) di nuove elezioni entro l’anno..., 


FABRIZIO RONDOLINO 


m ROMA. Non sì placano le tem¬ 
peste nella maggioranza. L'epicen¬ 
tro resta il Carroccio, a sua volta di¬ 
viso e incerto sulla strada da im- • 
boccare. Ieri Francesco Speroni, 
pittoresco ministro per le Riformo, - 
è arrivato a minacciare le proprie 
dimissioni alla vigilia di un Consi- . 
glio dei ministri che, peraltro, s'è 
concluso con l'ennesimo, piccolo 
compromesso. Dopo . il - decreto 
«salva-Rai» e la privatizzazione del¬ 
l’Ina, ora lo scontro riguarda l'idea ' 
di Speroni di far decidere autono¬ 
mamente a ciascuna Regione le ' 
modalità di elezione del proprio 
presidente. Speroni aveva predi¬ 
sposto un disegno di legge costitu- . 
zìonale, ma Berlusconi - secondo ' 
la ricostruzione dello stesso mini- ^ 
stro - sì era rifiutato di metterlo al¬ 
l'ordine del giorno della riunione 
di ieri. Cosi Speroni s’e deciso a vo¬ 
lantinare fra i ministri presenti il te- • 
sto «che Berlusconi e Fini cercano 


di bloccare”, E ha aperto il fuoco: 
«Se nessuno mette i bastoni fra le 
ruote, la legge può entrare in vigo¬ 
re per le elezioni dell'anno prossi-, 
mo. Se invece - aggiunge Speroni 
- qualcuno fa ostruzionismo, vedo 
problematica anche la mia perma¬ 
nenza al governo. Non sono qui 
per occupare una poltrona”. Parole 
gravi: presto ridimensionate, però, 
dalla democristianissima decisio¬ 
ne - assunta da) governo - di costi- 
hjire un comitato interministeriale 
«per esaminare la po.ssibilita» di dar 
seguito alla pensata di Speroni, Il 
comitato (Tatarella, D’Onofrio, Ur¬ 
bani e Fi.sichella, oltre allo stesso 
Speroni) si riunirà lunedi. 

•Cortfederazlone» 0 guerra? 

Mentre Speroni minaccia fuoco 
e fiamme, il suo collega di partito e 
di governo Roberto Maroni ragiona 
in tutt'altro modo, E rilancia l'idea 
dell'"intcgrazione sul territorio» fra i 


tre partiti della maggioranza. Di 
più: «Noi dobbiamo fare lo tre re¬ 
pubbliche della maggioranza», di¬ 
co Màroni.'Che ha discusso la sua 
idea con Bossi, spiegandogli'che 
non si tratta del «partito unico*.'ma 
di una «confederazione organiiza- 
tiva» che farebbe da naturale pen¬ 
dant all'«allcanza politica che c’ò 
già». Maroni però non .si ferma qui. 

E dà dell'insuccesso elettorale del¬ 
la Lega una lettura che somiglia da 
vicino aH'istruttoria del futuro pro¬ 
cesso a Bossi: «Abbiamo perso due 
punti, anzi quattro perché sarem- 
me cresciuti al 10%, perché certe 
dichiarazioni di Bossi sono stato 
percepite come un sintomo di inaf- 
fidabiiità». È precisamente questa 
la tesi di Berlusconi (c di Fini). Ma¬ 
roni nega che la colpa sia di Bossi 
(«È di tutti noi», dice) : però il sasso 
ò gettato. E il senofur toma nel miri¬ 
no del suo più stretto collaboratore 
quando Maroni passa a parlare dei ' 
rapporti col Pds: «Dobbiamo stare 
molto attenti alle lusinghe della , 
Quercia». Accordi col Pds se ne 
possono fare «.solo a patto che non 
ci vogliano far spaccare la maggio¬ 
ranza». L'esempio (negativo) che • 
Maioni cita è quello dei due emen¬ 
damenti al decreto suH'Ina, propo¬ 
sti dalla Lega e approvati (contro il 
■ governo) coi voti delle opposizio¬ 
ni. «Quella - dice Maroni - non è 
una vittoria della Lega, ò una scon¬ 
fitta della maggioranza. Il risultato 
è che Berlusconi si rafforza c noi 


diventiamo più deboli». 

Il messa^io é chiarissimo. Alla 
guerriglia che Bossi vorrebbe ren¬ 
dere permanente, Maroni contrap¬ 
pone la strada della <onfederazio- 
ne» e della leale collaborazione di 
governo. Proprio come va soste¬ 
nendo Berlusconi. Allineato, come 
.sempre, è anche Fini: «Un raccor¬ 
do stretto fra le forze di maggioran¬ 
za é importante perché andremo 
verso un sistema elettorale sempre 
più marcatamente maggioritano». 
li leader di An non si mostra preoc¬ 
cupato per le intemperanze leghi- 
ste. E, per non sbagliarsi, affida a 
Berlusconi ogni decisione futura: 
aprire un «chiarimento» (ieri l'ha 
chiesto anche Mastella) é «una va¬ 
lutazione che spetta .solo al presi¬ 
dente del Consiglio». 

La tentazione elettorale 

Berlusconi guarda con preoccu¬ 
pazione, ma anche con interesse, 
alla fibrillazione della sua maggio¬ 
ranza. L'idea di un grande partilo 
di centro-destra é sua da tempo. 
Lo dimostra, fra l'altro, la scelta di 
procedere con grande cautela - o 
di non procedere allatto - sulla 
strada della trasformazione di For¬ 
za Italia in un partito vero e pro¬ 
prio. Il presidente del Consiglio 
giudica infatti ancora assai fluida la 
situazione. E coltiva molte ambi¬ 
zioni: spaccare il Partito popolare, 
portando nella galassia dì Forza 
Italia nuovi spezzoni cattolici. Ri¬ 


solvere la questione-Bossi, inte¬ 
grando Maroni c ridimensionando 
la Lega. Sciogliere il nodo dei «mi- 
nism fascisti», separando Alleanza 
nazionale dai «duri c puri» del vec¬ 
chio Msi. Insomma, costruire pez¬ 
zo dopo'pezzo un «partito di rac¬ 
colta» che selezioni la propria clas¬ 
se dirigente pescando qua c là, e 
che trovi il proprio elemento di 
coesione nella leadership dello 
stesso Berlusconi. 

Le ambizioni di Berlusconi si 
scontrano - ma anche si saldano - 
con le difficoltà di governo, desti¬ 
nate ad accrescersi a dismisura 
con la ripresa autunnale, quando 
molti nodi verranno al pettine e il 
governo si troverà all'appuntamen¬ 
to della sua prima leggo finanzia¬ 
ria. Prendere i voli é più facile che 
gestirli: il presidente del Consiglio 
l’ha capito. Anche (e forse soprat¬ 
tutto) per questo motivo, la tenta¬ 
zione delle elezioni anticipate re¬ 
sta b<;n presente. «Non credo che 
que-sta legislatura duri molto», os¬ 
serva Cossiga. E i boo/os del Tran¬ 
satlantico già sussurrano una data: 
la prima domenica di dicembre. 
Naturalmente, ò impossibile preve¬ 
dere che cosa succederà in autun¬ 
no. Ma l'incognita del ricorso alle 
urne dovrà pesare sulle prossime 
scelte di Bossi - nonché su quelle 
del Ppi e del Pds: se infatti la mag¬ 
gioranza è in fibrillazione, l'oppo¬ 
sizione, allo stato, é senza segreta- 


II congresso del Ppi si dovrebbe fare a metà luglio. In¬ 
tanto tra tutte le aree del partito è stato reiggiunto un ac¬ 
cordo: una commissione vigilerà sullo svolgimento del¬ 
l’iter congressuale e completerà il documento politico. 
De Mita toma in campo, con un ampio intervento, e di 
fatto si propone come mediatore per trovare il candida¬ 
to unitario per la segreteria. Venerdì un altro consiglio 
nazionale. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■I ROMA. «Quando si varca il can¬ 
cello di questa villa ci si immerge in 
pieno nella prima Repubblica». La 
villa ò quella di via della Camilluc- 
cia a Roma, e la prima repubblica 
é quella della De. E ieri mattina si è 
ripiombati in piena era scudocro- 
ciato, quando ha preso la parola, 
verso mezzogiorno, Ciriaco De Mi¬ 
ta e quando nel pomeriggio si è 
raggiunta una mediazione che ac¬ 
contenta tutti sulla questione con¬ 
gresso. «Vi parlo dall'oltretomba», 
ha esordito l’ex capo del governo 
ed ex segretario, «la saggezza mia 
e dì mio nonno pare che non ab¬ 
bia alcun mercato», ha aggiunto 
con un vezzoso intento delilante. 
In realtà per circa un’ora ha fatto 
calare sul consiglio nazionale la 
sua saggezza politica, non lesinan¬ 
do battute, attacchi violenti a For¬ 
migoni. dialogando con Buttiglio- 
ne - il che non è secondario - pur 
dissentendo con luì su alcuni pun¬ 
ti. Ma soprattutto mettendo sotto 
accusa la linea della segreteria di 
Mino .Martinazzoli, ■ che avrebbe 
portato alla grave sconfitta del 28 
marzo, E alla fine ha ottenuto ciò 
che voleva: è ritonarto appieno nel 
gioco politico del Ppi. Nel pome¬ 
riggio. infatti, si é dedIsó’Wi riomf- 
na'rc tmà‘'còhimissiorre cbmpCista 
da Franco Manni, Pierluigi Cevsta- 
gnetiL(cheha definito’pretestuose 
le polemiche interne), Rocco But- 
tiglione, Seigio Mattarclla («il Ppi 
ha duo strade davanti a sè: rtyipo- 
sizione o la confluenza in Forza 
Italia, la terza via collaborativa non 
c'è” e lui è per la prima ipotesi),. 
Gerardo Bianco. Ciriaco De Mita, ; 
Daniela Mazzucconì e Guido Fol¬ 
loni, con il compito di rivedere il 
documento polìtico « presentato 
giovedì e venficarc il percorso pre¬ 
congressuale, peraltro già iniziato 
in questi giorni con l'elezione dei 
delegati comunali. Per il rinvìo del 
congresso erano Mancino e De Mi- ■ 
ta. che su questo si era speso per 
tutto il suo intervento, sostenendo 
che nessuno tra i candidati in lizza 
(Mancino, Buttiglione, Andreatta, 
Castagnetti, Mattarella) «ha suffi¬ 
ciente capacità di persuasione». E 
poi per cosa si litiga, ha aggiunto, 
«sul niente. Un congresso giocato 
sulla lotta per la segreteria confer¬ 
ma e trasmette ’ia sensazione che 
la politica è brutale lotta per il po¬ 
tere, è immediata convenienza». 
Invece, ha aggiunto Do Mita, il con¬ 
gresso deve servire a rifondare il 
partito. Prima però bisogna capire 
cosa fare e una volta presa la deci¬ 
sione restare uniti per farla». Ecco 
che l'astuto Ciriaco gioca la carta 
dell’unità del partito, pur tra tante 
polemiche ed è ciò che alla fine fa¬ 


rà breccia. La sinistra del partito 
non ha ancora una candidatura 
forte da opporre a quella di Butti¬ 
gliene: il f)lo.sofo, che in consiglio 
nazionale ha ammorbidito i foni 
(in realtà non ha una linea alterna¬ 
tiva a quella della reggenza, gli farà 
rilevare Elia), sa di non essere in 
maggioranza nel partito: e Do Mita, 
che avrebbe avuto bisogno di altro 
tempo per organ'izzare una candi¬ 
datura a lui gradita (quella di Man¬ 
cino?), ottiene alla fine l'accordo 
sulla commissione. «Ma il congres¬ 
so comunque si farà», è sicuro 
Giampaolo D'Andrea. Sarà un 
congresso in due sessioni: dovrà 
approvare lo statuto e fare un vero 
dibattito politico, ma tutto nelle 
giornate di metà luglio. «Quanto ai 
suoi limiti, ai suoi tempi di validità 
saranno i congressisti stessi a deci¬ 
derlo». In mattinata Gerardo Bian¬ 
co aveva auspicato una soluzione 
in due tempi distinti: nomina del 
segretario a luglio e dibattito politi¬ 
co dopo le amministrative del 95. 
Può essere anche che si arrivi a 
questa scelta, ma dovrebbe co¬ 
munque essere formalizzata dalle 
assise e questo ruolo di segretario 
protempore potrebbe, ,essere,.Ip 
steiso Bianco à ricoprirlo.'Salypiia 
sorpresa, un rinvio in toto del con¬ 
gresso. . 

In questi giorni, comùnque, la 
commissione che dovrà lavorare 
sul documento politico, in realtà si 
spenderà anche per trovare un 
candidato unitario. Ognuno dei 
commissari lavorerà per la propria 
soluzione, ma l'obiettivo è quello. 
«In questo momento è prematuro 
azzardare delle ipote.si», aggiunge 
ancora D’Andrea. Tuttavia, guar¬ 
dando anche a) dibattito che si è 
svolto nei due giorni del consiglio 
nazionale, il nome più spendibile 
in questo senso è quello del presi¬ 
dente dei senatori popolan, Nicola 
Mancino che aveva messo in guar¬ 
dia dal tentativo di trasformare il 
bipolarismo in bipartitismo; che 
aveva definito prematuro il proble¬ 
ma delle alleanze e che aveva am¬ 
monito a non ammorbidire l'oppo¬ 
sizione del Ppi, «rendendola però 
funzionale esclusivamente all'inte¬ 
resse del paese». 

Intanto si è appreso che nei gior¬ 
ni scorsi Jervolino ha sentito KohI 
per nbadire il no del Ppi all'ingres¬ 
so di Forza Italia nel grupixi parla¬ 
mentare europeo dei popolari, in 
quantro è «una alleanza elettorale, 
con al suo interno correnti politi¬ 
che tra loro contraddittorie». Di 
questo hanno discusso a Roma nei 
giorni scorsi Andreatta e il respon¬ 
sabile esteri della Cdu: Cohausz. 






SiLIl leader della Lega alla vigilia di Pontida toma ad attaccare Berlusconi 


Ma Bossi giura sulla fedeltà di «Bobo» 


Bossi alla vigilia di Pontida avverte: «Berlusconi punta al 
partito unico, un pericolo per la democrazia, quindi nes¬ 
suna fusione delle forze del Polo della libertà». E rivela: «Il 
Cavaliere mi ha offerto la segreteria di quel pastrocchio. 
Poi è già andato da Scalfaro a chiedere di sciogliere le Ca¬ 
mere. Una scelta avventurista». Sul neolaburìsmo: «Vuol 
dire non conservatore...». Infine smentisce contrasti inter¬ 
ni: «Con Maroni non ci sono divergen 2 e». 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO. Onorevole Bossi, sem¬ 
pre deciso a Innalzare la bandiera 
del neolaburìsmo? In molti nella . 
Lega mostrano di non capirla più... . 

La definizione può creare qual- - 
che sconcerto. Vediamo di rlspie- 
garc: abbiamo inventato il polo 
della libertà, da noi pensato co¬ 
me la casa comune liberal-demo- 
cralica. Bene, questo polo ha vin¬ 
to le elezioni, ha vinto il liberismo 
che è diventato sistema, in questo 
sistema le anime sono due, non 
sovrapponibili. Quella conserva¬ 
trice, che c’ò già ed è rappresen¬ 


tata da Forza Italia e Alleanza na¬ 
zionale, che spinge in direzione 
dei monopoli privati, e quella po¬ 
polana c federalista che abbrac¬ 
cia ad esempio l'azionariato po¬ 
polare c la difesa dei piccoli inte¬ 
ressi diffusi. Questa è l'anima 
iieolaburista. Per far vincere il li¬ 
berismo abbiamo pensato a co¬ 
me entrare, ma anche a come 
uscire. Pagato il pedaggio, ora 
siamo fuori dall’orbita di Berlu¬ 
sconi. Dalla tattica si toma alla 
strategia... - ■ 

Qui comincia fi difficile. È suffi¬ 


ciente dire di essere di sinistra 
per farvi riconoscere? 

La Lega con i suoi valori ha accc- 
■so un faro brillante verso quel 
mondo che si .sta disgregando c 
che si dovrà riaggregare all'inter¬ 
no del liberismo. Non dimenti¬ 
chiamo che dentro quel mare 
notturno in tempesta sta il 70 per 
cento dei voti. Quindi non è un 
problema di dichiararsi di sini¬ 
stra. La Lega ò una forza popola¬ 
na chq ha acceso il faro del fede¬ 
ralismo e del liberismo. Chi non 
la pensa cosi non è della Ixga ma 
è di Berlusconi. 

Alla luce di quanto detto, come 
saranno dunque I rapporti col 
Cavaliere? 

Il polo che sta governando c che 
dovrà governare per almeno altri 
due anni, finché non si sarà crea¬ 
ta una vera alternativa, è un suste- 
ma con una sua dialettica ben . 
precisa fra le due anime c non un 
partito unico come vuole Berlu¬ 
sconi che ci spinge ver.so Forza 
Italia. Cosi la fusione delle fòrze 
componenti il polo porterebbe 
alla crazionc di un partito unico, 


visto che al di fuori del poto oggi 
non esistono altri soggetti politici 
in grado di contrapporsi. Ciò co¬ 
stituirebbe un pericolo per la de¬ 
mocrazia. Quindi insisto: alla Fi- 
ninvest noi contrapporremo l’a¬ 
zionariato diffuso, al centralismo 
il fedcrali.smo evia dicendo... ■- 
Il ministro Maroni non sembra 
pensarla allo stesso modo... - 
Non mi risulta che Maroni abbia 
in mente il partito unico. Questa 
storia della divergenza è stala in¬ 
ventata dai giornali. Ho passato ■ 
con lui gran parte dell'altra notte 
a Roma. Abbiamo parlato di tan¬ 
to cosc.„E l’unica differenza che 
ho notalo Ira lui e me è che lui si 
é beccato l’influenza. 

Sarà anche cosi, tuttavia Maroni 
Insiste negli accordi organizza¬ 
tivi fra Lega-Forza Italia e An». 
Tagliamo la testa al toro...Berlu- 
sconi mi ha offerto di diventare 
segretario di quel papocchio lì. 
Hó risposto di no. Ho risposto 
che la Lega non potrà mai fare 
quello che vuole Berlusconi. La 
Lega non si 6 mai infarinata col 
pas.sato regime. Dire Lega vuoi ' 


diro cambiamento. Abbiamo 
un'ideologia differente: siamo 
popolani, liberisti e federalisti. 
Abbiamo sangue arterioso ruti¬ 
lante e non sangue blu. Quindi 
niente partito unico della politica 
Italiana. 

Insomma litigi In vista con Ber¬ 
lusconi... 

Non siamo noi a litigare con Ber¬ 
lusconi ma è la Storia a litigare 
con lui che ragiona con la logica 
del mi prendo tutto. 

Per questo il Cavaliere punta al¬ 
le elezioni politiche anticipate? ’ 
Sì. tant’è vero che II giorno dopo 
le europee é andato da Scalfaro a 
chiedere di sciogliere le Camere. 
Ma andare ad elezioni adesso, 
senza che si siano compiu'i tutti 
gli eventi che devono avvenire 
nel quadro di un sistema demo¬ 
cratico equilibrato, si tratta di una ' 
scelta avventurista e pericolosa. 

Dia un'immagine dello stato at¬ 
tuale della Lega... 

Siamo una macchina di nuovo in 
corsa. Abbiamo pagato il pedag¬ 
gio e ci siamo infilati nuovamente 
nell'autostrada della strategia. 






Ogni cento metri cercheremo di 
accelerare almeno di 20 chilome¬ 
tri all’ora. Là in fondo c'è il tra¬ 
guardo. Sullo striscione d'arrivo 
c’è scritto: liberismo e federali¬ 
smo. il cambiamento toma a cor¬ 
rere... 

Dunque è fiducioso. E a Pontida 

che cosa andrà a dire? 

Tutto quello che ho illustrato fin 
qui. Spiegherò la strategia, spie¬ 
gherò inoltre che la Lega ha ab¬ 
battuto la De e che ora ha iniziato 
a far vacillare il Pds. E che quindi 
per ora si garantisce la governabi¬ 


li leader 
della Lega, 
Umberto Bossi 

Campisi/Ap 


lità a patto che non si fermi il 
cambiamento. Poi aprirò la que¬ 
stione la questione della corrente 
indipendentista... 

Che cosa significa esattamen¬ 
te? 

Federalisti e indipendentisti sono 
le due anime della Lega. La pri¬ 
ma sta fiorendo dentro io Stato. È 
già avanti. L'altra è ancora contro 

10 Stato, Convivendo cosi senza 

prospettive c'è il rischio dell’auto- 
iagia, di uno scatenamento di 
meccanismi anticorpo...Alla 

componente indipendentista de¬ 
ve essere data una coscienza po¬ 
litica, devo indicare una strada... 

Ma staranno dentro insieme nel¬ 
la Lega? - 

Si svilupperà una dialettica inter¬ 
na. Ne sarò io il garante. Una dia¬ 
lettica che porterà il federalismo 
a essere un bene comune di tutto 

11 Paese. Posso dire che la corente 
indipendentista finora non è nata 
perchè molti militanti .si sono 
bloccati per non dare un dispia¬ 
cere a me. Ora tutti devono avere 
la coscienza del proprio ruolo. 
Ogni differenza dove emergere. 


e 
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La maggioranza aveva stravolto un testo concordato 
trasformandolo in un atto di accusa contro i Professori 


«Sono ìnquiàtorì» 
L’oppo^one lascia 
la Vìdlanza Rai 


Le opposizioni abbandonano l’aula di San Maculo: 
estrema protesta contro l’arroganza della maggioranza 
che ha stravolto un testo concordato tra tutti i capigrup¬ 
po. La sede parlamentare trasformata in un processo 
contro i Professori. La Commissione di vigilanza, secon¬ 
do le intese, doveva vagliare le nomine alla Rai degli ul¬ 
timi anni, ma Taradash ha «cassato» il periodo del Caf. 
«Vietato» occuparsi di tv private.' 


SILVIA QARAMBOIS 


■ ROMA. Stracciata ogni richiesta 
di indagine sull'intero sistema delie 
tv, la commissione di Vigilanza si , 
trasforma nell'aula del processo 
contro i Professori. E lo scontro sul¬ 
la Rai non ha più mediazioni. Le 
opposizioni ieri mattina hanno ab¬ 
bandonato l'aula di San Maculo.. 
protesta estrema di fronte a quello 
che è stato giudicato un nuovo atto 
di arroganza, un atteggiamento 
"proprietario» da parte del presi¬ 
dente Taradash, del vicepresidente 
Storace, di Leoni Orsenigo (il le¬ 
ghista del «cappio»). Progressisti e 
Popolari se ne sono andati perché ‘ 
- hanno denunciato - la Commis-. 
sione di vigilanza sulla Rai stava di 
' nuovo trasformandosi soltanto in 
una «comm'issione di inchiesta» 
contro il vertice di viale Mazzini. 
•Muro contro muro, non mi preoc¬ 
cupa», dice sonidendo il presiden¬ 
te Taradash: «Le«-vecchie .intese 
eirìfS<b%otd^anticatWiW''(i3lé Spar¬ 
tizioni». . 

!■ La decisione di lasciare San Ma¬ 
culo è stata presa dalle opposizio¬ 
ni al termine di una lunga mattina.. 
Alle 9 i capigmppo erano riusciti 
ad arrivare ad un documento co¬ 
mune in cui si decidevano le linee 
della Commissione: garantire auto¬ 
nomia e imparzialità deH'inform?- 
zione Rai ma anche il via a indagi¬ 
ni sulle nomine, a un monitoraggio 
sulle trasmissioni elettorali. Un te¬ 
sto «preparato da Del Noce. Meoc- 
ci e Rositani», racconta il sen. Stefa¬ 
no Passigli della Sinistra Democra¬ 
tica, cioè deciso anche dai capi- 
gnjppo di Forza Italia, Ccd e An. 
Ma la maggioranza non lo ha por¬ 
tato in votazione, anzi a quel punto 
ha chiesto una sospensione dei la¬ 
vori. ■. , „ , 

Il potere non ò una clava 

\ mezzogiorno, alla ripresa, lo 
spirito di quel documento era 
completamente cambiato; i princi- 




pi generali venivano fatti precedere 
dalla frase «che sono sostanzial¬ 
mente disattesi», trasformando l'in¬ 
tero testo in un alto di accusa con¬ 
tro i Professori, La sottocommissio- 
ne incaricata di vagliare le nomine 
' a partire dalla legge MammI veniva 
invece «varata» solo per l'attuale 
gestione, bocciando ogni nchiesta 
di indagare tra le vecchie carte, an¬ 
che in quelle dello scandalo di una 
ormai famosa notte deH’agosto '90, 
con l'informata di nomine che 
sconvolsero la Rai (e su cui inda¬ 
gano le procure di Roma e di Mila¬ 
no) . Non solo: anche la richiesta di 
allargare il monitoraggio ai pro¬ 
grammi di informazione politica 
dello tv pnvate. sempre aH'intemo 
delle competenze della commis¬ 
sione, veniva ridimensionata alla 
sola tv pubblica. Insomma: vietato 
mettere il naso negli anni del Caf e 
olttjejconfini della ,y,,. ,„.|j 

In quattro ore ora cómpletamon- 
te cambiato il ruolo di marcia deci¬ 
so dai capfgruppo perla Commis¬ 
sione di vigilanza. Il lavoro per tro¬ 
vare un punto di mediazione tra i 
tre documenti di lavoro presentati 
nel precedente incontro da mag¬ 
gioranza, Progressisti e Popolari, 
era stato vanificato con un colpo di 
spugna. La riunione non é termi¬ 
nata a quel punto; tutti 1 rappresen¬ 
tanti delle opposizioni hanno volu¬ 
to la parola. ■ 

In Commissione i rappresentanti 
della maggioranza denunciano 
quello che chiamano «l'ostruzioni¬ 
smo» della minoranza, che man¬ 
cando al voto fa cadere il numero 
legale. Intanto, fuori dall'aula, si in¬ 
crociano i commenti. Fabio Mussi 
(Pds) sostiene che «una posizione 
concordata è stata trasfonnata in 
un pregiudizio. Se si usa questa 
commissione come una clava per 
confermare giudizi e posizioni del 
presidente del Consiglio, allora se 



ne stravolge e snatura il mandato e 
la funzione. Si è trattato di un'au¬ 
tentica forzatura istituzionale». An¬ 
tonello Falomi, capogruppo dei 
Progressisti, ribadisce che ali'inizio 
della giornata «abbiamo concorda¬ 
to insieme un testo innovativo, e 
c'era l'accordo. Ma dopo il vertice 
di maggioranza questo accordo é 
stato nfiutato». - , 

Ma anche durante la riunione gli 
interventi sono stati durissimi. Rosy 
Bindi (Ppi) ha parlato di un «com¬ 
portamento scorretto, provocato- 
rio, pretestuoso»: Passigli ha soste¬ 
nuto che «si può cambiare idea, 
ma è difficile confrontarsi con una 
maggioranza che cambia idea per 
difficoltà interne». Per Maria Rosa¬ 
ria Manieri (Progrcssisti-Psi) «si 
cerca di trasformate la commissio¬ 
ne di vigilanza in una sorta di brac¬ 
cio armato delia Fininvest e del 
presidente del Consiglio». E Mauro 
Paissan, vicepresidente della Com¬ 
missione per 1 Progressisti, spiega 
come la scelta di non partecipare 
al voto nasca «dall'esigenza di met¬ 
tere in rilievo i comportamenti di 
una maggioranza allo sbando; pn- 
ma fa concordare, fino alle virgole, 
un documento dai suoi capigrup¬ 
po. Poi arrivano i falchi Storace e 
Orsenigo e tutto va a monte. La 
maggioranza - continua Paissan - 
ha assunto una posizione parados¬ 
sale: la difesa dei privati e della 
vecchia Bai superlottizzata». ; ,>-) 

«Vogliamo I commissari» . 

1 membri della maggioranza 
hanno contestato gli addebiti delle 
opposizioni. Meocci (Ccd) e Sto¬ 
race (An) dichiarano che «la mi¬ 
noranza vuole bloccare i lavori del¬ 
la Commissione», e Del Noce riven¬ 
dica. a nome della maggioranza, 
«il diritto a rivedere i testi», anche se 
il primo aveva avuto proprio il suo 
assenso, È il sen. Massimo Palombi 
del Ccd ad annunciare infine quale 
sia per il suo gruppo la soluzione 
definitiva, un emendamento al 
«decreto salva-Rai»; un commissa¬ 
rio a viale Mazzini. «Non è una noti¬ 
zia sconvolgente -commenta Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile dcH'infor- 
mazione per il Pds -. Il Ccd si ò da 
tempo incaricato di fare da “avan- ' 
guardia” alla volontà della maggio¬ 
ranza. È il modo più diretto per 
bloccare ogni riforma del sistema, 
fotografando il duopolio Rai-Finin- 
vest». , 



Il centro tv di Sa^ Rubra 


V SerralLineapreis 


Il Tg3 in assemblea «sfiducia» Cda e sindacato 


L’assemblea ò stata convocata all’Improvviso, 
l'altra sera: ma al Tg3 sono rimasti In molti, Ano 
a tardi, per intervenire contro lo 
•smembramento» di Raltre, contro quelle che 
hanno definito «le tentazioni di un colpo di mano 
di un gruppo che fra sei mesi rischia di non 
esserci neppure plù«. Nel documento finale 
hanno dichiarato «la più viva preoccupazlone« 
per le scelte che i Professori sembrano In 
procinto di fare: dopo la polemica per I tentativi 
di «scippo- di Santoro e Deagllo, ora anche 
Lubrano e la Raffal sarebbero stati contattati 
dalle altre reti. E lo stessa Guglielmi, direttore 
di Raltre, ieri avrebbe avuto per questo un 
incontro con II direttore generale Locatelll. Da 
Volete la smentita che Santoro sla previsto tra I 
protagonisti d'autunno delTgl: Il quotidiano 
•Ore 23« - afferma - non si tocca, ricomincerà il 
2S settembre, con la squadra che l’ha portato al 
successo quest'anno. 

Ma problemi al Tg3 nascono anche per gli 
spazi di Informazione; si parla di «dissenso e 
sconcerto* per il riferimento del Professori alla 
regionalizzazione. C'ò «il sospetto che II Cda 
voglia cancellare l’Immagine forte delta terza 


rete e del Tg3 per dare più spazio ad una 
direzione (quella della testata per 
l’Informazione regionale) non sufficientemente 
sperimentata sul plano dell'Informazione 
nazionale». E negli Interventi i giornalisti 
avevano ricordato come Raltre fosse nata da un 
progetto regionale, «che aveva fallito*. La 
direttrice della testata regionale. Barbara 
Scaramucci, ha risposto ricordando I successi 
d’ascolto del Tgr, e ha dichiarato di voler 
costruirle «In collaborazione e non in 
contrapposizione con II Tg3» una rete 
territoriale di Infomnazione. 

Ma l’attacco più duro dei gtomalisti è contro II 
sindacato: «L'assemblea esprime totale 
sfiducia nel gruppo dirigente Usigral, che ha 
avuto un.attegglamento subalterno all'attuale 
vertice aziendale fin dal suo insediamento». 

Non era l’unico motivo di tensione, ieri a Sana 
Rubra; Il direttore generale Locatelll ha Infatti 
Impedito-regolamentoallamano-una ‘ 
assemblea convocata per lunedi dal -Gruppo do! 
Cento-: decisione che ha scatenato molte 
polemiche. . >, 


Parla Dizdarevic, direttore di «Oslobodjenje», candidato a guidare il quotidiano milanese 


«Da Sarajevo al Qomo? Se può aiutare...» 


«Sì, aiuterei molto volentieri i colleghi del ."Giorno"...E, 
comunque, questa mia candidatura alla guida del quo¬ 
tidiano può essere una provocazione, può servire a far 
discutere sulla necessità di una stampa libera dalle 
pressioni della politica, che racconti la vita vera, che ri¬ 
metta al centro i valori di solidarietà e civiltà». Parla il di¬ 
rettore venuto da Sarajevo, Zlatko Dizdarevic, che, sotto 
le bombe, ha guidato il giornale «Oslobodjenje». 

' ' ' r . 

PAOLA BACCHI 


■I ROMA. Iminagina Zlatko Dizda- 
revic direttore del «Giorno»... E «un 
mondo dove i giornali, liberi dalle • 
pressioni politiche, possano scrive¬ 
re della vita reale di tutti i giorni,, 
della gente in carne ed ossa...: io la 
stampa la concepisco solo cosi». ■ 
SI, al diavolo la paura di cadere 
nella retorica e nelle utopie. E im- ■ 
maginiamo tutto ciò, come in una 
canzone di John Lennon. Zlatko 
Dizdarevic, l’ex direttore del gior¬ 
nale di Saraievo «Oslobodjenje», 
che ha resistito ad oltre diecimila , 
granate, sorride e cita, a sua volta, ■ 
All we need is loue... Ha 44 anni, 
Zlatko, e lo inviti a nozze se gli evo¬ 
chi miti e simboli di un'epoca lon¬ 
tana in cui la sua Saraievo era an-, 
cora una «città», al pan di tutte le al- ' 
tre. Ma non sarà un po' troppo pa¬ 
cifista c desideroso di amore que¬ 


sto giovane signore dagli occhi az- 
zum magnetici, chiamato dai 
colleghi del «Giorno» a sfidare i pe¬ 
scecani di giochi di potere tutt’altro 
che tramontati? Sarà...Ma al con¬ 
fronto con obici, granate e cecchi¬ 
ni... '■ 

Zlatko, sei II simbolo dell’ «uto¬ 
pia» che diventa provocazione, 
che si trasforma In un sonoro 
«ceffone» all’Enl da parte di gior¬ 
nalisti stanchi di essere usati 
come merce di scambio tra sot¬ 
tocorrenti di governo... Ma tu lo 
vuol fare II direttore del «Gior¬ 
no»? 

Conosco molto bene la difficile si¬ 
tuazione di quel giornale, dove ho 
molti amici che mi hanno manife¬ 
stalo grande solidarietà nelle terri¬ 
bili ore di Sarajevo. Quella avan¬ 
zata dal comitato di redazione e 


approvata quasi aH'unanimltà dai 
giornalisti é una proposta profes¬ 
sionale certo non usuale nel pa¬ 
norama Italiano. E, comunque, al 
di là di quello che succederà, io 
credo che questa mia candidatura 
possa servire ad aprire una discus¬ 
sione sulla necessita di un'infor¬ 
mazione corretta, qualificata e in- 
dipendente....AI «Giorno» c’è una 
redazione con giornalisti eccel¬ 
lenti e se io posso fare qualcosa 
per aiutarli ad uscire da questa cri¬ 
si lo faccio ben volentieri. 

Che cos’è II giornalismo per l’ex 
direttore di «Oslobodjenle»? 

Io penso che il giornalismo non è 
la politica. Il giornalismo è una 
professione. Credo che occorra 
lavorare in libertà, senza le grandi 
pressioni dei giochi politici. Eque- 
slo vale per Sarajevo, Roma o Pari¬ 
gi... - 

Zlatko, hai resistito ai cecchini. 
Ora la guerra per «bande» del 
molli «palazzi» romani potrebbe 
sembrarti quasi una carezza...È 
così? 

SI, certo... Dopo due anni di guer¬ 
ra a Sarajevo e di resistenza nella 
redazione di «Oslobodjenje», io ho 
maturato la convinzione che in 
tutto II mondo per la stampa ci so¬ 
no due strade: quello di agire sotto 
la pressione della politica e di cer¬ 
te personalità oppure quella di es¬ 
sere veramente professionali, di 


operare per un’informazione giu¬ 
sta c corretta. 

Quale editoriale o articolo scri¬ 
veresti oggi se tu fossi direttore 
del «Giorno»? 

...Non corriamo troppo. Esiste una 
realtà della vita quotidiana che va • 
rappresentata, da II si può ncavare 
una miniera di informazioni sulle 
persone in carne ed ossa, sui loro 
problemi. Di questo occorre dar 
conto... - - • 

Pensi che I giornali Italiani diano 
poco conto della vKa reale della 
gente? 

Penso che la stampa italiana sia 
oggi in una situazione difficile... 
Come dire? È oppressa dalla poli¬ 
tica... e perde di vista il resto. Apri 
un giornale e in quasi tutte le pagi¬ 
ne trovi «Mani pulite», «Lega lom¬ 
barda», «Forza Italia», la dichiara¬ 
zione di questo e di quell’altro... lo 
penso che esista poi una vita nor¬ 
male eia vita non è solo politica... ■ 
Ma la politica Incide fortemen¬ 
te, se non tragicamente, come ' 
purtroppo ben sai, sulle nostre 
vite... E la politica non dovrebbe 
piuttosto esser qualcosa di ele¬ 
vato, al servizio del cittadino? 
Certo, questo è vero, lo dico sol¬ 
tanto che non tutto però è politica 
e, comunque, questa politica... 
Ecco, credo che l'Italia, ad esem¬ 
pio, molto più degli altri paesi eu¬ 
ropei abbia una storia, una cultu¬ 


ra. dei valori di civiltà ben radicati. 
Ma penso che molle di queste co¬ 
se purtroppo siano state un po' di¬ 
menticate, in nome della politica. 
Insisto, bisogna rimettere al centro 
1 valori veri della vita... 

Una necessità di cui Sarajevo è 
un tragico simbolo... 

Sarajevo è stata lerronzzata dalla 
politica, da quella politica... Ed è 
riuscita a sopravvivere grazie alla 
sua cultura. Contro la guerra, gli 
odii etnici e razziali, occorre ri¬ 
mettere al centro i valori umani, 
della solidarietà, le cose che sono 
alla base della nostra civiltà. • • 
Zlatko. ma quali possibilità con¬ 
crete cl possono essere che tu 
divenga direttore del «Giorno-? 

La mia «candidatura» è stata una 
bella provocazione per tutti. Ripe- - 
to, al di là di come andrà a tinirc, 
apre un’occasione per unadiscus- 
sione suU'attacco che c'è In Italia 
alla libertà di stampa. E senza li¬ 
bertà di stampa, senza la funzione 
di controllo che i media devono 
compiere, non c’è vera democra¬ 
zia. ' , 

VIvf sempre più all’estero... Ba¬ 
nale chiederti se tl manca Sara¬ 
jevo... 

Ciro por l’Europa per trovare car¬ 
ta. sostegni equant'altro jxir il mio 
quotidiano. Tornerò It la prossima ’ 
settimana. No, io non jjosso vivere 
senza Sarajevo... 


E Tmc vuole 
Guglielmi 
direttore Rai 


MONICA LUONCO 

■i ROMA Angelo Guglielmi da direttore di Ral¬ 
tre a direttore generale della Rai. È la candidatu¬ 
ra che ieri hcinno posto sulla sua testa Alessan¬ 
dro Curzi ed Emmanuele Milano, rispettivamen¬ 
te direttore del Tg e vicepresidente di Telemon- 
tecarlo. «Ho lavorato bene con lui per sette anni 
- ha detto Curzi nel corso della conferenza 
stampa di presentazione dei palinsesti estivi 
dell'emittente monegasca -. Discutevamo e liti¬ 
gavamo su tutto, ma era un rapporto fertile e 
creativo. Certo che sarei contento di averlo a 
Tmc, ma auguro a Gugliemi di jxiter contare 
ancora molto dentro la Rai. Lo vorrei direttore 
generale, perché lui è uno che ama veramente 
la televisione, non come alcuni professori, che 
non la sopportano e dicono che stanno facen¬ 
do unicamente il loro dovere». «Mi associo - gli 
fa eco Milano - e anche Funari sarà d’accordo, 
anche se è lui che si candida a direttore di viale 
Mazzini, Anch'io ho litigato p>er tre anni con Gu¬ 
glielmi, quando ero vicedirettore della Rai. ma 
le discussioni con lui servono alle televisioni. 
Guglielmi è un prersonaggio che tutti vorrebbero 
avere». 

Il terzo polo 

Da Guglielmi e le giornate calde della Rai a 
Tme come futuro terzo polo. Quanto c'è di vero 
nelle voci sulle trattative di vendita dell'emitten¬ 
te che danno come possibile acquirente Lucia¬ 
no Consoli (ex Piemmei)? Milano c il neopresi¬ 
dente Edoardo Pasteur non si pronunciano. 
«Noi siamo già il terzo polo - dice il vicepresi¬ 
dente - e la confemia è legata alla realtà di que¬ 
st’anno e aH'incremento del fatturato pubblici¬ 
tario, oltre al fatto che in qualunque discorso 
sugli assetti televisivi futuri entra sempre in gio¬ 
co Tmc». A supportare queste affermazioni ci 
sono i dati fomiti daH’ammmistratore delegato 
Alessandra Zingales: «Il bilancio del '92 si era 
chiuso con un ^passivo di 120 miliardi, quello 
del '93 con 100, speriamo di chiudere quello di 
quest’anno con "0 miliardi, tenuto conto che il 
fatturato della pubblicità. 130 miliardi, è cre¬ 
sciuto del 40Só rispetto allo scorso anno». Un 
buon bilancio, anche in considerazione del fat¬ 
to che l’anno scorso Tmc ha fatto fronte a due 
difficili crisi, quella legata all'azione di risana¬ 
mento dell’azienda e quella che sta vedendo il 
ncambio del panorama degli azionisti. Ma in¬ 
somma. Tmc è in vendita oppure no? Non vuo¬ 
le rispondere nemmeno Pasteur «La domanda 
non va posta a noi, ma agli azionisti; non è Tmc 
a mettersi in vendita, ma decideranno i proprie¬ 
tari», 

«Godiamo buona salute» 

È Milano a riportare l’accento sulle polemi¬ 
che che infuriano intorno allo tv. «Tmc si svilup¬ 
perà ultenormente? Chissà. Intanto stiamo vi¬ 
vendo un momento di buona salute, ma dob¬ 
biamo migliorare la copertura in tutto il paese. 
E lo faremmo se la l^ge non ce lo impedisse e 
non ci tenesse bloccati dal ’90». E poi la stocca¬ 
ta alla nuova maggioranza' «11 nuovo governo si 
è impegnato a rilasciare le concessioni entro 
novembre. Se noi ci credessimo staremmo tran¬ 
quilli, in attesa di avere in concessione nuove 
frequenze. Ma non crediamo più nel nspetto 
delle leggi. Cosa si vuole di più da un terzo po¬ 
lo?», È significativo, infatti, che nelle regioni in 
cui il segnale di Tmc è confrontabile in qualità e 
chiarezza a quello della Rai e della Fininvest gli 
ascolti delle trasmissioni della fascia pomeridia¬ 
na di Tmc raggiungono 1112%. 


CENTRO CULTURALE VIRGINIA WOOLF GRUPPO B 

INCONTRO NAZIONALE 

OGG118 giugno ore 10-13 e 15-19-Domenica 19 giugno ore 10-13 

al TEATRO DEI SATIRI (Via Grotta Pinta, i9) 

CAMBIARE 

La destra, la sinistra, la politica, 
la differenza femmtnHa, quella maschile, Fautorìtà, 
il poter», to giustizia, 

l'uguaglianza, Flndlpondenza, le Istituzioni, il patto sodale, 
la costìtudone... -oltre la demoerazia- 

Pcr inJ'omia/ioni c iscnr.ioni nvolgcni alla segreteria del Cenam (via deH'Orso, 36 
Tel./Fjx 06/6896622) dal lunedì aJ venerdì, dalle ore 16 alle 20 


Donato Di Santo Giancarlo Summa 

RIVOLUZIONE ADDIO 

li fatar* dall* «nwov* •Inisfra» 
l•lln* ••■•ricaiMi 

Prefazione di Furio Colombo 

pagg. 192. L 28.000 

Nelle mlgllon librerie. 

predio la CoM editrice e i tuoi venditori 
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IL DELITTO DI VIA POMA. 


La Corte d’Appello ha respinto le richieste deiraccusa 
Tutto da rifare e il pm annuncia: «Andrò in Cassazione» 


L’assassino è sexizà volto 
Prosdoltì Valle e Vanacote 


Cala il sipario sull’uccisione di Simonetta 


Sessantatré pagine dattiloscritte, dieci giorni di discus¬ 
sione, poi, la sentenza: Federico Valle e Pietrino Vana- 
core sono innocenti. Sul delitto di Simonetta Cesaroni è 
calato il sipario. La quarta sezione della Corte d’Appel- 
lo di Roma ha respinto la richiesta di rinvio a giudizio 
contro i due indagati, il caso è chiuso. Una sentenza du¬ 
ra, che smonta tutte le ipotesi accusatorie. Ma i due pm- 
non si arrendono: presto il ricorso in Cassazione. 

ANNATARQUINI 


■I ROMA. Non ha volto l’assassino 
di Simonetta Cesaroni. Non c'è al¬ 
cun colpevole per quel delitto, cosi 
violento, maturato in un pomerig¬ 
gio d'estate di quattro anni fa in via 
Cado Poma, Certamente - secon¬ 
do la Corte - non è colpevole Fe¬ 
derico Valle, il ragazzo anoressico 
e psicolabile, come hanno confer¬ 
mato tutti i periti, che frequentava ■ 
spesso il palazzo e che per due an-, 
ni è stato al centro delle indagini. E ' 
Pietrino Vanacore non ha pulito ' 
Tappartamento imbrattato dal san¬ 
gue di Simonetta e del suo assassi¬ 
no. Da questo momento il caso è 
chiuso. • 

Dieci giorni di tempo, sessanta¬ 
tré logli dattiloscritti, per segnare la , 
parola fine suiromicidio Cesaroni. 

E per avere una sentenza che do-, 
veVa fare chiarezza e che invece si ' 
conclude con una domanda; chi 
. ha ucciso Simonetta? La IV sezione • 
dèlia Corte D'appello di Roma ha 
' dècTso’ ièfl’'i(' proscioglimentd''dei ' 
due indagati con formula piena, ' 
accogliendo in pieno la sentenza ; 
con la quale il gip Cappiello re- ' 
spinse la richiesta di rinvio a giudi- ' 
zio presentata dal pm Catalani,. 

, Tante scuse alla famiglia Cesaroni, ,■ 
«ma la corte deve tutelare i diritti • 
dei cittadini» e Federico Valle e Pie- . 
trino Vanacore sono innocenti. E 
inammissibili sono gli indizi portati ''' 
a loro carico dai due pm Pietro Ca¬ 
talani c Nebbioso cosi come la ri¬ 
chiesta di incidente probatorio per ;■ 
eseguire «quei.famosi esami» e 


concluder le indagini. Respinta 
per decorrenza dei termini. Buone 
le testimonianze di Annamaria 
Scognamiglio dei parenti di Valle 
che dichiararono di aver visto il 
giovane, in casa, quel sette agosto. 
«Dichiarazioni ampiamente con¬ 
fermate - ha detto la Corte - che 
consentono di e.scludere che il gio¬ 
vane Federico fosso in via Poma». 
Respinta quella di Roland Voeller, 
l’austnaco che tirò in ballo il ragaz¬ 
zo. Respinte le testimonianze del 
dentista e delle infermiere che rac¬ 
contarono di aver visto Federico 
con il braccio fasciato. «Testimoni 
insicure - dicono - e inattendibili 
perché indotte alla testimonianza 
dal loro datore di lavoro». ■ 

Nessuna prova 

Una stroncatura netta per l'accu¬ 
sa; secondo i giudici Giuseppe 
Morsillo. Giuseppe Bozzi, Giovanni 
Carlino la commistione del sangue 
resta'un'lpotesi che non può esse¬ 
re provata «per esaurimento dei re¬ 
perti» e la cicatrice sul braccio di 
Federico non esiste. «La verità è 
un'altra - hanno detto 1 giudici - è 
che senza la ferita del Valle sul bi- ■ 
cipìte ipotizzata dal pm, non ci si 
potrebbe neanche spiegare la 
commistione del sangue della vitti¬ 
ma con quello del suo assalitore, e 
dunque la stessa colpevolezza di 
Valle». 

Indagini lacunose, buchi mai 
colmati 0 anche, bisogna ammet¬ 
terlo, qualche errore procedurale 


hanno dato questo risultato. Ven¬ 
gono in mente le parole pronun¬ 
ciate da Claudio Cesaroni, giusto 
dieci giorni fa, quando usci som- 
dente e fiducioso dalla lunga 
udienza con i giudici che doveva¬ 
no riesaminare il caso: «Se si ha la 
possibilità di trovare una prova, un 
riscontro in un ca,so di omicidio, 
perché mi devo sentir dire che i ter¬ 
mini sono scaduti? Un as.sassino 
può restar libero solo per questo? 
Chi se la prende in saccoccia è chi 
è rimasto 11 per tema». Ieri, Settem¬ 
brino Nebbioso, il magistrato chia¬ 
mato a rinforzo dcH’accusa nei 
mesi scorsi, ha già annunciato che 
presenterà ricorso in Cassazione. 
Ma si tratta solo di un appello con¬ 
tro una decisione «di pura forma». 
La Corte ha respinto la richiesta di 
incidente probatorio, anche, per¬ 
ché l’atto non è stato depositato in 
tribunale. E ieri il giudice ha mo¬ 
strato ai giornalisti la copia dell'at- 
to, con tanto di timbri e firma del 
cancelliere che ha ricevuto la noti¬ 
fica datati 20 maggio, '94. 

Di fatto, da ieri, il sipario si è 
chiuso. Punto dopo punto, la Cor¬ 
te. ha motivato le sue ragioni. 

Della commistione del sangue, il 
teorema Catalani, ne aveva latto 
un punto di forza. Il Dna delle trac- 





Il portiere: mi hanno distrutto 

Pietrino: «È finita 
Ma che lungo incubo... » 










ce di sangue trovate sulla porta - 
sosteneva il pm - sono frutto di 
una commistione del sangue di Si¬ 
monetta e di quello di Federico. Dq 
alfa I. ì/4.4 l’analisi sulla porta; Dq 
alfa 4.4 quello di Simonetta, Dq al¬ 
fa 1.1/ ! quello dì Federico, I giudi¬ 
ci hanno accolto la teoria del pro¬ 
fessor Fiori, contestata a suo tem¬ 
po, anche dai Valle, l-a sua perizia 
è riportata nelle motivazioni- teori¬ 
camente - si dice - ri|X)te,si della 
commistione è possibile. Ma il san¬ 
gue avrebbe dovuto essere con¬ 
centrato in parti uguali c bisogna 
tener conto che il IS'-’il della popo¬ 
lazione ha un Dna del tipo trovato 
sulla porta. Ed ecco le conclusioni. 
«Poiché la traccia del sangue 
asportato dalla porta è stata com¬ 
pletamente utilizzata, nessuna pe¬ 
rizia, ili concreto, può essere svolta 
su un reperto inesistente. Non |X)- 
tendo dimostrare che la macchia 
sulla porta è dovuta al contributo 
di due persone è doversoso atte¬ 
nersi alla condizione più probabile 
e cioè quella dell'attribuzione della 
macchia ad un’unica persona, la 
vittima». 

La cicatrice sul braccio 

Una formazione cutanea frutto 
di un intervento di chirurgia plasti- 
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Simonetta Cesaroni e, sotto, lo stabile di via Poma dove è avvenuto II delitto 


ca. Cosi l’avevano definita i periti 
della pubblica accusa quella lunga 
smagliatura sul braccio di Valle. E 
Pietro Catalani chiese l'esame del¬ 
la Tac c della risonanza magneti¬ 
ca. Ma un lungo gioco di rinvìi im-, 
pedirono quelle analisi. L'ultimo, a ■ 
pochi giorni dallo scadere dei ter¬ 
mini per le indagini: l'avvocato di 
Valle. Figus Diaz, rifiutarono di ri¬ 
spondere ad alcuno domande dei • 
periti che consideravano pregiudi¬ 
ziali. Federico esegui l’esame pri¬ 
vatamente, con esito negativo, e 
quell’esame è andato agli atti, ac¬ 
colto dalla Corte d'appello. «A pre¬ 
scindere dalla circostanza che in 
causa non è stato neanche accer- 






Federico ora c^ta vittoria 


«Volevano un colpevole 
e avevano scelto me...» 










tato quale sia stata l’arma del delit¬ 
to. si vorrebbe, da una tale consta¬ 
tazione trarre 1^ prova del delittq. 
Ma una, tale ricòstruzibnc.'èverosi-’ 
migliante....dal momento che non 
vi è certcKa alcuna sulla natura 
della lónnazibne....anzi. dagli atti 
emerge la prova che la formazione 
suddetta non presenta le caratteri¬ 
stiche di una cicatrice da ferita pro¬ 
vocata da un'arma da punta e ta¬ 
glio, come un’arma cioè dalle ca¬ 
ratteristiche di un coltello o lama 
piuttosto robusta». ' " ■ ' ' ' 

Il favoreggiamento 

Nell'ultima parte della motiva¬ 
zione la Corte ha esaminato la po¬ 


sizione di Pietrino Vanacore. prima 
accusato dell' omicidio e poi im¬ 
puta,t 9 ,dLfaY 9 r,(;ggiamentojJ,a,l,^^, 
Non ’q'è, niés^uii qlemcniq ghel 
sa far dubitare della sua innocen¬ 
za. «La stessa continua tranquillità 
del vanacore è riprova dell’assolu¬ 
ta innocenza deU’uomo. per il qua- ' 
le, proprio per la stima che riscuo¬ 
teva. tutti i condomini di via Poma, 
e fra essi Valle, si erano tassati per 
far fronte alle spese processuali». 



. MARIS'nELLA lERVASI 


■ ROMA. Si è inginocchiato nel 
cortile dì via Poma con le mani 
giunte ed è scoppiato a piangere. 
Cosi Pietrino Vanacore, portiere 
nel palazzo dove è sta'a uccisa 
Simonetta Cesaroni. ha reagito ' 
alla bella notizia: «Signor Vana¬ 
core. i giudici hanno emesso la 
sentenza. Lei è stato prosciolto 
dall'accusa di favoreggiamen¬ 
to...». 

Le gambe del portiere “non 
hanno retto aH’emozione. L’uo¬ 
mo con la voce tremante e gli oc¬ 
chi lucidi ha cominciato a prega¬ 
re. Giuseppa De Luca, la moglie, ■ 
l’ha fatto alzare e lo ha accompa¬ 
gnato nella guardiola. La radio 
era accesa su «Radio Maria». E 
qui. Vanacore, ha cominciato a ' 
parlare. «È finita, è finita...», ha 
detto. «Dovevo essere stato per - 
forza io a fare le pulizie»? E ironi¬ 
camente ha aggiunto: «Allora mi ' 
avrebbero dovuto dare la meda¬ 
glia d’oro perchè so pulire bene»! - 
Per quatto anni sotto I riflettori. ' 
Inizialmente nel panni del so- - 
spettato di omicidio. Vanacore, - 
lei è l’unica persona che ha tra¬ 
scorso un periodo In carcere per , 
questo giallo dell'estate. Poi la - 
correzione del tiro e l’accusa di >' 
favoreggiamento. Un lungo In¬ 
cubo, che si è concluso solo Ieri. 

Il verdetto; Pietrine Vanacore è 
Innocente. Come si sente? 
Profondamente ferito. È disuma¬ 
no quello che hanno fatto. La fa¬ 


miglia è sacra. , 

Ha mal pensato, sla pure per un 
attimo, di essere stato Incastra¬ 
to? 

Ho sempre avuto fiducia nella 
giustizia e mi sono rifugiato nel¬ 
la fede, nel buon senso. Ho pre¬ 
gato e prego ogni giorno. Mi ri¬ 
volgo al Bambin Gesù, il bambi¬ 
nello rubato dalla chiesa dell’A¬ 
ra Cooli. ■ , • - 

Ma quel pomeriggio del 7 ago¬ 
sto del 1990, Il portiere di via Po¬ 
ma dov’era. Quali locali stava ri¬ 
governando? 

Vanacore non risponde. Scop¬ 
pia a piangere. «È finita. È finita», 
dice con un fil di voce. Poi carica 
alcuni tappeti arrotolati su un 
carrello portapacchi c si dirigo 
verso la scala B. Ritorna alla 
guardiola poco dopo. 

L’ultima udienza l’ha lasciato 
per dieci giorni con II flato so¬ 
speso. Ha temuto un colnvolgl- 
mento nel delitto? Che l’accusa 
' di favoreggiamento si tramutas- 
selnunrinvtoa giudizio? 

Ho la coscienza a posto. Anche 
se una cosa del genere lascia 
dubbi. 

Che genere di dubbi? 

Il modo in cui gli inquirenti cal¬ 
cavano su di me, su di noi. Sono 
stato tartassato dalle sofferenze. 

Con I Valle ha mal ricordato le 
tappe di questo delitto? 

Loro stavano a casa loro io nella 


Chiederà II risarcimento danni, 
adesso, per tutto quello che ha 
subito? 

Non ci sono soldi che bastino 
per pagare le sofferenze di que¬ 
sti quattro anni. L’incubo che io 
c la mia famiglia abbiamo vissu¬ 
to non lo auguro a nessuno. 
Quello che abbiamo passato è 
indescrivibile. Lo sappiamo .solo 
noi. Quattro anni dì palpitazio¬ 
ne, a ripetere come una litania: 
«Speriamo che finisca», «Solo io 
so fare le pulizie?» Ma visto che 
so pulire cosi bene perchè non 
ho preso la medaglia d’oro? 

Intende fare qualcosa, ora? 

No. Chi ha colpa avrà la morte di 
Simonetta .sulla coscienza. 

Come festeggerà questo gior¬ 
no? 

Cosa vuole festeggiare. Vorrei 
avere solo la soddisfazione, do¬ 
po tante sofferenze, di guardare 
in faccia quel maledetto assassi¬ 
no. Ma soltanto Simonetta sa co¬ 
sa gli hanno fatto, purtroppo. 

Prova del rancore? 

Certo che no. Non ho rancore 
nei confronti di nessuno. Dio 
disse: «Porgere l’altra guancia». ■ 
Vorrebbe dire qualcosa alla fa¬ 
miglia Cesaroni? ' 

Ho sofferto insieme a loro. 

I condomini di via Poma come 
hanno vissuto questa storia? 

Mi sono stati tutti molto vicini. È 
indescrivibile la solidarietà dei 
condomini. Non saprei proprio 
come ringraziarli. 


Il Pm Nebbioso 
«Una sentenza 
che lascia 
molti dubbi» 

«Tutti I dubbi, I punti Interrogativi, 
restano. Speravo che la Corte 
accogliesse la richiesta di 
Incidente probatorio per accertare 
l’esistenza o l'Inesistenza di alcuni 
elementi. Ma questo è un processo 
Indiziarlo». Settembrino Nebbioso, 

Il pm affiancato a Pietro Catalani 
nel sostenere l’accusa, alza le 
braccia. «Non me lo aspettavo, 
speravo in una decisione 
interlocutoria che permettesse di 
fare chiarezza». -L’interpretazione 
della corte - dice - è tutta da 
approfondire. Non escludo un 
ricorso per Cassazione per 
l'ammissione della richiesta di 
Incidente probatorio. Tutto deve 
essere valutato alla luce della 
sentenza che in materia di. 
Incidenti probatori è stata 
pronunciata dalla corte - . 
costituzionale». E i dubbi? -Si dice 
che Valle non si è mai sottratto agli 
esami. In realtà non è cosi. Non ha 
fatto gli esami perché si è rifiutato 
di firmare un questionario che 
riteneva pregiudiziale. Diciamo che 
si è rifiutato In maniera Indiretta. 
Lacune? È evidente che cl sono 
state, ma l'Intuizione di base era 
esatta. Questo è un delitto 
confinato a quell’ambiente, ce lo 
dice la logica. Non ha senso 
pensare a un delitto occasionale 
quando l’assassino si è 
preoccupato di rimuovere II 
sangue». 


m ROMA. "Dentro di me lo sapevo 
che sarebbe finita cosi, lo Simonet¬ 
ta Cesaroni non l’ho malvista, mai 
incontrata. Oggi però provo pena 
per lei. Mi dispiace». Federico Val¬ 
le, fino a ieri l’indiziato numero 
uno per l’omicidio di via Poma, da 
ieri è un ragazzo in libertà. Anche 
luì come il portiere Vanacore è sta¬ 
to prosciolto da ogni accusa. «Non 
sono facile alle lacrime - dice - Ma 
anch'io ho avuto un attimo dì com¬ 
mozione». 

Cosa farà adesso? 

Mi ripo.serò c penserò alle vacan¬ 
ze. Ma come è mia abitudine deci¬ 
derò dove andare aU’ultimo mo¬ 
mento. Sono fatto cosi. ' 

Andiamo Indietro nel tempo. Il 7 
agosto del 1990 lei, dove si tro¬ 
vava? Cosa stava facendo? 

Ero a letto a casa mia con l'ano-’ 
ressia. NcH’uflicio di Simonetta io 
non sono mai entrato. Non cono¬ 
scevo neppure lei. È tutta colpa di 
quel Voeller. L’austriaco che mi 
ha tirato in ballo nel delitto. Mi ha ' 
fatto una cattiveria. Avrà avuto i 
suoi scopi. 

Perciò mal? VI frequentavate, 
forse? 

Mai visto, mai sentito. Sono .stato 
«scelto» io. Voller non ha mai pro¬ 
nunciato il mio nome. Ai magi¬ 
strati non ha fatto il nome di Fede¬ 
rico. Semplicemente ha detto: 
«Uno dei figli dei Valle». E guarda • 
caso tra gli undici nipoti di mio 
nonno chi è finito nei guai per ol¬ 
tre due anni? lo. Solo perché abito 
a Roma. 

E con Pietrino Vanacore, che 
rapporti aveva? Avete mal ricor- ' 
dato questa storia? 


Con II portiere ho rapporti di cor¬ 
tesia. Buon giorno e buona sera. 
Vicendevolmente, tutte le volte 
che entravo in quel palazzo per 
salire da mio nonno. 

Le sue angosce sono finite, ora. 
Prova odio o rabbia nel confronti 
di qualcuno? 

I giudici hanno latto la cosa giu¬ 
sta. Quando l’avvocato mi ha tele¬ 
fonato questa mattina per legger¬ 
mi la sentenza (ieri, ndr), ho det¬ 
to: «Ah! Che bello». Nulla di più, 
perché ero tranquillo. Me l’aspet¬ 
tavo che sarebbe finita cosi. L’ipo¬ 
tesi del rinvio a giudizio era lonta¬ 
na mille miglia dai mìei pensieri. 
Tuttalpiù potevano sottopormi al¬ 
la biopsia, esame che del resto so¬ 
no stato io stesso a chiedere nel¬ 
l’ultima udienza. Anche se, l'am¬ 
metto, a papà avevo detto di avvi¬ 
sarmi, qualunque tosse stato l’esi¬ 
to. In qualunque momento. Oggi 
so che la macchina giudiziaria 
non mi ha stritolato. Sono felice, 
ovviamente. Ma al Pubblico mini¬ 
stero .• Pietro Catalani neppure 
ade.sso che è tutto finito gli stringe¬ 
rci la mano, lo mi sono tolto un 
bel macigno dallo stomaco. Im¬ 
magino la sua faccia. ■■ 

Quattro anni di Indagini e anche 
questo giallo dell’estate resta 
un mistero indecifrabile. Chissà 
se un giorno ricostruendo il mo¬ 
saico si scopriranno nuovi ele¬ 
menti, tali da poter aprire un 
nuovo capitolo d’inchiesta su 
Via Poma. 

Tra quarant’otto ore o mai più. 
L’assa.ssino o si trova subito o mai 
più, Ora se la ride.. 


La famiglia Valle, come intende 

procedere ora? 

Certamente qualcuno ■ pagherà 
per quello che ho patito In due an¬ 
ni c mezzo. Ma non voglio pensar¬ 
ci. Papà saprà come muoversi. 
Questa esperienza mi è servita 
molto sul piano psicologico. Sono 
diventato più forte da questo pun¬ 
to di vista. Forse potrò pensare an¬ 
che a farmi una ragazza adesso. 
Ho capito quanto è importante 
l’amicizia, dal momento che tutti 
coloro che mi sono stati vicino mi 
hanno aiutato a superare i mo¬ 
menti più brutti. Andrò a festeg¬ 
giare con parenti e amici, infatti. 
Que.sto diciassette giugno lo vivo 
come una doppia festa: i giudici 
hanno capito che sono innocente 
nel giorno dcH’onomastico di mio 
padre. 

Violento è stato infatti l’attacco 
del padre del giovane: l’avvocato 
Raniero Valle, il quale ha sostenu¬ 
to - nel corso di una conferenza 
stampa - che quanto è accaduto a 
suo figlio è stato «voluto, costruito. 
Serviva trovare un colpevole che 
andasse bene per tutti», Il legale 
difensore Figus Diaz, commentan¬ 
do la notizia di un ricorso in Cas¬ 
sazione. ha invece dichiarato: «Sa¬ 
rebbe d’obbligo occuparsi di in¬ 
dagini in merito al delitto e non 
continuare nei confronti di un in¬ 
nocente di cui si sa dalle carte che 
non ha fatto nulla. Soprattutto 
perché - ha continuato l’avvocato 
- le questioni richieste dal Pubbli¬ 
co ministero, come gli incidenti 
probatori, sono state respinte in 
maniera tecnico-processuale». 

DMa.ler. 
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Claudio Cesaroni commenta: «È una sentenza incredibile 
Ma come han fatto a non indagare su quella cicatrice?» 


n papà di Simonetta: 
«In questa 0ustiaa 
io non aedo più...» 


LETTERE 
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li papà di Simonetta Cesaroni dice: «In questa giustizia, 
io non credo più...». È un uomo stanco, ancora dispera¬ 
to, che s’interroga: «Sapremo mai la verità?». Poi riflette 
sulla sentenza: «Non chiarisce,'anzi, alimenta altri so¬ 
spetti: chi è questo tizio che dicono di aver visto nel pa¬ 
lazzo di via Poma?». Non soffoca la rabbia: «Ma perché? 
perché non hanno indagato bene?... Perché non so an¬ 
cora chi ha ucciso la mia Simonetta?». 

_ ' • DAL NOSTRO INVIATO _ 

rABRIZIO RONCONI 

■ GENZANO (Roma). Ha un bel ■ pugnalato, per ventinove volte, e 
soniso, nella foto. È un cimitero ucciso, la sua Simonetta. «Giusti¬ 
piccolo e tranquillo, con gli uccelli- zia... mi pareva una cosa logica...», 
ni che cinguettano e il profumo in-. E invece no. Slamane gli han detto 
tenso dei fiorì freschi. Sulla lapide r che è tutto inutiie, tutto da ristudia¬ 
ci sono rose rosse. A Simonetta t* re. Sbagliate le indagini, i sospetti. 


piacevano molto le rosse rosse. Il 
papà gliene porta ogni giorno, pio-, 
va o ci sia il sole, come oggi, un bel 
mazzo. 

È un uomo staiKO e molto in- 


quelle mezze prove sulle quali fi¬ 
dava il pm. 

•lo l’avevo capito che il caso, or¬ 
mai, s'era ingarbugliato... E che le 
indagini, soprattutto aH'inizio, ave- 


vecchiato. il signor Claud'io Cesa- ' vano accumulato lacune varie, im- 


roni. Ha la divisa da conducente di 
metropolitana sbottonata, la cra¬ 
vatta in tasca. Cammina piano. La 
sentenza, Uinto attesa, immagina¬ 
ta, sperata, gli ha procurato «un 
senso di vertigine, mi tremavano le 
gcimbe mentre ascoltavo l’awoca- 
to... È una delusione tremenda...». 
Pesa le parole. Poi ^ue- 

' sta giustizi^Jo non cr^piJJ...», 

* t ' f. . . , ' t ' 

mal la verità?» ..... 

Per lunghi mesi è stato, compo¬ 
stamente, dignitosamente, ' nella 
parte del papà in attesa di giustizia. 
Voleva solo sapere chi gli avesse 


portanti, in grado di condizionare 
la ricerca della verità... Ma non cre¬ 
devo, davvero, che tutto potesse ; 
sbriciolarsi cosi...». Ora s'interroga: 
«Ma se con questa sentenza, quel - 
Vanacore e quel Valle sembrano 
innocenti, ora noi possiamo alme¬ 
no rivolgere l'attenzione su altri? Ci 
sono, posano esistere ajlri sospet¬ 
tati?...». . . MiniIliMi'rMi 

Cerca di nepilogare; «Più ci pen¬ 
so e più, mi appare una sentenza ' 
incredibile. Invece di chiarire, apre 
spiragli avvolti in un mistero anco¬ 
ra più fitto. Per esempio; chi è que- , 
sto tizio che dicono di aver visto 


aggirarsi nel palazzo di via Poma? 
Lo scoprono adesso? Possibile?». 

‘ Sussulti di pura rabbia: «Perchè? 
perchè non hanno indagato bene? 
Eh?Perchèèè...». 

Quattro anni di attesa 

Non ha voluto ascoltare la radio. 

I suoi colleghi han tenuto Io sguar¬ 
do basso, giù nei sotterranei metro¬ 
politani delta stazione Anagnina. Il 
portiere di casa, a Cinecittà, l’ha 
salutato facendo tinta di niente. Ma 
lui forse neppure s’è accorto di tan¬ 
ta discrezione. «Ho pensato, in 
queste ore. pensato e basta...». E 
ora ha paura: «Ho paura che se pu¬ 
re un giorno, tra una settimana o 
tra un anno, si riuscisse a incastra¬ 
re un altro sospettato, la sua difesa 
avrebbe gioco facile con tutte le la¬ 
cune lasciate da questa sentenza: 
vi rendete conto che stavolta s’è 
sorvolato, s’è lasciato andare uno 
con una cicatrice sul braccio? Vi 
pare normale che non si conosca 
la natura di quella cicatrice?». 

È un uomo che ha imparato a 
parlare come un detective e a ra¬ 
gionare come un pubblico ministe¬ 
ro. Ma poi ti accorgi che è solo un 
padre addolorato: «lo dico che non 
si può morire cosi, com’è morta la ' 
mia bambina, e non avere neppu¬ 
re un briciolOjPa,t|i3Qtolin<3i!ijgiu- 
stizia...».» . 

Ha pianto. Si capisce dagli oc¬ 
chi, «Piangere serve, non risolve, 
ma serve...». In quattro anni sareb¬ 
be potuto cambiate qualcosa. «Ci 
fosse stata una diversa storia giudi¬ 
ziaria...». Invece non ha avuto nep- 



Claudlo Cesaroni, padre di Simonetta 

pure la possibilità di rassegnarsi. È 
tutto tremendamente ancora cal¬ 
do, imminente. 1 dubbi, i perchè. 
«Se dico che è una tortura, mi capi¬ 
te, veto?». 

Quattro anni con i titoli dei gior¬ 
nali, con scoop ven e fasulli, sem¬ 
pre a ragionare su tracce di sangue 
e alibi, a scoprire cosa diavolo fos¬ 
se il «Dna», come la ventà potesse 
nascondersi sotto la lente di un mi¬ 
croscopio; e poi le telefonale con 
l’awocato, la disponibilità e gli in¬ 
contri con il pm, le decine di inter¬ 
viste rilasciate per commentare 
ogni piccola novità, con la speran¬ 
za che va e viene, con una moglie, 
madre altrettanto disperata, che si 
sveglia nel cuore della notte e at¬ 
tacca a singhiozzare. Con la vita 
che finisce tutti i giorni su per i via¬ 
letti di.questo cimitero, con le.iose. 
oon ■le'mafgherìte,«daiportareaSi- 
monetta mia, la mia bambina», ' • 

Ladlgnità 

Per questo, «oggi è un giorno che 
non dimenticherò». L’ha trascorso 
da solo. La dignità di quest’uomo ' 


non è una cosa descrivibile. Po¬ 
trebbe gndare, avrebbe mille ragio¬ 
ni per gridare e accusare: questa 
storia è piena di responsabilità, di 
etron investigativi che non avrebbe 
commesso neppure il commissa- 
no Basettoni, l’amico di Topolino. 
E invece il signor Claudio Cesaroni 
resta seno, con gli occhi rossi, 
pronto a riflettere con il suo avvo¬ 
cato. Dopo le prime ore di «veto in¬ 
tontimento. tanto ero sbalordito...», 
ora è quasi pronto a ripartire nei 
sentien della speranza. «Non può 
finire cosi...*. 

Sempre con un mazzo di rose 
rosse in mano. Le coltiva il portiere 
di casa, in via dei Serafini, a Cine¬ 
città, e poi le taglia e la manda a Si¬ 
monetta. La lapide è quasi nasco¬ 
sta dai fiorì. Rose rosse e anche 
margherite,,ciclamini, piccole,,or¬ 
chidee/ Nascosto,.'chiuso..in. una 
scatola.di vetro, un orsacchiotto. Il 
signor Claudio viene a controllare 
che sia tutto in ordine. Due vecchi- 
ne, in ginocchio 11 a un metro, pre¬ 
gano che Dio lasci scoprire l’assas¬ 
sino. 


Indagini complesse/costose, interrogatori senza fine ma gli assassini fino a questo momento sono ignoti 

Senza colpevoli i grand gialli di Roma 


Anche per,Simonetta, dunque, si chiude. E si chiude 
senza un colpevole. Tra mille sospetti, ovviamente, ma 
solo sospetti. Indagini complesse, «prove tecniche» ad 
altissimo livello e molto costose, interrogatori senza fi¬ 
ne, interviste, verbali stesi in centinaia di cartelle. Tutto 
è stato tentato, ma invano. I «grandi delitti» di questa Ro¬ 
ma pacioccona e pasticciona, passionale e umorale, fi¬ 
niscono quasi sempre in una bolla di sapone.. 


WLADIMINO SRTTIMRLLI 





■i ROMA. Roma, Roma, la grande, 
la «magnifica», la Capitale, la «pa¬ 
cioccona» e pasticciona, la «papali¬ 
na» e la «sabauda», la fascista e la 
postfascista, la «rossa» e l’antifasci¬ 
sta. È sempre stata tutto e II contra¬ 
rio di tutto. Tanto estroversa e stra- 
daiola, popolana e popolare, sbra¬ 
cata e becera, ma anche di «classe» 
e raffinata. Salo nel momento dei - 
«grandi delitti», cambia e si fa scon¬ 
trosa, chiusa, impenetrabile, intro¬ 
versa. Per i «delittacci». ognuno, si • 
fa i fatti propri. Nessuno vede o 
sente, tutti parlano e raccontano, 
«chiacchierano», dicono la loro e 
«mettono • bocca», ma ■ alla line, 
quando gli inquirenti tirano la rete, 
rimane davvero ben poco. Quante - 
ipotesi sulla fine di Simonetta? 
Queinte chiacchiere al bar, al su¬ 
permercato o nel negozio della 
«sora Maria»? Tante, un diluvio. Al¬ 
la stretta finale, l'assassino, l’ha fat- ' 
ta ancora una volta franca. Federi¬ 
co Valle, hanno detto i giudici, non 
c’entra e neanche Pietrino Vana¬ 
core, ha «favorito», nascosto o aiu¬ 
tato. Insomma, non c’entrano. Alla 
faccia delle raffinatissime tecniche 
d’indagine, compreso il «favoloso» 
e «magico» esame del «DNA». Que¬ 
sti grandi delitti romani, dal punto . 
di vista del «successo» di chi inda¬ 
ga. si somigliano un po’ tutti. Per 
rOIgiata non è andata a finire cosi 
? E per l’omicidio Di Veroli, non ", 
siamo allo stesso punto? Esame . 


delle impronte, testimonianze, ten¬ 
tativi a vasto raggio di incastrare 
questo o quello, senza grandi risul¬ 
tati. Che c’è che non marcia nelle 
indagini sui «fattacci» romani? Si 
può parlare di una «tradizione»? 
Certo che si può. Dal «Pasticciacelo 
brutto di via Memlana», all’ «Am¬ 
mazzamento di Ninetto». a quello 
che aveva «ammazzalo la moglie 
de! cravattaro», niente è mai stato 
facile per gli inquirenti di questa 
città. Diciamola tutta: dietro le 
grandi mura barocche o nelle stan¬ 
ze dei palazzi umbertini, ci sono 
sempre stati molti più misteri di 
quello che si poteva e si può im¬ 
maginare. A Roma, i casi «conclu¬ 
si», hanno sempre riguardato gli 
antichi fattacci di amanti, mariti ge¬ 
losi o gli omicidi legati allo strozzi¬ 
naggio e a problemi di soldi. Per 
dirla tutta, non era difficile scoprire 
l’assassino della Contessa Lara. Ma 
appena la polizia si occupava del¬ 
la «donna trovala a pezzi nei Teve¬ 
re», o del mostro Girolimoni, per 
motivi politici più che ovvi, si finiva 
nel classico «enore giudiziario». Per 
non parlare del caso Montesi o di 
altre celeberrime vicende che veni¬ 
vano avviate in un certo modo e si 
concludevano su una strada già 
tracciala per altri motivi, Non è 
dunque azzardato ricordare che, 
spesso, certi grandi fatti che emo¬ 
zionano e coinvolgono l’opinione 
pubblica, a Roma, sono stati in¬ 


Wìlma Moirtesi Filo Della Torre Di Veroli 


Un processo 
dai retroscena 
politici • 

che appassionò 
e divise 
l’Italia anni 50 


In quella villa 
dell Olgiata 
un misterioso 
intreccio ‘ 
tra passioni 
gioielli e 007 


Legata e uccisa 
rinchiusa 
in un armadio 
una tranquilla 
commercialista 
troppo sola 


fluenzati, spesso, da motivi politici 
o parapolitici. Insomma, la Roma 
politica, quella dei parlamentari, 
dei ministeri, degli alti prelati, dei 
grandi burocrati, ha sempre fatto ' 
sentire il proprio peso anche sulla . 
cronaca nera. Per non parlare dei 
tempi in cui. sulla «ruota» dell’in¬ 
quisizione. si confessava facilmen¬ 
te e si veniva subito passati, inno¬ 
centi o colpevoli, nelle mani del 
boia Mastro Titta. Allora, non si te¬ 
neva molto conto del «sociale» e la 
pschiatria. la sociologia e l’antro¬ 
pologia dovevano ancora nascere. 
Tutto sommato, ogni «fattaccio» ve- ' 
niva facilmente spiegalo c non si 
usava molto riflettere. Era semplice 
dire: «Figlio mio, hai confessato e 
devi morire sulla ghigliottina». Tut¬ 
to pareva normale, tranquillo, pa¬ 
cifico e nessuno si azzardava a 
mettere bocca. Ma ora, per gli ulti¬ 
mi grandi «fattacci», che cosa non 
funziona o non marcia? All’inizio 
del secolo e per tutti gli anni Venti, 
quando dilagarono le ricerche di 
Bertillon, della scuola di polizia 


scientifica italiana, francese o tede- 
.sca e quando si intuirono le con¬ 
nessioni tra I «fattacci», il «sociale» e 
quando, accanto alla scienza, si 
cominciò a fare un uso accorto 
della psicologia e del buonsenso, 
nacquero straordinarie figure di 
commissari e di magistrati «pacioc¬ 
coni» e comprensivi che riuscivano 
sempre ad arrivare in -finale». Ep¬ 
pure non avevano a disposizione 
strumenti sofisticati come la polizia 
scientifica di oggi. Non c’era l'esa¬ 
me del «DNA» e non c’erano altri 
marchingegni. Ma le inchieste ve¬ 
nivano tutte giocate sui sentimenti, 
sul fiuto psicologico dell’inquirente 
che capiva molto e molto sapeva 
dei delitti e delia vita di tutti i giorni. 
Questo pafnmonio era fondamen¬ 
tale per ogni inquirente degno di 
questo nome. Cosi, molti paesi 
avevano i loro Maigret, capaci di 
sbrogliare incredibili e complicatis¬ 
sime matasse, con discrezione, pa¬ 
zienza, insistenza e capacità di sta¬ 
re in qualche modo «vicini» ai per¬ 
sonaggi coinvolti, a prescindere da 


quello che «chiedeva a gran voce 
l’opinione pubblica» o da quello 
che scrivevano i giornali. Oggi, non 
c’è pazienza, testardaggine, capa¬ 
cità di muovere un passo dopo l'al¬ 
tro con una certa sicurezza. Tutto 
de/e avrete un riscontro immediato 
e possibilmente spettacolare. Sen¬ 
za insegnare il mestiere a nessuno, 
bisogna dire che i risultati delle in¬ 
dagini SUI "grandi fattacci» di Ro¬ 
ma, parlano chiaro in questo sen¬ 
so. Chi ha ucciso la contessa Albe- 
rica Filo Della Torre ? Non si sa. E 
chi ha ucciso Antonella Di Veroli? 
Per ora. tutti e nessuno. Si stanno 
addinttura battendo le stesse stra¬ 
de di tutti gli altri delitti e, almeno 
per ora. con il medesimo successo. 
Le indagini, comunque, continua¬ 
no, come dicono di solito gli inqui¬ 
renti. a • 360 gradi». Ma la cosa non 
è certo consolante. Tornando a via 
Poma e alla tragedia della ragazza, 
colpiscequanto dicono i giudici, 
motivando la loro assoluzione di 
Federico Valle e Pietrino Vanaco¬ 
re. in un testo abbastanza circo¬ 
stanziato di una sessantina di car¬ 
telle. Scrivono: "Chi, allora, ha uc¬ 
ciso Simonetta Cesaroni? La Corte 
non è in grado di rispondere a tale 
domanda nè può farsi carico della 
perfidia dell'uomo o degli uomini 
che hanno commesso un cosi effe¬ 
rato delitto. Resta soltanto un’im¬ 
mensa pietà per la pioverà vittima, ’ 
pier I suoi familiari che hanno invo¬ 
cato giustizia.»lnsomma, dopo 
quattro anni da quell’agosto del 
1990. quando la povera Simonetta 
fu ntrovata nuda e pugnalata in via 
Poma, i giudici chiedono a noi e al¬ 
la opinione pubblica chi ha ucciso 
Simonetta’' Che dire? Non c’è che 
da sperare nella Provvidenza. Tra 
l’altro, stiamo andando verso l’e¬ 
state. E il caldo si sa...Vale davvero 
la piena di toccare ferro e fare tutti 
gli scongiuri del caso. Pare non re¬ 
sti molto altro. 


«Ecco la storia 
di “Radio Caterina” 
che beffo! nazisti» 

Cara Unità, 

ho avuto la fortuna di cono¬ 
scere l’ing. Ernesto Viganò, già 
facente parte dell’équipe di uffi¬ 
ciali italiani impn’gionati nel Ic^er 
di Semdbostel XB (Germania), 
che si adoperò pier costruire una 
minuscola radio ricevente, com- 
piosta da una piccola valvola, fat¬ 
ta entrare nel campo in una bor¬ 
raccia piena d’acqua. Racconta¬ 
re gli espedienti escogitati per 
costruire «Radio Caterina» (dal 
nome della fidanzata di uno dei 
prigionieri italiani) sarebbe trop¬ 
po lungo. Basti piensare che il filo 
per la bobina venne tolto dalla 
dinamo della bicicletta usata dal 
sergente tedesco che pioitava la 
posta (durante una «furibonda» 
lite provocata ad arte fra gli uffi¬ 
ciali della baracca). La batteria 
venne costruita con monete di 
rame, alternate a dischetti di zin¬ 
co strappati dai lavatoi, con di¬ 
schetti di separazione tratti da 
una copierta. Per l’indispensabile 
liquido venne usata... l’urina ri¬ 
scaldata per renderla acida. Con 
altre ; operazioni «miracolose» 
vennero costruite le resistenze, 
usando carta e grafite ed i con¬ 
densatori utilizzando la stagnola 
dei formaggini... e poi la cuffia 
con altri prezzi. Alla fine «Radio 
Catenna» cominciò a ricevere 
(durante le ore notturne) le noti-, 
zie degli avvenimenti sui campi 
di battaglia emanate dalle stazio- ' 
ni radio alleate. L’ascolto avveni¬ 
va con grave prericolo (i tedeschi 
erano sempre all’erta), ma alcu¬ 
ne perquisizioni non dettero esi¬ 
to alcuno in quanto il piccolissi¬ 
mo apparato • poteva ' essere 
smontato in pochi secondi ed 
occultate le varie parti. Ma nella 
notte fra il 6 ed il 7 giugno 1944 
l’addetto alla ricezione, Oliviero 
Olivero, ricevette la clamorosa 
notizia dello sbarco in Nqrman- 
dia.- E- fu festa- grande:' rfoglietti 
del comunicato reorsero» clan¬ 
destinamente nelle varie barac¬ 
che, però i prigionieri francesi ri¬ 
masero all’oscuro essendo isolati 
con filo spinato dal campo italia¬ 
no. Ma i nostri risolsero il proble¬ 
ma con una stratagemma. La se¬ 
ra prima era piovuto, e vicino al 
limite del campo vi erano delle ' 
pozzanghere. Gli italiani costrui¬ 
rono una... piccia flotta di bar¬ 
chette di carta che vennero de¬ 
positate in una larga prezzanghe- 
ra. Ma i francesi non riuscirono 
subito a capire il significato della 
cosa, proi i nostri pngionieri si mi¬ 
sero a soffiare sulle barchette che 
si mossero come una flotta... Alla 
fine le grida di gioia dei francesi 

g iunsero fino al campo italiano. 
Ira «Radio Caterina», che i libe¬ 
ratori definirono «stupefacente», 
si trova presso il «Museo dell’In¬ 
ternato in Germania», a San Gio¬ 
vanni in Terranegra, vicino a Pa¬ 
dova. È il simbolo della forza di 
disperazione che animava i no¬ 
stri prigionieri che si rifiutarono 
sempre di lavorare prer i nazisti, ■ 
con quale grave pericolo lo si 
può facilmente immaginare (ar¬ 
rivarono addinttura a minacciarli 
di morte).' 

Gian Criatlano Pesavanto 

Sanremo (Impreria) 


«Quella di Trote! 
rèstaperme - 
la Napoli più bolla» 


Cara Unità, 

vorrei fare alcune considera¬ 
zioni su un argomento che solo 
in apparenza può non essere 
squisitamente politico, ma che 
ad esso è strettamente collegato 
da un filo conduttore invisibile 
quanto ineludibile. Ho pianto ra¬ 
ramente dinanzi ad eventi appre¬ 
si dalla tv, a caldo, inaspettata¬ 
mente: la morte di Berlinguer, di 
Falcone, di Borsellino, ed ora la 
scomparsa di Massimo Troisi. È 
difficile trovare una qualche evi¬ 
dente connessione tra questi tra¬ 
gici addii, eppure il cuore e la 
mente, istintivamente li accomu¬ 
nano da innumerevoli affinità. 
Qualcosa di intimamente can- 
smatico che solo l’inconscio ri¬ 
conosce e traduce in una com¬ 
mozione triste e impotente, la 
consapevolezza di pierdite che 
vanno oltre la razionale e sconta¬ 
ta grandezza dei piersonaggi. 
Troisi era uno di noi, con le no¬ 
stre malinconie, col nostro estro 
inespressivo e da lui magistral¬ 
mente raccontato, nvelato. Inimi¬ 
tabile, è stato detto di lui al Tg3, 
cosa che io condivido. Forse per¬ 
ché anche l’umiltà, la semplicità, 
l’umanità toccano indelebilmen¬ 


te il cuore. Quella di Troisi era la 
Napoli più bella, più nuova e an¬ 
tica, più vera QO’ bolognese, 
amo molto l’arte e la cultura di 
questa città mortificata e unica, 
estroversa e intima, scaltra e can¬ 
dida, gioiosa e tnste). Bassolino 
ha il compito di risvegliare la 
consapievolezza dei napioletani e 
soprattutto dei giovani, prerché il 
grande capitale morale di Napoli 
ha mille volti, mille piccole gran¬ 
dezze. E il patrimonio inesauribi¬ 
le e generoso di questa città sarà 
li grande tesoro di un'Italia nuo¬ 
va, autentica, delia gente e per la. 
gente. Grazie, Massimo, ciao. 

Maurizia LanzettI 
Bazzano (Bologna) 


Emma Bonino 
eMicbeleSerra 
sul Dalai Lama 

Caro direttore. 

Michele Serra polemizza con 
Berlusconi prer la visita del Dalai 
Lama m Italia. Ma scrive il contra¬ 
rio del vero. Essendomi occupa¬ 
ta personalmente come deputa¬ 
to Riformatore e con il Partito Ra¬ 
dicale degli incontri del capo spi¬ 
rituale dei tibetani nel nostro 
paese, ti prego di volermi con¬ 
sentire questa breve replica. Ser¬ 
ra è passato in 24 ore da «un’idea • 
stupida» ad una notizia falsa. Il 
Dalai Lama sarà ncevuto da SiL 
vio Berlusconi a Palazzo Chigi. E 
il primo presidente che lo fa. 
Nemmeno Ciampi (!) aveva ac¬ 
cettato. Tra i quattrini e la morale 
Berlusconi ha scelto la seconda. 
Capisco che questo sorprenda 
Serra. Ma come il leader della 
«destra», il miliardario ndens, non 
si limitava agli slogans quando 
diceva di voler difendere i diritti 
umani? È un risveglio brusco pier 
certa sinistra scoprire che la 
macchietta a cui si è ndotto il 
presidente del Consiglio non cor- 
rispxsnde al vero. L’incontro è al 
massimo liveDo, nella sede del, 
capo del governo, e non può es¬ 
sere "uffÌDale» - bensì formale - 
Pier il semplice motivo che il Da¬ 
lai Lama non rappresenta un go¬ 
verno. Ma che differenza con il 
passato! Sena ha uno stile bril¬ 
lante, ironico, di finissima satira, : 
a volte. Ma con il passar del tem¬ 
po, sempre più fiepuentemente, 
una lettura ideologica della real¬ 
tà lo costringe a sostenere tesi 
che fanno a pugni con la sua in¬ 
telligenza. Nel giornale clintonia- 
no per definizione egli a volte re¬ 
suscita il quotidiano comunista 
di molti anni fa. , 

Emma Bonino 

Ringrazio Emma Bonino per la 
preasazione. Conosco bene la se¬ 
rietà del suo impegno per i diritti 
umani e la sua sensibilità in mate¬ 
ria: è l'identica sensibilità, d'altra ' 
parte, che mi ha spinto a scrivere 
li corsivo in questione. Net quale, 
per altro, dicevo - come Bonino 
conferma - che il presidente del 
Consiglio ha deciso di incontrare 
il Dalai Lama in torma pnvata. 
Perché, dunque, avrei dato una 
•notizia falsai? Ma aggiungevo, 
testualmente, che it comporta¬ 
mento di Berlusconi è esattamen¬ 
te lo stesso dei •potenti del mon¬ 
do libero - destra, centro e sini¬ 
stra- quando si tratta di scegliere 
tra morale e quattrini. Nessuna 
presa di posizione •ideologica-, ■ 
dunque: solo un'amara conside¬ 
razione di carattere onerale. Non 
mi risulta, infatti, che il governo 
italiano (come i precedenti: e for¬ 
se come i futuri) abbia in mente 
passi uMa'oli tali da irritare il ^ 
verno cinese, oppressore da tibe¬ 
tani. Resto dell'idea che i quattro¬ 
mila miliardi del volume d'affari 
italo-dnese abbiano influito, ec¬ 
come, sulla scelta del governo ita¬ 
liano di dare al Dalai Lama un 'ac¬ 
coglienza degnissima, ma non 
politicamente rilevante. Infine, 
due brevi considerazioni: l) la 
sola presenza •comunista-, in 
questo nostro amichevole scam¬ 
bio di battute, è l'invasione cinese 
dei Tibet. 2) Condividendo con 
Emma Bonino ta diffidenza per le 
visioni -ideologiche- della realtà, 
la invito a considerare che il go¬ 
verno per li quale parteggia è il 
più -ideologico- della storia re¬ 
pubblicana 

Michele Serra 


Precisazione 

s«s:»»aKs.s". r»' 

Il titolo del libro di Seppie Viola, 
«Quelli che...», distnbuito venerdì 
17 con r«Unità», e pubblicato da 
Baldini e Castoldi, è ripreso da 
una bellissima canzone che lo 
stesso Viola .scrisse insieme a En¬ 
zo Jannacci. 
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Felice Maniero? 
In aula nessuno 
ha comunicato 
dell’evasione 

•OSnimo deve rispondere solo delle 
proprie azioni, e ciò che fa II 
singolo non deve ricadere sugli 
altri. DeH'evasione è responsabile 
solo Maniero e la sua fuga non ha 
nulla a che fare con questo 
processo, anche se so che ora II 
vostro compito ò piu difficile*. Cosi 
ha esordito l’avvocato Enrico 
Vandoll, difensore del boss evaso 
dal carcere di Padova Felice 
Manltfo, nella sua arringa di fronte 
alla Csrte d’assise di Venezia, 
chiamata a giudicare gli oltre 100 
Impilati nel maxi processo veneto 
conta) la malavita organizzata 
dellaRIviera del Brenta. ^ 
Nella sua difesa Vandelll ha 
puntato su due argomentazioni; da 
una ’^rte, ha sostenuto che II 
castello accusatorio nel confronti 
del piesunto boss della RMera non 
ai regie nel fatti su effettivi 
elementi probatori o Indiziari, 
dall’altra ha accusato I «mass 
medh> di aver contrIbuKo a fare di 
Manbro una sorta di «eroe 
negrthro». >- 
In alla si è verificata una " 
situizlone paradossale: al giudici 
delb corte d’AssIse di Venezia, 
cMimatl a giudicare 1100 Imputati 
dela mafia del Brenta, nessuno ha 
ccnunicato ufficialmente che 
Felce Maniero è fuggito dal 
cacare di Padova. Intanto 
prtrebbero Intrecciarsi le Indagini 
arila fuga spettacolare e sulla 
strana morte di Giancarlo Fagglan. 



Un posto di blocco dopo l’evasione dal carcere di Padova di Felice Maniero Errebi 


«Preparano un’altra Alga» 

Maroni smentisce Parenti e rilancia Fallarme 


baroni smentisce la Parenti e avverte: «Attenti: 
'Sta per scappare un altro, boss». Biondi: «State- 
imo attenti». E il .sottosegretario alla Giustizia, 
Mario Borghezio: «Situazione allarmante, perché 
non mandiamo i soldati a proteggere le carceri?». 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■1 ROMA. «Attenti sta per fuggire 
un altro boss» Dopo la beffa-Ma- 
mero un nuovo allarme per una 
possibile evasione da un carcere 
itahano è stato girato dal ministero 
dell Interno a quello della Giusti¬ 
zia Ne ha dato notizia conversan¬ 
do a Montecitono con i giornalisti 
lo stesso Maroni Su chi sia il dete¬ 
nuto che starebbe progettando I e- 
vasione e quale sia il carcere in cui 
è recluso i due dicasten non han¬ 
no voluto tornire informazioni pre¬ 
cise Non SI tratterebbe comunque 
secondo indiscrezioni di un espo¬ 
nente di spicco della mafia anche 
se la segnalazione indicherebbe la 
cnminalità organizzata pugliese 
(Sacra corona unita) dietro il pia¬ 
no , • 

Maroni dunque Nel pnmo po- 
menggio il ministro dell Interno 
assediato come al sol to dai croni¬ 
sti, porge la notizia «Abbiamo 


avuto segnalazioni di nuovi penco¬ 
li di evasione c abbiamo subito n- 
formato le autorità competenti co¬ 
me avevamo fatto per tempo nel 
caso Maniero» Nessun dettaglio 
per canti 

Maroni smentisce Parenti 

Il ministro toma invece volentieri 
sulla fuga del boss Felice Maniero 
dal carcere di Padova «Credo che 
sia stato un caso di corruzione che 
nguarda le guardie carcerane Se 
non fosse cosi sarebbe responsa¬ 
bile il comitato provinciale per 1 or¬ 
dine e la sicurezza prefetto que¬ 
store comandanti di carabinieri e 
guardia di Finanza gli altri che ne 
fanno parte O sono tutti corrotti 
o se non ò cosi come io sono si¬ 
curo allora la corruzione è stata al¬ 
trove Non fuori ma dentro il car¬ 
cere» 

E 1 idea buttata li dall onorevole 


Tiziana Parenti’ Che cosa pensa 
Maroni dell ipotesi che la fuga di 
Maniero sia stata promossa e gesti 
ta da apparati dello Stato aworsi al 
nuovo governo’ «A me non nsulta 
Se quella della Parenti è un opinio¬ 
ne personale posso dire solo che è 
legittima Ma se ha delle prove me 
le porti Perchè a me risulta il cen¬ 
trano a me risulta che i Servizi 
hanno svolto bene la loro attività 
informatisaprima ma anche dopo 
I evasione di Padova E poi da 
quando sono al governo sono 
molto meno complottista di prima 
perchè so molto meglio come fun¬ 
zionano le cose > Insomma Ti¬ 
ziana Parenti è stata nmproserata 
anche questa volta Ci sta facendo 
I abitudine 

Quanto al nschio di un altra eva 
sione il ministro della Giustizia Al¬ 
fredo Biondi fa sapere che il pen¬ 
colo viene attentamente conside¬ 
rato «Sono state adottate tutte le 
misure necessane a prevenire tale 
nschio, come in tutti i casi nei quali 
il ministero è stato preventivamen¬ 
te informato» Che fa il ministro 
scherza’ È appena fuggito Manie¬ 
ro 

«Mandiamo l’esercito» 

Il tema è caldo Registriamo per 
chiudere la proposta avanzata ieri 
dal sottosegretario alla Giustizia il 
leghista Mano Borghezio le carceri 


siano protette dall Esercito «Vi so¬ 
no segnali pericolosissimi - dice 
Borghezio - c gli ultimi allarmi 
confermano le preoccupazioni 
Ho sottolineato al ministro Biondi 
la necessità di adottate misure di 
carattere straordinano per una piu 
stretta vigilanza dei penitenziari» Il 
sottosegretario precisa meglio il 
suo pensiero «Si potrebbe ncorre- 
re ai soldati ponendo la questione 
in sede di comitato per I ordine e la 
sicurezza pubblica I) nschio è che 
la nuscita dell eccezionale impresa 
di Maniero costituisca uno stimolo 
anche por altri malavitosi a tentare 
la stessa strada Occorre che tutti 
gli organi dello Stato facciano il lo¬ 
ro dovere 

L esercito italiano è già impiega¬ 
to in funzione anticnminalità 
Un esperienza felice’ No dicono i 
Verdi che hanno presentato un n- 
terrogazione ai ministn della Dife¬ 
sa e dell Interno sull argomento In 
essa chiedono di conoscere i costi 
reali delle operazioni che 1 esercito 
sta svolgendo in Sicilia Calabria e 
Campania e propongono di utiliz¬ 
zare anziché i militan di leva le 
forze dell ordine «che per profes¬ 
sionalità c capacità possono ga 
ranlire azioni piu qualificate ed es¬ 
sere impiegate anche in compiti di 
natura investigativa» L interroga 
zionc proposta dall onorevole Ita¬ 
lo Reale è stala soltoscntta da tutti 
1 verdi 


Il giudice Pavone: 
«Nel Veneto 
c’è più omertà 
che in Sicilia» 

•I traffici di droga non sono mal 
cessati e II Veneto, in particolare 
Venezia e Verona, sono degli scali 
aeroportuali, pertanto 
rappresentano un grosso crocevia 
perii traffico di stupefacenti». 
Inoltre, -le ultime rapine sono state 
compiute con del kalashinikov. Ciò 
dimostra I contatti con la ex 
Jugoslavia». 

A fornire questo quadro piu che 
preoccupante del Veneto ò stato II 
magistrato Francesco Saverlo 
Pavone, il primo ad indagare sulla 
mafia del Brenta. 

La regione piu tranquilla d’Italla- 
almeno sino alla fuga organlsata 
del boss mafioso Maniero - è 
addirittura peggiore, In termini di 
omertà, della stessa Sicilia. 
Quando si parla di omertà «chissà 
perché si associa questa 
espressione alla Sicilia - ha 
aggiunto II magistrato - al 
contrarlo, credo che nel veneto 
l'omertà sla molto piu diffusa». 
•Olfatti i collaboratori della 
giustizia si sono contati sempre 
sulle dita di una sola mano». 


Lettera da Corleone: «Ecco i condannati» 

Venti pelane 
nel mirino dei boss 

Una lettera anonima che annuncia la morte di una ven¬ 
tina di persone Una minaccia scritta su carta intestata 
del Comune di Corleone La missiva è giunta alla reda¬ 
zione palermitana dell’Ansa ed elenca i nemici di Totò 
Runa Caselli, Violante Arlacchi, Maria Falcone altn 
giudici, 1 sindaci progressisti, l’avvocato di Buscetta, il fi¬ 
glio di Libero Grassi E poi, una seconda lettera indiriz¬ 
zata al ministero deH'Intemo Rima progetta stragi 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ ROMA Cosa Nostra feroce e im¬ 
pudica Feroce perchè minaccia 
di morte venti persone Impudica 
perchè lo fa in modo sfacciato e 
provocatorio Un altro brutto se¬ 
gnale L ennesimo 

È successo il 14 giugno Alla- 
gen/ia di stampa «Ansa redazio¬ 
ne di Palermo è giunta una lettera 
anonima Fin qui siamo nella tra¬ 
dizione Nella lettera si legge «Illu¬ 
stre signor Direttore le consiglio di 
far fare le fotografie e delle intervi¬ 
ste ai Signori che le elenco perchè 
nei prossimi mesi saranno tutti am¬ 
mazzati c quindi le verrà comodo 
avere le foto e delle belle interviste 
su cui poter parlare' Segue elen¬ 
co fitto di nomi piu o meno famo¬ 
si 

Missiva da Corleone 

Dal procuratore di Palermo 
Giancarlo Caselli all onorevole Lu¬ 
ciano Violante c [X)i il professor 
Pino Arlacchi il dottor bigotti av 
vocato di Buscetta e Maria Falco¬ 
ne sorella del giudice ammazzato 
dalla mafia e Davide Grassi figlio 
di un altra vittima di Cosa Nostra e 
I onorevole Sergio Mattarella «ami 
co dei comunisti» e i sindaci pro¬ 
gressisti già pesantemente intimi¬ 
diti negli ultimi mesi 

Una minaccia globale articola¬ 
ta politica Verrebbe da dire Cosa 
Nostra cambia strategia Riscopre 
le liste di proscnzione Ma la vicen¬ 
da è ancora piu inquietante uà let¬ 
tera infatti era scotta su carta inte¬ 
stata del Comune di Corleone SI il 
paese di Totò Runa e di Bernardo 
Provenzano Di piu il paese che ha 
deciso di voltare pagina e che ora 
ha un sindaco progressista 

Minaccia lugubre e provocato 
ria dunque Non solitana c è 
un altra lettera Una lettera arrivata 
pochi giorni prima o pochi giorni 
dopo al ministero dell Interno Mi¬ 
nacciosa certo e questa volta vie¬ 
ne fatto i! nome di Totò Runa Scri¬ 
ve I anonimo che il capo di Cosa 
Nostra ha in animo di realizzare al¬ 
cuni attentati Tra gli ob ertivi il 
professor Arlacchi 

Due messaggi di morte Un solo 
ispiratore’ Di sicuro le due lettere 
non stupiscono se si richiama alla 
memoria quanto detto dallo stesso 
Runa nell aula del processo Sco- 
peliiti a Reggio Calabria Ricorda¬ 
te’ Il boss dei boss si definì un jjer- 
seguitato e precisò nei dettagli il 
suo pensiero in Italia c è una ban 
da di cospiraton 


Le parole di Riina 

Chi sono’ I comunisti natural¬ 
mente Nomi’ Nessun problema 
eccoli 1 ex presidente della com¬ 
missione parlamentare Antimafia 
e ora vicepresidente della Camera 
Luciano Violante il procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli I ono- 
rpvole Pino Arlacchi I avvocato b- 
gotti 

La sortita di Runa suscitò grande 
clamore Perchè - ci si chiese - il 
capo di Cosa Nostra ha parlato in 
questo modo e propno ora’ Circo¬ 
larono molte ipotesi Violante e Ar- 
Idcchi dissero ha voluto inviare un 
segnale al nuovo governo E ag¬ 
giunsero il governo deve respin¬ 
gerlo siamo sicuri che lo farà Di 
certo 1 atteggiamento del corleo- 
nese» inquietò mollo Un boss non 
parla a caso Segue una precisa 
strategia 

Ora questi nuovi atti intimidato¬ 
ri I nemici sono semp«e gli stessi I 
<omunisti» 1 giudici i pentiti Totò 
Rima ha te idee chiare 

Ai vigili urbani 
di Torino 
vietato parlare' " 
con i giornalisti 

«Tacete. I giornalisti vi ascoltanol». 
L'allarme arriva da Torino, dove il 
comandante dei locali vigili urbani, 
dott Vincenzo Manna ha fatto 
divieto «per gli appartenenti al 
corpo di rilasciare dichiarazioni -al 
quotidiani che riservano alcune 
pagine alla cronaca locale». La 
disposizione non poteva che 
accendere la polemica tra 
sindacati dei vigili da una parte, 
pubblica amministrazione e 
sindaco Castellani dall altra, che 
da mesi cova sotto la cenere. Già' 
ieri l'altro, nel corso della 
presentazione del primo vigile di 
«piazza* (una sorta di hobby di 
quartiere) a Torino, istituito a Porta 
Palazzo, non erano mancate le 
tensioni tra II Comando ed i 
sindacati. Precedenti che 
evidentemente hanno influenzato 
non poco la dura presa di posizione 
del <ivich> torinesi Iscritti alla 
egli, espressa ieri pomeriggio con 
un comunicato stampa. «Risulta 
molto difficile - affermano I vigili - 
comprendere II tentativo di 
Impedirci di esprimere le proprie 
opinioni, soprattutto quando 
questo sono richieste». 


L’attentato nella notte a Partìnico. Ora c’è anche un «corvo» all’opera 


Per i lavori di ristrutturazione del teatro Massimo 


Ancoia intìmìdazioiii ai progressisti 
In fiamme Tanto di un ambientalista 


Avvisato il sindaco Orlando 
<Abuso in atti d’ufficio» 


■ PALERMO A meno di ventiquat¬ 
trore I cnminali della politica vio¬ 
lenta SI spostano con un breve tra¬ 
gitto da Montelepre a Partinico con 
in mano il solito bidoncino di ben¬ 
zina e la solita scatoletta di cenni 
All una di notte len con ta solita 
penzia gettano la benzina sulla 
Lancia Dedra di Vincenzo Bono¬ 
mo insegnante di matematica nel- 
1 istituto industnale e subito dopo 
il cenno L auto è distrutta Le fiam¬ 
me danneggiano anche la Fiat 
Uno della moglie del professore 
che ò poste^iata poco dietro Bo¬ 
nomo è un esponente di punta 
della Legambiente Alle ammini¬ 
strative dell anno scorso era a capo 
della lista civica ambientalista che 
non è riuscita ad ottenere il seggio 
in consiglio comunale Insieme a 
Rete Pds «Svolta ^r cambiamen¬ 
to» «Artigiani per Partinico» appog¬ 
giava la canidatura di Gigia Can- 


FARKAS 

nizzo oggi sindaco del paese 
Il professore si è battuto in pnma 
linea contro la distillerà Bertolino 
una delle più grandi d Europa giu¬ 
dicata dai tecnici dell Assessorato 
regionale al temtono «altamente 
inquinante», che sorge dentro il 
centro abitato dopo la grande 
espansione di Partinico La distille- 
na ha inquinato il golfo di Castel¬ 
lammare ed è stata chiusa 1 pro- 
pnetari hanno scatenato una vera 
e propria guerra contro l ammini¬ 
strazione e le associazioni ambien- 
talistiche la Legambiente prende 
posizione «L attentato arriva dopo 
una sene di intimidazioni che vole¬ 
vano anche impedire lo svolgi¬ 
mento di manifestazioni pubbliche 
di protesta contro la distilleria E 
proprio grazie alle nostre denunce 
che la magistratura ha deciso di far 
piena luce sulla impressionante se¬ 


quenza di illegalità che hanno ca¬ 
ratterizzato la fabbrica Bertolino» 
Contemporaneamente alla nuo¬ 
va intimidazione viene fuon la noti 
zia di un nuovo Corvo che questa 
volta SI occupa di politica e stende 
su un foglio una sene di obiettivi da 
abbattere L anonimo si firma Pip 
po Cipnani -il nome del sindaco 
Pds di Corleone- e contribuisce a 
rendere ancora piu velenosa 1 aria 
di questi giorni In lista ci sono an¬ 
che il procuratore Caselli 1 asses¬ 
sore ai Lavori pubblici di San Cipi- 
rcllo Giuseppe Italiano - gli hanno 
bruciato 1 auto lo scorso maggio - e 
il deputato regionale della Quercia 
Gianni Parisi che ha dato un con¬ 
tributo fondamentale per smantel¬ 
lare quel centro di potere e affari 
che SI stava amcchendo con il pro¬ 
getto del consorzio agroalimentarc 
di Catania Questo nell anonimo 
sarebbe uno dei motivi per con¬ 
dannare lex assessore pds Altre 


lettere anonime sono arrivate a raf 
fica nei giorni scorsi al sindaco di 
Terrasini Manlio Mele della Rete 
con minacce di morte 
il prefetto di Palemio proprio 
andando a trovare Mete ha comin¬ 
ciato un giro di presenza c solida- 
ncta in provincia Ha raccolto an¬ 
che segni di stanchezza e sfiducia 
degli an'ministratori che tentano di 
portare avanti un progetto nuovo 
nel governo dei comuni qualcuno 
ha mostrato 1 intenzione di voler 
abbandonare Giorgio Musio ha n- 
chiamato alla «resistenza e al co¬ 
raggio «Bisogna essere uniti non 
mostrare segni di cedimento per 
che lo Stato e presente c sta facen¬ 
do il possibile per evitare che que¬ 
sti atti di pressione e violenza ma 
fiosa continuino Certo ho il timore 
che non finiranno presto potrebbe 
nascere un pericoloso fenomeno 
di emulazione che non ha radici 
strettamente maliose» 


■ PALERMO Leoluca Orlando è 
indagato nell inchiesta per i lavori 
di iistrutturazione del tcairo Massi 
mo per abuso d ulficio È il primo 
avviso di garanzia che riceve per 
un reato amministrativo È stato un 
venerdì diciassette nenssimo per il 
sindaco di Palermo ed eurodepu¬ 
tato della Rete Di mattina la deci 
sione del consiglio di giustizia am¬ 
ministrativa che ha reintegrato il 
comandante dei vigili urbani Car 
melo Parisi nel suo incanco dopo 
che Orlando si era rivolto al mini¬ 
stro dell Interno per mandarlo via 
Di pomeriggio la lunghissima ma¬ 
ratona giudiziaria di fronte ai sosti 
futi Domenico Gozzo c Lorenzo 
Matassa 11 sindaco è entrato al pa¬ 
lazzo di giustizia alte 16 15 E usci¬ 
to alle 23 Subito dopo esce I avvo¬ 
cato Vincenzo Gervasi È lui che 
legge il comunicato preparato per i 


SERVIZIO 


giornalisti «Nel corso dell inchiesta 
SUI lavon di ristrutturazione del tea¬ 
tro Massimo è stato sentito il sinda¬ 
co di Palermo rappresentante del- 
I ente propnetano dell immobile 
Oggetto dell inchiesta è anche la 
posizione del Comune rispetto ai 
lavori e ai ritardi Esigenze proces¬ 
suali per la parte che riguarda il 
Comune hanno reso necessario 
che Leoluca Orlando venisse avvi¬ 
sato di essere indagato Non appe 
na avuta tale comunicazione il sin¬ 
daco al fine di non frapporre ritar¬ 
di o ostacoli ai magistrati ha nomi¬ 
nato il proprio legale di fiducia 
chiedendo di essere subito ascolta¬ 
to L avvocato Vincenzo Gervasi si 
è subito recato al palazzo di giusti- 
za e così senza soluzione di conti¬ 
nuità e stato possibile dare nsposte 
ed ogni utile contributo Orlando n 
tal modo ntiene di avere assolto 


compiutamente al propno dovere 
di rappresentante della municipal- 
tita» L avviso di garanzia ha proiet¬ 
tato il sindaco nella insolita posi¬ 
zione di indagato e nello stesso 
tempo di rappresentante dell ente 
offeso dal reato Propno I altro len 
Orlando aveva inviato al presiden¬ 
te della Regione e al ministro del 
Bilancio una lettera per sollecitare 
le procedure di trasferimento del- 
I appalto per i lavori di restauro di 
uno dei teatn piu grandi d Europa 
chiuso dal 1974 al Comune di Pa¬ 
lermo A chiamare m causa Orlan¬ 
do sarebbero stati altri politici coin¬ 
volti nell inchiesta Un paio di mesi 
la erano stati arrestate quattro pe«- 
sone ed erano stati inviati altri avvi¬ 
si di garanzia due anche all ex 
presidente della Regione Siciliana 
il de Rino Nicolosi c al presidente 
dell Assemblea regionale Angelo 
Capitummino anche lui de 
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Da Weibo a Perugia 
L’odissea di un dovane 
ferito in un incidente 


È salvo, ma ha vissuto quattro ore veramente difficili, un 
ragazzo di dlciotto anni gravemente ferito in un inci¬ 
dente stradale in provincia di Viterbo; gli era necessario 
un esame Tac, ma in città nemmeno una delle due at¬ 
trezzature che dovrebbero essere disponibili funziona. 
Un frenetico susseguirsi di spostamenti, da un’ambu¬ 
lanza all’altra, e poi, alla fine, i’elicottero e la salvezza 
all’ospedale di Perugia. Interrogazione del Pds. 

RINALDA CARATI 


in Italia 


Sabalo 18 giugno 199-1 


■ ROMA. Quattro ore inseguendo 
la salvezza, da un ospedale all’al¬ 
tro, da un 'ambulanza all’altra; tra 
inefficienze e contrattempi, ha ri-. 
schiato cosi la vita un giovane di di¬ 
ciotto anni, rimasto gravemente fe¬ 
rito in un incidente stradale. L’odis¬ 
sea di Pierpaolo Goddi, di cui si è 
avuta notizia solo ieri, inizia alle 
cinque del pomeriggio di alcuni ; 
giorni fa. a Vetralla. un paese vici¬ 
no a Viterbo, quando il ragazzo, : 
che si trova alla guida di uno scoo- - 
ter. si scontra violentemente con < 
una autovettura. Equi parte la lotta > 
contro il tempo; il giovane è a terra ■ 
esanime, ma l’autoambulanza ìm- i 
piega diversi minuti a r^gingerlo e ' 
a trasportarlo al piO vicino ospeda- ' 
le. All’arrivo, comunque, si verifica ' 
che nella struttura in quel momen- , 
to non sono presenti nè il radiolo¬ 
go nè un tecnico di radiologia. En¬ 
trambi sono in reperibilrtà, e, chia¬ 
mati, raggiungono al più presto l’o¬ 
spedale. Il tempo, intanto, conti¬ 
nua a scorrere. Le radiografie effet- , 
tuate mostrano una : trattura al 
cranio a livello occipitale; si teme 
una emorragia, che potrebbe ren- 

Giocano 

a lanciare pietre 

sull’autostrada 

FIrenze-Mare 

Allwim tra 01 autoffloblllsti par II 
lancio «H numerosa pMre ’ 
compiuto da un gruppo di ragazzi 
parzialmente nascosti dal guard- ' 
rall e dalla vegetazione che 
fiancheggia l’autostrada Flrenze- 
Maie. L’episodio si dverlflcato Ieri 
al chUometio 18, In località Ponte . 
Calice, al confine trai territori di . 
Prato e Pistola. Ad accorgersi del - 
lancio di pietre che mirava a 
cotpirs le autovettute In corsa e a 
dare l’allarme alla poHzIa stradale 
sono stati alcuni automobilisti che 
erano diretti verso II capoluogo " 
toscano. Quando le pattuito della 
polstrada som arrivate sul posto 
hanm trovato sulla caneggata 
alcum pietre, prova evidente del ' 
peiicoloslasimo «gioco*, ma degl 
autori del lanci non c’era alcuna ' 
traccia si eram. Infatti, già dati i 
alia fuga Un «gioco» analogo, ’ 
anche se le modalità eram - 
«Mietenti, era costato la vita mesi 
fa ad um ragazza veronese colpita 
da un masso sull’autostrada 
Serenissima , 






dere necessario un intervento ncu- 
rochirurgico. Ma per verificare se 
eftettivamente è cosi occorre un 
esame Tac. E qui il problema si ag¬ 
grava; nei due ospedali di Viterbo, 
non asiste un centro di neurochi¬ 
rurgia, e non esiste neppure una 
Tac funzionante. Quella installata 
nel cronicario di San Simone è 
guasta da mesi; quella a Bclcolle, 
invece, non è ancora entrata in 
funzione. Una telefonata all’ospe¬ 
dale di Civita Castellana, e si verifi¬ 
ca la disponibilità di una Tac in 
quella sede; un’autoambulanza ri¬ 
parte, e il giovane viene trasferito a 
Civita Castellana, dove l’esame 
conferma che l’emorragia è effetti¬ 
vamente in atto. È indispensabile 
trasportare Pierpaolo in un centro 
attrezzato per la neurochirurgia. 
Altre telefonate, un’altra ricerca af¬ 
fannosa. Il tempo contìnua a scor¬ 
rere. Poi. un si dal Policlinico dì Pe¬ 
rugia. Ma non è finita. L’elicottero 
militare che dovrebbe trasportare il 
giovane non può atterrare a Civita 
Castellana; cosi Pierpaolo Poddi 
viene caricato ancora una volta su 
un’autoambulanza e trasferito al¬ 
l’eliporto dell’aviazione dell’eserci¬ 
to a Viterbo, dove finalmente parte 
per Perugia. Sono ormai le 21. For¬ 
tunatamente. ed è proprio il caso 
di dirlo, le condizioni del ragazzo 
non sono-tall da rendere necessa¬ 
rio-tml'mtetvento chlrurgkty.'W gio¬ 
vane, ormai considerato dal medi¬ 
ci fuori-pericolo, è ora- in via- di mi¬ 
glioramento. <’ 

Sulla vicenda sono intervenuti 
tre consiglieri comunali di Viterbo 
(Pollasttelli, Castagnaro e Faregna, 
Pds) ricordando i disagi e le rica¬ 
dute negative sui malati e sugli 
operatori sanitari, c sottolineando 
che la situazione rimane «inespon- 
sabilmente e inspiegabilmente as¬ 
sai precaria per tutte e due le tac 
della Usi Vt3»; i consiglieri ricorda¬ 
no che il responsabile del servizio. 
Dr, Calisti, assicura che tra pochi 
giorni riprenderà a funzionare l’at¬ 
trezzatura che sì era guastata, ma 
si dichiara scettico sull’entrata in 
attività di quella nuova. Da parte 
sua, il direttore del servìzio tecnico 
della Usi Vt3, ingegner Micio, assi¬ 
cura che la nuova attrezzatura, in 
ritardo perchè non era stato previ¬ 
sto il lavoro necessario per la mag¬ 
giorazione del carico elettrico, en¬ 
trerà in funzione entro trenta gior¬ 
ni. Un’interrogazione urgentissima 
per «accertare ogni responsabilità 
ed omissione e per prevenire ulte¬ 
riori situazioni di disservizio» è stata 
rivolta al pre.sidente della Giunta 
regionale Carlo Proietti dai consi¬ 
glieri pds Umberto Cerri, Luigi Da¬ 
ga e Vittoria Tola. 
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Toma in «attivo» la Santa Sede 

Lx) lor non è più un ente del Vaticano? 


Il card. Szoka ha annunciato ieri ai giornalisti che il bi¬ 
lancio della S. Sede, dopo 23 anni-, è tornato in attivo, 
grazie al superamento deH'immagine negativa della 
Chiesa creata dallo scandalo Marcinkus-Calvi. Affer¬ 
mando, poi, che «lo lor non è un ente della S. Sede», il 
porporato ha fatto ■ riemergere la vicenda del 1987 
quando fu invocato l'art,!! del Trattato con l’Italia per 
impedire che i dirigenti della banca fossero arrestati. 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTÀ DEL V.ATICANO. Per la 
prima volta, dopo 23 anni, il bilan¬ 
cio della S. Sede del 1993 ha se¬ 
gnato «un punto di svolta» perchè 
ha fatto registrare «un avanzo di 2 
miliardi e 400 milioni di lire» tenen¬ 
do conto che i costi operativi totali 
sono .stati di 263 miliardi c 400 mi¬ 
lioni di lire a fronte di ricavi totali di 
265 miliardi e 800 milioni di lire. Lo 
ha affermato ieri il card. Edmund 
Szoka, presidente della Prefettura 
degli Affari Economici della S. Se¬ 
de. nel corso di una conferenza 
stampa. - - 

Il card. Szoka ha pure rilevato 
che a "determinare questa svolta 
ha contribuito ■ il miglioramento 
deH’immagme della S. Sede di 
fronte al mondo dopo lo ombre su¬ 
scitate dalla vicenda lor-ex Banco 
Ambrosiano», Infatti, lo scandalo 
Marcinkus-Calvi, che per anni fu al 


centro delle cronache della stam¬ 
pa intemazionale, ridu.sse |x:tsino 
«l’obolo di S. Pietro» perchè i fedeli, 
a cominciare da quelli americani, 
erano irritati per la gestione Mar- 
cinkus donde l'appello alle Confe¬ 
renze episcop.'ili per tornare a dare 
i loro contributi m modo piu con¬ 
gruo. -1 , 

Neirelencarc, però, le ammini¬ 
strazioni (Ap.sa riguardante il patri¬ 
monio della S. Sede, la Congrega¬ 
zione per revangclizzazionc dei 
popoli, la Camera Apostolicj) e te 
aziende (Radio Vaticana, rOs,sor- 
varore Romano, rEditricc c la Ti¬ 
pografia poliglotta del Vaticano! 
che rientrano nel bilancio illustra¬ 
to, il card. Szoka ha escluso lo lor 
(Istituto Opere di Religione) per¬ 
chè - ha detto - «non è un ente del¬ 
la S. Sede». Un’affcmiazionc cla¬ 
morosa ixirchè se è vero che lo lor. 


come banca vaticana, ha uno sta¬ 
tuto autonomo sin dalla sua co.sti- 
lozione ai tempi di Leone XIII e poi 
cori chirografo di Pio XII del 1942 e 
con il nuovo statuto del 1984 di 
Giovanni Paolo 11, è anche vero 
che, non solo, ha gli uffici nel terri¬ 
torio della Stato Città del Vaticano,' 
ma è considerato tra gli organi 
centrali della Chiesa. 

Va ricordato che, nel momento ' 
in cui nel 1987 la magistratura ita¬ 
liana apri un’azione giudiziaria fi¬ 
no ad emettere mandati di cattura 
nei confronti di mons. Paul Marcio- 
kus (allora presidente dello lor) c 
dei dingenti dello stesso come il 
' dott. Mennitì e il dott. De Strobel. la - 
S. Sede reagì con un comunicato 
del 27 febbraio 1987 che sbarrava 
la strada ad ogni alto inquisitorio 
da parte del giudice di Milano. 
dott.PicrIuigì DeU’Osso, Intatti, do¬ 
po aver rilevato che «le comunica¬ 
zioni notificate alle predette perso¬ 
ne (Marcimkus, Mennini, De Stro- 
bcl) conic.slavano fatti che sareb¬ 
bero stali commessi nella loro qua¬ 
lità di rcs|X)nsabili dell'Istituto 
Opere di Religione», la S. Sede fa¬ 
ceva osservare che da questo «ne 
denva, come è stato eccepito da 
parte dell’Istituto, che era da appli- 
caisi, nel caso, l’articolo 11 del 
Trattato Uilcrancrise. il quale csen- , 
la da ogni ingerenza dello Stato ita¬ 
liano gli enti centrali della Chiesa 


cattolica». L’art. 11 del Trattato, in 
effetti, stabilisce che «gli enti cen- 
■ trali della Chiesa cattolica sono 
esenti da ogni ingerenza dello Sta¬ 
to italiano». E poiché la S. Sede è il 
governo centrale della Chiesa cat¬ 
tolica come istiiuzione presente 
nel mondo, no consegue che lo 
lor, pur cs.scndo autonomo e di- 
.stìnto per statuto da tutti i dicasteri ■« 
vaticani, è riconducibile alla S. Se¬ 
de stessa, Non è per caso che sullo 
lor sovrinlende una Commissione 
cardinalizia di vigilanza presieduta 
dal card. Bernardin Gantin, mentre 
la banca è retta da un Consiglio di 
Sovrintcndenza composto di noti. 
banchieri e presieduto dal prof. • 
Angelo Calcia. Se lo lor non fosse 
stato un organo centrale della S. 
Sede come ha sostenuto il card. 
Szoka. la magistratura italiana 
avreblre potuto entrare nella sede ■ 
della banca vaticana per vefificare 
l’operazione di 90 miliardi (in 
cambio di 10 miliardi di provvigio¬ 
ne) disposta da Sama c condotta ' 
da Bisignani mentre non ha potu¬ 
to. 

E’ significativo che, parlando al 
Concistoro lunedi scorso, il Papa 
abbia detto, riferendosi allo lor, 
che, «con l'ìnlroduzione di oppor¬ 
tune modifiche strutturali, nel set¬ 
tore amministrativo-economico, 
dopo alcune inquietudini, è ritor¬ 
nata una certa tranquillità». 


Vicenda Enimorìt 
Interrogato .. 
come teste 
Giulio Andreotti 

Finora era stato il grande assente 
della vicenda Enimont Giulio . 
Andreotti. presidente del Consiglio 
dal 1989 al 1992. negli anni caldi 
in cui si concordò la grande truffa, 
non era mai stato chiamato in ' 
causa dal magistrati milanesi, ma 
cl ha pensato la procura di Brescia 
a scomodarlo, nell’ambito 
dell’Inchiesta sul giudice Diego ^ 
Curtò. Il sostituto procuratore 
GuglielmoAscioneloha . 
Interrogato giove<fi a Roma, come ' 
persona Informata sui fatti. In 
particolare su ciò che avvenne 
nell’autunno del 1989. In quel 
mesi, su pressione deH'Enl, il 
Tribunale di Milano decise II 
sequestro cautelativo delle azioni 
Montedison. Raul Gardini si trovò ' 
con gli ufficiali giudiziari in casa. In 
una condizione di oggettiva 
disparità nel confronti del partner 
pubblico. Una tesi è che proprio In 
seguito a quei provvedimento, il 
raiderdi Ravenna fu costretto a 
venire a patti col politici e a 
pagarli. La magistratura bresciana 
segue questa pista. 


Verona, incriminati i dirigenti 

Campo da caldo 
con i soldi della Usi 


■ VERONA. Quei 425 milioni de¬ 
stinati dalla Regione Veneto e dal- 
rUsI 27 di Bovolone (Verona) ad 
un centro diurno per tossicodipen¬ 
denti. divenuto poi (sulla carta) - 
un edificio adibito a comunità di 
reinserimento sociale e, infine, un ( 
centro diurno per adolescenti, in 
realtà sono finiti in un campo dì ' 
calcio. È questa l’ennesima storia ■ 
di «malasanità» venuta alla luce in 
questi giorni dopo che la procura 
regionale della Corte dei Conti ha 
citato in giudizio 11 ex amministra¬ 
tori deirUsl veronese, chiamati a ri¬ 
spondere dì quel dirottamento di 
fondi, tra i quali c’ erano anche 50 
milioni da destinare ad un progetto 
per la lotta contro la mortalità in¬ 
fantile. La denuncia risale all’ ago¬ 
sto . del ’92. L’amministratore 
straordinario dcll’Usl 27, Luigi Bez- 
zan, nominato nel settembre del¬ 
l’anno precedente, viene informa- 


Sull’ex senatore pende ancora l’inchiesta Pecorelli 

Altalene dì nuovo in toga 
11 Csm gli ridà rìncarìco 


Gli sviluppi dell’inchiesta 


lo da alcuni collaboratori che il 
centro diurno per adolescenti non 
esiste e che, al suo posto, c’è un 
campo di calcio, distante alcune 
chilometri dalle strutture dell’Usl, 
sorto su un terreno di proprietà del 
comune di san Giovanni Lupatoto, 
a due passi dall’ autostrada .^4» 
Verona-Vicenza-Padova, che l’UsI 
ha in comodato. Da qui la denun¬ 
cia alla procura regionale della 
Corte dei Conti che ha ora citato in 
giudizio due ex presidenti del co¬ 
mitato di gestione dell’ Usi 27, 
Dante Franceschetti e Gianfrance- 
sco Arcaini; due ex vice presidenti, 
Giuseppe Menin c Francesco Ca- 
bianca; l’ex coordinatore sociale 
Giusto Vecchiato c sei componenti 
de! comitato di gestione, Stefano 
Bertuani, Giovanni Quinto. Giorgio 
Meneghello, Donato D’ Amore. 
Bruno Meneghelli e Franco Ventu¬ 
ri, 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Ui .sezione disciplinare 
del Csm ha reintegrato nelle fun¬ 
zioni c nello stipendio Claudio Vi- 
talonc. Rientrato in magistratura 
dopo 14 anni di esperienza politi¬ 
ca, cinque mesi fa, l'ex senatore de 
ed ex ministro per il Commercio 
estero venne cautclativamcntc .so¬ 
speso perchè rinvialo a giudizio 
(con l'accusa di concorso in estor¬ 
sione c concorso in bancarotta 
fraudolenta) ncH'ambito della vi¬ 
cenda del fallimento della coope¬ 
rativa Coate. 

Il «tribunale dei giudici» applicò 
rart.3I della legge sulle guarentigie 
(rdl n.511 del '46) che prevede ap¬ 
punto tale provvedimento por il 
magistrato sottoposto a procedi¬ 
mento penale. L’8 giugno .scorso, 
però, il tribunale di Roma ha assol¬ 


to dalle accuse entrambi i fratelli 
Vitalonc (condannando invece al¬ 
tri imputati). Oggi la sezione disci¬ 
plinare di palazzo dei Marc.scialli 
ne ha dovuto prendere atto revo¬ 
cando con effetto retroattivo la so¬ 
spensione del magistrato .sul capo 
del vqudie, però, pende l’iiKhic'sta 
della procura di Perugia suH’omici- 
dio del giornalista Mino Pecorelli. 
Un pentito aveva tinito in ballo Wil- 
fredo, il fratello dell’ex .senatore, c. 
indiiettamentc. anche l’ex ministro 
andrcottiano del Commercio este¬ 
ro. Il ministro della Giustizia, Gio¬ 
vanni Conso, aveva richiesto la .so- 
sixinsionc eli Claudio Vitaloiic, dal¬ 
le funzioni c dallo stipendio, sia 
per la vicenda Coate che per quel- 
ia che riguardava il caso Pecorelli. 

Dopo il reintegro deciso ieri, l’ex 
scnalorc fcdclis-simo di Andreotti, 


dovrebbe a.ssumere l’incarico di 
consigliere della corte di appello di 
Rrenze, incarico che il plenum del 
Csm gli conferì neH’ottobro '93 do- 
()o aver IxKciato la precedente in¬ 
dicazione della terza commissione 
dello stes.so palazzo dei Marescialli 
di norminarlo presidente di Cassa¬ 
zione, Vitalonc non ha mai assun¬ 
to le nuove funzioni a causa delle 
vicende proces-suali nelle quali è 
stalo coinvolto, anche perchè ha 
impugnato la delibera del plenum 
dinanzi al Tardel Lazio, che anco¬ 
ra non SI è pronunciato. La reinte¬ 
grazione ha ora dato al magistrato 
un nuovo motivo per insistere nelle 
sue posizioni: ha infatu deciso di 
chiedere all’organo di autogover¬ 
no dei giudici di annullare la nomi¬ 
na di consigliere di corte di appello 
e di riprendere in considerazione 
la sua istanza per l’incarico di con- 
•siglicre di Cassazione. 


Segretarie Sisde 
per il deputato de 


■i ROMA, Tre segretarie del Sisde 
alle dipendenze di un ex parla¬ 
mentare de: è il nuovo capitolo 
dcH’inchicsta sulla «allegra» gestio¬ 
ne del Scivizio segreto civile. 11 
nuovo fascicolo è all’attenzione 
del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Aurelio Galasso che ha 
già avviato indagini per appurare 
come sia stato possibile che, nel¬ 
l’ufficio privato dell'ex deputato, 
Agazìo Loìero, siano state distac¬ 
cate - come segretarie - tre dipen¬ 
denti del Sisde regolarmente sti¬ 
pendiate dal servizio. L’inchiesta si 
muove sulle ipotesi di reato di abu¬ 
so d’ufficio c pc'culato. Negli atti 
del fascìcolo sono già indicati i no¬ 
mi delle persone che avrebbero 
avuto un ruolo nella vicenda. Nomi 
noti giù all'autorità giudiziaria, co¬ 
me l'ex vice direttore del Sisde, Ge¬ 
rardo Di Pasquale (imputato nel 
processo contro gli ex 007 accusati 
dì essersi impossessati del denaro 
dei fondi riservati del servizio) c 


nomi noti come quello di Loicro c 
dell’ex .sottosegretario al Viminale, 
Antonio Muimura (de). Oltre a 
questi tre, gli accertamenti riguar¬ 
dano anche un .iltro dirigente del 
Sisde, Antonio Messina. Aurelio 
Galasso sta ora accertando chi 
avrebbe consentito a Loiero di ave¬ 
re a disposizione «gratuitamente» 
le tre segretarie, che sarebbero sta¬ 
te distaccate al suo ufficio privato 
durante la reggenza al Viminale 
del ministro Vincenzo Scotti, La vi¬ 
cenda è .stata scoperta casualmen¬ 
te da un altro magistrato della pro¬ 
cura, il so.stitulo Pietro Giordano. 
Nel coeso di una indagine su una 
vicenda legata a reali contio la 
pubblica amministrazione. Giorda¬ 
no ha inizialo ad indagare sullo 
.studio di Ixriero. Imbattutosi ncH'a- 
nomalia delle segretarie del Sisu'e, 
ha stralciato questa p,)rlc delle vi¬ 
cenda trasmettendola per compe¬ 
tenza ai giudici che indagano sul 
•Sisde. " • 
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ANTIMAFIA. I ricordi di Marcello, vicequestore, figlio del poliziotto morto due anni fa 


j “Ero studente, Giuri- 

• sprudenza. La sera 

i a casa battevo a 
macana i rapporti di mio padre. 
Quellsu malia, politica, edilizia, 
che hiognava evitare di lasciare 
incusrditi in uflicio. Poliziotto lui, 
poliZ'tto io, sarei poi diventato. 
Uniedt sei figli (per fortuna degli 
altri inque) che abbia seguito 
ques strada. E ora che è morto, il 
giori' di Pasquetta di due anni fa, 
il qistore Vincenzo Immordino, 
che mafia la combattè tra i primi 
- qtndo i suoi colleghi ne nega- 
vanil'esislenza - si tenta di infan¬ 
gar! E lo fa in udienza pubblica 
unche è stato al vertice degli ap¬ 
pari dello Stato, capo del Sisde, 
pretto di Palermo, primo Alto 
comissario antimafia. Sono indi¬ 
gna. Ho il cuore pieno di rabbia. 
CoE cittadino. Come figlio. 

fco. su questa parete, r“Atte- 
sta di merito speciale" per me, 
Maello Immordino, vicequestore, 
481III, dal 1971 in polizia, tre figli, 
chnel 1980 scoprii in via Pecori 
Gildi un covo caldo di corleonesi, 
cairai fior di mafiosi e sequestrai 
dga. E, accanto, l'attcstato ugua- 
leisscgnato un anno prima a mio 
pire, per l’operazione .contro gli 
Sitola, gli Inscrillo, i Cambino. 
O significa la data d’inizio del- 
l’itimafia dei giorni nostri, con il 
pcuratore Costa, Falcone, Cassa- 


Emanuele De Francesco 

'Invece: l’ex Allo comm'issario 
hanuele De Francesco, nel prcn- 
ire le difese del questore Contra- 
I l’altro giorno al processo, ha 
liamalo mio padre il miteg/ono- 
s'. ha sparso tanti veleni. È ha ri- 
irdato - anzi; inventato - che Im- 
ordino era niente meno che sc¬ 
etano della sezione del Pei di Vil- 
Iba mentre faceva il commissario 
i polizia a Brindisi. E che venne 
oinvolto negli scontri che portaro- 
o al ferimento dell’onorevole Gi- 
alamo Li Causi... • > 

Una storia emblematica; il glor¬ 
io del comizio di Li Causi a Villal- 
la. il nostro paese d’origine nel 
:uore della.Sicilia, quando il diri- 
tonte comunista che aveva sfidato 
1 fascismo davanti al Tribunale 
speciale volle sfidare la mafia in un 
suo feudo rinomato, mio padre se 
ne stava al cìrcolo degli ex combat¬ 
tenti. Dove si sparse la voce che i 
mafiosi, c in testa don Calò Vizzini, 
volevano impedire che l’oratore 
prendesse la parola. Al circolo una 
rapida riunione e si decide di inter¬ 
venire perchè - dicevano - la na¬ 
scente Repubblica avrebbe dovuto 
consentire di parlare a tutti, anche 
nella piazza di Villalba, senza cs.se- 
re condizionato dai mafiosi. 

E in colonna scendono verso la 
piazza: nel vicoletto che immetto 
nello slargo sono accolti a colpi di 
bombe a mano. LI mio padre orna¬ 
ne ferito. Fu coinvolto, dunque, 
nella strage di Villalba, che ora De 
Francesco vuol far pa.ssiirc come 
uno .scontro tra opposte fazioni, 
non perchè fosse iscritto al partito, 
ma perché aveva tentato di fare in 
modo che fosse consentito a tutti il 
libero esercizio dei dinttì democra¬ 
tici. Segretario del Pei? Mio padre 
non lo era. Ma mi colpisce che 
questa notizia falsa venga presen¬ 
tata da un alto funzionario dello 
Stato come un reato o una cosa in¬ 
famante. E mi preoccupa la singo¬ 
lare coicidenza tra un Totò Rima 
che ha appena finito dì sbraitare 
che "i comunisti» sono nemici del¬ 
lo stato e l’ex Alto commissario 
che fa capire di pensarla nella stes¬ 
sa maniera. 


L'autore di questo diario, un 
medico torinese israelita, do¬ 
vette fuggire in Francia alia fine 
del '44, traversando le Alpi, con 
una missione parligiaria com¬ 
posta - fra gli altri - da Alberto 
Salmoni, Ada Gobetti con il fi¬ 
glio Paolo, Ettore Marchesini e 
Paolo Spriano, detto -Pitlo-, Il 
diario completo è conservato 
nell'Archivio di Pieve S, Stefa¬ 
no, Molti dei diari di questo ar¬ 
chivio sono pubblicati nella 
Collana -Diario Italiano- diret¬ 
ta da Saverio Tulino, edita da 
Giunti, 

La marcia diventa 
, sempre più difficile; 
più si sale, più il 
pendìo diventa ripido; la neve è ge¬ 
lata. e uno sdrucciolone sarebbe 
fatale. Alberto e Paolo si alternano 
in testa per scalinate con la piccoz¬ 
za; a volte un solo passo richiede 
più dì dicci minuti di lavoro. Lenta¬ 
mente, faticosamente, risaliamo il 
cammino dei pali, che si accosta 
sempre più al costone di roccia 
che abbiamo alla nostra destra, 
per scavalcarlo infine; in questo 
momento una raffica di vento in¬ 
ternale ci investe; ci raggruppiamo 
tutti contro una roccia. Ada si strin¬ 
ge addosso una coperta che ha 



Il questore VIeenzo Immordino con II nipote 


«P^pà, eroe dimenticato» 

La battaglia del questore Immordino 


Immordino senior entra m poli¬ 
zia prima delle epurazioni contro i 
comunisti, figuratevi se fosso risul¬ 
tato segretario della sezione, l’a¬ 
vrebbero cacciato ... Fine 1945, vi- 
cecommissario aggiunto. Veniva 
daH'awocatura a Villalba prima 
della guerra, fatta in Albania, te¬ 
nente degli alpini. Subito destinato 
a Enna, capo di gabinetto della 
questura quattordici anni. Qui. as¬ 
sieme al capitano Puca dei carabi¬ 
nieri. la un’indagine; almeno in 
quattro province ci sono giù gruppi 
pericolosi di mafia collegati tra lo¬ 
ro. Raccolgono prove por mesi in 
as.soluta segretezza. Un giorno da 
mio padre sì presentano due per¬ 
sonaggi; “Cu ti cci puorta? Tra iddi 
s'ammazzano. Gli uomini d'ordine 
un ci trasino Chi te lo fa fare? Si am¬ 
mazzano tra loro. Gli uomini d’o¬ 
nore non c’entrano’’». 

Questore gentiluomo 

Il questore, gentiluomo all’anti¬ 
ca, ingenuo, ma imparentato con il 
capomafia idei luogo, lo costringe a 
tornare alla carriera burocratica, 
capo di gabinetto. Mio padre e 1^- 
ca, però, pretendono che almeno . 
una relazione sui fatti venga man¬ 
data al ministero. Nessun risultato 
immediato. Negli anni Sessanta 
questa stes.sa relazione, però, vie¬ 
ne riesumata dal ministero dcll’ln- 
temo, e mio padre viene convoca¬ 


Uno degli eroi dimenticati della lotta alla mafia, il questore 
Vincenzo Immordino, che cominciò l’inchiesta che poi sareb¬ 
be stata sviluppata da Falcone e Borsellino. Parla il figlio Mar¬ 
cello. dopo la velenosa sortita dell'ex Alto commissario Ema¬ 
nuele De Francesco. 


OAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


to per dire se il rapporto possa es¬ 
sere utilizzato ancora. È il gennaio 
1962: in una riunione presieduta 
dal questore Jacovacci il commis- 
■sario capo Immordino dimo.stra 
che la mafia rurale non ha più ma¬ 
teria prima nella campagne dopo 
la riforma agraia. Ridimensionata, 
ma non scomparsa, come dirno- 
stra l’uccisione di qualche sindaca¬ 
lista da parte della mafia dei pa¬ 
scoli, Ed è prevedibile che avrebbe 
attecchito in città nel settore dell’e¬ 
dilizia. delle acque, degli appalti. 
Grandi elogi: bravo, bravo. Ma: "La 
mafia lasciamola stare, la mafia è 
un costume, non siamo sociologi", 
gli fa il signor questore. Intervistalo 
por «L'Ora» nella prima inchiesta 
giornalistica sulla mafia mai fatta 
da un giornale italiano, da Mario 
Farinclla, quel funzionario sarà an¬ 


cora più netto: "È meglio la.sciar 
perdere, siamo .siciliani, perché 
dobbiamo denigrare la nostra sto¬ 
ria? La lupara, si sa, fa cassetta, e i 
giornali fanno titoloni, attribuisco¬ 
no matrice maliosa a delitti comu¬ 
ni, blaterano di mafia degli appalti, 
dcH’edilizia, delle acque.U’ 
lo questo cose le leggo dentro 
alle carte che ha la.sciato mio pa¬ 
dre e dalla trascnzione che io stes¬ 
so ho curato di alcune audiocas- 
settc che lui registrava negli ultimi 
anni, a volle anche utilizzando, per 
risparmiare, i nastri .su cui erano in¬ 
cisi pozzi musicali... Mio padre fu 
tra I consulenti della prima Com¬ 
missione antimafia, fu tra gli autori 
deH’arresto di Luciano Liggio a 
Corleone, per cui il ministro Tavia- 
ni gli assegnò l’attcstato di merito. 
Reclige il primo maxirapporto di 


mafia, quello detto "dei 54". Ricor¬ 
do un co.struttore, un certo Annalo- 
ro. che gli parlò di una tengente 
pretesa da Masino Buscetta per 
conto degli “amici del Comune", 
per il sindaco Salvo Lima. Quella 
indagine che avrebbe jxituto bloc¬ 
care .sul nascere la camera di Lima 
la fece mio padre, la consegnò al 
giudice Cesare Terranova, ma in 
Parlamento negarono l’autorizza¬ 
zione a procedere, e fx)i. tanti anni 
dopo. Terranova fu ucciso. Era ac¬ 
caduto che il capo dello Stato, mi 
sembra Leone, s’era svegliato e 
aveva chiesto che si intraprendes.se 
un’inchie.sta su un settore econo¬ 
mico sino allora velame dal punto 
di vista giudiziartio, ma sul quale 
sbraitavano le opposizioni, il ce¬ 
mento Ricordo una lettera del ca¬ 
po della ixilizia. Vicari, che diceva 
quanto il presidente della Repub¬ 
blica avrebbe avuto interesso... E II 
vicequestore Immordino prende 
un campione: la zona dì Via Am¬ 
miraglio Rizzo, dove, intanto, tra 
sparatone, bombe e varianti del 
Piano regolatore, sta crescendo la 
nuova Palermo, lo copiavo a mac¬ 
china. davo una mano» 

Cacciato, per premio 

Cosi papà. ]5er premio, lo man¬ 
dano a dirigere la Criminalpol del¬ 
la Sicilia orientale, se lo dovevano 
togliere dalle scatole. Del periodo 


di Catania so poco, mi 
stavo laureando. Poi 
toma nella Sicilia oc¬ 
cidentale, a Trapani. 
Fa un’indagine .sui 
collegamenti tra la 
mafia trapanese e il 
Canada, sequestra 
una partita dì dieci 
miliardi di droga a 
Trevisia, portata da un 
corriere trapanese, 
che ogni mattina fir¬ 
mava la presenza an¬ 
che in ufficio per farsi 
un alibi. In Calabria 
l’opercizione più bella 
di tutte: arresta e fa condannare - è 
questo rimportante, lui non si ac¬ 
contentava di far scattare le manet¬ 
te - i capibastone più importanti 
della Calabria. A tempo perso si in¬ 
teressa a catturare il fascista Fran¬ 
co Freda in Sud America. Rognoni, 
in un momento di difficoltà, si sal¬ 
va ii posto. 

«Ninni Cassarà, scappa» 

Reggio Calabria il braccio destro 
è Ninni Cassarà, che poi mio padre 
avrebbe aiutato a venire a Paler¬ 
mo. Fino all'ultimo già in pensio¬ 
ne, gli avrebbe di.spcnsato giusti 
consigli, che purtroppo Ninni non 
segui lino in fondo. Il giorno prima 
che la malia l’ammazzasse, mio 
padre gli disse: “Ninni, pigghiati i 
ualigiescappatinni. Ninni prendi le 
valigc e .scappa". Lui rispose: "An¬ 
drò da mio fratello". Invece.... Ce¬ 
ra tra loro un rapporto di stima, 
quasi tra padre c figlio; "Con lui 
senti l’alito sul collo, devi correre, 
sempre", mi confidava Ninni, e a 
lui piaceva correre, non lo diceva 
in sen.so negativo... Da Reggio Ca¬ 
labria a Palermo, questore, gli ulti¬ 
mi sei mesi: lo sapemmo dai gior¬ 
nali. C’è un’interrogazione di Pio 
l-a Toire al ministro che chiede 
una proroga,eccezionale per que¬ 
sto , lunzionarioi valoroso, Rimatie 
senza ascolto. E ai funerali di Dalia 
Chiesa, so percerto che Berlinguer 
in aereo fa il suo nome come Alto 
commissario, me lo disse un gene¬ 
rale. 

lo entro nel 1971 in polizia. Poi 
fondo, nel perìodo clandestino, il 
sindacato. E si può diro che la fa¬ 
miglia Immordino abbia fatto di 
più contro la mafia rispetto a tutto 
il resto della polizia: non voglio far 
la figura del pre.suntuoso, ma lo 
sdegno è forte... Por anni lui a lavo¬ 
rare, lui e quelli che poi sono mor¬ 
ti. ammazzati, E gli altri, parassiti, a 
camparci sulle spalle. A infangare 
e gettar veleni. Come quando quel 
Contrada - c oggi De Francesco - 
accusano mio padre di aver can¬ 
cellato il nome di Sindona da un 
rapporto. Mentre Falcone in una 
sua sentenza scrive, nero su bian¬ 
co. che evidentemente il Questore 
Immordino temeva che. coinvol¬ 
gendo Contrada in quel blitz, i ma¬ 
fiosi sarebbero venuti inevitabil¬ 
mente a saperlo... Sentenza passa¬ 
ta in giudicato: il fatto non sussiste, 
.Ma quante volte gli fecero fare su e 
giù le scale del Tribunale, che tor¬ 
tura per un vecchio poliziotto che 
aveva latto in silenzio il suo dovere. 


Attraverso le Alpi col partigiano «Pillo» 


preso alla capanna. Finalmente 
siamo quasi al livello del passo, ma 
per raggiungerlo dobbiamo per¬ 
correre un pauroso piano inclinato 
di neve ghiacciata. Ora siamo vici¬ 
nissimi al passo. Una coperta si 
agita al vento. Ci saranno i tede¬ 
schi? Ormai non si può tornare in¬ 
dietro; parliamo lo stretto nece.ssa- 
rio, sus,surrandoci i consigli, c 
avanziamo. Finalmente ci siamo, 
fra un muggire infernale di vento. 
Attendendo Paolo che è andato al¬ 
la capanna, contempliamo, acco¬ 
sciati in terra per ripararci dal ven¬ 
to, il panorama della valle. Le case 
di B. sì vedono netti.ssime; pensare 
che Juanita che dorme in una di 
esse, sarà in ansietà tanto tempo! 
Pote.ssi avvertirla che almeno fin 
qui tutto ò andato bene' 

Ecco Paolo di ritorno con i due... 
Sono lo 6 del mattino: non possia¬ 
mo indugiarci; un sorso di grappa 
e avanti. Ci saranno ancora 200 
metri di co.stone ghiacciato prima 
del piano de! pas,so; ci .sembra dì 
es.scrci già, ma un urlo ci la voltare 
tutti: Pillo è scivolato e sta rotolan¬ 


do con velocità terrorizzante verso 
il basso; tutti ci chiediamo con mu¬ 
ta angoscia se si fermerà prima 
dell’abisso. Finalmente una roccia 
provvidenziale lo ferma. Per un po’ 
rimane immobile, poi faticosa¬ 
mente si rialza e risale nella pista; è 
contuso, col naso sanguinante, ma 
fortunatamente non s’é fatto nulla 
di grave. Eccoci tutti sul pa.sso; era 
ora' 

La valle Italiana 

Siamo sul confine; fa valfc italia¬ 
na è già scomparsii al nostro sguar¬ 
do; dalla parte francese il declivioè 
molto più dolce e la neve meno 
ghiacciata. Dopo circa due ore di 
cammino slamo al fondovalle, e 
imbocchiamo una pineta. Sorge il 
sole 0 colora di rosa le cime e i pas¬ 
si. La neve è alta, e a volte si affon¬ 
da fino a mezzo il corpo. Siamo 
tutti abba.stanza stanchi, c ogni 
tanto ci buttiamo a sedere sulla no¬ 
ve, ma subito lo dita si gelano e bi¬ 
sogna riprendere ;i camminare; i 


_ BRUNO SALMONI _ 

AUTORE DEL DIARIO 

mìei guanti dì lana, che ho calzato 
in so.stituzione di quelli di pelle, di¬ 
venuti inutilizzabili, si .sono an- 
ch’essi tutti rotti e .sono bagnati e 
induriti dal gelo. Alle nove giungia¬ 
mo ai ChalcLs dcs..., e facciamo 
una breve .sosta in una baila ab¬ 
bandonala; di fuon Ettore ci pren¬ 
de una loto, dobbiamo avere certe 
facce! 

Ade.sso la valle gita bruscamen¬ 
te a sinistra, c alle spalle abbiamo 
un altro passo che mena in Italia. 
Procediamo cautamente per il pe¬ 
ncolo di mine. Troviamo uno stra¬ 
done e cominciamo a discenderlo; 
Ada con la .sua coperta dà alla co¬ 
mitiva uno strano a.spctto di profu¬ 
ghi sulla neve. Lo stradone ha di¬ 
verse brusche svolte: adesso Paolo 
e Alberto sono di nuovo in lesta, e 
ti ogni .svolta il primo agita il suo 
fazzoletto. Finalmente vediamo in 
fondo un movimento di persone. 
.Altxirto grida la nostra qualità di 
partigiani; gli altri intimano di alzar 
le mani, e di avanzare uno alla vol¬ 


ta. Alberto va avanti, lo vediamo 
parlare coi soldati, poi avanza Pao¬ 
lo, infine noi in gruppo. Sorpassia¬ 
mo 1 reticolati, ed ecco i maqui- 
sards francesi che ci accolgono 
cordialmente gridandoci però di 
passare a destra, per evitare le mi¬ 
ne; col piede senza accorgemione 
avevo sfiorato il cavo d’acciaio. Si 
congratulano tutti con noi, anche 
per aver evitato tre colpi di mortaio 
che «Ics boches ont tirò sur vous». 
Effettivamente un quarto d'ora pri¬ 
ma tre o quattro fortissimi colpi 
avevano attirato la nostra attenzio¬ 
ne sul costone opposto, dove 
.scoppiavano granate con frane di 
terra e neve; ma non eravamo ben 
sicun che fossimo noi l'obiettivo. 

Tredici ore di marcia 

Sono le 11; abbiamo marcialo 
per tredici ore consecutive Pillo si 
lamenta del piede destro, c solo 
con grandi sforzi riu.sciarno ato- 
gliergli la scarpa; l’alluce è molto li¬ 
vido; lo frizioniamo con la neve. Il 


telefono da campo funziona conti¬ 
nuamente per noi; «Sont arrivés 
huil maquisards ilaliens: sept hom- 
mes et une femme; il y a un ble.s- 
sé». 

Con Alberto, Ada e Ettore andia¬ 
mo a ripiosare in una stanza che ci 
hanno gentilmente messo a dispo¬ 
sizione. Verso le 17 partono Alber¬ 
to e i tre...; la macchina è troppo 
piccola, e non ci può caricare tutti; 
più tardi, dopo cena, apprendia¬ 
mo che per stasera non potremo 
riunirci: un camion ci porterà fino 
a,., c domattina li raggiungeremo. 
Allo 22 giunge il camion,'scarica 
parecchie balle di paglia, e final¬ 
mente possiamo partire, stesi sul 
fondo, sotto una coperta che ci 
hanno dato. 

Dopo un lungo percorso attra¬ 
verso paesi deserti, tra un freddo 
intenso, eccoci a..., dove scendia¬ 
mo in un hotel, sede del comando. 

È mezzanotte: è Capodanno. In¬ 
vece del «réveillon», l’ora è segnata 
da una salva di artiglieria, che ci 
chiediamo chussà pc'rché apra al¬ 
lora il fuoco contro le posizioni le- 


Per punizione 
nel fiume 
Muoiono in 15 


Cr scherzo, un 
' po’ di irriverente in- 
dLsciplina, può tra¬ 
sformarsi in tragedia; può accade¬ 
re cosi che quindici ragazzine, sia¬ 
mo in Indonesia, muoiano affoga¬ 
to in un fiume mentre sono in -pu¬ 
nizione» per una marachella. La 
tragedia è avvenuta mentre un 
gruppo di ragazzine tredicenni .sta¬ 
va facendo un’escursione «di bio¬ 
logia» con la professore.ssa, Sono 
all’aria aperta, allegre e felici per la 
lezione aH’aperto, A un certo pun¬ 
to, dal gruppo esce uno strano «ru¬ 
more», irriguardoso certamente. 
L’insegnante chiede chi è la re¬ 
sponsabile. Ma nessuna delle ra¬ 
gazze accusa la responsabile, non 
ci sono spie nel gruppo. L,t puni¬ 
zione scatta durissima: «allora im- 
meigetevi tutte dentro il fiume», 
sentenzia l’insegnante. Le ragazzi¬ 
ne ubbidiscono, ma la punizione 
•esemplare» ha un esito drammati¬ 
co: le giovanette non .sanno nuota¬ 
re, le acque del fiume Opak, in pie¬ 
na. le travolgono. Quindici muoio¬ 
no annegate, sei sopravvivono c 
raccontano. L’assurdo fatto, avve¬ 
nuto martedì, era ieri sul quotidia¬ 
no «Suara Pembaruan»: è accaduto 
a Yogyakarta, 440 km a est di Gia- 
karta. Nei confronti dell’insegnan- 
te, di cui la polizia locale non forni¬ 
sce per ora il nome, non è ancora 
stata annunciata alcuna iniziativa 
penale. 


Dona sperma 
Chiamato 
a fare il padre 

in» r«<* 

^1 Lna «lovanc donna 

che voleva dispora- 
tamente diventare 
madre ha citalo in giudizio lo sco¬ 
nosciuto che le ha consentito di 
coronare artificialmente il suo so¬ 
gno, sostenendo che egli deve as¬ 
sumersi ora le sue responsabilità di 
«padre» c «offrire amore»al piccolo. 
La vicenda, unica nel suo genere, è 
di complessità tale da tenere im|X'- 
gnate le diplomazie di due paesi, 
una mezza dozzina dì avvocati a 
alcune associazioni per la prote¬ 
zione dei diritti dei bambini, oltre 
all’ignaro fìglìoletto c al malcapita¬ 
to donatore di sperma, -Non si è 
trattato di donatore in .senso tradi¬ 
zionale - sostiene la giovane sve¬ 
dese di cui il quotidiano britannico 
«The Independent» narra lo gesta - 
dato che mi ha personalmente 
consegnato il suo .sperma in una 
camera d'albeigo ben sapendo 
che lo avrei immediatamente u.sa- 
to per auto-inseminarmi, per dive¬ 
nire madre dì suo figlio». 1 fatti di 
svolsero in Danimarca giacché la 
Svezia vieta l’inseminazione di 
donne «single». La giovane affemia 
di non volere soldi, ma chiede al 
tribunale di ingiungere all’uomo di 
«amare» il piccolo, perché possa 
avere un futuro «noimale» 


desche. facendo su.ssultarc i mun e 
i vetri dell’albergo. (Abbiamo poi 
saputo che erano invece colpi in 
arrivo). 

Alluna ci dicono che oramai 
non c’é più .speranza che giunga la 
macchina. Portano un materasso 
per Pillo, e a noi as,segnano la 
compagnia di un capitano che ci 
deve condurre alla nostra dimora. 
Augunamo la buonanotte al nostro 
disgraziato compagno, e ci avvia¬ 
mo giù per rampe coperte da uno 
strato di ghiaccio. 

1° gennaio 1945 

Ci svegliamo alle 7; ci offrono un 
caffè (le'jour, lo chiamano), e poi 
ci conducono aH’albergo di ieri se¬ 
ra. LI. attendendo, mi faccio la bar¬ 
ba. Pillo, poveretto, è sempre sul 
suo matera.s.so. Alle 8 colazione, 
nella sala accanto, degli ufficiali, a 
cui il colonnello fa un discorsetto 
in occasione de «le jour de l'an». 
Anche a noi tocca caffè con pane. 
Finalmente alle 9 giunge a pren¬ 
derci una camionetta; aH’osixidalc 
sosta; con il sottotenente che ci ac¬ 
compagna .so.stcniamo Pillo nel 
suo ingresso. Parlo col medico di 
servizio; .scopriamo il piede; molto 
peggiorato da ieri; lesioni di .secon¬ 
do grado molto eslc.se. lascio con 
dispiacere il mio sfortunato com¬ 
pagno, e ri.salgo in camionetta.. 
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A ROMA IL DALAI LAMA. 


La guida spirituale buddista ricevuta in Campidoglio 
«Sono soddisfatto deiraccoglienza avuta in Italia» 


Controffensiva della giovane che accusa il presidente di abusi sessuali 

Fatila Jones sfida Clinton 
«AfiBronti la macchina della verità» 


NOSTRO servìzio 


■1 WASHINGTON. Non c'ii pace 
per Clinton sul fronte degli scanda¬ 
li sessuali. Paula Jones, l'altro ieri 
notte, ha lanciato una controffensi¬ 
va sulla rete televisiva «Abe-Tv» ri- . 
velando ■ di .■ essersi >' sottoposta, 
spontaneamente e con successo, 
alla macchina della verità e sfidan¬ 
do il presidente a fare lo stesso: 
"Perché non lo fa anche lui se dice 
la verità - ha detto Paula all'intervi- 
statore, Sam Donaldson -, mica 6 
detto che un presidente non possa 
sottoporsi alla macchina della veri¬ 
tà». In questi giorni la giovane don¬ 
na è stata intervistata da quotidiani 
c tv. Una vera e propria raffica di 
interviste in cui ha raccontato con 
dovizia di particolari cosa le ac¬ 
cadde quel giorno del '91 in un al¬ 
bergo di Little Rock. «Esigo pubbli¬ 


che scuse - ha spiegato la ragazza 
- ed i soldi del risarcimento servi¬ 
ranno a pagare le spese legali, il rc- 
,sto lo devolverò in beneficienza». 
Intanto, ieri, la giudice dcll'Ar- 
kansas, incaricata del caso, ha da¬ 
to tempo al presidente fino al 5 
agosto per rispondere, con una de¬ 
posizione scritta, allo accuse di 
molestie sessuali mos.se da Paula 
Jones. La ventisettenne ex dipen¬ 
dente statale dell'Arkansas ha fatto 
cau.sa al presidente il 6 maggio 
.scorso, chiedendo 700.000 dollari 
di danni per aver subito nel 1991 
una «proposta indecente» da parte 
del governatore Clinton. La Casa 
Bianca punta alla non celebrazio¬ 
ne dell processo, sostenendo che a 
Clinton dovrebbe e.ssere conces.sa 
l'immunità dal procedimento giu¬ 
diziario per la durata della presi¬ 


denza. La giudice di Little Rock, 
Susan Webber Wright, ha preso 
tempo fino al 5 agosto per decide¬ 
re se procedere con le fasi proces¬ 
suali oppure sospendere tutto in 
attesa di una decisione definitiva 
sulla richiesta d'immunità. È una 
buona notizia per il .presidente 
che, senza senza l'intervento della 
giudice, avrebbe dovuto risponde¬ 
re alle accuse della Jones entro il 
15 luglio prossimo. 

Durante l'intervista alla «Abe-Tv» 
alla Jones è stato anche chiesto se 
non si sentiva uno strumento in 
mano ai gruppi conservatori: «So¬ 
no stati gli unici ad offrirmi aiuto - 
ha risposto lei - nessun liberal si ò 
fatto avanti por difendermi». Un 
aiuto non certo disintcres.sato co¬ 
me .sottolinea l'ultimo numero del 
Nell} Yorker in un articolo dal titolo 
"I nuovi amici di Paula Jones». Sot¬ 


totitolo: «L'estrema dastra aspetta¬ 
va la grande occasione, poi ha in¬ 
contrato la donna dei suoi sogni». 
Uno di questi nuovi amici, secon¬ 
do il settimanale newyorchese, è il 
reverendo Patrick Mahoney, capo 
di Operation Rcscuc, il gruppo mi¬ 
litante antiabortista della destra re¬ 
ligiosa. e nemico giuralo del presi¬ 
dente democratico. Il 12 maggio 
.scorso il reverendo aveva annun¬ 
ciato un'operazione di raccolta di 
fondi per la difc,sa legale di Paula 
Jones. Lo stesso giorno il Senato 
americano aveva dichiarato crimi¬ 
ne federale il blocco delle cliniche 
degli aborti, promosso fino a quel 
momento con fanatica passione 
dallo ste.sso reverendo. É chiaro, 
insomma, che i .soldi per pagare a 
Paula i migliori avvocali arrivano a 
palate dalla destra. E il caso Jones 
non sarà certo di facile soluzione 
per il Presidente, 


Una terra povera 
controllata da Pechiro 


LINA TAMBURRINO 


■ Chissà in quanti avranno visto 
il Tibet che 6 arrivato in Italia nel- 
l'aprile scorso. Durante la rassegna 
sul cinema cinese tenuta al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, è stato dato 
anche «Il ladro di cavalli» di Tian 
Zhuangzhuang, giovane e conte¬ 
stato regista cinese. Stona di un po¬ 
vero pastore tibetano, quando il 
film usci in Cina lece scalpore; se i 
ricordi sono esatti, ne fu anche vie¬ 
tata la circolazione, e scatenò una 
polemica come quelle che qual¬ 
che volta in Italia hanno accompa¬ 
gnato il cinema sul nostro Mezzo¬ 
giorno. Erano risentiti i tibetani; 
Tian mostrava del loro paese un 
volto troppo degradato, segnato da 
una miseria spaventosa e senza 
speranza, con la gente ancora pri¬ 
gioniera dei riti lamaisti. Erano irri¬ 
tati 1 cinesi perché quella miseria 
suonava come una sorta di atto di 
accusa nei confronti del governo di 
Pechino e in qualche modo costi¬ 
tuiva una giustificazione del mal¬ 
contento che covava nel paese e 
che si sarebbe manifestato nello ri¬ 
volte, domate nel sangue e con la 
legge marziale, del 1987 e del 
1989. 

Il film venne girato nel 1986; otto 
anni dopto è ancora un atto di ac¬ 
cusa valido'^ Il Tibet, ha detto ap¬ 
pena qualche settimana fa Gyain- 
cain Norbu, capo del governo au¬ 
tonomo regionale, resta la regione 
più sottoswiuppata della Cina, ci 
sono ancora zone dove la popola¬ 
zione non ha sufficiente cibo e ve¬ 
stiario. il reddito di contadini e pa¬ 
stori è tuttora misero, appena 500 
yuan, qualcosa come cento dollari 
all'anno, manca il grano perché i 
rifornimenti .sono insufficienti, l'in¬ 
flazione sta rendendo la vita diffici¬ 
le nelle città e nelle campagne. A 
Lhasa, ha ammesso il capro del go¬ 
verno, c'ò malcontento contro le 
tasse. I due miliardi e mezzo di dol¬ 
lari «pompati» dal governo di Pe¬ 
chino nel territorio tibetano nel 
corso di questi quaranta anni non 
sono bastati a dotare la regione- 
che con la sua superficie di un mi¬ 
lione e duecentomila chilometri 
quadrati costituisce un ottavo del¬ 
l'intera superficie cinese- di un mo¬ 
tore economico in grado di girare 
da solo. Il Tibet è come il nostro 
Mezzogiorno. 

Alti picchi Innevati 

Ora si tirano le somme: la «tra¬ 
sfusione di sangue», come la chia¬ 
mano i cinesi, deve finire, i tibetani 
devono camminare sulle proprie 
gambe, al Tibet il governo centrale 
garantirà . politiche preferenziali 
perché pos,sa diventare la porta di 
acces.so all'Asia del sud, politiche 
preferenziali migliori addirittura di 
quelle che hanno ptortato al boom 
delle zone costiere. Si annunciano 
mastodontici progetti in opere 
pubbliche e infrastrutture. Ma una 
cosa è «aprire» le province che co¬ 
steggiano il mare e fronteggiano 
Hong Kong; altra cosa è spingere 
per il decollo una regione vasta ma 
desolata, fatta di alti picchi innevati 
e altopiani buoni per il pascolo. 


popolata solo da poco più • due 
milioni di abitanti, per il manta 
per cento tibetani, gli unici igra- 
do di reggere quel clima cos'are- 
fdtto. Però queste intcnzionbno 
la prova che il governo di Paino 
continua a guardare con olta 
preoccupazione a quanto avene 
nel Tibet dove bastano un mie, 
un'occasione qualsiasi di maon- 
tento, perché facciano la lorep- 
parizione bandiere e slogarper 
l'indipendenza e il nome del Hai 
Lama risuoni come una sperma, 
una provocazione, un sogno,no 
scherno. Il Dalai Lama ha la.scto 
il Tibet e Lhasa nel 1959. Nel 10 . 
non ancora conclusa la guerra h- 
le, le taippe socialiste avevo 
sconfitto gli uomini del Guom- 
dang che controllavano anchil 
Tibet il quale perciò entrò a far p- 
te del territorio della neonata - 
pubblica popolare cinese. 

La rivolta fallita - 

Nel 1959, i tibetani avevano Is 
tato di cacciare le truppe di Pcc 
no ma la rivolta fallì. Il Dalai Larr 
allora poco più che ragazzo, fuj 
in India e i cinesi instaurarono i 
potere totale su queU'enoimc sp 
zio che era un protettorato del lo 
impero da secoli e secoli. Da que 
la rivolta, sulla cui dinamica ci sr 
no versioni contrastanti, molte et 
se sono cambiate. La rtvoluzion 
culturale arrestò monaci e distru: 
se templi, ma oggi il governo di Pc 
chino esibisce con compiacene 
la rico.struzione del Potala, il gran 
de palazzo sacro al centro di Llid 
sa, e di 1400 templi, compresi 1 551 
devastati dalle guardie rosse. A 
34.000 preti lamaisti che vivono nei 
monasteri é stato concesso di darsi 
agli affari e può capitare di prende¬ 
re un fony boat o andare in un ri¬ 
storante di proprietà di un mona- 
■ stero ed essere serviti da un mona¬ 
co. Niente di nuovo, ò nella tradi¬ 
zione del buddismo lamaista tibe¬ 
tano fare dei monasteri dei centri 
di potere economico, al di la del 
peso religioso. Nei secoli durante i 
quali il Tibet è .stato un protettorato 
cinese, il pae.se veniva retto da uno 
speciale consiglio formato da au¬ 
torità religiose e proprietari fondia¬ 
ri e il Dalai Lama ne era il capo, 
qualcosa come il Papa ai tempi del 
potere temporale della Chiesa. 

Che il Tibet sia «parte integrante» 
della Cina non sembra ci siano 
paesi al mondo interessati a negar¬ 
lo e proprio qualche giorno fa il go¬ 
verno cinese ha preso atto con 
soddisfazione della dichiarazione 
in questo sen.-io della amministra¬ 
zione americana. 11 Dalai Lama, 
realisticamente, dice di battemi per 
una più marcata autonomia regio¬ 
nale da Pechino. Ma c'è da aggiun¬ 
gere che dopo trentacinque anni di 
lontananza forse egli oggi ignora 
che cosa nel frattempo sia diventa¬ 
to il Tibet. Lhasa, come il resto del¬ 
le grandi città cinesi, è un immen 
so mercato di venditori ambulanti 
L'equilibrio del pas.sato lamaista si 
è irrimediabilmente rotto, uno 
nuovo non c'è. 


Il giorno del D-Day sulla portaerei «Washington» 

Spairiscono ^ asciugamani 
É stato lo s^ di Bill? 


■ CI IICAGO. Non fosse che per 
due piccoli dettagli - l'incresciosa 
assenza del detective francese 
(pardon, belga) Hercules Poirot, e 
quella fowiamentc benvenuta) 
del cla,ssico cadavere a bordo - 
questo Towel^le potrebbe assai 
degnamente figurare tra i migliori 
romanzi di Agatha Christie. 

Breve ria!.sunto Una enomie na¬ 
ve militare - la portaerei USS Geor¬ 
ge Washington - è alla fonda nelle 
acque del canale della Manica nel 
giorni della celebrazione del D- 
Day. A bordo, oltre a! normale 
equipaggio, si trovano una quaran¬ 
tina di illustri personaggi: il presi¬ 
dente degli Stati Uniti d'America 
William Jefferson Clinton o la di lui 
moglie, signora Hillary Rodham 
Clinton, il segretario di Stato non¬ 
ché tutti gli uomini del seguito pre¬ 
sidenziale od una nutrita pattuglia 
di cronisti politici. Cala la notte e 
ciascuno si ritira nella propria cabi¬ 


na. Ma al risveglio, allorché i mozzi 
riassettano lo cabine ormai vuote - 
una macabra sorpresa viene alla 
luce. Approfittando delle tenebre, 
qualcuno .si é imposses.salo d'una 
rilevante porzione degli asciuga¬ 
mani e degli accappatoi che la Ma¬ 
nna militare aveva cortesemente 
messo a disposizione degli ospiti. 
Chi é il colpevole? 

Prevedibilmente - come assai 
bene spiegava ieri sul New York Ti¬ 
mes .Maureen Dowd, e come vuole 
il più tradizionale degli schemi nar¬ 
rativi -ciascunodei presenti s'é su¬ 
bito premurato di fornire il proprio 
alibi. George Stephanopoulos ha 
sostenuto d'e.ssersi coricato distrut¬ 
to (c presumibilmente senza lavar¬ 
si). dopo una giornata di intensis¬ 
simo lavoro. E di non avere, per¬ 
tanto, neppure notato la pre.scnza 
di asciugamani o accappatoi. Dee 
Dee Myers, la bionda portavoce 


presidenziale, ha testimoniato una 
analoga ignoranza, dovuta perù 
non a stanchezza, ma all'intensità 
delle cavalleresche attenzioni a lei 
riservate dai marmai della Wa¬ 
shington. Ed infine il consigliere 
David Gergen - dopo aver con 
qualche riluttanza ammesso d'ave¬ 
re notato la presenza d'un accap¬ 
patoio nella .sua cabina - ha con 
forza negato d'averlo infilato nella 
propria valigia. 

Gran parte degli indici accusato¬ 
ri SI sono a questo punto rivolti in 
direzione dei 23 giomali.sti. E pre¬ 
vedibilmente a.s.sai forti - come in 
ogni giallo che si rispetti - .sono su¬ 
bito apparsi gli indizi a loro carico. 
Uno su tutti: anche negli Usa - co¬ 
me in Italia - gli uomini dei media 
hanno la brutta abitudine di consi¬ 
derare un «omaggio-stampa» tutto 
quello che si trova in un raggio di 
un paio di chilometri. 



Strette dì mano col capo del Tibet 

Berlusconi apre piazzo Chigi ma rassicura la Cina 


II'Dalai'Lama è-tomato-in’lndia. non prima di aver incon¬ 
trato tutte le massime cariche dello Stato. Ricevimenti in 
forma rigorosamente privata con Irene Rivetti e Silvio 
Berlusconi. Il governo italiano ha temuto l’incidente di¬ 
plomatico con la Cina, partner commerciale del nostro 
paese e responsabile della repressione nel Tibet, Il Dalai 
Lama è ripartito soddisfatto: «L’accoglienza del governo 
italiano è un fatto che non ha precedenti». 


FABIO LUPPINO 


m ROMA. La leggerezza dei gesti e 
una risata forte c rumorosa che é 
risultata curiosa ai più. Evenuto un 
uomo dolce e sereno a raccontare 
all’Italia la tragedia del suo popolo. 
Tenzin Gyatso, il quattordicesimo 
Dalai Lama tibetano ha lasciato 
l’immensa profondità di una terra 
antica. Lo hanno ascoltato tutte le 
cariche più alte dello Stato; giovedì 
il presidente deila Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro e il presidente 
del Senato Carlo Scognamiglio, ieri 
il sindaco di Roma Francesco Ru¬ 
telli, la presidente della Camera 
Irene Rivetti, il capo del governo, 
Silvio Berlusconi. Ricevimenti in 
forma privata per una visita non uf¬ 
ficiale, ad • eccezione dell’acco¬ 
glienza avuta in Campidoglio. La 
capitale ha riservato al Dalai Lama, 
premio Nobel per la pace neir89. 


la cerimonia destinata ai capi di 
Stato. La firma del leader spirituale 
tibetano é stata apposta appena 
sotto a quella del presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton, nel libro con 
i bordi dorati custodito nella Sala 
azzurra. 

Un evento non ufficiale ritmato 
però da tempi che sembravano so¬ 
gnati su di un cerimoniale. Il Dalai 
Lama, dopo esser stato nella prima 
mattinata nella sedo di Amnesty in- 
temational, si é recato, sempre ac¬ 
compagnato da Emma Bonino, al¬ 
le 10 in Campidoglio, alle 11 alla 
Camera, alle 14 in punto a palazzo 
Chigi da Berlusconi, c alle 15 ha sa¬ 
lutato la stampa nella sede del par¬ 
tito radicale, che ha organizzalo la 
visita, in Largo di Torre Argentina, 
come da programma. 


■ «Credo sia un evento che non ha 
procedenti il fatto che il governo 
Italiano sia riuscito a mantenersi 
fedele ad una questione di princi¬ 
pio, come è la questione del Tibet, 
che é un problema di giustizia», ha 
commentato il Dalai Lama dopo 
gli incontri con le massime cariche 
dello Stato. 

Minacce cinesi 

La visita del • leader spirituale 
buddista ha viaggiato sulla soglia 
doH’incidcntc diplomatico tra Italia 
e Cina. Una vera c propria intima¬ 
zione é partita nei giorni scorsi da 
Li Peng aH’indirizzo del governo 
italiano; un qualsiasi tipo di ricono¬ 
scimento ufficiale del Tibet avreb¬ 
be comportato gravi problemi per 
le relazioni politiche e commercia¬ 
li tra i due paesi. Silvio Berlusconi 
ha dovuto fare marcia indietro ri¬ 
spetto all'iniziale proposito di in¬ 
contrare in altra forma, diversa da 
quella privata, il Dalai Lama, ma 
non ha rinunciato a farlo nella se¬ 
de istituzionale. «È per me motivo 
di soddisfazione aver avuto l'occa¬ 
sione di incontrare il Ualai Lama 
nella sua qualità di capo spirituale 
di una grande ed antica comunità 
religiosa - ha detto il capo del go¬ 
verno - Abbiamo avuto un ampio 
scambio di vedute c d: valutazioni 
sui problemi di natura etica ed 
umanitaria che la comunità inter¬ 


nazionale é chiamata ad affronta¬ 
re, con particolare nfcrimcnto al 
travaglio dello popolazioni civili in 
tanta parte del pianeta». 

Certo, so una questione di prin¬ 
cipio é stata rispettata, quella d'in¬ 
contrare comunque il Dalai Lama, 
ce n'ò un’altra che scncchiola. Ber¬ 
lusconi ha sottolineato la necessità 
di impegnare l’Italia «sul terreno 
della difesa dei diritti umani, della 
tolleranza c del dialogo costruttivo 
nella cornice del rispetto dei prin¬ 
cipi che regolano i rapporti fra gli 
stati», ma ha poi aggiunto; «Questa 
esigenza dove essere comunque 
conciliata con quella di salvaguar¬ 
dare le importanti relazioni con la 
Cina». Realpolitik, che fa tenere in¬ 
sieme difesa dei dinlti umani e di¬ 
fesa dei rapporti commerciali con 
un paese, la Cina, che sistematica¬ 
mente, a partire dal suo interno, 
viola i principi fondamentali di li¬ 
bertà. Un problema che Silvio Ber¬ 
lusconi non può eludere a lungo. 

Profeta della non violenza 

Il Dalai Lama, in nome della filo¬ 
sofia non violenta di cui è il ma,ssi- 
mo profeta nel mondo, legge tutto 
ciò in un modo diverso. Lo ha spie¬ 
gato davanti ad una folla esausta 
per il caldo, ma comunque devota. 

Giornalisti, radicali, personaggi 
dello spettacolo, Jovanotti, Anto¬ 
nello Venditti, Liliana Cavani, e 


Marco Columbro. «Sono cosciente 
del fatto - ha detto il premio Nobel 
|xir la pace - che l’Italia ha delle 
buone relazioni con la Repubblica 
popolare cinese, e notevoli scambi 
commerciali. Il fatto che sulla base 
di questa situazione il governo sia 
stato fedele a una questione di 
principio mi ha colmato di meravi¬ 
glia c di ammirazione. Credo sia 
un evento che non ha precedenti». 
Lo avc\'o detto poco pnma: «La pa¬ 
zienza e la tolleranza sono un se¬ 
gno di forza, non di debolezza». 
Lui vive guardando «il lato buono 
delle cose, pur stando in esilio dal 
1959, pur avendo vissuto gli orrori 
che la rivoluzione culturale ha con¬ 
sumato .sulla religione, la cultura, 
l’es-sere del suo popolo. Per il Tibet 
non pretende l’indipendenza, au¬ 
spica la convivenza pacifica dei ti¬ 
betani con i cinesi, «one country, 
two Systems». 

Se n’é andato offrendo a tutti co¬ 
loro che ha incontrato una lunga 
sciarpa di seta bianca, la kala. Un 
simbolo che impegna colui che lo 
riceve a conservare una lunga e 
duratura amicizia con chi gliel'ha 
donala. Tornerà tra breve: Rutelli 
(che .si è impegnato ad oiganizza- 
re subito una conferenza sull’eca- 
tombe ecologica del Tibet) lo vuo¬ 
le per il Giubileo del 2000 nella ca¬ 
pitale del cattolicesimo con tutti i 
leader religiosi del mondo. 
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LA DERIVA DELL’AFRICA. 


Francia e Italia presentano un piano al vertice Ueo 
Martedì la risposta dei partner, risoluzione alFOnu 


Il prodotto contro la tosse è tra i più comuni. Forse un ricatto alla casa farmaceutica 

Bimba uccìsa da sciiroppo al cianuro 
Francia nel panico, è un caso isolato? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONPENTE _ Fmlllr. n-. r,i,, I 

GIANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Chi ha messo una enor¬ 
me quantità di cianuro nel flacone 
di Josacine, l’antibiotico che più di 
ogni altro viene prescritto ai bam¬ 
bini, destinato a curaro l’influenza 
di Emily? È accaduto nei laboratori 
Bcllon, che lo fabbricano, o in casa 
della piccola? Il riserbo più com¬ 
pleto circondava ancora ieri sera 
l’allamiante vicenda accaduta a Le 
Havre. Emilie, undici anni, 6 morta ^ 
sabato sera 11 giugno in preda a 
terribili scompensi neurologici e 
cardiovascolari. La causa del de¬ 
cesso non è stata accertata prima 
di giovedì 16. li laboratorio Bcllon 
ha avvertito l’Agenzia medica na¬ 
zionale, l’organismo che veglia sul¬ 
la distribuzione farmaceutica fran¬ 
cese, E subito dopo, alle 19.5-1, ha 
inviato un fax alla rete televisiva 
Franco 2, in procinto di mandare in 


onda il telegiornale delle 20. Il pre¬ 
sentatore ha letto il comunicato e 
ha indicato due numeri di telefono 
ai quali rivolgersi. Da quel momen¬ 
to i centralini non hanno smesso di 
suonare. Il Josacine ò infatti un far¬ 
maco molto diffuso, il primo nella 
sua categoria. Occupa da solo 1165 
percento del suo segmento di mer¬ 
cato. 

Le famiglie in possesso del pro¬ 
dotto sono stato invitate a con.se- 
gnarlo alla farmacia più vicina, c 
nel contempo se ne ù interdetta la 
vendita. Il cianuro, hanno specifi¬ 
cato gli esperti, agisce rapidamen¬ 
te. Se entro un paio d’ore non si re¬ 
gistra alcun sintomo vuol dire che 
il farmaco non era contaminato. Il 
flacone può essere consumato. 
Ne.ssun'altra segnalazione di avve¬ 
lenamento è giunta dopo la morte 


di Emilie. Da qui la certezza che si 
tratta di un caso isolato. Ma anche 
il dubbio che possa trattarsi di un 
gesto di pazzia criminale, un ricat¬ 
to verso l’impresa produttrice, un 
atto che potrebbe ripetersi. La poli¬ 
zia ù dunque all’opera. Non si tra¬ 
scura neanche la pista domestica, 
ncH’ipotesi che il cianuro sia stato 
messo nel flacone in casa di Emi¬ 
lie. Non si ò potuto comunque evi¬ 
tare che in decine di migliaia di fa¬ 
miglie si diffondesse il panico. Da 
giovedì sera continuano a telefo¬ 
nare senza sosta, chiedendo infor¬ 
mazioni e consigli. 

Ui paura si ù diffusti anche per- 
chù alla tv la notizia ù stata data in 
maniera molto succinta, senza es¬ 
sere accompagnata da alcuna 
spiegazione. Si à parlato di «so¬ 
stanza tossica», .senza nominare il 
cianuro, e non si ù specificato che i 
sintomi doH’awelonamento si ma¬ 


nifestano subito. Questa procedura 
ha .sollevato una dura polemica tra 
la ditta produttrice e l'Agenzia me¬ 
dica nazionale. Alla prima si impu¬ 
ta (anche da parte del ministro 
della Sanità) il ntardo nel comuni¬ 
care la notizia della morte di Emilie 
e la conscguente precipitazione 
nel rivolgersi alla tv pubblica nel- 
' l'ora di massimo a.scolto. «Avrem¬ 
mo voluto - ha detto il direttore ge¬ 
nerale deir^enzia - che si discu¬ 
tesse con noi il contenuto del co¬ 
municato. Avremmo voluto priori¬ 
tariamente avvertire i centri antive¬ 
leno c gli os|jcdali. Per tutta la 
notte la nostra cellula di crisi ha 
dovuto rispondere alle domande 
ango.sciatc di genitori c di medici 
che chiamavano da tutta la Fran¬ 
cia». 

Ormai appare certo che il pro¬ 
dotto non ò in causa. Proprio la 
consapevolezza che poteva trattar- 



Rigali senza pace 
Scontri hutu e tutsi 
Ucciso un casco blu 


Commando contro commando nel Far West di Kigali. 
Un manipolo di miliziani del Fronte ha liberato 400 
tutsi intrappolati in una chiesa. Gli estremisti hutu, 
per reazione, hanno assaltato un albergo sparando 
raffiche contro i profughi tutsi. L’esercito governativo 
sarebbe intervenuto per fermarli. Ucciso un casco blu 
uruguayano. È la tredicesima vittima dell’Onu dall'i¬ 
nizio del conflitto.. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ KIGALI. Commando contro 
commando. Nel Far West di Kigali 
le bande si danno battaglia a colpi ' 
di vendette e mas.sacri. A fame le 
spese sono sempre i civili. 

Stavolta ad iniziare le ostilità, 
che hanno interrotto una tregua su 
quale ben pxxhi avevano scom¬ 
messo, sono stati i ribelli del Fronte ■ 
patriottico.. 

Nel cuore della notte un mani¬ 
polo di ribelli è penetrato nella zo¬ 
na controllata dai governativi ed ha 
raggiunto la chiesa della Santa Fa¬ 
miglia dove da settimane si erano 
nascosti centinaia di tutsi scampati 
ai massacri dei miliziani hutu. In 
breve i ribelli hanno liberato quat¬ 
trocento sfollati e li hanno scortati 
nelle zona controllata dal Fronte. 
Poche ore dopo la rabbiosa reazio¬ 
ne degli estremisti hutu. . 

Le milìzie hutu filogovemative. 
accusate di aver massacrato mi¬ 
gliaia di persone in Rwanda, han¬ 
no fatto irruzione in un albergo di 
Kigali adibito a centro dì raccolta 
per i rifugiati. La notizìa-»ò .stata 
confermata da volontari di alcune 
orgaruzzckztoni umanitarie. Uno di . 
essi ha detto che i miliziani sono 
entrati con la forza nell'albergo 
Mille Colline nel centro della capi¬ 
tale in mano alle forze governative, 
nel quale hanno trovato rifugio cir¬ 
ca 500 persone. 

La notizia è stata confermata dal 
portavoce militare dell'Onu, mag¬ 
giore John-Guy Piante, il quale ha 
precisato che i miliziani hanno 
cacciato i caschi blu presenti nel¬ 
l'edificio prima di aprire il fuoco. 
«Non so se abbiano ucciso qualcu¬ 
no» - ha aggiunto Piante. Secondo 
il portavoce, l’attacco è una rap¬ 
presaglia contro l’operazione com¬ 
piuta la notte scorsa dai ribelli del 
Fpr contro una chiesa controllata 
dalla milizia. Dopo aver occupato 
la chiesa, i nbelli tutsi hanno libe¬ 
rato circa 400 persone che vi sì era¬ 
no rifugiate. 

Secondo notìzie confermate da 
fonti Onu a Nairobi, nell’albergo 
Mille Colline, uno dei più belli di 
Kigali ed in altri tempi alloggio pre¬ 
ferito dì turisti e uomini d’affari, ol¬ 
tre a circa 500 rifugiati si trovano 
anche 69 dipendenti rwandesi di ■ 
varie agenzie delle Nazioni Unite 
(Programma Alimentare Mondia¬ 
le, Uniccf, Undp). 


Attraverso comunicazioni radio 
il personale Onu avrebbe comuni¬ 
cato che l’attacco dei miliziani sa¬ 
rebbe stato fermato dall’esercito 
ruandese, intervenuto con due car¬ 
ri armati, e dalla gendarmeria. 
Sempre secondo le ste.sse fonti, 
che avrebbero riferito anche di col¬ 
pi di mortaio sparari dai miliziani, 
non vi sarebbero feriti nè morti nè 
tra i dipendenti Onu nè tra i profu¬ 
ghi ospitah nell’albeigo. 

Gli uomini dell'Onu sono nel mi¬ 
rino della bande armate anche in 
altre zone del Rwanda Un casco 
blu, il maggiore uruguaiano Juan 
Saul Machado, è morto lungo la 
strada che da Kigali conduce verso 
il nord del Rwanda. Un altro casco 
blu del Bangladesh è rimasto gra¬ 
vemente ferito. La loro auto è stata 
raggiunta da un raffica. Fonti del- 
rOnu hanno confermato la notizia 
senza specificare in quali circosa- 
tanze sia avvenuto l'attacco. Dall’i¬ 
nizio delle ostilità tredici ca.schi blu 
sono stati assassinati in Rwanda. 

Nel lago Vittoria 
10.700 morti 

Dal lago Vittoria sono stati 
recuperati finora 10.700 cadaveri 
in seguito ai massacri compiuti nel 
Rwanda. Ma, al di là della tragedia 
che si compie da settimane nel 
paese, le acque del lago secondo 
quanto ha detto ieri a Ginevra un 
portavoce dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, «non 
risultano pericolose per la salute» 
delle popolazioni rivierasche. GII 
esami effettuati dimostrano che le 
stesse acque possono, con le 
precauzioni già usate nel passato, 
essere utilizzate per il consumo e 
l'attività della pesca può essere 
esercitata normalmente. La 
minaccia, ventilata nelle ultime 
settimane, di epidemie di colera, 
tifo e di altre malattie a causa della 
presenza di un enorme numero di 
cadaveri nel lago sembra perciò. 
almeno per il momento, 
scongiurata. GII esami 
microbiologici e biochimici 
effettuati da apposite squadre - ha 
detto il portavoce - hanno 
accertato II persistere di un 
considerevole inquinamento delle 
acque, ma si tratterebbe di una 
situazione preesistente al tragici 
avvenimenti del Rwanda. 


M di un ge.Llo tanto isolato quanto 
sconsiderato ha spinto la ditta pro¬ 
duttrice a rivolgersi direttamente al 
telegiornale di Franco 2. «L'abbia¬ 
mo fatto |x;r evitare ogni rìschio ul¬ 
teriore», so.stiene la direzione me¬ 
dica della Bcllon. che è una filiale 
della Rhone Poulenc Rorer, L’o¬ 
biettivo sembra raggiunto, malgra¬ 
do il panico che si è diffu.so in un 
batter d'occhio. La parola è ora 
agli inquirenti. Icn sera l'attenzione 
sembrava concentrarsi su un ami¬ 
co di famiglia, che proprio sabato 
scorso aveva accompagnato Emi¬ 
lie ad una festa. 


Gli zapatisti temono l’intervento militare 

Cede Camacho Solis 
Mediatore in Chìapas 


■ CITTÀ DF.L MESSICO. Si compli¬ 
ca la strada verso una pacificazio¬ 
ne nella terra del Chiapas, dopo le 
inaspettate dimissioni, l'altro ieri 
.sera, dì Manuel Camacho Solis, 
Commissano presidenziale per la 
paco nella regione. 

Questo gesto ha creato un clima 
inquietante in Messico che a molti 
fa temere la ripresa nel sud del 
pae.se degli scontri tra militari e 
guerriglieri dell’Esercito zapatista 
di liberazione nazionale (Ezin). 
I.a rinuncia di Camacho è «perico¬ 
losa» poiché "SI creano le condizio¬ 
ni per un’azione di forza dell’eser¬ 
cito per sterminare i guerriglieri», 
ha affermato oggi Gabriel Jimenoz 
Ramus, uno dei massimi leader del 
Partito d'azione nazionale (Pan) il 
principale dcH’opposizione. 

«La pace è rimasta appesa ad un 


filo, perchè il governo non è in gra¬ 
do di proseguire i negoziati di pa¬ 
ce», ha rincarato Jesu Martin del 
Campo del Partito della rivoluzione 
democratica (Prd), di centro-sini¬ 
stra. Camacho Solis si è dimesso a 
causa delle critiche espres.se noi 
suoi confronti dal candidato presi¬ 
denziale del Partito rivoluzionano 
istituzionale (Pri), Ernesto Zedillo, 
in seguito al fatto che l’Ezln ha re¬ 
spinto le proposte di pace del me¬ 
diatore, pur prccLsando che avreb¬ 
be rispettato il cessalo il fuoco. La 
sua rinuncia, però , preoccupa an¬ 
che por il ruolo che potrebbe svol¬ 
gere prima delle elezioni del 21 
agosto: forse, secondo alcune voci 
anche formando un Fronte ampio 
che permetta un proces,so elettora¬ 
le meno traumatico del previsto. 



Rwanda. Una donna uccisa dalla milizia governativa 


Asse Pciri^-Roma por il Rwanda 

Quattro giorni per varare finteivento umanitario 
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«Intervenire in Rwànda». Parigi insiste ed «inzi si pre¬ 
para. E i’Italia segue i’iniziativa interventista francese. 
Ieri a Bruxelies i rappresentanti dei dieci paesi delia 
Ueo hanno aperto la strada ad un intervento «per al¬ 
leviare le terribili sofferenze del Rwanda», La propo¬ 
sta franco-italiana sarabbe stata accolta con favore 
dagli altri paesi europei. Ma i ribelli mettono in guar¬ 
dia; «Spareremo sui francesi». 

TONI FONTANA 


■ ROMA. Parigi insiste, anzi si pre¬ 
para ad intervenire in Rwanda. Gli 
europei, un po’ sorpresi, un po' in¬ 
sofferenti. soprattutto spiazzati dal¬ 
l’attivismo francese, discutono e 
prendono tempo. L’Italia appoggia, 
l'iniziativa di Juppè e sì forma cosi 
un «tandem interventista», • v ■' 

Gli americani frenano, l’Onu ac¬ 
coglie un’iniziativa che toglie molti 
guai a Boutros Ghali. Se ne riparla 
martedì prossimo. Per ora prende 
corpo l’idea di organizzare una • 
spedizione per «alleviare le terribili 
sofferenze che sconvolgono -il 
Rwanda». Questo almeno lo .strin¬ 
gato nassunto della riunione avve¬ 
nuta ieri a Bruxelles nelle parole ’ 
del segretario generale dell'Unione 
Europa Occidentale Willen Van 
Eekelen. 

L’obicttivo dell’iniziativa sareb¬ 


be l'istituzione di «zone di sicurez¬ 
za» sul modello bosniaco, 

Coppia Interventista 

Italia e Francia guidano l'iniziati¬ 
va diplomatica itiu-strata ai dieci 
rappresentanti europei (Irlanda e 
Danimarca non fanno parte della 
Ueo) dagli ambasciatori Fabio Mi¬ 
gliorini, per l'Italia, e Jean Dehen- 
no per la Francia. «Tutti sono d'ac¬ 
cordo - ha commentato Van Eekc- 
len - sulla necessità che la Ueo 
esamini la situazione c giochi un 
ruolo di mediatore contattando le 
capitali per vedere se è possibile 
fare qualcosa. L'obiettivo è il coor¬ 
dinamento dei contributi nazionali 
sotto l’egida delle Nazioni Unite». 

Gli europei non sembrano tutta¬ 
via prigionieri della fretta. «Siamo 
ancora agli inizi - ha concluso Van 


Eekelen - ed in ogni caso attendia¬ 
mo una nuova risoluzione delle 
Nazioni Unite». 

La proposta illustrata da francesi 
0 Italiani, secondo lo indiscrezioni, 
•sarebbe stata accolta positivamen¬ 
te dai soci europei. Ma il condizio¬ 
nale è d'obbiigo. Non è credibile 
che in poche ore inglesi e tedesclii 
abbiano cambiato opinione. 

Solo 24 ore prima della riunione 
di Bruxelles il governo di Londra 
aveva dotto a chiare lettere che 
non intendeva essere coinvolto in 
spedizione africano, cd t tedeschi 
avevano ricordato che la loro costi¬ 
tuzione vieta interventi armati al di 
fuori dei confini della Germania. 
Ed il Belgio, ex potenza coloniale 
in Rwanda c nel vicino Burundi, 
aveva preso le distanza da Parigi: 
«Per noi non è il momento miglioro 
per intervenire in Rwanda» - ha 
detto il governo di Bruxelles ricor¬ 
dano che dieci caschi blu belgi so¬ 
no stati assu,ssinati a Kigali all'c- 
splodcre della guerra etnica. Il 
giornale belga Le Soir ha poi accu¬ 
sato i francesi di avere organizzato 
l'attentato costato la vita al presi¬ 
dente del Rwanda. Parigi ha smen¬ 
tito seccamente. 

E l'articolo di Alain Juppè ap¬ 
parso sulle colonne di Uoeration 
ha messo in chiaro che Parigi vuol 
fare sul serio. E ieri il ministro degli 
Esteri francese è tornato alla carica 
ripetendo che l'iniziativa è rigoro¬ 
samente «umanitaria» cd è «un po' 


complessa ed un po' pericolosa». 
Ma Che va messa im campo a tutti i 
costi. 

Parigi preme 

Per dimostare determinazione 
Parigi ha roso nolo che da subito 
sarà aperto un «corridoio umanita¬ 
rio» tra l'Uganda e il Rwanda c che 
un primo convoglio partirà oggi 
stesso. Poi è toccato a Richard Du- 
què, portavoce del ministro degli 
Esteri france.se, precisare i contorni 
dell'iniziativa: «Noi abbiamo indivi¬ 
duato un corto numero di zone del 
Rwanda nelle quali le minaccia per 
i civili è molto alta. E ciò giustifica 
un intervento molto rapido che po¬ 
trebbe avvenire nei prossimi gior¬ 
ni». Parole chiare, pronunciate 
mentre l'infaticabile ministro Jup¬ 
pè si stava mettendo in viaggio per 
li Senegal e la Costa d’Avono per 
cercare altri alleali da coinvolgere 
r.ell’impre.sa africana. Questi due 
paesi hanno già messo a disposi¬ 
zione delle Nazioni Unite 840 uo¬ 
mini ciascuno wr la missione in 
Rwanda. Ma l'Ùnu non riesce a 
mettere assieme i 5500 caschi blu 
necessari per la missione. Cosi il 
governo di Parigi ha pteasato di col¬ 
mare il vuoto, agendo in prima 
persona. E pretendendo il coman¬ 
do dcH’opcrazione. E questo sarà il 
primo scoglio da superate. Gli altri 
europei accetteranno di inviare uo¬ 
mini c mezzi al comando di un uf¬ 
ficiale francese? 


Intanto ci sono ben altri guai al- 
l'orizzontc. L’attivismo diplomati¬ 
co francese, cui l’Italia si è accoda¬ 
ta. deve fare i conti con la decisa 
opposizione dei ribelli del Fronte 
patriottico che controllano ormai 
due terzi del Rwanda. 

«Se vengono i francesi - ha detto 
ieri un portavoce dei ribelli • li con¬ 
sidereremo una forza ostilo e li 
combatteremo». Il portavoce del 
Fronte, intervistato dalla Bbc, ha 
detto che la Francia non può esse¬ 
re considerata un paese neutrale in 
I^anda. Ha fornito armi e adde¬ 
stramento «illa Guardia presiden¬ 
ziale e alla milizie hutu». E questi 
argomenti, per quanto Juppè non 
sia di questo avviso, vanno presi 
sul seno. I ribelli controllano infatti 
molli punti .strategici c soprattutto 
l’aeroporto di Kigali, indispensabi¬ 
le per l'arrivo de^i aiuti umanitari e 
delle truppe. 

Ma Parigi non sente ragioni ed 
incalza i soci europei. In Francia 
intanto il dibattito si accende. Per 
la prima volta nella sua storia l’or¬ 
ganizzazione umanitaria Mcclecins 
saris frontiùres ha chie,sto un inter¬ 
vento militare per fermare i massa¬ 
cri in Rwanda. Jean Carbonare, 
uno dei dingcnti della Commissio¬ 
ne d’inchieMa inviata in Rwanda lo 
scorso anno dalla Federazione in¬ 
temazionale dei diritti umani, ha 
invece accasato la Francia di aver 
appoggiato la ditatlura che ha ar¬ 
malo le bande di assassini. 










pagina 


INGHILTERRA. Viaggio neirex feudo conservatore di Norfolk 


«Major Mciato 
dal boomerang 
dell’era Thatcher> 


Dereham, piccolo centro del Norfolk, un feudo tory che 
alle europee si è riscoperto laburista. «1 nostri sono ri¬ 
masti a casa delusi per la crisi economica», spiega il lea¬ 
der locale dei conservatori. Ma per i dirigenti del Labour 
il voto ha motivazioni più profonde. 11 neo-deputato del 
Norfolk a Strasburgo: «La gente è amareggiata, ha sco¬ 
perto l’incuranza del governo per gli effetti sociali nega¬ 
tivi delle scelte ultraliberiste». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. QABRIELBEirriNSrrO 


■ DEREHAM (Norfolk). Paul Bari- 
(horpe e Graham Vinson sono due 
amiconi. Li unisce la birra, li divide 
la politica. Paul è. laburista «da 
sempre». Graham preferisce i con¬ 
servatori, ma alle ultime europi si 
ò astenuto. «Ero via», si giustifica, 
ma lascia capire che il vero motivo 
non è quello. Non se la sentiva pro¬ 
prio di premiare i tories questa vol¬ 
ta, c d’altra parte a sinistra «non si 
sente comodo». Davanti a gigante¬ 
schi boccali di biondissima Hol- 
sten, snocciolano i loro prò e con¬ 
tro, ragionamenti e pregiudizi; 
•Con questo governo i poveri di¬ 
ventano sempre più poveri», com¬ 
menta Paul. «Ma il Labour vorreb¬ 
be usare i mici soldi per mantenere 
quelli che non fanno niente», sen¬ 
tenzia Graham. 

La disputa post-elettorale tra l'e¬ 
dile laburista ed il rappre.scntantc 
di calzature conservatore scivola 
sull'onda dcH'alcool che. come si 
suol dire, scorre a fiumi qui al 
' iCRenyTree».ilbuonpub'al!’ango- 
lo di Market Place, la piazza cen- 
' frale di ' Dereham, piccolo centro 
nel cuore del Norfolk, una delle zo¬ 
ne più «blu» d’Inghilterra, un feudo 
tory. Ma il 13 giugno Dereham ed il 
Norfolk si sono risvegliati dipinti di 
rosso. 11 conservatore Paul Howell 
ha dovuto cedere il seggio che de¬ 
teneva da 15 anni al Parlamento di 
Strasburgo ad un rivale semi-sco¬ 
nosciuto, messo in campo forse 
senza molta convinzione dal parti¬ 
lo laburista. Sorprendente anche il 
distacco; 45% il vincitore, 33% lo 
sconfitto. Nd si puO dire che il Nor¬ 
folk sia stato un'eccezione. La 
mappa politica britannica è uscita 
radicalmente modificata dal voto. 1 
laburisti hanno consolidato le loro 
posizioni nelle tradizionali rocca- 
■ torti ed hanno conquistato territori 
a lungo rimasti tabù. La marea ros¬ 
sa ha invaso il sud e l’est dell'In¬ 
ghilterra spezzandone ■ l'annosa 
monocromia blu-tory. 

Favoriti daH’astensione 

Uno dei personaggi più in vista a 
Dereham ù l'avvocato Michael Mo- 
nument. presidente della locale 
branca del partito conservatore. 
Per lui la sconfitta è frutto della «de¬ 
lusione» provocata nei sostenitori 
del suo partito dalla «percezione 
che 1! governo a livello nazionale 
ste.sse andando fuori strada». Ma 


nega che ci sia stato un travaso 
consistente di consensi verso il L;r- 
bour. «Abbiamo perso perchd i no¬ 
stri sono rimasti a casa. Invece so¬ 
no andati in massa alle urne i sim¬ 
patizzanti laburisti che non aveva¬ 
no votalo le volte precedenti». 

A poco a poco, parlando con 
l’avvocato Monument. vengono 
fuori i motivi specifici del malcon¬ 
tento popolare. «La recessione è 
arrivata anche in East Anglia, la re¬ 
gione di cui fa parte il Norfolk. In ri¬ 
tardo rispetto al resto del paese, 
dove lentamente si comincia la ri¬ 
salita, ma ò arrivata. La disoccupa¬ 
zione supera la media nazionale, e 
nell’arco degli ultimi due anni ò 
passata dall'8'% al 12%». Ne sono 
afflitte anche l'agricoltura e le atti¬ 
vità connesse, vale a dire settori in 
CUI i conservatori hanno sempre 
pescato coasensi a piene mani. 

Boomerang Thatcher 

«Pensi - continua il leade tory - 
alla Eastem Counties Farróers, l'a¬ 
zienda che fornisce ai contadini 
della zona fertilizzanti, pompe idri¬ 
che e altn utensili. Sta rischiando la 
bancarotta. Sono giù iniziati i licen¬ 
ziamenti. gli esuberi sono calcolati 
nell'ordine delle centinaia. Econsi- 
dcri che Dereham ha una popola¬ 
zione di soli 15 mila abitanti». E poi 
ci sono le centinaia di famiglie, a 
Dereham e dintorni, che si sono vi- 
.ste portare via la casa di abitazione 
che avevano comprato indebitan¬ 
dosi negli anni del boom. Non rie¬ 
scono a pagare le rate e allora le 
banche o i costruttori se ne riap¬ 
propriano, oppure gliela ricompra¬ 
no al prezzo di mercato attuale 
che ò bassissimo, È un dramma 
nazionale, che affonda le suo radi¬ 
ci nel clima thatcheriano dell’arric¬ 
chimento individuale rapido, della 
privatizzazione ad ogni costo, che 
contagiò le abitudini dei cittadini 
britannici durante gli anni ottanta. 
E il Norfolk non fa eccezione. 

Quanto possa essere ingannevo¬ 
le il benessere promesso dalle ri¬ 
cette ultraliberiste lo ha sperimen¬ 
tato sulla sua pelle, qui a Dereham, 
Brian Ashton, che da quattro anni 
si e rassegnato a fare il taxista, 
«perché alla mia età, ho più di cin- 
qucint’anni, non mi assumeva più 
nessuno». «Avevo un’azienda con 
46 dipendenti - racconta -, Produ¬ 
cevo articoli per case di vacanza, 


giardinaggio, etc. Ho contratto dei 
prestiti quando i tassi di interesse 
erano bassi, e mi sono lanciato ne¬ 
gli affari. Allora era quasi una rego¬ 
la di vita; buttati, datti da fare, arric¬ 
chisciti. Ma i tas.si sono saliti rapi¬ 
damente, esageratamente. Non ce 
l’ho latta a pagare i debiti. Ho do¬ 
vuto chiudere bottega, ho latto fal¬ 
limento. Avevo creduto nelle idee 
dei conservatori, perché ero un uo¬ 
mo d'affari. Ora sono amareggiato, 
e non solo perché mi è andata ma¬ 
le. ma perché questo governo ha 
latto troppe promesse senza man¬ 
tenerle, ha ingannato la gente. Alle 
europee i conservatori non hanno 
più avuto il mio voto. Sono rimasto 
a casa». 

Ed eccolo il conquistatore del 
Norfolk, Clivo Necdle, 37 anni, elet¬ 
to deputato europeo con 102 mila 
voti contro i 76 mila del rivale tory. 
Al Labour Club di Norwich, capo¬ 
luogo regionale, spiega l’esito del 
voto con un «completo cambia¬ 
mento dei valori rispetto al decen¬ 
nio pa.ssato». «Allora -dice- vigeva 
l’imperativo dell'arricchimento 
personale rapido, l'egoismo era 
stato eletto a norma di comporta¬ 
mento. Per qualche tempo la gente 
si è lasciata prendere nel vortice. 
Ma é amvata la crisi economica, e i 
cittadini hanno cominciato a riflet¬ 
tere. Ed hanno cambiato giudizio 
su chi li aveva governati in quel 
modo. Non solo perché le condi¬ 
zioni di vita erano peggiorate, o 
perché, lo scorso aprile. Major ha 
varato fortiiaumenti'dcllc tasse. La 
cosa-che più Trha disturbati, e me 
l'hanno confessato durante la 
campagna elettorale tanti ex-con¬ 
servatori disillusi, é stata la noncu¬ 
ranza dimostrata da quelli al gover¬ 
no per gli effetti sociali negativi che 
le loro scelte avrebbero prodotto». 

Si sprecano 1 sorrisi nella sede 
laburista di Noiwich, in Bethel 
Street, tra la cattedrale neo-gotica 
ed il pub «Grcene House», con la 
sua insegna antica c l'immagine 
fuori tempo di una carrozza a ca¬ 
valli. C'é ottimismo. «Crediamo 
non sia stato un semplice voto di 
protesta -dichiara l’addetto stampa 
Daniel Zeicher-, È una tendenza, 
di cui avevamo già visto tracce nel¬ 
le elezioni locali un anno fa. La 
gente si sente smarrita e chiede a 
noi di restituire i servizi sociali che i 
tories hanno tolto, nelle scuole, nei 
trasporti, nella sanità. Ci chiede co¬ 
sa sapremo fare, se andremo noi al 
governo, per rimediare ad una crisi 
di cui, qui a Norwich e in tutto il 
Norfolk, gli effetti continuano pe¬ 
santemente a sentirsi; solo una set¬ 
timana fa l’azienda dell’acqua ha 
annunciato novecento licenzia¬ 
menti, due mesi fa era toccato a 
centinaia di dipendenti deH’impre- 
sa del gas. Quanto alle assicurazio¬ 
ni Norwich Union, il più grosso da¬ 
tore di lavoro della città, nell’arco 
degli ultimi quattro anni ha man¬ 
dato via 2500 persone». 



Il palazzo del Lloyds a Londra 


Sangue sui negoziati 
per la pace in Ulster 
In un giorno tre morti 

Mentre il ministro britannico per II Nord Irlanda, 
Patrick Mayhew, ed il ministro degli Esteri Irlandese, 
Dick Spring, si sono incontrati per fare il punto sul 
plano di pace lanciato dal due governi lo scorso 
dicembre, l'Ulster ha vissuto una delle sue peggiori 
giornate di sangue, con agguati, sparatorie, vendette 
Incrociate fra opposti terrorismi. Il bilancio è di tre 
morti e numerosi feriti. L’altra notte a Shankili road, il 
cuore della Belfast protestante, un commando 
deirirish National Liberation Army(lnla), una piccola 
formazione di tendenza marxista nata da una 
scissione dell’Ira, ha sparato contro un gruppo di 
giovani protestanti, uccidendone uno e ferendone tre. 
Era probabilmente la risposta al ferimento di un 
macellalo cattolico avvenuto qualche ora prima a 
Falls road, dall'altra parte del muro che divide I due 
quartieri «caldi» di Belfast ovest, e rivendicato dagli 
unionisti dell’Ulster Freedom Fighters (Uff). 


Ai macero in Aibania 

i «testi sacri» 

del regime comunista 

In base ad una decisione del governo tutti I libri politici 
pubblicati durante il regime comunista saranno 
trasformati In cartone. Centinaia di tonnellate dei libri 
considerati fino a pochi anni fa testi sacri Ideologici 
dal regime comunista ora saranno ammassati In 
magazzini e saranno portati nelle cartiere per essere 
trasformati in cartone. 

Il ministero della Cultura, Gioventù e Sport ha preso 
cura di tutte le operazioni necessarie per la raccolta 
ed II trasporto del libri. Lo stesso ministero ha anche 
annunciato che sarà formulata un’offerta per le 
società straniere perchè le cartiere albanesi, che 
hanno una capacità limitata non sono in grado di 
affrontare questo lavoro. La decisione del governo 
riguarda tutti I libri politici scritti e pubblicati durante 
la dittatura e comprendono quelli di Enver Hoxa e di 
Ramlz Alla ultimo presidente dell’ex regime 
comunista. 


Il dopo-Delors 

Battaglia 
tira Belgio 
e Olanda 


■ BRUXELLES. 11 dado é tratto an¬ 
che per il primo ministro belga 
Jean-Luc Dehacne. entrato ufficial¬ 
mente ieri nella contesa per la suc¬ 
cessione a Jacques Delors. Con 
l’annuncio di len dell’appoggio del 
governo belga, Dehacne diventa il 
candidato di punta alla presidenza 
della Commissione europea, ac¬ 
canto al premier olandese uscente 
Ruud Lubbers e al commis.sario 
britannico al commercio estero sir 
Leon Brittan. D’altro canto, ravvici¬ 
narsi della scadenza del vertice di 
Corfù, il 24 e 25 giugno prossimi, 
ha reso più frenetici i giochi intor¬ 
no ai nomi dei candidati alla .suc¬ 
cessione di Delors, tre dei quali - 
Dehaenc, Lubbers c Brittan - sono 
ora ufficialmente in lizza, mentre 
un quarto, il segretario generale 
del Gatt Peter Sutherland, potrebbe 
«seriamente esaminare una candi¬ 
datura. se qualche Stato membro 
me lo chiedesse». 

I giochi di corridoio sono in pie¬ 
no svolgimento, come dimostra la 
visita ien a Roma del premier olan¬ 
dese uscente Ruud Lubbers, che 
ha avuto con ogni probabilità - af¬ 
fermano fonti olandesi - «lo scopo 
di esaminare lo Stato delle candi¬ 
dature alla presidenza della Com¬ 
missione europea». Il viaggio di 
Lubbers deve essere stato la molla 
che ha spinto i belgi all’azione Lo 
dimostra la decisione del governo 
di Bruxelles di appoggiare la can¬ 
didatura del suo premier, 'Con la 
speranza - si legge in un comuni¬ 
cato - che si possa trovare un con¬ 
senso intorno al suo nome in occa¬ 
sione del Consiglio europeo di 
Corfù». È stato lo stesso Dehacne a 
dare l’annuncio ai giornali.sti, pre¬ 
cisando di aver deciso di rendere 
pubblica la notizia per fugare ogni 
dubbio circa J’a.ssenso del governo 
belga c confermando che alcuni 
colleghi europei hanno insistilo 
con lui perché si candidasse. Quali 
siano, non l’ha però voluto dire. 
«Non posso fare commenti sulla 
posizione di altri Paesi». Ita detto, 
aggiungendo che «per Corfù il di¬ 
battito resta aperto», per conclude¬ 
re che «non ci sono garanzie per 
ne.ssuno». 

L’appuntamento, dunque, é a 
Corfù. dove con ogni probabilità si 
giocherà la partita decisiva tra Bel¬ 
gio e Olanda. Secondo Dehaene é 
possibile raggiungere in quella se¬ 
de un consenso sul nome del can¬ 
didato alla presidenza della Com¬ 
missione. «Se così non tosse - ha 
aggiunto - non sarebbe una buona 
cosa per l’Europa». Su un punto i 
due contendenti sembrano d’ac¬ 
cordo; per vincere occorre tirare 
dalla propria parte l’indecisa Italia. 
Per questo Roma é divenuta la me¬ 
ta obbligata per gli aspiranti suc- 
ce.sson di Delors. A confermarlo é 
lo stesso premier belga; «È possibi¬ 
le - ammette - che io abbia un in¬ 
contro a breve termine con il presi¬ 
dente del Consiglio italiano. Mi 
sembra normale incontrare un 
nuovo capo di governo allo vigilia 
di un vertice». Soprattutto se il suo 
voto può risultare determinante 
per l’ambita poltrona di capo della 
Commissione europea. 


Pronto un (decreto che (dichiara lo stato (d’emergenza a Mosca e nelle principali città (della Russia 

El^n vuole Teseifdto per fermare la mafia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SBRQI 


Via libera del Cremlino alPaccordo 

Mosca dice sì alla Nato 
La prossima settimana 
firmerà la «partnership» 


■ MOSCA. Lo stato dì emergenza? 
A .Mosca e in altre grandi città? Ell- 
sin starebbe preparando misure ri¬ 
gidissime, inedite, per fronteggiare 
l’attacco della criminalità che sta 
gettando nel panico e nello scon¬ 
forto milioni di russi. Sino, appun¬ 
to. a decretare una sorta di emer¬ 
genza nei centri più colpiti dal fe¬ 
nomeno mafioso con la richiesta 
di impiego anche dell’esercito in 
servizio di ordine pubblico. La si¬ 
tuazione ha ormai travalicato ogni 
limite - a Mosca l’altro giorno cin¬ 
que morti - per non attendersi dal 
Cremlino, non. foss’altro per un 
problema d’immagine, un segnale 
diretto all’opinione pubblica im¬ 
paurita dall’ondata di criminalità. Il 
presidente russo ieri ha annullato 
persino il ricevimento in onore del 
premier vietnamita Vo Van Kict per 
dedicarsi alla definizione accurata 
-cosi é .stato fatto filtrare dal Crem¬ 
lino - di un pacchetto di provvedi¬ 
menti antimafia. Oltre il decreto 


emesso martedì scorso e che ha 
provocato una severa reazione da 
parte della Duma, ma anche di 
ambienti liberali rappresentati dal 
giornale «Izvestija», i quali hanno 
lamentato la presenza di numero- 
.sc parti che non garantiscono sotto 
il profilo dei diritti umani, il giorna¬ 
le ha titolato; «Le misure potrebbe¬ 
ro trasformarsi in un arbitrio». E, 
inoltre, il provvedimento allente¬ 
rebbe le "garanzie processuali che, 
almeno a parole, esistono. 

11 garantismo esibito dall’«lzvcsti- 
ja». ed anche dalla Duma che ha 
sferrato un duro attacco alla so¬ 
stanza del decreto di Eltsin, si 
scontra tuttavia con certi umori da 
mano forte che esistono nella po¬ 
polazione, ormai insofferente di 
fronte all’inettitudine e. talvolta, al¬ 
la connivenza delle forze di poli¬ 
zia. La protesta più forte ha riguar¬ 
dato l’introduzione del «fermo di 
polizia» per trenta giorni di qualun¬ 
que sospettato, .senza l’autorizza¬ 
zione della magistratura. «Terra 


bruciata» ha chie.sto il sindaco di 
Mosca, Luzhkov, nei confronti dei 
criminali, specie se provenienti 
dalle arce meridionali della Russia 
o dalle regioni del Caucaso. Si trat¬ 
ta dello stesso sindaco che aveva 
auspicato, nei giorni della rivolta 
della Casa Bianca (ottobre dell’an¬ 
no scorso), li prolungamento dello 
stato di emergenza a Mosca e del 
coprifuoco nelle oro notturne, il 
tutto presentato, ambiguamente, 
come lotta alla criminalità ma, se¬ 
condo i leader dell’opposizione, 
come pretesto per dare addosso 
agli oppositori politici approfittan¬ 
do deiremcrgenza-criminalità. 

Dopo gli ultimi episodi dramma¬ 
tici c sanguinosi avvenuti nella ca¬ 
pitalo il Cremlino ha capito che 
non si poteva più attendere. E il 
presidente, di ritorno da un viaggio 
di tre giorni in Siberia e nella re¬ 
pubblica di Tuva, ai confini con la 
Mongolia, ha voluto platealmente 
dar segno di reazione convocando 
all’aeroporto il ministro dell’Inter¬ 
no, il generale Erìn, con il quale si é 
intrattenuto, in una saletta riserva¬ 


ta, per 45 minuti, prc.scntc anche il 
ministro degli Esteri, Kozyrev. im¬ 
pegnato neila preparazione di im¬ 
portanti avvenimenti intemazionali 
a cui parteciperà lo stesso Eltsin, 
quali il vertice dell’Unione europea 
a Corfù c quello del «G7» a Napoli. 

1 dettagli .sulle imminenti misure 
anti-criminc non sono del tutto co¬ 
nosciute. Si p.irla di uno .stalo spe¬ 
ciale da introdurre nella capitale 
ma anche a San Pietroburgo, Vla¬ 
divostok, Khabarovsk, Krasnodarc 
Rostov sul Don. I dingcnti delle re¬ 
gioni avrebbero già ncevulo delle 
disposizioni per predisporre parti¬ 
colari misure di controllo del terri¬ 
torio mentre non è ancora chiaro 
che fine farti la proposta di control¬ 
lo nelle banche c delle finanze dei 
sospettati di mafia e dei loro paren¬ 
ti più stretti. La Duma, che awebbe 
messo allo corde il decreto di Elt- 
sin, starebbe per varare un provve¬ 
dimento molto più duro per la 
guerta senza quartiere alle bande 
che agiscono senza ostacoli da 
parte delle autorità. Il parlamento, 
sulla ba.se di un progetto del Comi¬ 


tato per la sicurezza presieduto dal 
comunustd lliukin, avrebbe in ani¬ 
mo di creare un comitato speciale, 
una sorta dì commissione antima¬ 
fia, che dovrà coordinare tutte le 
iniziative contro la criminalità. Se¬ 
condo il progetto, la commissione 
potrebbe avvalersi delie informa¬ 
zioni riservale fomite dalle banche 
sui clienti sospetti di arricchimenti 
illeciti e agli istituti di credito ver¬ 
rebbe garantito l’anonimato e la 
non punibilità anche in caso dì se¬ 
gnalazioni errate. Inoltre, ai con¬ 
dannati per associazione a delin¬ 
quere verrebbe tolta la pos.sibilità 
di usufruire dei provvedimenti di 
alleggerimento della pena, o an¬ 
che della grazia. Questo, ed altri 
aspetti della legge in preparazione, 
al pan del decreto di Eltsin, non 
terrebbero m conto alcune ele¬ 
mentari norme di diritto. Ma, a 
quanto pare, il clima é tale che 
nessuno griderà più di tanto. Sullo 
sfondo l’ulfranazionalista ’v'ladimir 
Zhirinovskij che chiede la fucila¬ 
zione dei mafiosi sulle piazze. 


■i BRUXELLES La Nato ha ieri 
coniermato che il ministro degli 
Esteri russo Andrei Kozyrev sarà il 
22 giugno a Bru.xcllcs per firmare 
l’adesione del suo Paese a «part¬ 
nership per la pace», il programma 
di coopcrazione militare dell’Al¬ 
leanza Atlantica con gli ex avversa¬ 
ri dell’Est. L’annuncio, secondo gli 
osservatori, lascia trasparire un mi¬ 
glioramento del clima tra Mosca c 
l’Alleanza Atlantica, che, .sottoli¬ 
neano le stesse fonti, non potrà 
non avere riflessi positivi sul G-7 di 
Napoli, dove la Russia per la prima 
volta parteciperà alle consultazioni 
politiche. La -sua adesione alla 
«partnership» faià venire meno uno 
dei possibili punti di contrasto con 
i Sette grandii sei dei quali fanno 
parte della Nato. Non mancano 
però oltre questioni politiche anco¬ 
ra aperte con Mosca, come quella 


molto delicata della Corca del 
Nord. Proprio per questo, secondo 
fonti diplomatiche, quando Kozy- 
rov .sarà a Bruxelles per la firma 
della «partnership» avrà anche un 
colloquio .separato con il segreta¬ 
rio di Stato americano Warren Ch¬ 
ristopher. che verterà proprio sul 
contenzioso nucleare apertosi tra 
gli Usa c li regime di Pyongyang. 1^ 
bozza delia dichiarazione su quel¬ 
lo che un portavoce della Nato ha 
definito l'avvio di un «dialogo avan¬ 
zato» con Mosca vera preparata da 
funzionari della Nato c del governo 
russo nei prossimi giorni. A Bruxel¬ 
les SI ribadi.sce peraltro che la Nato 
resta irremovibile nel suo rifiuto di 
concedere a Mosca l’ammissione 
alle riunioni dell'Alleanza; «Sareb¬ 
be una decisione troppo affretta¬ 
ta», spiega un alto funzionario di 
stanza nella capitale belga. 
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MERCATI E POLITICA. 

Valzer del pesàmìsmo 
Liraetìtolì 
sempre allo sbando 


Si chiude nella tempesta una settimana nera per lltalia 
Sfiducia per le mosse contraddittorie di Berlusconi 
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m ROMA. Una settimana da dimenticare. !i risuitato è stato negativo su 
tutto il fronte: lira, titoii di stato, Borsa. Solo lo scivolone del dollaro (ai 
minimi dell’anno a New York) sull’onda di anaiisi del Conference Board . 
che prevedono un biglietto verde sotto la pantà di 1,5 marchi per la fine ' 
dei ’95 ha fatto guadagnare ia lira rilanciandola a quota 1586 (venti punti 
guadagnati). La debolezza di tutto il mercato obbligazionario, fortemen¬ 
te condizionato anche dalle quotazioni del petrolio (nei mercato ne¬ 
wyorkese il contratto future è stato venduto a 20 dollari il barile, il Brent a 
Londra ha superato i 17), ha fatto da sfondo ai capitomboli di natura tut¬ 
ta italiani prodotti dal buco dell’lnps dopo la sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale e dai timori per la finanza fuori controllo. Il tracollo dei titoii di sta¬ 
to si è riflesso pesantemente sul cambio con ii cambio marco/lira. In una ■ 
settimana la lira ha ceduto 15 punti sulla divisa tedesca a 981,48 contro i 
967,46. Ieri ne ha persi quattro nei primo pomeriggio e aitri tre in serata fi¬ 
nendo a New York a 984. Sul mercato a termine, l’incertezza finanziaria e 
le giravolte del governo sono costate quasi 6,5 punti; il rendimento del ti¬ 
tolo decennale ha visto crescere lo scarto rispetto al bund tedesco a 3,92 
punti dai 3,08 di venerdì scorso. 11 btp ha toccato il nuovo minimo dell’an¬ 
no a 101,69, A Piazzaffari c’è stato un timidissimo recupero con scambi m 
netto calo. Il Mibtel ha segnato un progresso dello 0,02%. Impercettibile. Il 
Mib ha chiuso in calo dello 0,27%. Gli scambi sono scesi a MI miliardi di 
controvalore. Per la Borsa di Milano è stata la quatta giornata «no» conse¬ 
cutiva e il giudizio degli analisti è che la tempesta non è finita. - ' ; 



La sala delle contrattazioni alla Borsa di New York 
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I RETROSCENA. Perché il «vaso di coccio» è sempre fragile. La parola agli analisti 
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Mondadori record 
Le azioni vendute 
tutte in un giorno 

MILANO. Grosso successo del 
collocanwnto Mondadori; come 
era nelle previsioni cioved), primo > 
giorno deH'offerta, le richieste di - 
azioni Amo (pacchetto minimo di 
500azioni vendute al prezzo di 
ISmlla lire cadauna) sono state / 
pari a 4volte circa l'ammontare . 
delle azioni offerte. Lo ha reso noto 
Ieri Mediobanca sulla base delle , 
segnalazioni pervenute dal 
parteclparrtl ai collocamento In 
Italia e all’estero, precisando che 
ristltirto effettuerà nel prossimi 
giorni l’assegnazione delle azioni, 
mentre II pagamento delle stesse 
à previsto per II 27 giugno, s.' 
L’offerta, che si è chiusa Ieri e T 
riguardava 66 milioni di azioni . 
mondadorl, permetterà di ' 
rlcosttulie il flottante del titolo, 
mentre la Rninvest scenderà al di ' 
aottodel50%. v - 


ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 


■i Parlare di divorzio è un po’ for¬ 
zato. Meglio parlate di separazione 
temporanea o, meglio, di lite furi¬ 
bonda dall’esito incerto. Incerto 
nei tempi e nei modi. La cosa cena 
è che nel giro di un paio di settima¬ 
ne il feelingtta i mercati finanziari e 
il governo Berlusconi si è trasfor¬ 
mato in isteria, dubbio, panico, fu¬ 
ga. Tutto ciò che ha il timbro dell’I¬ 
talia, valuta, titoli di stato, azioni, 
puzza di rischio. È la psicosi del¬ 
l’incertezza a guidare la mano dei ' 
fondi assicurativi americani. Nella 
City si raccolgono i giudizi più bru¬ 
cianti. Londra è il crocevia del val¬ 
zer della credibilità intemazionale 
deiritalia. L’euforia per il ritorno . 
del neoliberismo è acqua pas.sata. 
L’acqua si è trasformata in ghiac¬ 
cio. Se ci si sposta a Francoforte 
la musica non cambia. E non cam¬ 
bia neppure a Bruxelles o a Wa¬ 
shington. Proprio da Washington 
sta per partire una missione del 
Fondo monetarlo (a Roma lune¬ 
di) che incontrerà ministri econo¬ 
mici, Bankitalia e parti sociali per 


fare le pulci alla politica di bilancio 
dei governo. A Londra si dice che 
l’Italia ha fatto un passo indietro al¬ 
meno di un paio d’anni. Si paventa 
l’ipotesi che la Banca d'Italia toc¬ 
chi la leva dei tassi al rialzo se le 
cose dovessero peggiorare. Bassi 
tassi di interesse garantiscono ren¬ 
dimenti nei titoli a lungo termine 
molto attraenti. Ora che i prezzi dei 
titoli americani sono al rialzo gli in¬ 
vestitori d’Oltreoceano hanno fatto 
marcia indietro. 

Rischio di perdita di controllo 
del deficit pubblico, incertezze sul¬ 
le entrate fiscali, accavallarsi degli 
annunci e delle valutazioni da par¬ 
te deH'autorità politica: sono questi 
i fattori che hanno reso incande¬ 
scente la tempesta finanziaria sui 
valori italiani. Essendo l’Italia un 
paese ad alto indebitamento e ad 
alto potenziale inflazionistico (l’in¬ 
flazione sottostante di cui parla 
sempre la Banca d'Italia) specie se 
il presidente del consiglio imita al 
boom consumistico, un ■ minimo 
passo falso, una minima contrad¬ 
dizione fanno gridare al lassismo. 


E il mercato anticipa subito il giudi¬ 
zio: i tassi di interesse aumenteran¬ 
no. Infatti, il ribasso si è bloccato. 
«La pressione sui mercati - dice l’a¬ 
nalista della Salomon Brothers di 
Londra, Carmen Nuzzo - va letta 
come un messaggio al governo ita¬ 
liano affinchè si affretti a dare se¬ 
gnali chiari e credibili sulle misure 
per il deficit pubblico». L’Italia è 
vulnerabile anche se la ripresa è in 
corso, le esportazioni tirano e la bi¬ 
lancia dei pagamenti migliora. «E 
la lira a trovarsi sotto tiro perchè 
esiste un problema di fiducia nel¬ 
l’operato del nuovo governo», con¬ 
clude Nuzzo. La Banca d’Italia, in 
fibrillazione per il procedere a zig 
zag del governo sotto l’urto costan¬ 
te dei mercati, invita a non dram¬ 
matizzare ma la pensa allo stesso 
modo. Non c’è alcuna analogia 
con la crisi di due anni fa, assicura 
il responsabile del servizio mone¬ 
tario e finanziario Enrico Cervone: 
«Allora l’Italia era in una situazione 
di instabilità sistemica superata 
con Io strascico di una svalutazio¬ 
ne feroce. Oggi la crisi è solo par¬ 
ziale anche se da noi, vaso di coc¬ 


cio, risulta aggravata». 

Il premio di rischio è dunque tut¬ 
to politico. La sentenza della Corte 
Costituzionale sull’lnps, secondo ' 
l’economista Giorgio Radaeill di 
Lehman Brothers di Londra, «è 
stata devastante», ma già da alcuni 
giorni il giudizio prevalente nella 
City è che il governo italiano «sia fi¬ 
scalmente irresponsabile». Parole 
grosse. Lo sa anche Radaelli che 
sono parole grosse e. infatti, ag¬ 
giunge che vanno ancora verificate 
sul campo, «Certo che la percezio¬ 
ne generale è quella di una coali¬ 
zione meno europeista, più autar¬ 
chica e dunque meno propensa a 
stringete sul bilancio». La colpa è 
della confusione dei ministri eco¬ 
nomici: troviamo chi enfatizza la ri¬ 
presa rendendo bollenti le aspetta- 
tivre inflazionistiche (Pagliarini), 
chi vorrebbe una manovra finan¬ 
ziaria subito ma non ha il coraggio t 
di dirlo (Dini), chi difende gli sgra¬ 
vi fiscali per sostenere le imprese - 
, promettendo che produrranno ef¬ 
fetti di autofinanziamento contro il 
semplice buon senso delle previ¬ 
sioni (Tremonti). Una responsabi¬ 
lità per il pessimismo, però secon¬ 


do Radaeill ce l'ha la stampa an¬ 
glo-americana che continua a «de¬ 
legittimare» Berlusconi a causa del¬ 
la presenza del Msi nel governo. 
Può davvero .The Wall Street 
Journal passare per un quotidiano 
inguaribilmente radicai Basto leg¬ 
gere come nell’edizione del 13 giu¬ 
gno (ancor prima della bomba- 
Inps) veniva considerato il nschio 
politico italiano: il parere di molti 
analisti è che «ci sono molle ragio¬ 
ni per guardare airitalia con ottimi¬ 
smo», però «il magnate dei media 
ha già abbandonato la sua pro¬ 
messa della reaganiana politica 
dell’offerta con la diminuzione del¬ 
la pressione fiscale». Sulla strada di 
Berlusconi ci sono parecchi osta¬ 
coli politici: «Il Polo della Libertà è 
stato concepito ‘come alleanza 
elettorale contro la sinistra, ora i ire 
partiti divergono su molte questio¬ 
ni compresi il federalismo e le pri¬ 
vatizzazioni e poi manca una mag¬ 
gioranza al Senato». I governi sag¬ 
gi, scrive The Economist. «lavora¬ 
no con i mercati piuttosto che con¬ 
tro e questo significa ottenere cre¬ 
dibilità». 


L’Istat: in aprile produzione industriale +b,l%. E TEnel conferma: «La crescita prosegue in maggio». Pessimismo allìmi 

Industria: con la primavera è arrivata la ripresa 


FRANCO BRIZrO 


■ ROMA, La ripresa economica 
comincia a farsi sentire anche in 
Italia: la produzione industriale. se- 
condo i dati diffusi ieri dall’Istat, è 
cresciuta nei primi quattro mesi del 
’94 dello 0.4%, mentre in aprile vi è 
stata una contrazione dell’1% che,. 
tenendo conto che vi sono state ’ 
due giornate lavorative in meno ri¬ 
spetto allo steso mese del '93. si ' 
traduce però in una crescita del 
5,7% della produzione media gior¬ 
naliera. 

■ settori che tirano 

Nel mese di aprile ’94 i setton 
che hanno «tirato» di più sono 
quello delle macchine per ufficio 
ed elaborazione dati (-»■ 7,6%), 
dell’abbigliamento (-*- 5%), degli ’ 
autoveicoli (-t- 4,5%), le produzio- - 
ni petrolifere (-*-3.7%), e della, 
gomma e ■ materie plastiche > 
(•*■ 3%). ‘ Indicazioni tendenziali ’ 
negative si sono registrate nei set¬ 
ton dei mezzi di trasporto diversi 


dagli autoveicoli (-14,1%), degli 
strumenti di precisione (-9,2%), 
degli apparecchi radiotelevisivi e 
per telecomunicazione (-8,7%), 
dei prodotti in metallo (-8,1%) e 
della lavorazione dei minerali non 
metalliferi (-5%). Nei primi quattro 
mesi dell’anno, vi sono stati invece 
aumenti dell’1,9% per il comparto 
dei beni intermedi, dello 0,8% per 
quello dei beni di consumo e una 
diminuzione dei 5,8% per quello 
dei beni di investimento. In parti¬ 
colare, si sono registrati aumenti 
del 10,7% nel settore delle calzatu¬ 
re e concia, del 4% del legno, del 
3,4% della gomma e materie plasti¬ 
che, del 5,7% delle macchine ed 
apparecchi meccanici, del 2,6% 
dei tessile, deiri.4% della carta, 
stampa ed editoria, deiri% della 
chimica, dello 0,3% delle macchi¬ 
ne ed ' apparecchi ■ meccanici, 
dell’ 1,8% delle altre industrie mani¬ 
fatturiere. Vanazioni negative si so¬ 
no avute nei comparti: estrazione 
dei minerali (-5%), alimentari (- 


Costruzioni 
Per l’Ance «crisi 
senza precedenti» 

ROMA. Dopo II calo del 10% 
reglatrato nel '93, Il settore delle 
costruzioni dovrebbe registrare a 
flne anno un’ulteriore flessione del 
10,5%. È quanto sostiene l’Ance 
che, In una nota, parla di «una crisi 
senza precedenti nel dopoguerra la 
cui peculiarità deriva dalla 
contemporanea caduta degli 
investimenti In tutti e tre i comparti 
del settore: l'edilizia abitativa, I 
fabbricati non residenziali 
destinati alle attività economiche 
e le opere pubbliche. Nel caso del 
primo comparto, in particolare, 
secondo l’Ance la crisi «deriva dal 
permanere dell’elevato costo del 
denaro che disincentiva gli -, 
Investimenti e ha ridotto I consumi 
e all’esistenza di strumenti 
urbanistici obsoleti che 
Impediscono la trasformazione 
delle città». 


3,4%), petrolifere (-2.6%), produ¬ 
zione metallo e derivati (-2.6). la¬ 
vorazione minerali (-0.3%). mezzi 
di trasporto (-7.2%), energia elet¬ 
trica e gas (-0,9%). 

L’Enel: maggio a gonfie veie - 

A maggio il trend dovrebbe esse¬ 
re ancora positivo. Una confenna 
in questo senso viene dall’Enel che 
- per il mese scorso - segnala un 
nuovo aumento della domanda di 
energia elettrica. In maggio la ri¬ 
chiesta di elettricità è stata di 21,1 
miliardi di kilowattora con un au¬ 
mento lordo del 4%; a parità-di 
giorni lavorativi l’incremento è del 
2.9%, che si aggiunge al 3.4% di 
aprile. Nei primi cinque mesi del¬ 
l’anno la richiesta di energia Italia 
ha segnato un incremento com¬ 
plessivo deiri,6%. La domanda di 
elettricità del solo settore industria¬ 
le ha segnato in maggio un incre¬ 
mento del 3%, diffuso su tutti i 
comparti; restano però stagnanti il 
settore costnizioni con il relativo 
indotto. Gli incrementi, inoltre, so¬ 


no diffusi su tutto il territorio nazio¬ 
nale. 

Prospettive non proprio incorag¬ 
gianti per il mercato dell’auto, più 
rosee per i settori degli elettrodo¬ 
mestici e delle macchine utensili, 
elevato clima dì incertezza per chi¬ 
mica e sideruigia. Questo il quadro 
disegnato dalla nota congiunturale 
del gruppo Imi per il ’94 dell’eco¬ 
nomia Italiana. Uno scenario dove 
gli ancora deboli, seppur costanti, 
segnali di npresa, non riescono an¬ 
cora a dissipare quel clima di in¬ 
certezza, eredità diretta dei mesi di 
acuta crisi recessiva. La nota giudi¬ 
ca inoltre probabile che «la ripresa 
delle importazioni nel corso del¬ 
l’anno porti ad un minor saldo 
commerciale complessivo, pur in 
un quadro di mantenimento del- 
l’attuale competitività delle merci 
italiane vendute all’estero». Per 
quanto riguarda il settore dell’auto, 
in particolare. Timi teme «l’appiatti¬ 
mento del mercato su volumi di 
crescita insufficienti a finanziare 
l’intenso programma di investi¬ 
menti e ristrutturazione che do¬ 


vrebbe portare al totale nnnovo dei 
modelli per il 1996, contribuire ad 
avviare la npresa ed affrontare la 
concorrenza intemazionale». 

italiani ottimisti -, 

Sul futuro del paese, invece, gli 
Italiani sono ottimisti. È questo il 
dato emerso da una indagine con¬ 
dotta dalla Directa per il settimana¬ 
le Panorama. L’indagine, effettuata 
su un campione di 602 italiani rap¬ 
presentativo della • popolazione, 
mostra una maggioranza assoluta 
di ottimisti, pari al 62,8%, contro il 
rimanente 37,2, che guarda al futu¬ 
ro con preoccupazione. La mag¬ 
gioranza degli ottimisti (48,8%) da 
però una spiegazione prettamente 
emotiva: «sognare serve a vivere 
meglio». La certezza in uno svilup¬ 
po positivo della vita economica 
dell’Italia, ha spinto gran parte do¬ 
gli interpellati (45,2%) a prevedere 
per 1 prossimi 12 mesi una maggio¬ 
re disponibilità a spendere, mentre 
li 32,7 è convinto che spenderà 
meno. 


Ferfin chiede 
650 miliardi 
di danni alla Price 

MILANO. Anche la Ferruzzi Rnan- 
ziaria. dopo la Monledison. ha de¬ 
ciso di citare per danni la società di 
revisione fVice Waterhouse, chie¬ 
dendo 650 miliardi. La Monledison 
aveva intrapreso un'iniziativa ana¬ 
loga chiedendo danni per 1.000 
miliardi La Ferfin. si legge in una 
nota, «dopo che con provvedimen¬ 
to piuttosto inusudle la Consob 
aveva "sollevato" la Pnee Wate¬ 
rhouse ddH’incarico di certificare il 
triennio 1993-1995 per "inidoneità 
tecnica", ha decuso di chiamare a 
rispondere la stessa Pnee per le ne¬ 
gligenti certificazioni dei bilanci 
del periodo '87-’92». 

Alitaiia: tagli 
del 25% sui costi 
dei piioti 

ROMA. Anche per i piloti, come 
per gli assistenti di volo, rAlitalìa 
prevede un taglio del 20-25% al co¬ 
sto del lavoro (circa 400 miliardi 
annui) ncorrendo anche qui, tra 
l’altro, ad aumenti dell’orario di la¬ 
voro e alla riduzione dei riposi. È 
quanto hanno affermato i sindaca¬ 
ti dopo gli incontn di len con l’a¬ 
zienda. 


Daii'Oiivetti 
pozzo petroiiforo 
tutto automatico 

Un impianto petrolifero interamen¬ 
te automatizzato, senza la presen¬ 
za di alcun addetto umano, ma ge¬ 
stito in tutto e per tutto da una 
squadra,di,]3,cqmputer.,È li Imito 
della genialità' è dello stiidi'o di n- 
ccrcdtori italiani, che ha consentito 
alla Olivetti Systems Engeneenng 
(OSE) di vincere in Kuwait, insie¬ 
me alla ditta locale Kddb, una gara 
intemazionale da 20 milioni di dol- 
lan (la metà dei quali di compe¬ 
tenza della Oso), nonostante la ag¬ 
guerritissima concorrenza delle 
ditte anglosassoni. Si tratta - è spie¬ 
gato in un comunicato - di un im¬ 
pianto unico al mondo nel suo ge¬ 
nere. 


«Saiia Menta» 
diventa 

a steiie e strisce 

ROMA Diventano americane alcu¬ 
ne fra le caramelle italiane più fa¬ 
mose. Il gruppo statunitense War¬ 
ner Lambert ha infatti acquistato la 
«Saild Menta», società dolciaria di 
Pescara che produce confetti alla 
menta e caramelle alla liquirizia e 
alla frutta, di propnetà della fami¬ 
glia Barabaschi. Warner Lambert è 
un gruppo di prodotti diversificati 
con significative presenze in Euro¬ 
pa. in Italia, fra l’altro, commercia¬ 
lizza i marchi Adams, di cui il pro¬ 
dotto più noto sono le caramelle 
Hall, le caramelle Charms e Sana- 
gola e le gomme da masticare sen¬ 
za zucchero Trident 
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Sabato 18 giugno 1994 


Consultazioni chiuse 

Segreterìa Cgìl 
Semaforo verde 
perCofferatì 


PIKRO DI SIENA 

■ ROMA. C’erano già pochi dubbi. Ma ormai è 
cosa fatta: sarà Sergio Cofferati, il nuovo segre¬ 
tario generale della CgiI, che succederà a Bruno 
Trentin nel direttivo convocato per il 27,28 e 29, 
Infatti, dalla consultazione che si è conclusa ieri 
dei 204 membri dello stesso organismo dirigen¬ 
te condotta da una commissione di «saggi» 
(composta da Lucchesi, Epifani, Sai, Tonini e 
Martini), è emersa che un'ampia maggioranza 
si è espressa sul suo nome. '• 

Maggioranza per Cofferati 

Maggioranza ampia ma tuttavia non schiac¬ 
ciante. Sebbene in Cgil siano tutti molto abbot¬ 
tonati e circondino i risultati della consultazio¬ 
ne di un comprensibile riserbo, se fossero state 
confermate le previsioni della vigilia attorno a 
Cofferati si sarebbe raccolto circa il 70% dei 
membri dell’organismo dirigente di corso d’Ita¬ 
lia. Come è noto era stato deciso che !a consul¬ 
tazione avvenisse senza che fossero designati ; 
dei candidati, ma era altrettanto noto che questi 
nei fatti fossero due; Alfiere Grandi e, appunto, ' 
Sergio Cofferati. Per Cofferati è molto probabile 
che si siano espressi i dirigenti delle principali 
categorie industriali, dai metalmeccanici, ai 
chimici, ai tessili, la quasi totalità dei socialisti 
della Cgil, oltre naturalmente numerosi dirigenti 
diareaPds. ' ' '. 

Per Grandi invece - se si fosse verificato quel¬ 
lo che ha scritto l’agenzia Adn-Kronos già una 
settimana fa - si sarebbero espressi tra gli altri il 
segretario della Lombardia, Mario .\gostinelli, 
l’aggiunto della Puglia, Mario Lolzzo, quello 
dell’Abruzzo D’Eramo, il segretario della Fun¬ 
zione pubblica. Paolo Nerozzi, quello dei Tra¬ 
sporti. Paolo Brutti, il vicesegretario dei Pensio¬ 
nati, Francesco Piu. il segretario degli elettrici 
Andrea Amaro, di Adriana Beffardi, responsabi¬ 
le del Dipartimento sul mercato del lavoro, non¬ 
ché i segretari delle camere del lavoro di Bolo¬ 
gna, Duccio Campagnoli, quello di Napoli, Mi¬ 
chele Gravano, quello di Venezia, Sabbiuccio, 
quello di Brescia Mario P^ò e il segretario della 
‘Rbm'fiifemontese Gtorèió'C’Strtaschi. È invece 
' trapelata la notizia che molti esponenti di Esse¬ 
re sindacato - che invece hanno da tempio de¬ 
signato Betty Leone come sostituta di Fausto 
Bertinotti in segreteria confederale - non avreb¬ 
bero data alcuna indicazione, fermi alla loro 
originaria posizione che ii segretario generale 
dovesse essere espresso da un dibattito piolitico 
che avvenisse in sede congressuale. • 

. là t • «-il» ^ r * 

I consensi di Grandi rt / - 

La nascita di un orientamento attorno ad Ai- 
fiero Grandi, che fin dal congresso di Rimini ha 
sempre in un certo senso interpretato l’anima di 
sinistra delia maggioranza della Cgil. è stato ac¬ 
celerato probabilmente anche dal mutamento ■ 
dello scenario entro cui si muove l’azione del ■ 
maggiore sindacato italiano dopo le elezioni 
politiche. Anche in base ai rispettivi interventi 
fatti dai due segretari confederali aila Conferen¬ 
za di Chianciano è possibile desumere che 
mentre Cofferati esprime un orientamento di 
più netta continuità rispetto alla scelta della 
concertazione sancita con l'accordo di luglio, 
che egli pensa debba essere sperimentata an¬ 
che in presenza dell’attuale governo. Grandi si 
dimostra più problematico sulla possibilità di 
poter mantenere quell’accordo di fronte alle 
scelte della maggioranza di destra. Un’altro 
punto di forte distinzione è il modo di concepi¬ 
re l’unità sindacale, rispetto alla quale Cofferati 
sembra promere di più l’acceleratore. Essendo 
ampiamente prevedibile il risultato della con¬ 
sultazione, ormai l’articolazione degli schiera- 
menti interni alla Cgil guarda al congresso. 



Il ministro del Lavoro Clemente Mastella 


Lega schierata, no di An, Forza Italia possibilista 

Gabbie salariali: 
rissa nella ma^oranza 


MetalmecMiiici: 
spiràgli. 
nel negoziato 
contrattuale 

Il negoziato tra la 
Federmeccanicae 
Flom, F1m,Ullmperll 
rinnovo del contratto 
di lavoro, al termine 
della tre giorni di 
confronto serrato, 
sembra fare qualche 
passo avanti: «Parlare 
di ottimismo sarebbe 
eccessivo - dicono I 
sindacati - ma siamo 
su un binano di 
evoluzione positiva*. I 
prossimi Incontri sono 
previsti perii 28e29 
glugnoell2e3 
luglio. Intanto, 
giovedì prossimo, a 
Bologna, si svolgerà 
l'assemblea 
nazionale del delegati 
dlHom, FImaUllma 
sostegno della 
vertenza. La 
manifestazione, alla 
quale sono stati 
Invitati anche I 
segretari generali 
delle altre categorie 
dell'Industria e del 
pubblico Impiego, 
sarà conclusa da 
Bruno Trentln. 


MICHELE URBANO 


Fiat: ormai chiusa la Sevel 

Da lunedì comincia 
r«esodo» degli operai 
di Pomigliano d’Arco 


.M ,1^11^0, la Rfi^a.a.tifprizzare 
Il loro "grande ritorno era stata la 
Lega. «Basta con la logica del con¬ 
tratto nazionale, torniamo alle gab¬ 
bie salariali». «Forza Italia» ufficial¬ 
mente non si è ancora dichiarata. 
Ma i segnali sono inequivocabili. 
Doppiata con successo la boa del 
secondo successo elettorale, il pre¬ 
sidente Silvio Berlusconi può ora 
muoversi con maggiore disinvoltu¬ 
ra anche per contenere e stoppare 
Clemente Mastella, già fedelussimo 
di Ciriaco di De Mita e ora arruola¬ 
to nel governo con i gradi di mini¬ 
stro del Lavoro. E la ricetta è pro- 
pno quella cara alla Lega che pur 
con ruvida solidarietà non casual¬ 
mente è sua alleala; le gabbie saia¬ 
nali. . ■. ■ 

Guai però a chiamarle così. 1 di¬ 
rigenti di via dell’Umiltà sono trop¬ 
po esperti di relazioni aziendali per 
rischiare di creare irritazione nei 
sindacati. Non solo. Vogliono an¬ 
che evitare di urtare ia suscettibilità 
di un altro alleato, quell’«Alleanza ' 
Nazionale» che per ragioni oppo¬ 
ste alla Lega - non inimicarsi l’elet¬ 
torato meridionale - di «gabbie» 
non vuol sentire nemmeno parla¬ 
re. A chiarire i propositi di Gian¬ 
franco Rni è stato ieri a Pozzuoli il 
sottosegretario all’Industria Franco 
Pontone che si appella adinttura 
all’articolo 36 della Costituzione 


(repubblijjpp^'tsqttitmirc.Jijavoo- 
ro per ia quantità e la qualità e non 
per l’area geografica in cui si vive. Il 
giudizio è senz’appello; «Sono in¬ 
giuste e obbrobriose». «E rischiano 
di causare trasmigrazioni verso le 
zone a paga più elevata». Pontone 
non minimizza la portata di un dis¬ 
senso che a Palazzo Chigi può 
spezzare fragili tregue. Il ministro 
all’Industria del Carroccio, Vito 
Gnutti è avvisato. Berlusconi pure. 
Tanto più che i tempi sono strettì. 
Da martedì il ministro Mastella co- 
mincerà a entrare net dettagli del¬ 
l’accordo di luglio. E nel giro di un 
paio di settimane al massimo - an¬ 
ticipa il sottosegretario Adriano Te¬ 
so - il governo sarà pronto a varare 
i sospirati provvedimenti per l’oc¬ 
cupazione e la riforma del marcato 
del lavoro. 

Roberto Spingardi, ex direttore 
generale delle relazioni interne ed 
esterne della Finivest. uno dei ma¬ 
nager che ha seguito il Cavaliere 
nella sua vittoriosa discesa nell’a¬ 
gone politico, fa parte del ristretto 
comitato di presidenza di «Forza 
Italia», quello che gli avversari han¬ 
no già definito «àaviet» supremo. 
Sarà lui a occuparsi dei problemi 
sindacali (e, più in generale, del 
lavoro). Cosa pensa delle gabbie 
salariali? Risponde cosi: «Facciamo 
un paradosso. Se abolirle servisse 


a creare tre milioni di posti di lavo¬ 
ro dovrei dire di no?». 

viààel].’tJmiltà,si sta seguendo 
con molta attenzione l’evoluzione 
^1 dibattito all’interno della CisI, 
■ della Uil e soprattutto della Cgil. 
Non é fortuito l’apprezzamento 
verso Trentin e la sua posizione di 
- apiertura verso il part-time. Berlu¬ 
sconi sa benissimo che tra qualche 
mese alleau e avversari metteran¬ 
no all’incasso le cambiali elettorali. 
«Notiamo con molto interesse co¬ 
me nei sindacati, a partire dalla 
Cgil, si stia abbandondo ogni resì¬ 
duo ideologico. Noi, siamo una 
forza politica che vuole avere un 
approccio piragmatico e funziona¬ 
le alla soluzione dei problemi. Sia¬ 
mo perciò ben felici, nel rispetto 
della reciproca autonomia, di con¬ 
frontarci con chi intende parsegui¬ 
re questo obiettivo». Ma volete o no 
ripristinare le gabbie salariali? «Pri¬ 
ma vanno compiute tutte le venfi- 
che necessarie. Certo è che prima 
ci liberiamo dei vecchi schemi, dei 
pregiudizi, dei tabù, meglio è: non 
possono costituire un muro invali¬ 
cabile pier affrontare e risolvere un 
problema drammatico qual è quel¬ 
lo disoccupazione, soprattutto in 
alcune aree del Paese dove rag¬ 
giunge - non dimentichiamolo - il 
27%. Nessuno ha diritto di arroc¬ 
carsi rigidamento dietro dei feticci, 
soprattutto quando a pagare sono 
dei giovani in attesa di un lavoro». 


Sospesi i tre iscritti superstiti dopo una «libera» assemblea 

«11 sindacato no e poi no» 
Stavolta tocca alla Cisnal 


ALESSIO 

con infinito dmore gli amici le amiche i 
compagni 

Roma. 18 giugno 1994 

L’»\mministra-jione comunale partecipa .il 
dolore dei lamilian per la scomparsa del 

sen. REMO SCAPPIMI 

Figlio dei migliori di questa nostra terra 
cominciò giovanissimo a lavorare ed a co¬ 
noscere le ingiustizie sociali e le sopraffa¬ 
zioni che fecero maturare in lui quel senti¬ 
mento di opposizione al nascente fasci- 
mo Comunista organizzatore del suo par¬ 
tilo nell’empolese ben presto ne divento 
uno dei dingenti a livello regionale e na¬ 
zionale Condannato dal Tribunale sjx*- 
ciale a 22 anni di reclusione, ne scontò no¬ 
ve. Uscito di pngione fu inviato a dingere 
la lotta antifascista a Tonno, a Milano ed a 
Genov'a Nella citt^ ligure op^ìrò per l’inte¬ 
ro corso della Guerra di bberazione assie¬ 
me alla sua amata compagna «Clara» Ed e 
nelle mani dell'operaio empolese. presi¬ 
dente dei CLN della Laguna, che il genera¬ 
le Meinhold firma Tatto di resa dei tede¬ 
schi la sera del 25 apnie 1945 Nel dopo¬ 
guerra Scappini ha incarichi di partito a li¬ 
vello nazionale e viene eletto per due legi¬ 
slature alla Camera dei Deputati ed una al 
Senato della Repubblica Fa pane del 
Consiglio comunale della nostra città e 
svolge funzioni dingenti di primo piano 
nell^'PMA e nell’ANPl l-a sua Genova 
nel 1985 lo elegge nel Consigliocomunale • 
quale esempio e punto di riienmento del- 
I antifascismo Additiamo a tutti. In pam- 
colare ai giovani, la sua figura, la sua vita 
come esempio di dedizione per l'affcmìa- 
zione dei valori di emancipazione sociale 
edi libertà. 

Empoli, ISgiugno 1994 » 

Ugo Pecchioll partecipa con affetto al do¬ 
lore di Rina per la mone di < 

REMO SCHIAPPINI 

figura esemplare e indimenticabile di 
combattente antifascista cui tanto deve la 
democrazia italiana. 

Roma, ISgiugno 1994 

L’Anppift Nazionale partecipa con profon¬ 
do cordoglio la scomparsa del suo presti¬ 
gioso dirigente, il compagno 

sen.REMOSCAPPINl 

indomito combattente cnntio la dittatura 
fascista c valoroso comandante nella Resi¬ 
stenza partigiana e si stringe con fraterno 
affetto a Rina c a tutta la famiglia 
Roma, 18 giugno 1994 - ^ 

Nel l^anniversanodellascomparsadi 

ALBANINOTTI 

Sergio e Maria Taglione la ricordano con 
immutabile affetto a tutti coloro che Than- 
no conosciuta. « 

Roma. ISgiugno 1994 


' ALBANINOTTI 

ad un anno dalla scomparsa il tuo ricordo 
è sempre con noi Enrico o Renalo 
Roma, ISgiugno 1994 - 

Nel pnmo anniversario della scomparsa di 
ALBANINOTTI - 

I figli e le figlie la ncordano a lutti 
Roma. ISgiugno 1994 


Èmaiic.ila al Lvne dei suoi tari 

ALDINA TRONBELU 

Ne h.inno il triste .iimuiicio il in.inlo Guidi* 
e la figl.d Antonella uon Roberto Funerali 
Oggi 18 gnigno alle ore 8 15 dalla Lhies.! 
dì S CiusepiK' Capasse» in i orso Grossi'iu 
.ingoio via Chiesa della Salute Li fanngli.i 
sottoscrive pt*r / Vnttù 
Tonno ISgiugno 1994 

Con grande dolore All>'rto e Dorè Elena 
con Francesco e Dario p.irleci|)ano al uor- 
doglio di Guido e Antonella |x*r l.i morte 
della Carissima 

ALDINA 

Sottoscrivono per / Umtù 
Tonno, ISgiugno 19‘M 

Profondamente addolorala per la scnjin- 
pars .1 del c.iro amico 

REMOSCAPPINI 

valoi oso compagno sen ipre incondizion.i- 
tamente impegnalo nelle dure lotte p<*r '.i 
liberazione dell'Italia da! fascismo e dalla 
occupazione tedesca e per la cre.i/ioiie di 
una società lil>-ra e giusta Nella Marcelli¬ 
no ricorda la su.i umana e fraterna solida¬ 
rietà. il suo tidscinanle entusiasmo e |x>rge 
alla vaiolosa Rina le sue piu commossL- 
condoglianze 
Roma, ISgiugno Uiyi 

18 0 91 •’ 18 0 9-1 

Anna, Enzo Laura Igor Papacci ricordano 
con tanto affetto 1 .muco {miei no 

ANTHONY WADE-BROWN 

Roma, ISgiugno 1994 ' • 

Luciano lousvardi colpito dolorosamente 
dalla scomparsa di 

REMOSCAPPINI 

ricorda IVscmpio stmoidin.ino di vita e di 
coerenza ideale che tanto h.i significato 
per lui stesso e per moltissinii m/liianti e 
dingenti comunisti Un .ibbrnccio .ifleituo- 
so alla canssima conipagn.i Rin.i 
Firenze, ISgiugno *994 

Ad un anno dalia scomparstj i comp.igni 
della Siemens Telecomunicazioni di Cas 
sina de Pecchi ncordano con immutato af¬ 
fetto la figura c I impegno jjolitico e sind.i 
cale di 

MARIEnO DI GIORGIO . 

Cassina de Pecchi ISgiugno 1994 

Le compagne o i compagni del l’ds dell u 
mone territoriale del CarnlesL* sono vicini 
al compagno Z.icciieo Moschin }>er la (xs 
dita delia mamma 

MARIA 

Esprimono c^tlorost» condogluinzc *n fai Mi¬ 
liari c annunciano che i funer.ili avr.nmo 
luogo domenica 19 giugno, alle ore 15. 
partendo dalTabitazione di Rota d'im.i- 
gna. In suo ricordo sotloscnvono jxr rUm 
tò - 

CarateBnanza, ISgiugno 

I compagni dell unione di centro di Tonno 
sono vicini al compagno Mauri/io Gmdol- 

II pt»r la perdita de! padre 

OnORlNO 

Sottosrnv’ono per /‘f 'nnà 
Tonno ISgiugno 1991 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici '> Sdttoro Amministrativo » Reparto Gare e Contratti d Apparto 

AWiSO Dì GAfiA otfnrta soio In rìbBB&o 
Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per l'npoalto dei lavori di RIFACi» 
MENTO Df STRADE E MARCIAFIEDl PER LA RIQUAUFICAZIONE URBANA DI Al- 
CUNE Vie DEL QUARTIERE PORTO. 

Importo 9 baso di gara: Ut 2.562 869 787 

Modalità di aaporimonto: art 1 lott d) logge 2/2/7S n. 14. iscrizione ANC: categoria 6 
per L. 3.000.000 000. 

Luogo di aeecuzione do! lavori: BOLOGNA - Via Montenero Via Montebello. Via Vitlpno 
Veneto, Via Podgora, Via Col di Lana. Via Gonzia, VIh Asiago o Via Posubio (quartiere 
Porto). .-V 

Tampe di aaocuzlona dal lavori: gg 250 

Carattoriatleha ganorall dall’opera: rllacimento dell'intora struttura stradale, pavimenta¬ 
zione strade carrabili in conglomerato bituminoso, percorsi pedonali in masselli di eie pre- 
fabbncati aulobloccanti, piste ciclabili m conglomerato bituminoso rosso, nlacimento delle 
canalizzazioni di scolo delle acque stradali e dolla pubblica illuminazione, ecc 
Le richiesfe di Invito, recanti sulla busta la dicitura -RICHIESTA DI INVITO ALLA UCÌTA- 
ZIONE PRIVATA PER L’APPALTO DEI LA VORI DI RIFACIMENTO DI STRADE E MAR¬ 
CIAPIEDI PER LA RIQUAUFICAZIONE URBANA DI ALCUNE VIE DEL QUARTIERE 
PORTO». Importo a base di gara Ut 2 562 889 787, dovranno pervenire eaclusivamente 
a marco raccomandata, entro e non oltre II giorno d luglio 1994 al seguente indirizzo 
COMUNE DI BOLOGNA • Direzione Lavori Pubblici • Settore Amministrativo • Reparto 
Gare e Contratti d'Appatto • Protocollo Lavon Pubblici • Piazza Maggiore 6 -1. «0121 Boto- 
gna Tal. 051/203218). 

Il bando di gara inviato alta Gazzetta Utiiciale dello Repubblica Italiana il 13 giugno 1994 
al Bollettino Ufficiale della Regione Emilie Romagna il 13 giugno 1994 e affisso all'Albo 
Prelono nel periodo 17 giugno 1994 - 6 luglio 1994 potrà essere rit.rato presso l'Utficio Ga¬ 
re e Contratti di cui al suddetto indirizzo , , , 

Il Direttore dellavori pubblicllng. Pierluigi Bottino 


COMUNE DI POZZUOLI (Na) cf. oososooosas 

A norma daH'arl. 7 dalla legge n" 80 del 17/2J1987 si porta a conoscenza di 
quanti ne abbiamo interesse che questo Comune dovrà indire licitazione pri¬ 
vata per l'acquisto, mediante leasing, di due cani attrezzi por dotazione Co¬ 
mando W.LIU, per nmozione veicoli in sosta vietata, por t’impono a base di 
appalto di L. 134 560.000. compreso immatricolazione, collaudo o trasporto 
automezzi alla sede Comunale, oltre t.V A,: La licitazione avverrà con te mo¬ 
dalità deH'art. 1 lott. A (massimo nbasso) legge 2/211973 n" 14. Le ditte inte¬ 
ressate potranno tar pervenire al Comune di Pozzuoli (tramite la segretena 
Generale) eventuale nchiesta di invilo in bollo nel temiine di giorni 15 (quin¬ 
dici) dalla pubblicazione Col presento avviso sul Bollettino Alti Utficiali della 
Regione Campania. Si avverto ohe lo istanze in dittormità alla logge sul bollo 
saranno inoltrate airAmministaziono Finanziaria dello Stalo por le sanzioni 
previste a norma di legge. Per la partecipazione alla gara sarà richiesto il 
Certificato di iscrizione alla C.C.I A.A. con l'abilitazione alla fornitura di auto¬ 
mezzi. Le istanze di partecipazione non vincolano l'Amministrazione, 


DInttora di Servizio 
SIg. Razzino Roberto 


Il Sindaco 
Prof. Aldo Mobilio 


m POMIGUANO D'ARCO. L’ultimo 
«Ducato» prodotto a Pomigliano 
d’Arco è stato completato ieri sera. ; 
Da oggi, infatti, lo stabilimento del¬ 
la Sevel non apnrà più i cancelli. 
La chiusura, prevista in origine prer 
il primo giugno scorso, é stata pro¬ 
crastinata pter consentire I’ ultima¬ 
zione di una commessa. La produ¬ 
zione di «Ducato» e «Talento» è sta¬ 
ta concentrata nell’impianto di Val 
. di Sangro, dove sono stati «coman¬ 
dati» duecento addetti dello stabili¬ 
mento di Pomigliano. ■ > i • ' 

Secondo gli accordi tra le parti 
nessun prosto di lavoro andrà pier- 
duto: entro la fine di questo mese 
circa 200 addetti saranno assorbiti 
dal vicino stabilimento dell’Alfa 
Lancia alla linea della nuova vettu¬ 
ra, la «155»; altri 256 saranno inve¬ 
ce avviati alla «mobilità lunga» ed 
ai prepensionamenti. I restanti 800 


dipendenti, infine, troveranno po¬ 
sto nelle fabbriche del gruppo Fiat 
insediate a Napelli e Pomigliano e 
nelle Upa di Calsanuovo e Giuglia¬ 
no in sostituzione di altrettante 800 
unità per le quali è previsto il pre¬ 
pensionamento. Nelle more, per 
loro scatterà la cassa integrazione 
speciale. 

intanto ieri l’amministratore de¬ 
legato della Fiat Cesare Romiti ha 
precisato che la diminuzione della 
cassa integrazione nel gruppo nel 
periodo 20 giugno-30 luglio, non è 
legata alle aspettative su eventuali 
provvedimenti del governo per fa¬ 
vorire il mercato dell’auto, ma si 
basa solo su dati produttivi; «Fac¬ 
ciamo le produzioni in base alle 
vendite - ha detto Romiti - e non 
rispetto alle aspettative su un de¬ 
creto. In questo momento c’è un 
po’più di esprortazione». 


■ OFFIDA (Ascoli Piceno). Tre soli 
iscritti al sindacato, la Cisnal, su 
1.300 operai che «non hanno mai 
avuto bisogno di una tessera sinda¬ 
cale in tasca prerché 1' azienda è 
come una famiglia: se qualcuno ha 
un problema ne parla con me». 
Germano Gironacci, condannato 
per comptortamento antisindacale 
dal pretore per aver indotto alcuni 
dipendenti del calzaturificio «Gcr- 
ma» di Offida (Ascoli Piceno) a 
strappare la tes.sera della Cisnal, 
pena il licenziamento, respinge le 
accuse del sindacato autonomo e 
afferma che in tutti c nove i calza- 
tunfici del gruppo «Melania» - di 
cui è amministratore unico - «il 
contratto nazionale di lavoro viene 
applicato regolarmente, nessuno 
sa cosa sia la cassa integrazione e 
non c’è mai stata una vertenza». 
Per Gironacci iasomma il sindaca¬ 
lo in quanto tale è un organismo 


.superfluo e quelli della Cisnal. che 
accusano l’industnaiedi aver viola¬ 
to 136 articoli contrattuali, «vanno 
contro gli interessi degli operai». 
Tanto che l’imprenditore si è senti¬ 
to in dovere di «invitare i dipenden¬ 
ti a nflettere». Risultato: sui 35 iscrit¬ 
ti iniziali, 32 hanno restituito la tes¬ 
sera alla Cisnal. 

Ma siccome il sindacato autono¬ 
mo non demorde. Gironacci ha so¬ 
speso i tre rappresentanti aziendali 
della Cisnal. L’organizzazione sin¬ 
dacale sostiene che in realtà si è 
trattato di un licenziamento in 
tronco, poi trasfonnalo in sospen¬ 
sione, e ha intentalo un'altra causa 
civile per il risarcimento dei danni. 
Cosi l'imprenditore, che sì defini¬ 
sce un simpatizzante di Forza Italia 
e del governo «non impegnato in 
politica», ha senno a Gianfranco Fi¬ 
ni perché riduca a più miti consigli 
i sindacalisti, «noloiiamente di area 


missina». Ma dal segretario di Al¬ 
leanza Nazionale non è giunta ri- 
sptosta. 

E il padre di Germano Gironac- 
ci. .Manfredo, presidente del grup¬ 
po «Melania» esibisce una lettera 
firmata dalla quasi totalità dei di¬ 
pendenti e indirizzata al prefetto, 
al sindaco e al ministero del Lavo¬ 
ro) in cui gli operai scrivono di 
•non gradire gli interventi e le inde¬ 
siderate ingerenze che alcuni 
espronenti sindacali si ostinano a 
compiere». Convocati «in libera e 
spontanea assemblea», ma alla 
presenza dei Gironacci, si legge 
nella lettera, i lavoratori chiedono 
all'unanimità «alle signorie illustrìs¬ 
sime in indirizzo di adottare i prov¬ 
vedimenti più opportuni per salva¬ 
guardare gli interessi dei lavoratori, 
e di un gruppto industnale che tan¬ 
to benessere economico e pace 
sociale ha portato alla provincia». 
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Sul «buco Inps» 
Ettore Gallo 
critica il governo 

ROMA. GII effetti di una sentenza 
della Corto Costitiizlonale «non 
possono essere sospesi*. Questo 
e un •atto grave* e non lo può fare 
una legge ordinarla del 
Parlamento, nè, tanto meno, un 
decreto che ha caratteristiche di 
eccezionalità e urgenza. Se 
questo avvenisse, si tratterebbe, 
comunque, di un fatto senza 
precedenti. È questo. In sintesi. Il 
giudizio espresso dall'ex ' 
presidente della Consulta, Ettore 
Gallo, Intervistato Ieri dal 
glomale Radio Rai, suiripotesl di 
una sospenslorM degli effetti 
della sentenza che ha'' 
riconosciuto a 600 mila 
penslonatiraumento ' 
dell'Integrazione al minimo. «GII 
effetti della Corte costituzionale 
-ha detto Gallo'Sono previsti 
dalla carta costituzionale, la 
carta fondamentale. Quindi 
nessuno può sospenderli*. 

D'altra parto, «Il governo ■ ha 
aggiunto Gallo • ha altri modi per 
poter venire Incontro alle sue 
esigenze», può ad esemplo 
prorogare I pagariMntl. 





Lamberto DInl ministro del Tesoro 


Una maxi-stangata dopo l'estate? È probabile; il mini¬ 
stro del Tesoro Lamberto Dini annuncia una «manovra 
sostanziosa» per raggiungere l'ambizioso obiettivo di 
fermare, già dal prossimo anno, la crescita del debito 
pubblico. Potranno servire 50-60mila miliardi. E intanto 
palazzo Chigi conferma la sua posizione sul buco-lnps: 
moratoria di sei mesi, durante i quali si studierà il da far¬ 
si. In mancanza di soluzioni legislative, nuove tasse. 


RICCARDO 

m ROMA. La grana-Inps innescata 
dalla sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale sta mettendo a dura prova 
il governo. Tanto da indurlo ad 
una sorta di braccio di ferro con la 
stessa Consulta. Nonostante le cri¬ 
tiche piovute da più parti, anche 
da autorevoli costituzionalisti, la 
posizione di palazzo Chigi resta in¬ 
fatti quella comunicata giovedì se¬ 
ra: per il momento gli effetti finan¬ 
ziari della sentenza che restituisce 
l'integrazione al minimo ai pluri- 
pensionati sono sospesi. Una «mo¬ 
ratoria». cosi la definisce il sottose¬ 
gretario alla presidenza Gianni Let¬ 
ta, di almeno sei mesi. In pratica 
da qui alla fine dell’anno i pensio¬ 
nati non vedranno una lira:. Duran¬ 
te questo tempo, ha spiegato sem¬ 
pre Letta, il governo studierà «tni- 
ziatK’e legislative» in grado di «neu¬ 
tralizzare» gli effetti della sentenza. 

La tassa della Consulta 

A quanto sembra, insomma, il 
governo sta cercando il modo per 
non pagare i SOmila miliardi che la 
Corte Costituzionale gli chiede di 
versare ai pensionati. Ma se questa 
strada non sarà percorribile, servi¬ 
ranno delle «misure correttive sul 


LIDUORI 

fronte delle entrate». È stato il mini¬ 
stro del Tesoro, Lamberto Dini a ri¬ 
correre a questa parafrasi tecnica 
per dire che, se proprio il suo mini¬ 
stero dovrà allentare i cordoni del¬ 
la borsa, lo dovrà fare ricorrendo a 
nuove tasse. «Chiamatela una so- 
vrattassa». ha detto Dini, anticipan¬ 
do quale sarà la linea dell'esecuti¬ 
vo nel caso in cui, fra sei mesi, si 
debbano chiedere tasse aggiuntive 
ai cittadini: le nuove imposte sa¬ 
ranno tenute rigorosamente sepa¬ 
rate dalla manovra finanziaria per 
il prossimo anno, quasi a dimostra¬ 
re che palazzo Chigi non vuole 
avere nessuna responsabilità su 
un'eventuale stangata pro-pensio- 
nati. «Chiamatela la sovrattas.sn 
della Corte Costituzionale», ha ag¬ 
giunto il suo collega del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini, che fa vera¬ 
mente molto poco per nascondere 
il sospetto che quella della Consul¬ 
ta sia stata una sentenza di stampo 
«politico», per mettere in difficoltà il 
governo. 

Nel caso in cui, tra sei mesi, si 
decida di pagare i pensionati, pa¬ 
lazzo Chigi fa sapere già da adesso 
che i versamenti saranno scaglio¬ 
nati nel tempo, probabilmente in 


Salvi e Cavazzuti: «Basta incertezze 
Berlusconi riferisca in Parlamento» 

ROMA. «Il governo deve assumere l'Immediata 
responsabilità di Indicare In Parlamento come Intende far 
fronte alla sentenza della corte costituzionale sulle pensioni 
minime dell'lnps-. Lo sostengono Cesare Salvi e Filippo 
Cavazzuti del gruppo Progresslsd-federatlvo dei Senato, 
secondo I quali -non bastano più le dichiarazioni 
estemporanee di alcuni garruli ministri; è II presidente del 
consiglio che deve dare subito una risposta netta e , 

' - inequivocabile. Non può lasciare! cittadini Italiani ‘ 

nell'Incertezza del loro futuro pensionistico, soprattutto 
quel cittadini con "pensioni da fame”-. Per Salvi e Cavazzuti 
•è Inaccettabile che le reazioni del governo continuino ad 
oscillare tra Isteria e confusione-. Il governo, affermano I due 
senatori, «non può lasciare I mercati nella più totale 
confusione- sulle proprie Intenzioni. Gavino Anglus, 
responsabile lavoro del Pds, dal canto suo, afferma che «i 
soldi al pensionati vanno dati, ne hanno diritto. Il governo 
non può bloccare la sentenza della Consulta-. 


cinque anni. Nelle intenzioni della 
«squadra» di Berlusconi, l'annuncio 
dovrebbe servire a placare i merca¬ 
ti monetari c finanziari, che in que¬ 
sta settimana hanno dato evidenti 
segni di nervosismo penalizzando 
Borsa, lira e titoli di Stato italiani. 
C'è comunque - ha tenuto a preci¬ 
sare Dini - un indebolimento in at¬ 
to a livello intemazionale, del qua¬ 
le l'Italia patisce gli effetti maggiori, 
particolarmente dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale e il nuo¬ 
vo buco da SOmila miliardi. 

Superstangata a settembre 

Ma le brutte notizie non finisco¬ 
no qui, I ministri finanziari stanno 
preparando in questi giorni il do¬ 
cumento di programmazione eco¬ 
nomica, che dovrà costituire la ba¬ 
se per la legge finanziana di set¬ 
tembre, Nel documento, ha an¬ 
nunciato il ministro Pagliarini, si 


prevederà per il prossimo anno 
una crescita economica del 2.5% in 
linea con la ripresa mondiale. Un 
obiettivo non impo.ssibile da rag¬ 
giungere, se non fos.se che sempre 
nel prossimo anno il governo si 
prefigge un obiettivo ancora più 
ambizioso: quello di stabilizzare 
«sostanzialmente» la crescita del 
debito pubblico in rapporto al pro¬ 
dotto interno lordo, con un anno di 
anticipo rispetto al programma sti¬ 
lato da Ciampi. Ma per raggiungere 
lo scopo servirà una robusta frena¬ 
ta del deficit pubblico: cifre i mini¬ 
stri non ne fanno. Dini si limita ad 
ammettere che la dimensione del¬ 
la prossima manovra finanziaria 
«non potrà essere che sostanziosii». 
Quanto? Impossibile oggi quantifi¬ 
care al centesimo, anche se difficil¬ 
mente la manovra potrà essere in¬ 
feriore ai 50-60mila miliardi. Ai 
quali andranno aggiunti i soldi da 


Irpef: a chi andrà 
(e per quali scopi) 
’8 per mille? 


GIUSEPPE CHIARANTE 


Manovra da SOmila miliardi? 

E Dini conferma: pensioni, tutto congelato 


trovare per coprire il buco-lnps. 

Dopo avere ottenuto la fiducia 
dogli elotton promettendo addirit¬ 
tura un alleggenmento della pres¬ 
sione fi.scale, sarà dura presentare 
un conto cosi salato. Per questo 
motivo 1 ministn parlano della ne¬ 
cessità di «nforme strutturali», «ra¬ 
zionalizzazioni» sia sul fronte dello 
entrato fiscali che su quello della 
spetsa pubblica. L'esperienza, an¬ 
che quella più recente, insegna pe¬ 
rò come sia arduo battere queste 
piste, e soprattutto come i risultati 
non siano garantiti se non nell'arco 
di qualche anno. E inoltre, una del¬ 
le riforme più attese - quella sulle 
pensioni -sembra slittare al prossi¬ 
mo anno. 

Deficit a 160mlla miliardi 

La situazione dei conti pubblici 
in effetti non è delle migliori. Il do¬ 
cumento di programmazione - ha 
detto Dini - sancirà probabilmente 
una previsione di deficit per il 1994 
di lèOmila miliardi. La «linea del 
Piave» dei conti pubblici ìnsomma 
non è più a I54mila, il che farebbe 
pensare che per quest'anno il go¬ 
verno rinuncia ad una manovrina 
di correzione, o che pensa di ra¬ 
strellare un po' di soldi anticipan¬ 
do di qualche mese le misure della 
prossima legge finanziaria. -Que¬ 
sto lo .stiamo ancora valutando», 
ha aggiunto il ministro del Tesoro. 
Ma il deficit si altaica. Sul bilancio 
dello Stato è caduta un'altra tego¬ 
la; secondo il servizio bilancio del 
Senato il congelamento della nor¬ 
ma che impone la rinegoziuzione 
degli appalli e dei contratti da par¬ 
te della pubblica amministrazione 
costerà 1.760 miliardi nel '94 e 
S.451 nel 1995. 


M ilioni di cittadini italiani 
si accingono proprio in 
questi giorni a inviare agli 
uffici delle imposte l'annuale di¬ 
chiarazione dei redditi e nell'am¬ 
bito di questa dichiarazione, so¬ 
no anche chiamati a indicare, 
compilando l'apposito riquadro, 
a chi destinare la quota dell’S per 
mille del gettito complessivo del- 
rirpef: se darlo cioè allo Stato op¬ 
pure alla Chiesa cattolicaoppure 
a qualcuna delle altre confessioni 
religiose. 

É perciò naturale (e ovviamen¬ 
te legittimo) che nel momento in 
CUI ì cittadini sono chiamati a 
compiere queste scelte la Chiesa 
cattolica - e, nelle loro più limita¬ 
te possibilità, le altre Chiese inte¬ 
ressate - abbiano in vario modo 
intensificato l'attività divulgativa e 
pubblicitaria per illustrare gli 
obicttivi per i quali intendono im¬ 
piegare le somme che riceveran¬ 
no e per cercare cosi di orientare 
a proprio favore le scelte dei con¬ 
tribuenti. Colpisce, invece, l'asso¬ 
luto silenzio dello Stato italiano, 
come del resto era accaduto già 
negli anni precedenti. 

.Non sorprende, perciò, che la 
grande maggioranza dei contri¬ 
buenti negli anni passati si sia 
espressa per destinare l'S per mil¬ 
le alla Chiesa; precisamente il 76 
per cento nel '90. l'SE per cento 
nel '91, quasi l'SO percento nel 
'93, Se mai, può considerarsi 
quasi .stupefacente, se si tiene an¬ 
che conto che le vicende di Tan¬ 
gentopoli non hanno certo accre- 
.sciulo la fiducia nella pubblica 
amministrazione, che una per¬ 
centuale non irrilevante si pro¬ 
nunci ancora per la destinazione 
allo Stato, precisamente il 22.3 
percento.nél ;90. il 16.4 nel '91, il 
13.6'Aor'9Xjl7.*ner93, , 

La legge ‘che disciplina la ma¬ 
teria (una delle leggi di attuazio¬ 
ne del nuovo Concordato. la 222 
del 20 maggio 1985) prevede che 
lo Stato possa usare la quota di 
sua competenza per tre scopi: la 
fame nel mondo, le calamità na¬ 
turali, la salvaguardia dei beni 
culturali. Essendo ben noti gli 
.scandali che hanno accompa¬ 
gnato l'uso dei fondi destinati alla 
lotta contro la fame o agli inter¬ 
venti nelle zone terremotate, lo 
scorso anno ho personalmente 
cercato di sapere - per lo meno - 
quanto si intendesse spendere, e 
per quali fini, nel campo dei beni 
culturali. Da una informazione 
della presidenza del Consiglio si 
è appreso che - senza neppure 
consultare, si è detto, il ministero 
per i Beni culturali - era stata de¬ 
cisa una distribuzione a pioggia 
di varie decine di miliardi in parte 
per coprire buchi che il bilancio 
ordinano aveva lasciato aperti, in 
parte sulla base di autorevoli rac¬ 
comandazioni o di criteri di lottiz¬ 
zazione clientelare. 

Quest'anno la storia si ripete. 
Innanzitutto la quota dell'8 per 
mille iscritta in bilancio come 
spettante allo .Stato è di 200 mi¬ 
liardi. Ma, in base al gettito Irpef e 
alle preferenze espresse nel '93 
dai cittadini, i miliardi dovrebbe¬ 
ro essere 250. Che sorte avranno i 


50 miliardi residui? A parte ciò. 
circa le somme destinate ai Beni 
culturali, si è saputo, da una lette¬ 
ra inviata dal presidente Ciampi 
prima di dimettersi a Camera e 
Senato, che il criterio sarà sem¬ 
pre quello dell'elargizione per 
mille rivoli. Per fare qualche 
esempio, oltre ai 4 miliardi per il 
centenario della Biennale di Ve¬ 
nezia, ecco il miliardo e mezzo 
per Ferrara Musica. ! miliardo 
per l'osservatorio di Montemario 
e 3 per quello di Capodimonte, 
500 milioni per la Bibliografia del¬ 
la lingua e della letteratura italia¬ 
na, 4 miliardi per il Teatro Pet.ro- 
selli di Bari e 5 per il Comunale di 
Genova, un nuovo cospicuo con¬ 
tributo (dopo quello dello scorso 
anno) all'Istituto studi filosofici di 
Napoli, e così via. È la conferma 
di una totale assenza di una poli¬ 
tica di programmazione. 

Occome perciò ricordare in 
questa sede una proposta (di 
svolta molto netta rispetto al pas¬ 
sato) che già formulammo, co¬ 
me senatori del Pds, nel quadro 
di un disegno di legge su agevola¬ 
zioni e interventi per i Beni cultu¬ 
rali. presentata nella scorsa legi- 
.slatura; e che un gruppo di parla¬ 
mentari progressisti ha ora deciso 
di riproporre, l-a proposta è di far 
confluire in un unico fondo na¬ 
zionale mezzi finanziari che oggi 
finiscono col disperdersi in innu¬ 
merevoli direzioni; destinando a 
tale fondo almeno un terzo della 
quota dell'otto per mille a.s.segna- 
ta annualmente allo Stato, una 
congrua quota dei proventi della 
Lotteria Nazionale, le erogazioni 
liberali che i cittadini de.stinano al 
recupero e al restauro del patri¬ 
monio culturale c che essi posso¬ 
no dedurre dal reddito, nonché 
una, parte di quei finanziam,enti 
che. già’assegnati al biiancid'dei 
Beni culturali, finiscono annual¬ 
mente in «residui passivi». 

li Fondo sarebbe sottratto alla 
gestione burocratica e affidato di¬ 
rettamente ad un gruppo di 
esperti e di studiosi designato dal 
Consiglio nazionale per i Beni 
culturali e ambientali: e dovreb¬ 
bero servire, essenzialmente, per 
acquisire opere attraverso prela¬ 
zione o m sostituzione del paga¬ 
mento di imposta, per provvede¬ 
re al restauro dei beni cosi acqui¬ 
siti, per una vasta politica di mu¬ 
tui agevolati per il restauro del 
patrimonio storico e culturale an¬ 
che privato. 

Il Fondo prowederebbe altresì 
a dare pubblicità, ogni anno, ai 
principali obiettivi che intende 
perseguire: come si fa anche in 
altre paesi dove, per restaurare o 
per evitare che vadano all'estero 
opere di grande valore, si aprono 
sovente e con successo pubbli¬ 
che sottoscrizioni. È nostra con¬ 
vinzione che, se si sapesse che 
l'otto per mille dato allo Stato sa¬ 
rà impiegato per salvare o restau¬ 
rare qualche grande capolavoro 
d'arte o di cultura, crescerebbe 
quasi certamente la quota di con¬ 
tribuenti che sceglierebbe di de¬ 
stinare tale quota allo Stato. Ma 
forse è proprio questo che ì nostri 
governanti vogliono evitare. 


Romiti dà i voti al governo 

«Su fisco e lavoro 
ravvio è buono, ma resta 
ancora molto da fare» 


Indennità «carsica» ai pubblici 

Via della Corte dei Conti 
Scontro nell’Isa 
sull’accordo per le Rsu 


FESTA DE U’UNrrA' DI MEZZESTATE • ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 


■ CASTELLANZA (Va). Rsco, 
mercato del lavoro, accesso ai 
mercati ‘ finanziari, democrazia 
economica c pnvatizzazioni. Da¬ 
vanti agli studenti della Libera Uni¬ 
versità «Carlo Cattaneo» di Castel- 
lanza Cesare Romiti, l'amministra¬ 
tore delegato della Hat spiega il 
suo pensiero. Il tema era: «Quale 
molo per la grande nello sviluppo». 
Primo punto; il fisco. «Non c’è dub¬ 
bio che occorra operare ancora a 
fondo per arrivare ad una profon¬ 
da riforma. I provvedimenti che il 
governo ha varato la scorsa setti¬ 
mana si muovono nella giusta dire¬ 
zione». "Anche gli incentivi al pro¬ 
cesso di accumulazione attraverso 
la detassazione degli utili reinvestiti 
e minor gravame sui risparmi azio¬ 
nari sono cosa importante. Però 
non basta. Il governo è avvisato. 
«C'è ancora molto da fare. C'è, ad 
esempio, da ricondurre entro limiti 


assai più ragionevoli e paragonabi¬ 
li a quelli medi europei la tassazio¬ 
ne sul reddito d'impresa che, com¬ 
prendendo l'imposta patrimoniale, 
amva ormai al 57%». 

Secondo punto; il lavoro. L'o¬ 
biettivo? Renderlo «più flessibile, 
più mobile». Cosi Romiti arriva a ti¬ 
rare le orecchie ai sindacati: «Pen¬ 
sare che il lavoro interinale, il lavo¬ 
ro a termine, il salario d'ingresso o 
tutte le altre possibili forme innova¬ 
tive di rapporto di lavoro siano 
un'arma per penalizzare, per dan¬ 
neggiare 1 lavoratori, è indice di 
una preoccupante an’ctratczza 
culturale». Altri nodi? Il finanzia¬ 
mento delle imprese e le pnvatiz¬ 
zazioni. Per queste ultimo Romiti 
non ha dubbi: «La vera garanzia 
dei risparmiatori .sta in un mercato 
che dia chiarezza su chi ha la re¬ 
sponsabilità di guida delle imprese 
e che faciliti il cambiamento dell'a¬ 
zionariato e del management». 


■ ROMA. La Corte dei Conti ha re¬ 
gistrato l’accordo sull'indennità di 
vacanza contrattuale da corrispon¬ 
dere ai dipendenti pubblici, che, 
presumibilmente, troveranno l'au¬ 
mento nella busta paga di luglio: 
tra le 90 e le lOOmila lire circa, 
comprensive degli arretrati da apri¬ 
le (20mild al mese), più 35-40mila 
lire per il mese di luglio. Allo Stato 
la corresponsione dell'indennità 
costerà, fino a settembre, 810 mi¬ 
liardi: una somma già prevista nel¬ 
la Finanziaria. 

A questo punto resta da capire 
come sarà finanziato il rinnovo dei 
contratti, di cui i sindacati discute¬ 
ranno martedì a palazzo Chigi, in 
un incontro cui prenderà parte an¬ 
che il ministro del Tesoro, Sembra¬ 
no invece sbloccate le questioni 
SUI distacchi o i pemiessi sindacali 
c sulle Rsu, per le quali il voto do¬ 
vrebbe avvenire ovunque entro ot¬ 


tobre. 

Ma è proprio sulle Rsu che stan¬ 
no na.sccndo seri problemi all'in¬ 
terno dell'lsa. che raggruppa 11 
sindacati autonomi. Finora hanno 
sottoscritto l’accordo sulle Rsu, in 
un primo momento firmato solo 
da Cgil, CLsI c Uil. Cisnal c Cisal (il 
cui segretario generale, Gaetano 
Ccrioli. è anche coordinatore dcl- 
risa), Confsal, a cui aderisce il 
consistente sindacato autonomo 
della scuola, lo Snals, chiede mo¬ 
difiche del te.sto, che non convince 
affatto nemmeno i medici pubblici 
del Cimo. La tensione, ammettono 
i nspettivi segretari. Nino Callotta c 
Carlo Sizia. è alta. Sizia è convinto 
che chi ha fimiato l'ubbia fatto «per 
prevenire ipotetiche manovre di di- 
scnminazione di parti politiche, 
dell'amministrazione o del gover¬ 
no», Scioglimento dell'lsa? No, di¬ 
cono I «non firmatari», ma sulle Rsu 
«ci sarà mollo da di-sculerc". 





PRtVfNDIIf ABITUALI ■ BIGlIfTIO INItRO L.36.000 -t- DIRITTO DI PRtVENDITA 
■ LOCAI PROMOTtR SIUOIITS - PBR INFORMAZIONI ItL.059/282682 






Dall e taVIk sono a cura di Radiocor Tckralc 


pagina lU 


18 l’Unità 


FINANZA E IMPRESA 


■ ANSALDO. L'Ansaldo, a.:ienda Fin- 
meccanica (gruppo In), attraverso la 
controllata Ansaldo industria ha acqui¬ 
sito un ordine del valore di SO miliardi 
per la realiiaiazione del sistema di auto¬ 
mazione e degli equipaggiamenti elettri¬ 
ci dell’impianto siderurgico di Ipsco a 
Montpelier, nello lowa (Usa) - 

■ COMAU. Cresce l'utile della Comau 
finanziaria, società del gruppo Fiat lea¬ 
der nei sistemi di automazione indu- 
stnale ed aumenta il dividendo II bilan¬ 
cio 93, approvato len dai soci, si è chiu¬ 
so, infatti con un utile netto di 20 miliar¬ 
di, contro 1 6,2 deH'anno precedente. A 
livello consolidato, il bilancio ha regi¬ 
strato ncavi per 1 240 miliardi, con un 
utile netto di 74,6 (33 nell'esercizio pre¬ 
cedente') 

■ INSIEL. £ stato di 3,4 miliardi, con 
un incremento del 21?ó l’utile netto nel- 
l'esetcìzio 1993 della società informatica 
Insiel spa, azienda Finsiel (Iri-Stet) Il 
valore della produzione che ha superato 


la Borsa 


J A 4 •Sm». *■ * V'V'j»- • 
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i91 miliardi (+ rispetto ar92) men¬ 
tre il risultato operativo ha superato gli 8 
miliardi (+ 5^) 

■ IRI-SPI. È operativo da ieri a Poz¬ 
zuoli il centro servizi di sostegno alle im¬ 
prese promoso dalla Spi la finanziaria 
In per lo sviluppo impenditoriale Tecni¬ 
camente. questa azione di aiuto viene 
denominata «incubazione» si tratta di 
uno stabilimento riadattato in cui mi- 
croimprese imparano a muovere i loro 
primi passi L'iniziativa, realizzata nell’a- 
rea campana si articola in due strutture’ 
una localizzata a Pozzuoli, e la seconda 
a Marcianise attualmente in via di com¬ 
pletamento L’investimento complessivo 
è di 23 miliardi 

■ CREDEM. Si è concluso con otto 
giorni di anticipo l’aumento di capitale 
per 201 miliardi in azioni e obbligazioni 
convertibili del Credito Emiliano, la ban¬ 
ca che fa capo all’imprenditore Achille 
Maramotti (Max Mara 1 L’offerta pubbli¬ 
ca è stata sottoscritta da circa 9 000 nuo¬ 
vi soci 


Piazza Affari stenta ancora 

Cala il fiume delle vendite, scambi giù 


m MILANO Timido e selettivo recu¬ 
pero dei prezzi len a Piazza Affari, 
dove la seduta ha avuto però un fi¬ 
nale contrastato II mercato fatica a 
naversi dalla bufera che per quattro 
sedute consecutive ha travolto le 
piazze finanziane Una tregua delle 
vendite comunque c’è stata e ha 
permesso ai pnncipali titoli indu- 
stnali (Montedison e Fiat) di recu¬ 
perare qualche posizione. Modera¬ 
tamente positivi anche i titoli sotto 
aumento di capitale (Ifil, Italcemen- 
ti, Mondadon) L’ultimo indice Mib- 
tel ha segnato un impercettibile pro¬ 
gresso dello 0,02 per cento. Il Mib ha 
chiuso in calo deilo 0,27 pter cento a 
1 129 (+ 12,9Sé daH’inizio dell’an¬ 
no). Gii scambi hanno subito una 


decisa contrazione a 541 miliardi di 
controvalore 

Tra gli operaton prevale la pru¬ 
denza C’è li timore che non SI siano 
esaunte le turbolenze sui mercati 
dei prodotti denvati (future) e dei ti¬ 
toli di stato, dove l’ondata di nbassi 
è stata ancora più violenta che sul- 
l’azionano In Borsa si fa strada l’i¬ 
potesi che buona parte deH’offerta 
degli ultimi giorni sia da ricondurre 
alla necessità di qualche importante 
Sim di bilanciare le pesantissime 
perdite accusate sul mercato future 
Restano, inoltre, le preoccupazioni 
relative all’impennata dei rendimen¬ 
ti dei titoli di stato a medio-lungo ter¬ 
mine e alla debolezza della lira 


Tra I titoli guida, le Fiat si sono ap¬ 
prezzate dello 0,14 per cento a 6 279 
lire (+ 0,89 Tullimo prezzo), le Fer- 
fin sono salite dello 0,53 a 1.891, le 
Generali sono nmaste quasi invana- 
te a 42.126 (- 1 - 0,01 ) in lieve calo le 
Mediobanca a 15 127 (-0,22), in 
flessione le Olivetti a 2.4^ (-0,‘i’O) 
In vivace controtendenza le Monte- 
dison nchieste nelle ultime battute 
con un nalzo del 2 pier cento e quo¬ 
tate 1 281 lire in chiusura (_+ 0,88) 
Sul fronte aumenti di capitale, le Ifil 
sono salite dello 0,32 a 6.336 
(+ 1,33 nel finale), le Italcementi 
dello 0,11 a 12.708 (con un ultimo 
contratto in crescita dello 0,87) De¬ 
boli le Mondadon a 16.316 (-0,76). 
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DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCOTEDESCO 
FRANCOfrancese 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
dolurocanadese 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINUNDESe 
DOLLARO AUSTRALIANO 
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iiCTAUTO 
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XI. 

: K RITIRA ANCIIB II. VOSTRO USATO 


NOMADI. 


Le famiglie per accedere alle strutture dovranno accettare alcune regole 
Controlli dei vigili e tesserino di riconoscimento ai maggiorenni per entrare 


INSEDIAMENTI ATTUALMENTE ESISTENTI 
CHE SCOMPAIONO 


rj 


V 

■ Via Tiburtina-Ponte Mammolo 


V 

, Via Palombini ; ■ ; ■: 


VI 

Stazione Prenastina (tutti e tre gli Insediamenti) 

X 

Cinecittà est <4 insediamenti) 


XII 

Tordi Valle ■ . 


XIII 

; Via Ortolani e Via Lenormant ; 


INSEDIAMENTI ATTUALMENTE ESISTENTI CHE VENGONO 


RISTRUTTURATI IN CAMPI SOSTA ATTREZZATI 

C.NE 

LOCALITÀ N 

FAMIGLIE 

V 

Via della Martora. 

35 

VI 

, . Via dei Gordiani . 

30 

VII 

Via Casilina 900 

40 

XII 

. VlaLaurentina-TorPagnotta 

• 15 ■ 

XV 

Muratella-Infernacclo 

12 

XIX 

: Vìa S. Vinci-Via L. Lombroso 

30 

I NUOVI CAMPI SOSTA. ATTREZZATI 

C.NE 

località PROVENIENTI 

N. 


DA 

FAMIGLIE 


V. SALVIATI '■ ■ 

(tra V. Collatlna vecchia 
©VlaTorCervara) 

V.ANAGNINAÙ 

(da V. Tuscolana verso 

Grottaferrata); 

TOR DE’CENCI ' 

, (areaexAcea) 


non ancora ' 
decisi gli - 
spostamenti 

dai 4 insediamenti 
di Cinecittà 


TOR DI VALLE 


XIII , VIA DEI ROMAGNOLI VIA ORTOLANI 
Acilia da Via Gondola e VlaLenormant 

■ ' ' a V. Casaletto di Giano •_; 


Ho-- O’rj!' WS.rO 


Dodici degli attuali insediamenti vengono soppressi; sei 
vengono ristrutturati, quattro vengono costruiti ex novo: 
ma entrerà nei nuovi campi-sosta solo chi si sarà prov¬ 
veduto del tesserino di riconoscimento, e avrà accettato 
l’insieme di regole stabilite dal Comune: prima tra tutte 
quella che prevede la scolarizzazione dei bambini. La 
prima banche del progetto inteso a superare l'emer¬ 
genza nomadi dovrà concludersi entro l’estate.. 


■ Parte la prima franche del pia- '' 
no di interventi deli'amministrazio- ; 
ne capitolina per uscire daU’en.er. ' 
genza-nomadi. Riguarda 18 dei 50 
insediamenti attualmente esistenti, ; 
che si ridurranno e trasformeranno ; ■ 
in 10 campi sosta ( sei ristrutturati, ' 
4 sistemati ex novo), per 1480 per- , 
sone, circa un terzo dei nomadi at- ; 
tualmente presenti in città. Eie-' 
mento essenziale del piano, illu-, 
strato ieri in Campidoglio, è quello i 
che lega la possibilità di usufniire ", 
dei campi, e dei servizi igienici, sa- . 
nitari, scolastici ad esso collegati, ) 
all’accettazione da parto delle fa- ; 
miglie nomadi di alcune misure di ' 
controllo; il famoso tesserino di ri- ’ 
conoscimento, previsto per tutti gli 5 
adulti, e sul quale saranno anche i 
indicale le generalità dei minon li -1 
gli o affidati, e il tagliando per auto ’ 
o roulottes. Su questi provvedi- - 
menti, che in un primo tempo ave- 


RIN ALDA CARATI . 

e del pia- vano suscitato perplessità, si è di- 
nistrazio- ; chiarate favorevole anche Massi- 
lall’en.er- ' mo Converso, presidente dell’Ope- 
18 dei 50 - ra nomadi laziale. Rafforzate inol- 
esistenti, ' tre le misure di sicurezza, alle quali ' 
meranno > ® assegnata una caratte- 

itrutturati, ' : rizzazione fortemente sociale; ai vi- 
1480 per- 8 ‘*i urbani, dislocati a gruppi di tre ' 
omadi at- ^ u®"® circoscrizioni, si affianche- ' 
•ittà Eie- " renno gruppi di lavoro composti • 
ano illu- assistente sociale, un volon- 

è ouelló '* famiglie 

’ I 7 , li . nomadi presenti sul territorio. &lo 
• accetterà l’insieme di regole 

lenici, sa- stabilite dal Comune potrà quindi • 
H f ’ accedere ai campi. E gli altri? «Vuol ' 
: delle la- 7 jjj|.e questi altri faranno la scel- 
rnisure di - ta di non accettare di vivere a Ro- 
nno di n- ^la». Lo dice Amedeo Piva, asses- 
er tutti gli 5 ? sore alle politiche sociali del Co¬ 
no anche , ; mune, ma assicura che per la mag- 
minon li -1 gior parte, i nomadi sono d’accor- 
) per auto ’ do. 11 fatto nuovo, infatti, anche a 
provvedi- - giudizio di Converso, è proprio nel 
impo ave- rapporto diretto che la amministra- 
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Tre Immagini 
delle zone 
Individuate 
dal Comune: 
a sinistra 
Il campo 
di Tordo'Cenci, 
a fianco quello . 
dell’Anagnlna , 
e sopra quello 
della Collatlna 

Alberto Pais 
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zione ha costruito con i capifami¬ 
glia interessati; anche per decidere 
i dove, come e quando dei trasferì-, 
menti che stanno per avvenire. E 
per fine estate i 10 campi saranno 
realizzati, o rimessi in sesto, con 
tutte le opere necessarie per ren- ■ 
derli vivibili; intanto, ogni adulto 
dovrà P rovvedersi del documento 
di riconoscimento per l’accesso. 


Chi invece si sposta in continuazio¬ 
ne avrà permessi,di soggiorno a 
brevissima scadenza. E ancora un - 
messaggio; «chi pensasse di com¬ 
battere gli insediamenti con mezzi 
vioienti sappia che non subiremo , 
una logica, che è al di fuori della ' 
convivenza civile», afferma France¬ 
sco Rutelli, che ha voluto seguire 
personalmente la vicenda. I lavori v 


di risistemazione sono già iniziati 
• in due dei campi, a via Casilina e 
' via Gordiani, mentre per la tempe¬ 
stiva realizzazione degli altri la 
; giunta ha chiesto l'aiuto del genio, 
-che affiancherà gruppi di lavoro 
’ comunali. Annunciata infine per il 
27 giugno la partenza di 230 bam- 
. bini Rom per tre centri vacanza 
estivi. ;■ T-'p' -f-p'; 


Viaggio nelle zone 
dove si accamperanno 
«Li porteranno (p? 
Spero proprio di no» 


ALESSANDRA BADUEL 

m Dei nuovi campi sosta, il Comune ha indicato .solo le vie. non le aree 
precise. Ma m tutti e quattro i casi, si tratta di aree dove o i nomadi ci so¬ 
no già. o sono già stali rifiutati dalla popolazione. Sebbene siano tutto 
aree fuon dal raccordo e con pochissime o nes.suna casa vicino. Vicino, 
piuttosto, ci sono in almeno due casi delle strade a scorrimento veloce, 
con le macchine che sfrecciano e l’eventuale pericolo che i bambini 
rom finiscano con l'essere investiti. • ■ . ■ 

Via Salvlatl. Tra Tor Cervara. la Rustica e Tor Sapienza. È una strada 
con pochissime case. Da un lato, c’è il terreno del parco di Tor Sapienza, 
con giovani alberelli che stentano a crescere. In quella via, qualche anno 
fa, c’erano dei nomadi trastenti 11 da Carfaro, La gente del quartiere bloc¬ 
co la Collatina. I nomadi erano .senza attrezzature né acqua. Furono tra¬ 
sferiti. Ora. in quel tratto di campo, c’è il cantiere di una ditta, la «Spino¬ 
si», che lavora, secondo il cartello, ad una edificazione industriale. C'è 
poi, in fondo a via Salviati. oltre qualche casolare campagnolo, via della 
Martora. Ed in fondo a quella traversa, che delimita dal lato opposto il 
parco, ci sono le baracche di 15 famiglie rudari; uno dei campi inclusi : 
nel piano Rutelli per essere risistemato. Un italiano sposalo con una ru- 
dari. Fulvio, mostra le carte: «Questo è il piano del '91. Erano previste una 
chiesa, tre lavabi, cinque docce, sei bagni, 21 baracche prefabbricate. 
Invece ci hanno portato due bagni autopulenti che si sono rotti subito, e ' 

basta. Ora c’è il consenso dei co- 
■ • _ •. _ ^ mitatidiquartiere.edovrebberori- 

' ' ' ' ■ ' sistemare tutto. Così almeno dico¬ 

no. Siamo qui da dieci anni, e si 
parla sempre di sistemare, ma in- . 
, ■ ' ■ tanto non fanno niente». Del cam- 

■ ' • V , . » po nuovo che sembrerebbe dover 

sorgere 11 accanto, i nidari non ■. 
■ sannó''null'a. «E^dove,'porr'- 'sT- 
chiede Fulvio - Qui c’è solo il par- - 
co». 

Via Anagnfna. Superalo il rac¬ 
cordo, per chilometri è tutto recin¬ 
tato e privalo. Accanto alla Palme, 
al distributore «Ip» il benzinaio ri- ■ 
manda indietro, al raccordo. «LI ci 
sono venuti, gli zingari, ma la gen¬ 
te ha bloccato l’Anagnina e li han¬ 
no dovuti riportare via. Ma poi. qui 
ci vive un sacco di genie importan- ' 
te. anche il prefetto, mica li posso¬ 
no mandare da noi». Ed indica il 
, _ terreno dove anni fa erano stati si¬ 

stemati i nomadi. Che è proprio 
subito dopo il raccordo. U, la stra- 
' , • da traversa due lembi di verde. Ve- 

' ■ ' ' • nendo dal centro, sulla sinistra c’è 

, • . un terreno delimitato dal palazzo¬ 

ne dove doveva andare il ministe¬ 
ro della Sanità. Ora c’è un «Vende¬ 
si» enorme che sventola dalla ci¬ 
ma. 11 terreno finisce su una stradi¬ 
na. Le ortensie fiorite segnano l’in- 
'0. gresso della famìglia Santanionio: 
un casetta rossa, solitaria. L’anzia¬ 
na che viene al cancello non ha in¬ 
certezze: «Questo qui di fronte è 
terreno del Comune, mica ce lì 
possono mettere, gli zingari. Li 
portarono al campro dall'altro lato 
della strada, anni la, ma ci furono i 
blocchi, non funzionò». E lei. se ; 
tornano, che ne pensa? «(Quello . 
che prensano tutti; non li voglio». ■ 
Viale del Romagnoli. Sulla lunga strada che prona da Ostia oltre Aci¬ 
lia, c’è già un c.impro spontaneo dì nomadi cristiani ortodossi, sotto i 
ponti di Dragona. Sono dentro l’area industriale. Quelle stesse famiglie, 
saranno sprostate in un campro nuovo a ridosso dell'area industriale, ma 
lontano dal centro abitato. — ■ : - • 

, Tor do' Cenci. Il terreno scelto, quello pieno di alberi del deprosilo 
Acea, è sull’altro lato della Pontina, rispetto aH’abitalo di Tor de’ Cenci. 
Lontano dalle case, dunque, ma con un cancello che si apre sulla strada 
all’allezza di uno svincolo. Due metri, e ci sono le macchine che corrono 
a ISOall’ora. 
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Latina. Pene da 8 mesi a un anno con la condizionale. La vittima: «Sono felice che siano liberi» 




ARRA POZZI 


■ LATINA. Otto mesi per Marco , 
Cariassi e Germano Buonamano, ■' 
dodici mesi p>er Graziano Bonama- 
no e Massimo Marchetti. Per tutti la 
scarcerazione immediata per la so- , 
spensione condizionale della pe- - 
na. Questa la sentenza emessa dal 
Tribunale di Latina al termine del 
processo pier direttissima contro i 
quattro naziskin che nel tardo po¬ 
meriggio di martedì 7 gigno hanno : 
aggredito ed insultato Ibraim El 
Gahyesh, l’Imam di Latina. ! giudici • 
hanno cosi accolto la richiesta di 
patteggiamento deH’avvocato di- " 
tensore. Angelo Cavaliere, nei con- 


, fronti della quale anche il pubblico 
ministero. Vincenzo Saveriano, 
aveva espresso il proprio consen¬ 
so. Ieri mattina, i quattro giovani si 
sono presentati all’udienza dibatti¬ 
mentale ed hanno confermato di 
volere il patteggiamento. Questo 
ha latto si che la prona fosse ridotta 
di un terzo. Al momento dell’arre- 
sio di Germano e Graziano Buona¬ 
mano, Massimo Marchetti e Marco 
Cabassi, la Digos aveva applicato il 
•decreto Mancino», che prevede 
una pena da sei mesi a quattro an- 
' ni di carcere por chi «in qualsiasi 
modo incita a commettere o com¬ 


mette violenza o atti di provocazio¬ 
ne alla violenza per molivi razziali, 
etnici, nazionali e religiosi». Dal 
canto suo, l’Imam ha dichiarato di 
essere contento che i quattro gio¬ 
vani siano di nuovo in libertà. «Alla 
violenza non .si può risprondere 
con altra violenza. Sono contento . 
pror loro che potranno di nuovo es¬ 
sere liberi e sproro che episodi del 
genere non , si verifichino più», 
Ibraim El Gahyesh, che non si è vo¬ 
luto costituire parte civile, prima 
dcH’udìenza aveva p^resentato al 
presidente del collegio giudicante 
una lettera in cui dichiarava di aver ■ 
perdonato i quattro giovani ■ ed 
esprimeva la propria soddisfazione ■ 
per le manifestazioni di solidarietà 


ricevute sia dalla gente sia dai geni¬ 
tori dei suoi aggressori, in occasio¬ 
ne della manifestazione di solida- 
rietà verso l’Imam e contro ogni 
forma di intolleranza, organizzata 
da numerose associazioni di Lati¬ 
na lunedi scorso, infatti, i genitori 
dei quattro ragazzi si erano recati 
dall’imam per chiedere scusa del 
gesto compiuto dai propri figli. 
«Questo per me è stato sufficiente». 
Ha commentato il capo della co¬ 
munità islamica. «Non posso porta- : 
. re rancore di fronte alla solidarietà ; 
che mi è stata espressa Quello che ■ 
io ho subito è stata un'offesa mora¬ 
le non materialo». Al suo pas.saggio 
in via Tu.scolo, nel pomeriggio di 
martedì 7 giugno, Ibraim El Gahye¬ 


sh era prima stato insultato da un 
folto gruppo dì teste rasate, che al¬ 
la vista dell’uomo avev.ano gridato 
«Via daU’ltalia sprorco negro*, e proi 
aggredito, quando, sceso dalla sua 
auto era andato a chiedere spiega¬ 
zioni del loro comprortamento. Su- 
. bìto, in aiuto dell’Imam era accor¬ 
sa molta gente, che ha ternato di 
difenderlo e di allontanare i giova¬ 
ni. Dopro la sentenza dei giudici, 
meno tranquilla si è dimostrata la 
suocera di Ibraim. che ieri lo ha ac¬ 
compagnato all'udienza. «Spero 
solo che tutto quello che è succes¬ 
so e l’eco che la vicenda ha avuto 
sulla stampa non crei ancor più 
problemi all’intera comunità isla¬ 
mica di Latina". 
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Roma 


Sabato 18 giugno 1994 


Rieti. Si stacca la «navicella» della giostra 


«Matter Hom» uccide 


Tragedia al Luna Park di Rieti: si stacca una cabina della 
ruota volante e muoiono due giovani. Le vittime il diciot¬ 
tenne Saez Cristian Campillay e Omelia Melozzi, trenten¬ 
ne di Fara Sabina. Il magistrato ha ordinato il sequestro' 
dell’impianto e una perizia per accertare le cause dell’in¬ 
cidente. Indagato una dei proprietari della macchina vo¬ 
lante, una «Matter Hom». Su di una macchina simile inci¬ 
dente mortale il dicembre scorso al Luna Park dell’Eur. " ’■ 


ROBiirroMOHTKroirnE 

■ Ieri i Vigili del Fuoco e gli agen- ad alcuni amici con i quali stavano 
ti della Questura di Rieti sono tor- ' trascorrendo la serata. Nella que- 
nati al Luna Park di via Tangia. un K stura di Rieti sono poi giunti ì pa- 


complesso di 4 mila metri quadri 
alla periferia della città, dove gio¬ 
vedì sera verso le 11 la giostra «Mat¬ 
ter Homet» ha ucciso ancora, co¬ 
me nel dicembre scorso all’Eur. Il 


renti delle vittime. Un dramma im¬ 
prevedibile che ha stroncato due 
' giovanivite. -‘v : 

. Omelia Melozzi era titolare di un 
; bar pizzeria, mentre il giovane cile- 


braccio che sosteneva una cabina ^*1 voluto e stimato da tutti, in 
del «dondolino», una macchina possesso di un regolare permesso 
composta da venti cabine collega- ' soggiorno per motivi di lavoro, 
te a coppia ad un perno centrale occupato iti un ristorante della 
che oscillano ad una velocità che S subito, 

può toccare i 35-40 chilometri ora- ' ^ fuoco in- 

ri. ha ceduto. Una cabina si è stac- b f ‘ * del Luna Park 

cata, si è schiaccia contro la ba- f f 


__ postocon le forze di polizia si sono 

vano nrr-io nodo cono Qtati «hai ’ ^cati il questore Isidoro Adomato 
vano pre» posto, sono stati sbal-, personalmente le in- 

zaii v,^ Una «rata d. svago tra ^ ^ ^ 

amici, diversa dalle altre, si è ha- 5 ^“^ ^^e conduce l'inchiesta , 
sformata m un dramma per Cn-, Maria Vulpio, che ha 

Saez Campillay, un giovane ,, gjj sequestro di tutta la 

Cileno di 18 anni nato a Valaparai- struttura fino a lunedi prossimo, ha 
so, ma residente con alcuni suoi nominato un perito , l'ingegner 
connazionali a Toricella Sabina e Manfredi Tomassetti, per verificare 
per la trentenne Omelia Melozzi. : la dinamica dell'accaduto e lo .sta¬ 
nata e residente a Fara Sabina, .io dei congegni. Sono molti! dubbi 
Nell'incidente, avvenuto alla pre- > da chiarire sulla causa del guasto, 
senza di centinaia-di te^mpni, la J sull’eff icienza dell'impianto, sul ri¬ 
donna è motta sul colpo ‘ftìhVure il , 1 , spetto di tutte le norme di sicurez- 
giovane si è spento sull’autombu- V: za . Sono macchine delicate que- 
lanza dei vigili del fuoco durante il : ste «ruote rotanti», che hanno biso- 
trasporto all'ospedale di Rieti. 111 '.;' . gno di una particolare manuten-. 

I due giovani, sprovvisti di docu- zione e di collaudi annuali. Intanto 
menti, sono stati identificati grazie '}■ Sergio Stobbia uno dei due fratelli 


proprietari dell' «Matter Hom», è 
stato indagato. L'altro, Mauro, ha ; 
assicurato che per loro si tratta del ' 
primo incidente del genere e ricor¬ 
da che r 11 ottobre dello scorso an¬ 
no la macchina volante è stata sot¬ 
toposta a Bologna ad un regolare 
collaudo. Secondo il direttore del ; 
Luna Park, Vittorio Gabrielli, la 
mattina precedente proprio Sergio 
Stobbia aveva provveduto all'ordi¬ 
naria manutenzione. Sulla sicurez¬ 
za delle giostre «Matter Hom», pro¬ 
dotte da una ditta di Reggio Emilia 
la S'.D.C., ora fallita, che ha espor¬ 
tato i suoi impianti in tutto il mon¬ 
do, giura Ginetto Pugliè, segretario 
generale dell'associazione nazio- ■ 
naie spettacolo viaggiante.. che 
avanza l'ipotesi di una rottura del, 
braccio per una falla del materiale 
. D'altra parte ricorda che questo ti¬ 
po di giostra ha sistemi di sicurezza 
molto avanzati, vi sarebbero addi¬ 
rittura dei sensori che impedireb¬ 
bero la partenza delia mota se tutti 
i maniglini di sicurezza non sono 
perfettamente chiusi. Ma è presto 
per avanzare ipotesi. La cosa terri¬ 
bilmente certa è che due giovani 
sono morti. E che non sono 1 soli. 

. Lo scorso dicembre un incidente 
funestò Tallegria del Luna Park del- 
l'Eur .Anche in questo caso morta- 

• le. E la vittima dell'incidente aveva 

' scelto proprio un «dondolino» del¬ 
lo stesso tipo del «Matter Hom » di 
Rieti, per i suoi ultimi attimi di 1 
gioia. 11 luogo dei sogni e della fan- : 
tasia, della gioia spensierata si è 
trasformato in una tragedia e que¬ 
sto non per una semplice fatalità. 
Più'’^icure^,‘'pì&“cóntf'òflfe7orse ' 
un divertimento più sicuro con 

■ qualche brivido in meno , sono 
una shada da seguire. Senza crimi- 

■ nalizzare nessuno, ma anche sen- 

' za indulgenze. ■ 







Una giostra del Luna Park a l'Eur 


Via del Governo Vecchio: un serpente tra i profumi 


L'hanno visto scendere dal cornicione del palazzo e 
Intrufolarsi svelto fra le scatole di creme e profumi: un 
grosso serpente nero a macchie gialle, poi rivelatosi 
Innocuo, ha creato II panico. È accaduto Ieri 
pomeriggio In una profumeria di via del Governo 
Vecchio, In pieno centro storico. Il proprietario, Nicola 
De Paola, ha fatto uscire la commessa e poi ha 
chiamato II 113, allarmatissimo. GII agenti sono 
riusciti a catturare II rettile. Un tecnico ha " 
riconosciuto l'animale: era una biscia della specie 


•biacco», non soltanto Innocua (il morso provoca 
semplicemente un pò di gonfiore) ma anche protetta 
dalla legge, perché In via di estinzione. Nessuno però 
nel palazzo ha rivendicato la proprietà del serpente, 
che alla fine è stato consegnato In custodia allo zoo. 
Sempre Ieri, un ragazzo di 27 anni Tullio Micheli, ò : 
stato denunciato dalla polizia per «omessa custodia di 
animali pericolosi»: stava tranquillamente portando a 
spasso II suo pitone, una bestia lunga tre metri, per I 
prati di villa Borghese. 


Aprilia 

Condannato 
per violenza 
su minori 


■ È stato condannato a quattro 
anni di reclusione, cinque anni di 
interdizione dai pubblici uffici e al 
risarcimento danni di 25 milioni di 
lire l'uomo accusato di violenza 
carnale e atti violenti di libidine nei 
confronti di due fratellini, G. di 14 
anni e M., di 5. Mario Forcina. 35 
anni, operaio presso un'industria 
chimica-alimentare di Aprilia, il 18 
settembre dello scorso anno fu ar¬ 
restato nella sua casa di Nettuno 
per la denuncia fatta dalla madre 
deiduebimbi. , , - , 

G. fu costretto a subire la violen¬ 
za per tre anni e mezzo. Intimorito 
dalla pistola che Forcina gli fece 
vedere un giorno e dalla minaccia 
che quello che accadeva fosse rife¬ 
rito alla madre, il bimbo trovò il co¬ 
raggio di parlare soltanto con la 
moglie dell'imputato, Marina, 28 
anni insegnante in una scuola ma¬ 
terna. «Tuo meu-ito da anni mi fa fa¬ 
re certe cose». Marina allora si senti 
in dovere di parlarne con la madre 
di G. Stesso rituale si verificò con 
M., la sorellina di soli 5 anni. L'av¬ 
vocato difensore ha parlato di un 
possibile collegamento con il ma¬ 
go All 'Fred di Nettuno, arrestato 
circa un mese fa con l'accusa di 
violenza nei confronti di minori. - 
Intanto ad Albano Federico 1. il 
papà del bimbo sottratto dai giudi¬ 
ci ai genitori e ricoverato in ospe¬ 
dale per sospette violenze in fami¬ 
glia ieri notte si è arrampicato su 
una gru di un cantiere minaccian¬ 
do il suicidio se il Tribunale dei mi¬ 
nori non gli restituirà il figlio prima 
dell'udienza fissata p>er martedì 
prossimo. DM.A.2S. 


Martedì 21 giugno - ore 15,30 
presso Unione Regionale 
, . . via delle Botteghe Oscure 4 , 

COMITATO REGIÒNÀLE 
E PRESIDENZA C.R.G. 


Oggi 18 giugno - oro 9,30 c/o V plano direziona (via Botteghe Oscure, 4) 

riunione della DIREZIONE FEDERALE 

"DISCUSSIONE SUL GRUPPO 
DIRIGENTE NAZIONALE" ; 

- Relaziona Carlo LEONI 


Abbonatevi a 


M:<<CbnccttK) senza tmcchi» 


■I In relazione all'articolo appar- : 
so sul giornale l'Unità a pag. 25 de- 
nominato «Concorso truccato per il 
primario» contenente numerose e 
forse non volute «inesattezze» che, J 
sommate insieme, suonano deni¬ 
gratorie nei confronti di questa Usi 
e del sottoscritto. Sf,,,- 
' Il concorso in questione è stato 
effettuato una prima volta due gior¬ 
ni dopo l'entrata in vigore del de- r 
creto legislativo 10.11.93, che pre- ’j 
vedeva l'esclusione del tappresen- ' 
tante sindacale da tutte le commis- 
sioni di concorso, senza che tale 
esclusione fosse stata effettuata. . v 
• Pertanto, p>er un enore della Usi, 1 
il sottoscritto, e non il ministero 
della Funzionepubblica - (che ha 
dato solo un parere) ha annullato ; 
le prove del concorso e disposto la : 
ripetizione dello stesso, in quanto il 


ministero della Funzione Pubblica, 
con il citato parere aveva anche se¬ 
gnalato il douere della Usi a ripete- 
• re le prove. “ ^ - . 

1, ' Per quanto concerne la questio- 
- ne del posto ricoperto dal Dott. 
Banchcri, si fa presente che detto 
sanitario svolge le funzioni prima- 
. riali pur essendo soltanto un aiuto 
e che lo svolgimento del concorso, 
cui il dott. Bancheri partecipa, ser- 
' ve a sanare una situazione che og- 
: gi non è più sostenibile, in quanto 
^ le vigenti leggi non consentono lo 
svolgimento di funzioni superiori 
-, se non pjer preriodi limitati di tem- 
. p>o, già superati. 

La mancata effettuazione del 
; concorso potrebbe configurare un 
interesse a mantenere la situazio- 
. ne di cui sopra è cenno. ' 


Devo infine chiarire, con riserva 
di sporgere querela qualora la pre¬ 
sente lettera non sia pubblicata e 
di chiedere in sede civile i danni 
morali e materiali che ne derivano 
aH'immagine del sottoscritto, che 
non è per legge possibile ciò che si 
legge nell'articolo e cioè che il sot¬ 
toscritto avrebbe candidato al po¬ 
sto di primario reumatologo «un 
' medico della città pontificia». 

A parte la mia totale estraneità a 
questioni che riguardano il Valica-, 
no (non conosco neanche di vista 
né vescovi né cardinali) il latto at¬ 
tribuitomi configura un reato, per 
cui chiedo una immediata smenti¬ 
ta di quanto affermato. ; ' 

Distinti saluti 
H commissario straordinario 
: della Usi Rm3 (dr. Sergio Orsino) 


1) Proposte per gli organismi esecutivi del Comitato Regionale; 

2 ) discussione sulla situazione politica dopo il voto europeo.. . 

Relazione del segretario Regionale Domenico GIRALDI . 

UNA CITTÀ DI TUTTI 

Petizione popolare per l'istituzione di consiglieri comunali 
e circoscrizionali eletti direttamente dagli stranieri 

LUNEDÌ 20 GIUGNO - ORE 17.30' 

Sala Conferenze Provìncia (Via IV Novembre, 119) 


PartedparìoiZ ^ . 

Mons. DI LIEGRO, Pietro INGRAO, : 

Luigi MANCONI, Francesco RUTELLI, 
PilarSARAVIA», 

Presiede: ■ : • ' . 

Adriano LABBUCCI 

Promuovono:': 

Arci, Ass. Nordsud,'Ass. Progetto Diritti, Caritas, 
Senza Confine, Donne Capoverdiane, Libere 
Insieme, Capodarco," Villaggio Globale, Coop. 
Maboko Na Maboko, Italia Razzismo, Assopace • 




L'Associazione culturale 

T'ISOLA CHE NON CE" 
e I Circoli di "ITALIA RADIO" 

invitano a partecipare 

Domenica 19 giugno allaVisita guidata; 


Appuntamento aile ore 16,30 davanti a Santa Maria del Popolo 
Quota di partecipazione L. 10,000 : 

L'intero ricavato sarà devoluto come sottoscrizione ad 

"ITALIA RADIO" 

Per informazioni 

telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 




niOGRAMl^i: 









Da Scbalo 11 Giugno h Ubreria Rinascita pmhti^ l'apertura ^noa^ 
meaanoHe, e invila Mli i romani a rUrovarsi nei suoi kxalì di via delle 
BoHeghe Oscure, per accendere le serale estive con a p p u nt am enti cuhura», 
presenkahnié Bori, proieBoni, per vivere e far vivere l'esMe romana. 


Rinascita, 

c’è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri. 


• Venerdì 


21 Giugnocr»21,30 ; 

■ „ : . ■ libre pubblicolo da A Mondai EdHoro. 

28 Giusnaare2l«30 •WudtóaonliàVfciefiodbiwreilllrèn^ Ediiw Riuniti. 

Con Pautoro Gianni Oprionied il puWko ne parlarenno;G!orenni Galloni, - 
Giovanni Polomi^n!, Moninò Brutti. , 

290iugooóre21,30 "Motoecòn«ione^«owne.iMiwano#ite«bni, - 

di-Ugo Pacdtieli «Marco Motlurano. Con gli autori ddlibre pubUicotoda: ; ' 

' 1 .-F. An^i, no padorannoKtto.AHaodiLGiuMppeCaldorola, Luciano Violante.. .. 

30Giugne«re21,30 ''flowietoJniMica^StoicmFdladM e Nozafio.Gargono proentati da 

. A6>«rtoAior RojoeGianni'Bcitgna.'., ■ ; .v.".: , ,. ■ 

‘. . ■ • js- _ • ■i'"-..''' -j.Vv-' 

1 luglio ore 21,30 •ltkotcScMvtt'clllraOsrnHKda19ìO-19t9r, ::y^ 

' ■ . . .. ; *8llwq»e4db«o«« « »n » e*,dì1ngTÌdWotbumSpinelli,edizioniIfMulino. v 

; • »; , ' Con l'outrico nepofleronfioRostonoRosiondo. KotioTonneboume 

Daria Freno Bireechì.■ ■■■■.n' t • .-v -, 


MotIkìì ' :. r 5 Lugfio ore 21,30 


ft rsgnedsidee cBgnali'',Kecardo Pozzaglio narra par voi la storio 
liagicomioa di’NoFalilTancow,vpubb!icato da A Mondadori Editore. 



Roma Via Mk BoHeghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

ILOCAU SONO DOTATI n ARIA CONDIZIONATA 


di 6 luglio ore.21,30 ' •Olo« »rei*!»dW«o^ InoòittreeonAntbnjgfeSpoiag^ 

.■ S parlerà ddfa nsuiieo popolare'ile«ona o « oicollerenno brani niosieoli dol VIVO. 
‘ ■ "'■■-•'UyX'.y.'-' ■■■■• ’'• ' ■-X 

:7liigBoere2140 TCanHdìpkmIoedUmotedetlail l ìeeSolstils'', 
di Brizìo Monlinaro, Edizioni Bompiani, 

- ..^ Fresentati do Alfonso di Nolae Corrodo Bologna o letti dall'autore. . , ;; 

Prossimamente in programma concerti, inconIrJ, rassegne dnemaiografìche. 


Da Sabato 
11 Giugno 1994 
tutti i giorni 
cial Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 


Domenica 
10 - 13,30 • 16-20 
























Sabato 18 giugno 1994 


Roma 


l'Unita pagina, 


OPERAZIONE LUNGHEZZA. 


Duemila persone costrette a lasciare le case per un giorno 
L'ordigno del '44 scoperto durante lavori in un cantiere 


.)5v «r 





Acqua bollente 
per sciogliere 
P- il tritolo 


, 1 metro e 80 cm di 

^2j altezza, 70 cm di 
^ larghezza,25ernia 

base e altri 25 ernia 
« J k '• testa. 01 eolore verde 
I _• eon una strisela 

gialla. 500 libbre di 
peso, un potenziale di 
250ehm di tritolo. 
Queste le 
earatterlstlehe 
dell'ordigno. Alle 9 di 
questa mattina Inizia 
l’operazione 
dMnneseo. La bomba 
sarà perforata, nel 
foro sarà riversata 
aequa ad altissima 
temperatura che 
scioglierà II tritolo. 
PoM'aspIrazione e lo 
svuotamento. Lo 
stesso prefetto Sergio 
Vitiello ha annunciato 
la sua presenza In 
zona, dopo un vertice 
In Prefettura. 







«Tempi di guerra» 

La bon^ta sfollata 
per sminare la bomba 




m «Se non mi avessero obbligato 
a sloggiare non me ne sarei andato 
di certo» Domenico Lotti abijpjn 
una villetta a "ridosso defcaritlerc 
edile di via Medail nel quartiere di 
Lunghezza dove 6 stata riportata 
alla luce una bomba di 500 libbre 
residuato bellico, e non ha nessu¬ 
na paura Anche gli abitanti delle 
palazzine vicine, sorte abusiva¬ 
mente (e poi condonate) piutto¬ 
sto che parlare della bomba parle¬ 
rebbero volentien delle strade che 
vanno lastncate e della vivibilità 
generale di questo agglomerato di 
case cresciuto vicino airAniene ' 
negli ultimi 20 anni. Di malavoglia 
la parte del quartiere giudicata «a 
rischio» SI è preparata len all'esodo 
forzato non senza qualche punta 
polemica nei confronti delle auto¬ 
rità che, come sottolinea Mano , 
lannucci, maestro elementare, 
»non hanno certo bollato permfor- - 
mazione tempestiva, anzi, hanno 
lasciato che certa stampa nempis- 
se il vuoto informativo senvendo 
cose fantasiose che hanno finito 
per spaventare i cittadini E anche i 
bambini, che nel tema di licenza » 
elementare hanno messo nero su 
bianco tutte le loro paure» 

L’esodo predisposto dalla Ih-e- 
fettura in concomitanza con le 
operazioni di disinnesco della 
bomba, è il più grande effettuato 
dal dopoguerra ad oggi per motivi 
di sicurezza coinvolge più di 2000 


dovranno lasciare le loro case A 
presidiarle resteranno pjoliziotti e 
carabinieti,qr8amzzati in due anel¬ 
li di protezione A loro il compito di 
fronteggiare eventuali incursioni 
degli «sciacalli» Duemila persone 
in mobilita dunque, oggi, per tutta 
la giornata, fino alle 21 La maggior 
parte se ne andrà a passare la gior¬ 
nata da qualche parte, a casa di 
parenti o di conoscenti Gli altn (si 
calcola 300 persone) verranno im¬ 
barcati sugli autobus messi a di¬ 
sposizione del Comune e trasfenti 
alla Tenuta del Cavaliere, una 
azienda agncola comunale dove 
volontari e Protezione civile hanno 
allestito una cucina 11 cuoco Fau¬ 
sto De Silvestns, ha assicurato che 
preparerà un piatto caldo per tutti 
ngaioni aH'amatnciana 11 posto è 
bello pieno di verde e ventilato, 
nel grande spazio dell'aia sono ac¬ 
catastate le 400 sedie inviate dal 
Comune 11 piano di sicurezza pre¬ 
disposto dalla prefettura è com¬ 
plesso prevede la sospensione del 
gas nella zona a rischio (non quel¬ 
la dell elettncità perché dannegge- 
rebbe in maniera irreparabile i 
commercianti), la interruzione del 
traffico ferroviario sulla Roma-1 A- 
quila e la chiusura dell autostrada 
A24 nel tratto compreso fra il Gra e 
il Casello di Lunghezza 
Stasera quando tutti rientreran¬ 
no alle loro case saranno forse dis¬ 
sipati 1 dubbi e le ansie che hanno 
segnato le ultime due settimane e 


in molti, «SI nesca anche a vedere 
la partita, magan mettendo un tele¬ 
visore in piazza» Perché, nono¬ 
stante la sindrome bomba tutto 
sommato non si sia mamfestata e 
tutti abbiano mantenuto una corta 
tranquillità, il racconto del ntrova'- 
mento della bomba non può non 
dare qualche bnvido È l'operaio 
Oreste Lucia addetto alla ruspa, a 
raccontarlo « Lo scorso 2 giugno 
alle 14 stavo sbancando il terreno 
vicino alle villette a schiera in co¬ 
struzione La ruspa affonda e sbat¬ 
te due metn sotto contro qualco¬ 
sa Rumore secco e un dente della 
ruspa (d acciaio largo 6-7 cm) si 
spezza Un sasso'’penso Eriprovo 
Altro colpo secco e un altro dente 
spezzato Chiamo il capocantiere 
Guenno Gnllo che con una pala fa 
un po' di pulizia E appare la bom¬ 
ba» Grande e tenibile ancora bel¬ 
la lucida, apparentemente nuova 
nonostante nveda la luce dopo 50 
anni di interramento Un ordigno 
anonalo, di fabbncazione amen- 
cana 11 bnvido aumenta di intensi¬ 
tà quando l'ingegnere Pino Caccio- 
lo, titolare dell'impresa di costru¬ 
zione fa notare che «11 detonatore 
della bomba é stato abbassato dal¬ 
la ruspa di 3 cm e ne potevano ba¬ 
stare uno o due di più per provoca¬ 
re 1 esplosione» C ò poi il mistero 
dei cavetti trovati vicino alla bom¬ 
ba Qualcuno avanza I ipotesi che 
la collegasseto ad altre bombe, an¬ 
cora interrate da qualche altra par¬ 
te Anche a questo stasera ci sarà 
nsposta sarà il metaldetector a di¬ 



ti cantiere a Lunghezza; nella foto a sinistra dove èstata rinvNiuta la bóm^a 


^ olrrmin II 


Fisichella-Ruteili 
Incontro 
sull’uso dei Beni 

Il ministro dei Beni culturali e am¬ 
bientali Domenico Fisichella ha in¬ 
contrato ieri il sindaco Francesco 
Rutelli e 1 assessore alla Cultura 
Gianni Borgna Tra gli argomenti di 
CUI hanno discusso nell incontro 
anche I uso di piazza del Popolo 
da parte del regista Greenaway e 
degli altn spazi sottoposti a vincoli 
monumentali e ambientali perma- 
nilestazioni pubbliche Oltre a ciò 
il ministro il sindaco e I assessore 
hanno parlato della sponsonzza- 
zione e della normativa fiscale re¬ 
lativa agli interventi pnvati a tutela 
dei beni culturali Infine si è parlato 
anche della realizzazione dell Au¬ 
ditorium inteso anche come op¬ 
portunità per superare le difficoltà 
che attualmente incontrano a Ro¬ 
ma gli oiganizzaton di manifesta¬ 
zioni musicali 

Resti di cadavere 

affiorano 

in un campo in XiX 

Un corpo umano in avanzalo stato 
di decomposizione e con la testa 
mozzata è stato scoperto len po- 
menggio in un campo agncolo alla 
penfena del quartiere di Primaval- 
Ic II ritrovamento è stato fatto da 
alcuni contadini impegnati nella 
mietitura Dato I allarme sul posto 
SI sono subito recati gli agenti del 
commissanato di Pnmavalle e il 
medico legale Non è però al mo¬ 
mento stato possibile neppure in¬ 
dividuare con certezza il sesso del 
cadavere II corpo che era riverso 
a terra e nascosto dall erba alta, 
con la testa poco distante era in¬ 
fatti molto putrefatto Secondo il 
medico legale la morte potrebbe 
nsalire anche a sei mesi fa Si pen¬ 
sa ad un uomo di mezz età perchè 
é stato rinvenuto un ciuffo di capel¬ 
li corti e bnzzolati Ma solo 1 esame 
autoptjco potrà confermarlo insie¬ 
me alle cause della morte 11 cada¬ 
vere è stato messo a dispiosizione 
dell autontà giudiziana Le indagi¬ 
ni sonq^J|e da);pommiss4natO|^t 
Pnmavalle ’ ^ 


SUPERMERCATI GOCp 


LANUVIO - 'Via Nettunense, km. 19,300 
dalle 8.00 alle 12.30 


TARQUINIA - Via Pietro Menni 
dalie 8.30 alle 12.30 


TERRACINA - Via Appia, km. 100,700 
CERVETERI - Via Settevene Palo Nuova 
dalle 8.30 alle 13,00 


































Spettacoli di Roma 


TEATRI 


ANRICATRO COUJ ANfCNE ^Via Meucclo 
Ruini 45) 

Alte 21 00 La Compagnia Emanuele Qi* 
olio preMnta L’uomo dal ttore In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Ciglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Ciglio 

AMINIMA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar* 
gentlna 52-Tel 68604501 2) 

Alle 20 00 Oeluge o Vertigo Dance (Cana¬ 
da) 

ARQOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 

Tei 5898111) 

Alte 19 00 La Comp Ph Neutro presenta 
Camomilla di Elvio Calderoni con E Cal¬ 
deroni Angelo Calderoni Fabrizio Cori 
Claudio Maasiili M dulia Bartoii Ales¬ 
sandra Callo Angelica Ala ^rloG Ceni 
Regia di E Calderoni 
ASSLCUlT.F.BASftOUftM 

(Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz- 
zaS Maria della Pietà 5-Tel 05103530- 
3226197) 

Alle 21 òO Al Teatro delle Cetre la Comp 
teatrale Oark Camera presenta Vod uma¬ 
ne di M SambatI 

Alte 22 30 Casa di narciso lettura di poe¬ 
sie acura di Toni Maraini 
ASS.eULTWALETAIJA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 21 30 Oueranfannl quaranCann) di 
Mauro Sardinl e Riccardo Moratti Regia 
di AlessandroTofanelli e Mauro Bardlni 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 OO Non eolo donna ma.^ di Anna 
Maria Artlnl conC Boiardi A Coamai R 
Valerlo e la partecipazione di Franca Ma¬ 
resa. Regia di A M Artlnl 
CfRCOSCRONNE VM (Viale Duilio Cambel- 
lotti 11} 

Domani alle 20 30 -Concerto di musica 
paleolitica- spettacolo happening con gli 
attori della Comp teatrale II Oni^ Re¬ 
gia di Edoardo Torrlcella 
ORCOSanZIONEIX (Plazzadel Redi Roma) 
Performances a Piazza dei Re di Roma a 
cura di Alberto Macchi 
Alte 21 30 L'ottobrata di Ettore Petrolini 
rasentata dalla Compagnia I Buattarl Re¬ 
gia di Caludio TIccont 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Lunedi alle 21 00 L Asaoc culturale Beat 
72 e II Cantiere presentano Coilo Colot- 
eoe la rassegna di Cortometraggi 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Giovedì 23 alle 21 00 Scene eme- 
rteane di M Fratti e R Mazzucco con M 
Fersini 0 Qoocmruk 0 Lucchese B 
Bosso P A. Slmoni B Broglia Regie di 
M FerisneeD Qonciaruk 
Seia 8 Alte 20 00 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Garofano Verde-Scenari di teatro 
omosessuale Priglenlerl di guerre dIJ R 
Ackeriey con P Magnaninl F Ferrari Q 
Ingrassia M Reale P Anseimo L ZInga- 
retti L Martelli Regia di F Ferrari e L 
Zlngaretti 

DOCOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 00 Musica d ascolto 
Alle2200 Norvegla-Measleo 
Alte24 00 Mezzi rigatoni allacheccaeca- 
baretconV VIviani 

DO SATIRI (Via di Qrottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 2015 Provatealro 94 Oeux ex me- 
chlno di Woody Alien Regia di Patrizio Ci¬ 
gliano 

DO SATIRI FOYER (Piazza di GrotUplnta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 2215 Storte di cuore (e calci di rigo¬ 
re) scritto e diretto da Antonio Dominici 
con E Darida R D Amore C De Pasqua- 
Ila R Marcucci R Mosca C Salu 
DO SATIRI LO STANZKME (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871839 
Alle 2115 Nuovi sogni paraNettoenl Viee¬ 
verse «k 

OOIACOMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tei 
678-380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 Oo Tutti In teena rassegne di tea- 
irp 

(E In corso la campagna abbonamenti per 
laproaaimaslaaloneT 

DtLUCOMnASALA FOYER (ViaTeatroMar 
cello 4 « Tel 6784380 • Prenctazioni cane 
dlcredito 39387297) 

Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 8788259) 


Alle 21 00 La Coop TKb -I teairanil» pre¬ 
senta Glanclotto Malalesta di Marcia Mar¬ 
telli 

ELISEO (VlaNazIonale 183-Tol 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dai ^ giugno a) 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

OHKME (Via delle Fornaci 37 Tel 8372294} 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per informazioni tei 6372294 

INSTABILE DELI HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta Spettacolareanlando. ridendo e 
poi seherxandoll) con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortelllti Fausto Lombardi Blndo Tosca¬ 
ni Chiara DI Stefano Antonio Fabbri Re¬ 
gladi Blndo Toscani 

lACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Riposo 

LACOMUNITA (VlaZanasao 1-Tel 5617413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Morrtevecclo 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCAIEITA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tei 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Alte 2030 II cerchio di gesso 
delCaueasodlB Brecht Regia di Giusep¬ 
pe Manzarl 

, Sal a Nera Riposo 

' LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

I Riposo 

I MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tei 3223634) 
Riposo 

METATEATRO (VlaMameii 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Comp Archivi del Nord pre¬ 
senta Piccole puttane di Marlatude Bred- 
do con M Breddo L. Allegrinl R Benqia 
Q Tuccimei E Cappelli M delle Fratte 
M Ruta RagiadlM Breddo 

NAZKWALE (Via del Viminale Si Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte- 
ghinoorarlo10/13e15/19 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234938) 

Riposo 

ORKMC (ViaTortona 7-Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735] 

SALA GRANDE Martedì alle 21 00 La bal¬ 
lata del vecchio marinalo di ST Coloridge 
con Elisa Torri e Antonio Zambito Regia 
di Massimo Qlannotta 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a • Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca OOro Tel 
88842288) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194 Tel 4885485) 

Mercoledì alle ^ 45 Festival «U K Today 
• La nuova scena inglese» - sala teatro 
Stephen Taylor Woodrow In Qoirtg by 

PArSoU (ViaGiosuàSorsi 20-Tet 6083523} 
Riposo 

P1A2ZAMORQAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7858953) 

Riposo 

PICCOLO ELiSEO (Via Nazionole 183 - Tel 
4865095) 

Riposo 

POUTECMCO (Via G B TIepoio 13/A - Tel 
3611501) 

Lunedi alle 21 15 PRIMA Drama Studio 
presenta I eotterranel di Nanni Malpica 
con E Turrin M Fazzalarl S Qrazios S 
OnofrI P Ricchi V lori Regia di Marco 
Belocchi 

OUIRMO (ViaMinghettI 1-Tel 6794585) 
Riposo 

i-M$SIM (Piazza S iCbiam 14 Tei 
88802770) ^ , 

Riposo 

BAU PCTROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5767488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiuso 

SOTMA (VIsSiStlna 129-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO HAMINK) (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 


Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido 

per gli spettacoli 
della ^ 

Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 

di L. 15.000 M 

r^^fooo ROMA ! DANZA 



Orario bolloghino Tootro Argentina: 10/14 -15/10 
Inforarazionii Tel. 68804601/2 


ììf^/S\ 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de rCTnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 



G F Mandel G P Da Palestrina W A Mo¬ 
zart J Ruttar I 

ILTEMPIETTO I 

(Piazza Camp talli 9 Prenotazion telefo¬ 
niche 4814800} 

Domani alle 17 45 Corieerto straordinario 
NonsoloJszz Giuseppe Cassero (piano- 
fona) Musiche di Gershwin Shostakovi 
eh EtIIngton HIndemith BrubecK Casse¬ 
ro 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela) 

Domani alle 18 30 TuttoChoptn Antonio 
Salvemini (pianoforte) Musiche di F Cho- 
pfn 

INTERNATIONALCHAMBERENSMBLE (infor¬ 
mazioni tei 88600125} 

Lunedi alle 21 00 - al Chiostro del Bra¬ 
mante Via Arco della Pace 5 - Recital dal 
pianista russo Mikhail Korzhev Musiche 
di Mozart Ravel Scrlabin Rachmanlnotf 
Prokofiev 

Biglietti In vendita al botteghino del chio¬ 
stro un ora prima dal concento 

SeUOU POPOLARE 

Dt MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monte Testacelo 91) 

Alle20 00 in via MOnteTestacelo 91 Aula 
9 Le voci della luna Rassegna TuTloglu- 
gno Allievi Corso di canto di T Marlin In¬ 
gresso libero 

Domani alle 11 00 Al Chiostro del Museo 
del Folklore - piazza S Egidio - Rassogna 
Tuttoglugno Allievi II aelttmo sigillo Festa 
di loill con I Orchestra di Pietra di S Po- 
celli e Coro di A Fusacchia Ingresso Ube¬ 
ro 

SODETA DANTE AUQHIERI ^ 

(PalazzoFirenze-PlazzaFirenze 27) 
Venerdì alle 17 30 Conterenza-Coneeno 
Dal Rinascimento al Barocco II gruppo 
Labirinto Armonico di Roma eseguo musi¬ 
che di Anonimo Festa Ruffo Cabezon 
Parabosco Del Giovane Isaac Roquelay 
Praetorius Relatore M* Cristiana Sanzo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607} 

La direziona del Teatro dell Opera comu¬ 
nica che la recita de Pagliacci prevista per 
oggi 18 giugno è stata soppressa a causa 
di imprevedibili o Insormontabili difficoltà 
soprawanule ( possessori del biglietti ac¬ 
quistati per II suddetto spettacolo potran¬ 
no chiedere II rimborso entro 10 giorni 
dalla data delio spettacolo stesso al bot 
teghino dal teatro 


Estate romana: musica dal vivo e mostre al Foro Italico 


L'Estate romana approda porla seconda volta 
al Foro Italico. Fino al 14 agosto romani e turisti 
potranno scegliere tra giochi, concerti, mostre, 
antiquariato e discoteca. L'adizione di 
quest'anno propone alcune novità: >11 Giardino 
del Pini, dedicato al giovanissimi con fast food. 


un pub stile western, un campo da minicalcetto 
e Hmmancabile karaoke. Per chi ama la musica 
annlGOola musica latina cisarà II .Gran Caffè 
Italia, che o^i sera ospiterà cantanti a gruppi. 
Il 24 e 25 giugno spettacolo con Rodolfo 
Laganà. 


SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Loo N 
Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074} 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896674] 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 

V Ripoeo r k» r 

SPERCM (VlàL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 

J0311335-30311078) 

Alle 21 30 L oepHe Inetteso di A Chrislle 
con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian¬ 
na Paola Scarfidl Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino 0 Agata Federico Pelle¬ 
grini Giancarlo Sistl Regia di Sofia Scan 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25-Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
LIdO-Tel 5096539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S QENESK) (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 - 
Tel 6536467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tei 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguasparta 16 Tel 
68805890} 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880965) 
Riposo 

ULPIANO (VIaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 

Riposo 

VILU LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/8 
Tel 787791) 

Riposo ^ 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


MIGNON 

"Divertente cattivo e generoeo Pieno 
di Idee di intelligenza e di invenzioni* 

(Irene Bignardi • LA REPUBBLICA) 

5(rM0STRA Da CINEMA 
DI VENEZIA 

‘mUfPKEMIOSreClALE 
DEiXA GIURIA” 


OL.ASSIOA 





ARIA CONDIZIONATA 
ORARIO SPETTACOLI 
1630-1830-20 30-22 30 


(Lunoqteveres dei Meilini 33/1 Tei 
>•4204705) - ' 

Domani alle 211S Spettacolo di danza 
con la Compagnia Alta Pratica d Arte Mi¬ 
chela Arton e Slmona Tediosi Dantela Im- 
peradori soprano Frartee Secchi fondatri 
ce della compagnia 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza Q da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Presso la segreteria deli Accademia - Via 
Flaminla1ia tal 3201752 ore 9-13/18-19 
escluso il sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamentoallastagione 1994/95 tpo- 
sti si possono confermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 
ACCAOEMU FILARMONICA ROMANA SALA 
CtóEliA 

(VlaFlamInia Il8-Tet 3201752) 

Lunedi alle 21 00 Giugno perlgiovanlcon 
il gruppo II viaggio musicale (musiche ba¬ 
rocche) e II Gruppo Koiné (musiche di 
Brahms) Uebeslleder 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTaoliamento25 Tel 85300789) 

Lunedi 1* luglio alle 21 00 Alla Sala Baldi 
ni piazza Campiteli! 9 -1 Arm presenta il 
TrIochItarristicoS Cecilia M Delle Ctee- 
Q PenleheM M Aureli Musiche di De 
Falla Debussy Rossini Qlnastera Piaz 
zolla 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 
1900 

AGIMUS (Via del Greci 18) 

Giovedì 30 giugno alle 19 30 Conceno 
straordinario con anisti della Repubblica 
of China con la partecipazione del plani 
sta Fu Ts'Ong Musiche di arie e di opere 
di Mozart e Beethoven 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168} 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte flau*o 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdl 17 00 19 30 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlakmilloMacro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labore 
torlo teatrale corsi sifumentati e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola- 

ASSOCIAZIONE CHRARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68601350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra planolorte 
violino flauto e materie teoriche muaica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1C0RUM JUBI- 
LO 

(VlaS Prisca 8-Tel 69996465) 

Domani alle 20 30 presso II Clr>ema Uni¬ 
versa! Via Bari 18 concerto del Coro 
•Canticorum Jubllo» direttore M* Sielano 
Gentili organista Merco Soldo Musiche 
di Arcadelt Palestrina Bruckner Cheru 
bini Verdi Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 
inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicalo di base Tel 345213B 
ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTICUM (Tel 
7212964) 

Chiesa San Rocco all Auguateo (Largo S 
Rocco 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCHWEITZER (VlaInLucfna IS-Ro- 
ma) 

Lunedi alle 20 30 ConcerU di clavlcembo- 
lo presso la Chiesa Delta Maddalena Sil¬ 
via trovatelli al clavicembalo Musiche di 
J S Bach L Couperin 0 Angfebert 
ASSOCIAZIONE FICCOU CANTORI 
DI T0RRE5FACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Da sabato • al Conile Basilica S Clemente 
piazza San Clemente (sngofe via Labica 
na) stagione teatrale 1994 40 spettacoli 
di conceni sinfonici batietll musica de 
camera opere liriche e prosa Per Infor 
mazloniore10-12/16-l8 tei 5611519 
Alle 20 45 Musica e danze corti italiane e 
spagnole del Rinascimento II Labirinto ar- 


Domani alle ^45 Esecuzione Integrate 
delle sonate per violino e pianoforte di 
Mozart Eseguono Francesco Malalesta 
(violino) e Paolo Clogll (pianoforte) 
COURTJU. INTERNATIONAL / CHIESA 5. ICMA 
ZK> (Piazza Sant Ignazio) 

Domani alle 21 00 Brevard corale Pro¬ 
venza Cocca Fior da Usa Dir MsrkHan- 
sofl organista Gisnn Arnold Musiche di 


ALPNEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Cantina Band 
piudoscpteca 

Sala Mpmotombo alle 22 00 Charanga 
Mamey piu disco salsa 
Sala Red RIver alte 22 00 Cabaret con 
Carmino Fsraeo piu World Pereussion 
ASSCULFBASAGUA84 

(Comprensorio S M della Pie*à-P zza S 
M della Pietà 5) 

Alle 23 00 Al Palco delle Palme concerto 
Seary Monstart e ballo whynoi Maxi 
schermo ttalla-EIro 
ASS. CULT MELVYNS ' 

(VladelPoliteama d/BA-Tel 5803077) 
Alle2l00 Domani per la rassegna «Prove 
live tenights» ThaCs Gas 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello44) 

Ogni sabato alle 22 00 CaralM e dintorni 
I Festival dedicato alla musica latlnoameri- 
I cana e spettacolo di ballo Bglietto L 
I 15000 nciusa consumazione 


Sabato 18 giugno 1994 


CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca rock grunge rao e 
crossver 

IL CASTELLO MIRAMARC 

(Via Praia a Mare 10 Fregenc Maccare¬ 
se Tel 66560323) 

Alle 22 30 Fino settimana commerciale 
giochi moda ed ospiti del mondo dello 
spettacolo Dj Claudio Guerrin Mr Klaus 
Alex Pulì e altri Ingresso gratuito 
JAKEAELWOODVILLAaE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6562689) 

Proiezione del mondiai di calcio su max» 
schermo 

Alle24 00 OiscolecaconCrew 

MAMBO 

(ViadelFlenaroli30/a-Tel 5897196) 
Alle22 00 Tarn Tarn pop music 
MEDITERRANEO 

(Vladi Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamerlcana 

NEWDOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 Dragona Acllia Tel 
5216720) 

Alle 22 00 Saturday dance con II Dj Mar¬ 
co Corsetti 
TENDAASTRISCE 

(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 

XV Festival Iniernazionale di Roma Pia 
taa Estate 

Alle 20 30 Le Secret (gruppo rock) la sto¬ 
ria della musica in video partite di calcio 
sui megaschermi 


tSSAI 


Caravaggio 

VlaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Tra eMo • terra 

(16 00-19 45-22 30) L 5 000 

Dalle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Gli amici di Pelar 

(17 15-19-20 45-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 6553485 

Blanoaneva a I setta nani 

(15 45-17 15-18 45) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

VladellaPInetaIS Tel 8553485 

Halmat 2: L’epoca del sHemlo 

(versione originale sott Italiano) 

(2115) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

UWa Buddha iPicoolo Buddha 

(17 30-20-22 30) L 7 000 

TIbur 

Via degli Etrusctii 40 Tel 495776 

C la «Ha continua 

(16 30-22 30) L 7 00D 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236588 

MrsDouhtflra 

(1L3IM8J0-20 30-22 30) . L 6X100 


GREENWIGH - SAIA UMBERTO 


“Momenti musicali di tale grandezza II piacere di una continua sorpresa che dura per un ora 
e mozza ” Irene Bignardi la repubblica 

“32 'Schegge' che si conficcano nella memona La musica, lo humour, i nti, gli amori, i silenzi 
Piccolo grande evento ” F. perzettl il messaggero 


XRENXA 



OUE 
jPICCOLI 
FILIVI 

SU 

GLENIN 

GOULD 


DAL 2 AL 23 GIUGNO 



TUni AL CINEMA A 6000 LIRE 
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Academy Hall 

V. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


Myllto 

di A Rubtn, con M. Keaton (Usa'94) • 

Giovane pubblicitario in attesa dei primo fiolio si scopre 
maialo di cancro. Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 


.L. 6.000' Drammatico ■* 


Admiral 

p. Verbano. 5 
Tel. 854.1105 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

U 6.000 


Adriano ' 

p. Cavour. 22 ' 
Tel. 321.1896 
Or. 17.00-15.45 
20.40-22.30 

L..6.poq..;;;.. 

Alcazar 

v.M.0etVal.14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-16.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Ambaaaade 


Dim In'a alatI bHI brontoloni 

diD.PetrK.mnJ.Lcfnmon, lV;Afo//yjflu - 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vltaO 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ♦ 


Rollorblodoo 


nim rosso 

diK.KteslowsMi,conJ L Tnnlignant.l.JocoòXF’Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di KleslowskI. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico ★★★ 


Etolle 

f in Lueina, 41 
el 6876125 
Or 17 30*19.10 
20 45-22 30 
L. 6.000. 

Eurcine 

V. Liszt. 32 
Tel.S910986 
Or 18.00 

20.30.22X 
L. 6.000. 

Europa 

c. Italia. 107 
Tel 8555736 
Or. 16.30-18.40 


Oonns ssnss trucco 

dtK oonCornier, conK Ricmann (Cer, 1993) • 

La disegnatrice di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alia quale ruba le battute, é In crisi. Il problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo deH’amore. N.V 1 h 

.Commedm** 

Ssnrs peli# 

diA D’Alain,conA.Cahena.M.Chim(ilalia'94) ■ 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppta. Immersione In urv 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

. 

S cnss pdic 

di A. D'Alatn, con A Caliena, M. Chini (Italia ‘94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 


Gregory 

v. Gregorio Vii, 180 
Tel 6380600 
Or. 1 ? X 

XX-22X 

. 

Hollday 

I go 8 Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 17,X 

X.05 - 22.X 

L. 6.000 


Mytilc 

diB Rubiri.conM Kealon (Usa '94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerò i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l’erode 

Drammatico ★ 


Vivere 

di 2. Yimou (Taiuxin 1994) • 

Una famiglia cinese tra le moitevicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci¬ 
vile. «Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

OrammaticoiviVi^ 


Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33'A 

V Bergamo, 17/25 diP.Se^l.conLNieìs^n.F Pmlev(Usa'94) • 

Tel. 8^1498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

Or JJ^5S’Ì55S Clamorosa la notte degli Oscar con 11 solito tenente Dre- 

X.40 • 22 X Impegnato nella lotta anti terroristi N V 

L.,6.000.Brillante 

MuKJplex Savoy 3 II socio 

V. Bergamo, 17/25 diS Poflack, con T Cruise. G Hadtman (Usa. 9J) • 

Tel. 8W1498 Dal besl-sellor di John Grisham. l'odissea di un giovano 

Or. 17 M avvocato Invischiato In una stona di mafia Hoiiyv<oodia- 

1945-2ZX no-kafkiano Troppo lungo, forse NV 2h25' 

L. 6.000 Drammatico 


Induro 

V G. fnduno, 1 
Tei 5812495 
Or. 


Chiusura esUwa 


New York 

V. Cave. X 
Tel 7810271 
Or 17 X-18.45 
20 40 • 22.X 


llollcrbiMics 


Duo bi'c sU Mblll brofitdonl 


V Accademia Agiati. 57 diD.PetrK,conJ.Lemmon.W.Matthou • 

Tel. 840^1 . Torna h coppia più celebre del cinema americano Qui 

Or- Ju.30 • mX n 0 lt 9 due anziani vicini di casa la cui vita é scon- 

-, 40.30 •a.x volto dall’arrivo di una vedova affascinante. 

L. 6.000 Commedia -* 


America ' 

v. N. del Grande. 6 
Tel. M1.6168 
Or. 


Chiusura nativa 


; L,.aL.ooo. 

Ariatón. 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.X. 18.45 
X.X-22.X 
L. 8.000. 

Astra . 

v.ie Jonlo. 225 .. 

Tel. 017.2297 
Or. 16.X-22.X 

L. 8.000. 

Àitiantfc. 

V. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.X 
. X.X-22.X 
L. 6.000 


Auguftusl ' 

' c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.X.18.X 
X.40 - 22.X . 

AUgU8tU82 . 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.W.18.X • 
X.40-22.X 

*"®‘®®9 

Bérfierinl 1 

? . Barberini. 52 . 
el. 482.7707 
Or. 18.46.18>t0 .. . 
X.35.22.X 


le Ione 

diQ. Tarantino, con H. Kcitel. C Pena (Usa 93) • 

Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali Ira duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

.Dr arn ma tico ★ ★ 

Co—prcuiocc.. . 

diF,Hcston,conE.Hams(UsQ94) ‘ ' ^ 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto II 
naso dello sceriffo. N.V. 1h40' 

Thriller* 

"MyltNi... 

dìBRubin.conM. Keaton (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico # 


LcbultaiM 

diACnmQldi,conLSordo,C.Jclo(ìalia94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stilequaai documentaristico. N.V. Ih22' 

Drammatico ** 


di C. Chabrol. con E Beart. F. Ouzei (Francia "94) ♦ 

Oa una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Ctouzot. 
L'Inferno é quello del giovane Paul, sposalo a una donna 
troppo bella e. oltrettutto, aaoolutamente Innocente. N.V. 

Drammatico** 


Excelslor 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 17 00-18.X 

X.40 - 22.X 

L. 6.000 

Cawodiaiio' 

di N Moretti, con N Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) - 
-In vespa- viaggio fra le strade di Roma. -Isole-; risate e 
solitudine sulle Eolie, -Medici»; parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N.V. ih 40' 

Commedia-*** ** 

King 

V Fogliano. 37 

Tel. 66206732 

Or. 17.X 

X.X-22.X 

L. 6.000 

Mr. Wondsrful 

diA .Minghella.(.onM DiHon(Usa93) • 

Commedia romantica in quel di New York Stanco di pos- 
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma la gelosia é m agguato. N V 1 h 40' 

Commedia * 

Nuovo Sachor 

I go AscianghI, 1 

Tei, X18116 

Or 1615-18.X 
X25-2ZX 

L. 6.000 

Caro dterlo 

diN Moretti, conN Moretti. R Carpentieri (Italia 93) ■ 

-in vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici-, parabola sulla malattia 

BelloeImportante. Moretti, insomma N V lh40' 

Commedia-*** ** 

Farnese 

Campo de’fiori, X 

Tel. 686^95 

Or. 17.W-18.X 

20 40 - 22X 

L. 6.000 

Tiropposol# . 

dtC Bertolucci, conS. Cu 22 anli (Italia 94) • 

14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-. 
Giornaliste. star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco¬ 
teche di RIeelone.N.V. Ih 30' 

Commedia 

Madison 1 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 54179X 

Or. 16.X-16X 
X.X-22.X 

L. 6.000 

ftopsNuI 

diK Reynolds.conJS l^ee.S Holt(IJia'94) • 

La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 

SI contesero l'isola secoli la, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood- 

Avventuroso ** 

Paris 

v M Grecia, 112 

Tel. 7596560 

Or 16 30-16 X 
20X-22.X 

L. 6.000 

QlovanI, carini o disoccupati 

di B Sliller. con W. Rrdcr, E Hawke (U'aVSj - 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commedlola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di WInona Ryder NV 1h30' 

Commedia* 

Fiamma Uno 

V. Bissolali. 47 

Tel. 48271M 

Or. 17.45 

X.15-22.X 

L, 6.000 

Mister Nula Hoop 

diJ. Coen, con T Robbins, PaufNewman (Usa) ■ 

19X. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli atlari... 

Brillante *** 

Madison 2 

V Chiabrera. 121 

Tel. 54179X 

Or. 16X-16X 

X.X 22.X 

L. 6.000 

Incubo eTomoro 

diN Kacan.conJ Spodcr.M Amick(Usa.94) • 

Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta j^r lui Ma in realtà nasconde un passato ambi¬ 
guo ed Inquietante.. NV.lh43' 

ThrllUno* 

Quirinale 

V Nazionale, IX 

Tel 4862653 

Or. 17M-18X 

20 40-22X 

L. 6.000 

Chinasa kamasutra 

diCH Lee Sun, con C Emerald • 

Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Orlonte Come a dire* sotto il sole mente di nuovo 

VM16 ^ 

Erotico* 

Fiamma Due 

V Bissolali, 47 
Tel.4a27lX 

Or. 17 45 

X.15-22.X 

L. 6.000 ' 

Cronisti d'asMite ‘ ' - 

di R. Howard, con M Keaion, C Closc (Usa '94) • 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto Slamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun- dove le soddltfazlonl arrivanocol contagocce. 

Commedia * 

Madison 3 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 54179X 

Or. 16.X-16X 

X.X 22.X 

L. 6.000 

Bonehotto di nozze 

di A Lee, con W Chao, M. Uchienstem (Tanixìn 93) - 
-Vizietto- alla cinese; coppia di gay deve -reciiaro- quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita. Un insolito tllm taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino‘93. N.V 1h42' 

Commedia ** ** 

Quirinetta • 

V. Minghettl, 4 

Tel. 6790012 

Or. 1615-18.X 

20 25-22.X 

L. 6.000 

Una pura fennalltà . 

diC. Tornatore.conC Depordieu.R Polanski (Italia '94) ■ 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Oa Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N.V IhX' * 

Drammatico *★ 

Garden 

V le Trastevere. 246 
Tel. X12848 

Or. 16.M-16.M 

X.40 - 22.X 

L. 6.000 

Una pallotlola spuntata 33 K 

di P Segai, con L Nielsen, P. Pre^ey (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solilo lenente Ore- 
bin impegnato nella lotta anii terroristi. N.V. 

Brillante ** 

Madison 4 

V Chiabrera. 12i 

Tel. 54179X 

Or. 16.X-18.X 
X.X-22X 

L. 6.000 

Trappolo d*amoro 

diM RydHl.conS^Qtìe,R Gere(Uso93) • 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante- di Sautet Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Unpo'plùsexydell’originale NV ihX’ 
Melodramma * ** 

Reale 

p Sennino, 7 

Tel. X10234 

Or. 17.X-21.X 

L.B.OOO 

Schindiar’s List 

diS Spielberg. conL Neeson, R Fiennes(Usa '9J) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3hl5' 

Drammatico *** *** 

Gioiello ' 

V. Nomentana, 43 

Tei. 8554149 

Or. 17 00 

20.00-22.30 

L. 6.000 

ChMl eli# rMta d#l glomo 

diJ luory, con A Hopkins, E Thompson (Cr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. 7860X 

Or. 17.X 

X.10-22.X 

L. 6.000 

Flimrosao 

diK. Kidouxdti, conJ L TnnUgnant, / Jacob (F4^l ‘94) ■ 

Atto finale della trilogia sul colori di Kioslowskl Che am¬ 
bienta la vicenda netta monoiana Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino.. 

Drammatico ♦♦* 

Rialto - 

V tV Novembre. 1X 
Tel. 67X7X 

Or. 16.X-10,X 

X.X - 22.30 

L 6.000 

BImioo '■ " ' 

diK Kie!Jowski,conJ Dctpy.EZarnachowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco'si separa dalla moglie Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico *♦* 

Giulio Cesare 1 

V.le G Cesare, 259 . 
Tei. 397X795 

Or. 17.M 

X. 10 - 22 X 

L. 6.000 

Film rote# 

di K. KleslowskI. conj. L Tnntignant, /. Jacob (F-Pol. ‘94)- 
Atto finale della trilogia sul colon di KleslowskI. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... - 

Drammatico *** 

Maestoso 2 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 

Or. 17.X 

X.10.22.X 

L- 6.000 

Mister Mula Hoop > ' 

diJ Coen, con T Robbins. I^ju!l4ewman (Usa) • 

19X Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante*** 

RItz - 

vie Somalia. 109 

Tei 86X5683 

Or. 17.X-21X 

L. 6.000 

Schlndlsr’sLIst 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fienncsf Usa'9Jj - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La stona 
di ^hmdlar, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico*** *☆* 

Giulio Cesare 2 

V le G Cesare, 259 

Tel 397X795 

Or 17M 

X,10-22X 

L. 6.000 

Mister Hul« ìioop , . 

diJ.Coen,conT.Robbins,PaulNewman(Usa) - 
19X. Nervine Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove a) e laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillanto *** 

Maestoso 3 

V. Appia Nuova, 176 
Tel.TXOX 

Or 17.X 

X.10-22.X 

L. 6.000 

Sanza palla 

di A D'Alatn. con A Caliena,M Ghini (Itùlia '94 j • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no li tranquillo menage dì «ma coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammatico ** 

Rivoli F 

V. Lombardia. 23 

Tel 4860883 

Or 16X-10X 
X.30 - 22.X 

L 10.000 

Flimrosse - - ^ 

diK.Kieslowski.conJ L TnnUgnant. l Jacob (F-Pol '94) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra • personaggi 
s'incroclano senza conoscersi Finché i! destino .. 

Drammatico *** 

Giulio Cesare 3 

v.leG Cesare, 259 

Tel. 397X795 

Or, 17.M 

X10-22.X 

L. 6.000 

Mr.Wondsrful 

di A. Minghello, conM Dtllon (Usa 93) • 

Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gli alimenti al la sua ex, f'operaloGus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N V, 1 h 40' 

Commedia* 

Maestoso 4 

V Appia Nuova. 176 
Tel. 7860X 

Or. 17.X 

X.10.22.X 

t. 6.000 

Una pallottola spuntate 33 H 

di PSqtaJ, con L Nielsen, P Prcsley(Usa‘94) - ** ' 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 
bln Impegnato nella lotta anti terroristi. N V. 

Brillante ** 

Rouge et Noir 

V Salarla. 31 

Tel. 8554X5 

Or 17.X-19X 

X40 - 22.X 

L. 6.000 * 

Ateddin 

diJ MushereR. Ciements,prod WaliDisnev (U'a '93) • 

La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V Ih40' 

Cartoon ** *** 


,IV"V U Uiltiu lU *.■ 

di /V. Moretti, con N, Moretti, R. Carpeniien '^tàlia 

«In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Sello e importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

Commedia-^** ** 


Barberini 2 

p. B 4 .*berlnl. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.X-18.40 , 
X.X-22.X 


di N, Ephron, con T. Hank^, M. Rwn (Usa 93) • 

Lui è un vedovo che una sera, per ceso, confessa alla ra¬ 
dio la propria solitudine. Lei é una giornalista che, per ca¬ 
so, lo asceta e quasi si innamora. Tenero e divertente. 

Sentimentale *'* Cririr 


BwtMrtnIS 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-lO.X 
X.45-22.X 


capnol 

V/^0. Sacconi, X 
Tel. 390.280 
' Or. 17.X 

X.10-22.X . 

L..f.ooq.;. 

Captimica 

? . Capranica, 101 
el. 8^465 
Or. 17.X 

X.X-22.X ' 

fr..f.9f?®.:. 

CajwMrichetta 

? . Montecitorio, 125 ' 
si. 679.6957 
Or. 17.X 
. X.X-22.X 

L.6.p00. 

Óiak’i. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251X7 
Or. 17.X-18.45 
X.X-22.X ' 
L.e.poo. 

ictoki"’. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251X7 
Or. 17.X-18.X 
X.X-22.X 

L,eooq. 

Cela di Rienzo 

? , Cola di Rienzo, X 
el. 3235693 . , 

Or. 17.X 
X.X-22.X 

L. 6.000 


Eden 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel.X1X440 
Or. 16.X-18.X 
X.X-22.X 
L. 6.000 


diAJodorowsky.conP.OToole.OShanf • ■ ‘ ' 

Un bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una xslanziosaeredità. 1h eSO'. 

Grottesco * 


dtW.Hill,conR.Duvall,C.Hockfnan(Usa‘94). • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerle alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Western ** 

ìlei no m e de l piidÌM 

dlJ.Sheridan, con D. Day Lewis, E Thompson ((^93) • 

I giorni dell'Ira sxondo Sheridan. Che rixstrulsce II caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15annl di carcere. 

Drammatico **-* 


: Golden “ 'j 

’Waranio. X 
Tei 70496602 
Or 1730-19M 
X.40.22.X 

L,e..ooo. 

Qreemvich 1 

V. Sodoni, 59 
Tel. 5746825 
Or 1715-19.M 
X45 - 22.X 

L. 6.000. 

Greenwlch 2 

V. Sodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.30-19 « 
X.45-22.X 

L. .6,000 . 


Greenwlch 3 

V Bodoni. 59 
Tel. 574X25 
Or 18.M 

X15-22.X 

L. 6.000 


^•'Uttlc Memo '' 

'^'^?^rrìQia 'è^ì^ùru(C(ap^ne'UsQ '$$) • 

Versione animala del capolavoro a fumetti crealo da Wln- 
, sor MeCay. La sceneggiatura é di Ray Bradbury e al dlse- ' 
gni ha collaborato Moebius. N.V. 1 h X 

. 

THHiitaduo piccoli film 

euQlenn Qouid 


Donno eetuee trucco 

diR oonCamier.conK.Riefnann(Cer. 1993) • 

La disegnatriee di fumetti é in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il problema se¬ 
ra risolto con l'arrivo dell'amore. N.V 1 h 

Commedia *★ 


Il eopno delle farfella 

diM. Bdiocchio, con T Blanc, 6. Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco¬ 
scenico Un'immersione •oni''ica» nell'universo psicoa- 
nalilicosecondo Massimo Fagioli. 

Drammatico**** 


Majestic > 

V S. Apditeifi'X 
Tel. 6794908 
Or 17.X-19.M 
X.45-22.X 

Metropolt^n 

V. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.X-18.X 
X.40-22.X 

t. 6.000 


Me dove è andate le mlePemblneT 

diSWilA.AhC‘Dl^r<!iea(Usi/V4y°-''^'^‘ ' 

Remake di un film francese. 0epardieu,fa II papa m vacan- 
ca alle Bahamas con la figlia adolescente e impertinenle 
Guai e un flirt estivo con equ i voci N.V. 1 h X' 

.. .9 9.’??,'?? l ®, ,'*! 

Una pallottola spuntate 33 % 
diP.ScRpi.conLNidsai,PPTeMe^(Usa94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solilo tenenie Dre- 
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V 

Brillante** 


Mignon ' 

V. Viterbo. 121 
Tel. 85594X 
Or 16.X-18.X 
XX-22.X 

t. 6.000 


Moltlplex Savoy 1 

V Bergamo, 17/25 
Tei. 85414M 
Or. 17.X - 18.X 
20 40 - 22X 

L. 6.000 


BedDoyBubby 

diR dcHeer.conN Hope(Aiisir.’ttQ 93) - . 

Bubby é cresciuto in uno scantinalo, -accudito- da una 
mamme carceriere, improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c’é il mondo... N.V. 2h 

Grottesco ★* 


Dietro la pianura - 

di C. Fontano e P Girelli, con R Girone (Itolia, 1994) • 
Gorlano II pianista é scomparso La sorella, violinista, lo 
cerca. E non lo trova, tl commissario ed il dottore sanno 
qualcosa. Delia serie* idee poche ma confuse 

Drammatico* 


V E Flhbeno, 175' 
Tel. 70474549 

Or. 17M.18.X ‘ .. 

X35 - 22.X 
L,6..0pq. 

Sala ilmberto 

V della Mercede, X 
Tel 

Or, 17.15-19W 
X45-22 30 

L.6.,000. 

Univereal 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 17.W.18,» 

X.40 - 22X 

t. 6.000 


Vip 

V. Galla e Sidama. 20 
Tel. X206e06 
Or. 17.X 

1945 - 22.X 

L. 6.000 


>*"WllarM aol Hna oiisiSQ•' c< I k*<i 

‘^'diPSchkconKAliene (Usa. '94).. 

. Ji regista é lo stesso di -Nightmaro 6 -. Il tema é la' realtà 
virtuale; Come dire, attenzione al vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali 

..7.'?,•il**.®.''.'’?! 

TtrontPduo ploooll film 


ouOlonn Oouid 


ManIncI o ontimonfil 

diS Izzo, conR To^nozzi.B De Ro'&t (Italia 94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia dei sentimenti. N.V, ih 40' 

Commedia * 


Boxinp Hdonn 

diJ Lynch. conS Fmn (Uso 93) • 

Una donna prigioniera deH'uomo che l'ama Un crescen¬ 
do di perversioni nel corso delle quali il corpo di lei viene, 
progressivamente, fatto a pezzi e inscatolato. VM14 

Drammatico** 



dU, Demme, con T. Hanhs, D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywt^ affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane al ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* ** 


diN. Moretti, con Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) * 

«In vespa»; viaggio tra le strade di Roma. «Isola-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. ih 40’ 

Commedia-*** ** 


diS.lz20,conR.Tosnazzi,B.DeRossi(llalia94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro xrelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40' ^ 

' Commedia * 

'wjtw. .rr"""""". w . 

diM. Karbeinikoff, con M. Rourke (Uso 94)- ■' 

Belli e dannati nel Montana. Lui é un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori; amore quasi a prima vista. N.V. Ih 43’ 

Drammatico * 


Aitano 

n.ORIDAVIaCavour,13,Tel.932lX9 L 6.000 

MWerHulaHoop .J16.p0;22.3p| 

Campagnano 

SPLENDOR 

Itataterl.. 

CollafatTo 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 ^ 

SalaCorbuccliCaroOlarlo ' nS.45-1^'2ll-22) 

Sala De Sica; Mia tnoglla e una pazza 

S ala Felllnl: Chiuso 

ala Leone’PIpcolo Namo (15.4S-18-20-2?) 

ala Rossellini' Cpaa prazioaa t^5.aS-18-20-zz) 

ala Tognazzl’ Chiuso 

alaV.sconti Sanza palla (15.4S-18-Z0-22| 


Arena Esedra 

Via del Viminale 8. tei. 4743Z63 
Film bianco di K. KleslowskI (21.00) 
L’albero, Il sindaco a la madialaca di E. 
Rohmor (22.40) 

Ingrosso (Zspelt.)-ridotto L. 8,000/6.000 
Abbon. 02 speli.).L. 30.000 

Azzurro ScIplonI 

Via degli Soipioni 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: 

Mamma Roma di paaollnl (18.00) 

Provaci ancora Sam di Ross (20.00) 

Juioa 0 Jim di Truflaut (22.00) 

Sala Chaplln: 

Tho anappor di Froars (18.30) 

Piovono piotae di Loach (20.30) 

Tbo anappor di Froars (22.30) 


di Radio é__ 

Voglia di Mondiale 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015^ 
IstorWgnderful {15.45.18-2® 


aar zar AnUnC M6lleS 

lÌ'4^ll^ÌSÌÌ:i| 3721840 


diAD'Alatn,conACali€na.M.Chini(ltalia94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ** 




^, 6.000 . 

Empire ' 

v.le R. Margherita. 29 
Tel. 6417719 
Or. 16.X-1&X 
X.X-22.X 

L..6n.PP0. 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 
Tel. X10652 
Or. 


• Avventura* 

oiovanif oiiilnic icilsoccuiMtl 

dfaSl«/er.conW.ftVder.£:HGUJàc('t/sa'93j • ‘ 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di WInona Ryder. N.V. 1h30' 

Commedia* 

CÌhiiuMira estiva 


L*stA ddl’lnuocsffksa 

di M Scorsese. con D Day Lewis, M. Piexffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alia bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharion. N.V. 2h 15* 

Drammatico ** ** 


p. Sennino. 37 
Tel. X12884 
Or. 17.X 

X.10-22.X 


medioers 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ 


Moffitsretonclo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001688 

Due liteaistibìli bronlojo^^^^.{,1^.13^?.®) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060662 _ 

Ostia 

SUPERBA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6 000 
Mr Jones.n_6.^18.3^20.3fr2Z^^^ 

Tiv oli 

QIUSEPPETH P.zza NicodemI, 5, Tel. 0774/20087 

L. 6.000 

Sajjgiodidanza. 

Trovignano Romano 

CINEMAPALMA via Garibaldi, 100, Tel. 9999014^^ 

Carllottut^^^^ .(2.3:^?. 

Valmontono 

CINEMA VALLEVlaG.MattoottL2.Tel.9590523 
Rapanul. 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216283 
SALA A: Bimabo delle montagne di M. 
Brenta (18-20.15-22.30) 

SALA B: Lady BIrd lady 8lrd di K. Loach 
(16-20.1^22.30) 


Palazzo Delle EaposUIonI 

Via Nazionale, 194, tei. 4865465 
Festival U.K, Today 
La nuova scena Inglese 
Omaggio al British Film istituto 
Floaling di R. Heslop (20.00) 
Anchoress di C. Newby (20.45) 


Politecnico 

Via G.B. TIepolo 13/a, tei. 3227559 
Il tuffo di Manetta (17-18.45-20.30-22.30) 

L 7.000 
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Unità ' 


Oggi su Radio Incontro. Ogni 
notte, per tutte le notti del Mun- 
dial '9'!, su Radio Incontro 
(lOSinFM) va in onda «Delirio 
Mundial», .commenti, dirette,' 
giochi e musica con Giulio Car- 
done e Alessandro Capponi. «• 
Dalle 24 alle 3 del mattino. , 
Domani a Montalto di Castro. Si 
inaugura un nuovo campo di, 
volo per aerei «uilralcggcri» ma • 
è anche ■ l'occasione per un 
happening artistico: otto artisti 
presenteranno un'opera sul te¬ 


ma della «leggerezza». Appun¬ 
tamento dalle 11.30 in via Tu- 
scanese20. 

Lunedi Gatto Pancerl. Pop italia¬ 
no, semplice ed orecchiabile, 
eseguito molto bene da un gio¬ 
vane «emergente». Lunedi, alle 
22, al Palladium, piazza Barto¬ 
lomeo Romano 8. 

Martedì Giorgia. Appuntamento 
con la band più gettonata della 
■ capitale: «lo vorrei la pelle ne¬ 
ra», con la voce di Giorgia To- 
drani, sono stasera al «Gran 


Roma 


SeOÉ 


Caffè» del Foro Italico dalle 
21.30. (Estate al Foro) 
Mercoledì Inizia Spoleto. Si 

inaugura oggi la rassegna spo- 
letina, edizione numero trenta- 
sette. In scena, per l'inaugura¬ 
zione, «Les Mamelles de 'Tire- 
sias» di Poulenc. Come ogni 
anno, il Festival ospiterà spet¬ 
tacoli di teatro, danza, musica 
classica, mostre d'ane, cinema 
e convegni. 

Giovedì «Città Multiculturale». 

Organizzata dallo associazioni 


Sabato 18 giugno 1994 


di volontari «11 cavallo Bianco» 
e «Progetto Insieme», la mani¬ 
festazione da ' ieri - propone 
spettacoli, incontri culturali, 
appuntamenti sportivi fino al 
26, 1 luoghi deH'iniziativa sono 
diversi. Per informazioni telefo¬ 
nare al 7826452. 

Venerdì danza al Tendastrlsce. 

NeH'ambito della rassegna 
«Platea Estate», il Balletto di Ro¬ 
ma presenta in prima assoluta 
«Mata Mari». Alle 21. via C. Co¬ 
lombo 393, 




TEATRO 






X- • A •• 

vi." , , 


CLASSICA 



Prigionieri di guerra. Conclude 
la breve rassegna «Garofano 
verde» questo testo del roman¬ 
ziere ■ inglese • Joe Ackerley, 
pubblicato nel 1925, uno dei 
primi esempi di teatro omoses¬ 
suale. Sette attori bravi e giova¬ 
ni (due di loro. Luca Zingaretti 
e Fabio Ferrari anche registi) 
per raccontare la claustrofobi- 
ca atmosfera di un gruppo di 
ufficiali relegati in un albergo 
svizzero alla fine dalla prima 
guerra mondiale. Al Teatro Co¬ 
losseo da stasera. i.v-;.' ' ■ 

Santa Maria della Pietà. Prose¬ 
guo la rassegna^^Igstira, ne! 
•paroo.deiristK!utó.^^^ppun- 
tamenti di rilievo come' Voci 
umane • (stasera) « presentato 
da Marcello Sambali, L'acca- 
lappìaiopi della Solari Vanzi. 
dal testo della poetessa Cve- 
lacva (martedì), It cerchio fala¬ 
to diretto da Massimo Ranieri e 
interpretato da alcuni ex de¬ 
genti. ' .., , -, v;',i 

Il ministro e la puttana.' Serata 
. unica aU'Archimede. per pre¬ 
sentare l'iniziativa de Lofficina 
di mettere in scena libri inediti 
in uscita. Stavolta è l'occasione 
di questo libro di Ennio De 
Concini, presto in libreria pub¬ 
blicato • da - Menichelli, che 
. Orietta Borgia allestisce con la 
sua compagnia. Un testo per 
raccontare la storia di uno. 
Nando Cacone, e la rabbia di 
molti. Solo lunedi. ■ . 

La ballata del marinalo. Scritta 
da Coleridge intorno al 1798 e 
diventata il manifesto del ro¬ 
manticismo . inglese, » l'opera 
viene ora proposta in una lettu¬ 
ra teatralizzata ' da Massimo 
Giannotta, La storia di un favo¬ 
loso viaggio segnato da fatalità 
e sfortuna; il racconto di un 
vecchio marinaio ad un giova¬ 
ne invitato a nozze, rapito da 
una straordinaria narrazione. 
Al Teatro dell'Orologio da 
martedì. 

Contrasti. ' Un'elaborazione 
drammaturgica che Attilio Du¬ 
se ha ricavato dall’opera di 
Leonardo Giustinian, aristocra¬ 
tico scrittore veneziano del 
Quattrocento. Un schermaglia 
amorosa nella Venezia della 
passione e dell’esuberante gio¬ 
co del nascondersi. 1 due inter¬ 
preti sono Maurizio Faraoni e 
Margherita Adorisio. ' Durata: 
25 minuti, quasi un aperitivo. 

, Alle Salette da venerdì. , 
Anagnl: tutto Medioevo. Prima 
edizione della rassegna curata 
da Federico Doglio, nata col 
preciso intento di coniugare 
medioevo, umanesimo, sfietta- 
coli riscoperti con rigore filolo¬ 
gico e spettacoli che da quelli 
traggono ; origine. Tutto am¬ 
bientato nella antica citta dei 
papi. Giovedì, nella piazza In¬ 
nocenzo 111, ecco Scene della 
commedia dell'arte, proposta 
da Ezio Maria Caserta in una 
messinscena che privilegia l'a¬ 
spetto acrobatico e visivo, con 
trampolieri, torce, sbandierato- 
ri c maschere. Venerdì, a piaz¬ 
za delle Carceri, prima assolu¬ 
ta di Abelardo ed Eloisa, Aa 
struggente e «scandalosa» pas¬ 
sione amorosa tra il filosofo e 
la fanciulla, neH’elaborazione 
di Marida Boggio, diretta da 
Arnaldo Ninchi. ■ ■ i, ■ ■ « 

- [SManla Chinzarl.] 


Katia Ricciarelli. Per i 25 anni al¬ 
la carriera, concerto straordi¬ 
nario mercoledì della soprano 
al Teatro dell’Op>era. Direttore . 
Tiziano Severini, tenore Nicola 
Marinucci. ' 

Musica e Musei. Il Museo da 
esplorare domani, alle 10, pri¬ 
ma di abbandonarsi alla musi¬ 
ca. è quello di Palazzo Vene¬ 
zia. Si entra da Via del Plebisci- • 
to. 118. 11 Palazzo custodisce 
preziose sculture medievali, in 
marmo e di legno, nonché 
bronzi rinascimentali, quadri, 
porcellane, mobili, armi, araz¬ 
zi, oggetti artigianali e d’orefi¬ 
ceria, provenienti anche daH’e- 
stero. Il Palazzo ospitò Paolo 11 
che fu un grande collezionista. 

Ci saranno da visitare almeno 
dieci sale. La musica incomin¬ 
cia alle 11,30 ed è affidata al 
«Duo» violoncellistico Giusep¬ 
pe Tortora-Laura Pierazzuoli. Il 
grosso del programma è costi¬ 
tuito dalle sei «Fughe» per due 
. violoncelli, di Luigi Boccherini. 
Filarmonica giovane. Continua, 
e si conclude, nella Sala Casel¬ 
la il ciclo di concerti giovani. , 
Tre gli appuntamenti, sempre 
alle 21, e sempre suddivisi tra 
due gruppi di musicisti. Lune-, 
di, il complesso «Il Viaggio Mu¬ 
sicale» (Frescobaldi, Fontana. 
Marini e Castello) la.scia la pe- 
, dan>a»aiiGruppci(Jto^(p<wo- 
foMiiti#kKiarteMM«o(eà(egil|i»che.. 
affronta i «liebeslie^;er» di 
Brah'fns.'MefcoledT.Mdpo'Men- 
delssohn e Brahms. interpretati ' 
dal ' «Duo» Ghidoni-Nicolini 
(violino e pianoforte), suone- , 
rà il «Duo» (violoncello e pia¬ 
noforte) -, Giganti-Tancredi 
(Beethoven, Webem - e 
Brahms). Venerdì si alternano 
il Quintetto Cherubini (stru¬ 
menti a fiato) in pagine di Ro¬ 
ta, Borio e Ligeti, il San Petro- 
nìus Trio, che ha in program¬ 
ma musiche per canto, violon¬ 
cello e pianoforte. ■ ..... 

Chamber Ensamble. Lunedi alle 
21, il pianista russo, Mikhail 
Korzhev, dopo Mozart e Ravel. 
farà ascoltare pagine di Scria- 
' bin, Rachmaninov e Prokofiev, 
Nel Chiostro di Santa Maria ' 

• della Pace, dove mercoledì e 
giovedì, lo stesso pianista, con 
l'orchestra diretta da France- , 
SCO Carotenuto, suonerà il se¬ 
condo "Concerto* di Beetho¬ 
ven. -i , 

Il Quartetto «ArdIttI». Sono musi¬ 
cisti inglesi e il nome al com¬ 
plesso viene dal primo violino, 
Irvin Ardirti. Lunedi alle 21, a 
Villa Medici, il Quartetto suona 
musiche di Scelsi, Tanguy. Fer- 
- neyhoug e Martin. 

'' [Eracmo Valente] 
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Mundial ’94. Maxischermi e spettacoli sotto le stelle 


Maxlschermo, amore mio. Da oggi fino a sabato 
prossimo, questa la mappa per seguire 
all'aperto le partite del Mundial 94 (che 
proseguiranno fino al 17 luglio) con un occhio 
al cartellone dell'Estate romana. «Estate al - 
Foro Italico», concerti, spazi teatrali, attività di 
discoteca, stand (maxischermo da oggi Ano a - 
lunedì); parco Santa Maria della Pietà; teatro, 
cinema,econcerti(21e22glugno).5an - 
Giovanni; concerti musicali In omaggio a Roma 


(dal 23 af 26 giugno). 

Anche II coordinamento delle associazioni 
latino-americane •Toda-Amerlca» organina 
«Mundialissimo al Castello», In via di Porta 
Castello44.Tutte le sere, due grandi . 
maxischermi e musica dal vivo, spettacoli di 
danza e drinks. Analoga Iniziativa del «Giardino 
de'Cocci» (via Galvani 69) che propone sport, ' 
musica e performance all'aperto con la 
proiezioni delle partite dalle 21airi30. 


Kaos. Non è il titolo del film dei 
Taviani, bensì un piccolo e gio¬ 
vane spazio dove si program¬ 
ma cinema intelligente, sorto 
nel cuore della Garbatella, più 
precisamente dentro gli spazi 
della sezione Pds (via Passino 
26 - tei; 51.14.380), Verebbe 
da dire: viva la Garbatella! Un 
quartiere tutto da scoprire, da 
vivere, da ammirare. Vivendoci 
SI ha la sensazione di abitare in 
un'isola felice dove la sognata 
"dimensione umana» è 11 a por¬ 
tata di mano. In tal senso hCaos 
rappresenta un piccolo gioiel¬ 
lo e una conferma positiva ncl- 
l’attività culturale e cinemato¬ 
grafica per Garbatella e l'intera 
citta di Roma. 50 posti all’aper¬ 
to, attrezzati anche con un ve¬ 
ro e proprio punto di ristoro, 
dove sarà possibile consumare 
sfiziosissime cene o più rapidi 
e frugali spuntini. La program¬ 
mazione di quest'anno propo¬ 
ne tre distinte rassegne; «il mu¬ 
sical», «viaggio nell’eròtico» e 
«l’orrore umano». Martedì alle 
21 "Vizi privati, pubbliche virtù» 
del cineasta ungherese Mìklos 
Jancso. Sofferenza, stupore, 
crudeltà, pazienza, attesa; tutto 
questo Jancso comunica allo 
spettatore. Giovedì sarà la volta 
de «Il laureato» del regista .sta¬ 
tunitense Mike Nichols. Versio¬ 
ne edulcorata dei più, rigorosi 
' film,sui giovani.dell’Americaidi 
■Easy Rider». (Costo della tes¬ 
sera annuale L. SODO - biglietto 
L.5000). ... 

Teatro Colosseo. Promuovere e 
rivalutare • il cortometraggio, 
ma anche offrire al pubblico la 
possibilità di vedere alcune 
opere di ■ indubbio • interesse 
che non sempre riescono a tro¬ 
vare spazio nel mercato. Con 
questi intenti l'associazione 
culturale Beat '72 e il cantiere 
hanno organizzato la proiezio¬ 
ne lunedi alle ore 21.30 di cor¬ 
tometraggi come; «Exit» di Rea¬ 
li e Quartullo, ■ «L’uomo dei 
guanti» di Bortone. «L’altalena» 
di Terracciano e «La nota sto¬ 
nata» della Ponziani. . 

L’Arsenale. Per celebrare il 50" 
anniversario della Liberazione 
di Roma, il circolo romano del ' 
cinema Riccardo • Napolitano 
ha organizzato una rassegna di 
film girati fra il 1943 c il 1944 e 
ambientali in quel periodo. In 
cartellone un film al giorno, al¬ 
le ore 18 e alle ore 21 sabato e 
domenica - esclusi. Lunedi 
«Quartieri alti» di Mario Soldati. 
Martedì «Era notte a Roma» di 
Roberto Ros.sellini. Mercoledì 
«La porta del cielo» di Vittorio 
De Sica. , • 

[Uva. 0 .Hoberma n n] 




Tony Scott. Un concerto per Big Band in 
omaggio al grande clarinettìsta<ompo- 
sitore americano per festeggiare (a sua 
insaputa) il suo settantreesinio com-. 
pleanno, e 60 anni di attività musicale. , 
Per l’occasione si riuniranno i nomi più ' 
prestigiosi della musica jazz. Presenta ’. 
Adriano Mazzoletti. Domenica, 21 giu- 
. • gno, ore 21.30 all'Alpheus (via del Com¬ 
mercio 36). 

L’avventura. Questo è il titolo dell'ultima 
fatica discografica del batterista e com- 
( , positore Roberto Gatto, ma l'avventura è ' 
anche e soprattutto il termine più appro¬ 
priato per inaugurare un nuovo spazio 
musicale (ne sentivamo il bisogno) a 
Villa Cclimontana, organizzato dall'Ale- 
'• xanderplatz (via .-Ostia, , 9, - tei. 
37.29.398). L'apertura della manifesta¬ 
zione è affidata ad un quartetto compo¬ 
sto oltre che dallo stesso Gatto, da Gio¬ 
vanni Tommaso, Danilo Rea e Bill Smi¬ 
th. I quattro saranno ospiti lunedi, mar¬ 
tedì e mercoledì, tre serate all’insegna di 
una musica senza confini, lontana il più 
possibile da quei cliché di stile e di im¬ 
postazione espressiva, che ormai troppo 
spesso sono presenti nella «cultura» mu-, 
• sleale di molti musicisti di area jazzisti¬ 
ca. 





George 
Gershwin; 
le sue musiche 
aprono domani 
un ciclo - 
di concerti 
al Tempietto 


Non solo jazz. -Summcrtime». «The man I 
love»... brani gershwiniaiii divenuti nel 
tempo dei veri e propri classici della cul¬ 
tura musicale del nostro secolo: con 
questi temi si apre il concerto di domani 
alle ore 17,45 al Tempietto (P.zza Cam- 
pitelli 9, tei. 48.14.80U), interamente in¬ 
centrato su famose musiche di Gershwin 
c altri compositori del Novecento. Il bra¬ 
vo pianista c compositore Giuseppe 
Cassare proporrà ancheduocomposi- 
zioni altrettanto celebri di Duke Elling- 
ton, «Caravan» c «In thè sentimentàl, 
mod». Chiuderanno la serata tre brani 
del pianista e compositore David Bru- 
beck, ed un pezzo scritto dallo stesso 
Cassare, la Suite in tre tempi «Avee cha- 
grin», 

(Luca Gigli] 


ROCK' 


Bisca e 99 Posso. Da Napoli con furore: 
arrivano sabato prossimo al Villaggio 
Globale (ex mattatoio di Tcstaccio) i Bi¬ 
sca. band storica dcH'underground par- ' 
tcnopeo che ha da poco pubblicato un -i 
disco bellissimo. Al contrattacco dell'i¬ 
diozia, ed i 99 Posse, lancìatissimi dopo 
la colonna sonora di Sud. Rap, funky, c 
rime arrabbiale per un concerto che si ' 
prcannuncia affollatissimo. 

Posse live da «Auro e Marco». Il centro .so- 
■ ciale occupato che si trova in viale Ca¬ 
duti della Guerra di Liberazione, ospita 
■ domani sera, alle 21 30. un lungo con¬ 
certo con alcune delle principali «posse» 
che si muovono nel circuito dei centri 
sociali romani: Assalti Frontali, M 47, 
Lou X e Studio Clandestino. Ingresso a 
, sottoscrizione. ■ ■ .,! 

"The bost of Arezzo Wave». L'Alpheus 
.. ospita da mercoledì 22 a sabato 25 una ' 
selezione dei gruppi più interessanti che 
sfileranno nella pros.sima edizione del 
festival Arezzo Wave. Mercoledì sì parte 
con i Sort Sol. una punk band che arriva 
dalla Danimarca ed ha aH'attivo colla¬ 
borazioni con Lydia Lunch e Chris But- 
Icr. Giovedì sono di scena i Baster, che 
arrivano dalle isole della Reunion e pro¬ 
pongono una versione elettrica della lo- 



I «99 Posse» 
arrivano 

sabato prossimo 
al Villaggio 
Globale 


ro musica tradizionale, la maloya; ve¬ 
nerdì è la volta del franco-algerino Ra- 
chid Taha, cantante di ral e techno-hou- 
se; Tultìmo appuntamento, sabato, è 
con il gruppo funky olandese Hip Bone 
Connection. 

Cattivi Pensieri. Rockettari soffici, arrab¬ 
biati ma non troppo, martedì sono in 
concerto a! Tendastrisce, via Colombo, 
per presentare il loro nuovo cd., ■ ' 

Edoardo De Angells. Un nome storico del¬ 
la canzone d'autore capitolina, nonché 
produttore di molti giovani musicisti, 
presenta le sue canzoni in un recital ric¬ 
co di ospiti. Oggi c'è l'ultima replica; al 
B&BStudios, viaPortuense953.. 

(Alba Solare] 



Marco Delogu. Azienda Agricola 
Torrempictra, via del Centro 
Broccia 40; tel.6678669. Marte- 
. di 21. dalle ore 20. Con l’espo¬ 
sizione dei ritratti fotografici 
eseguiti dal'artisla ed ai quali 
fa da comroaltare una pubbli¬ 
cazione di Zanzotto, le attività 
della Società Lunare, associa¬ 
zione culturale promossa da 
operatori e artisti,, si spostano 
fuon porta, per due serate in 
una grande fatoria sulla strada 
per F^regene. In questo primo 
appuntamento, oltre alle im¬ 
magini sopracitate, sono previ¬ 
ste le presentazioni dell’ultimo 
libro, di Cristina Comenciniedi 
«Alrrfaluria», libretto' caitb”dàl- 
' l'associazione, mentre una « 
piccolo esftosizìone raccoglie 
alcune opere dì carta di Gioset- 
ta Fioroni, Pizzi Cannella, Sabi¬ 
na Mirri, Andrea Fogli, Claudio 
Divani e Marilù Eu.stac.bio, au¬ 
tori delle illustiozioni di que- 
» . st’ultima pubblicazione. ■ ,. 

Achille Pace. Fondazione Ager 
Faliscus, ex<onvento di S.Ma- 
ria in Falleri; Faleni Novi-Fabn- 
ca di Roma (Viterbo). Orario: 
16,30 - 21; festivi: 10.30 - 13: 
16,30 - 21, da oggi, inaugura- ' 
zione ore 18,30 e fino al 17 lu¬ 
glio. Promossa dalla neo-costi¬ 
tuita Fondazione Ager Fali¬ 
scus. la personale dì Achille 
Pace sì sotanzia in percorso 
diacronico di venti opere che. 
dal 1945 ad oggi, rimarcano le 
tappe dell’evoluzione del pro¬ 
getto e linguaggio deH’artista. . 
Rossana Agostini. Centro Cultu¬ 
rale Sant’Agostino via del Cor¬ 
so 45. Orario: 10-13; 16-20, 
inclusa la domenica. Da oggi e 
fino al 24 giugno. In esposizio¬ 
ne con il titolo «Blu - come 
Eden» le opere smalto più pig¬ 
menti colorati deH'artista che 
alludono all’illusione di ritrova¬ 
re quel mondo immaginìfico. . • 
Francesco Guadagnuolo. Galle¬ 
ria Castelli d'Arte via Pirzio Bi- 
roli 117. Da oggi, inaugurazio- ' 
ne ore 18, e fino al 30 agosto. 
Con il titolo «Luoghi del tempo» 
l’artista presenta, con tecniche 
miste su calendari con 300 
poesie autografe di poeti italia¬ 
ni e stranieri, una propria idea 
di relazione che può intercor¬ 
rere tra segno e parola. 

Giovanni Arcangeli. Galleria II 
Polittico via dei Banchi Vecchi 
135. Orario: 16-20, chiuso sa¬ 
bato e festivi. Fino al 31 luglio. 
In esposizione una raccolta di 
dipinti II cui soggetto tematico 
risulta asssolutamente figurati¬ 
vo di tendenza naturalmente 
metafisico, in una visione della 
, realtà completamente paesag¬ 
gistica, quasi asfittica e indu¬ 
striale dove l’uomo non può 
trovare posto. 

Sophla Vari. Galloria II Gabbiano 
via della Frezza 51. Orario: 10 - 
13; 16,30 - 20, chiuso lunedì e 
festivi. Fino a! 30 .settembre. In 
esposizione tre sculture monu¬ 
mentali che si accompagnano 
ad una collezione di sei opere 
plastiche reali'zzate in argento 
e di piccole dimensioni. L'arti¬ 
sta di origine greca, attiva tra 
Francia, America e Italia, si ca¬ 
ratterizza prer la purezza e per 
la geomctrizzazione delle for¬ 
me e dei volumi che nonostan¬ 
te tutto sono genuinamente 
epigonìche. 

’ (Enrico Galtlan] 
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Una uscita fuori area del portiere boliviano spiana la strada alla squadra tedesca. Stasera, alle 22, il debutto azzurro 

Gafmania, vittoria col Trucco 


Crimini & MISFATTI 


OINO a MICHELE 


C ORRICCHIARE per Central Park con in testa un berretto dei 
Fortyninthers, alzando ogni tanto gli occhi ai palazzoni della ' 
Quinta nella speranza di vedere Woody Alien che si affaccia 
sul suo terrazzo, dà un'occhiata giù e dice a Soon-Yi; «Guarda quei 
due, be.stiale come assomigliano a Gino e Michele» significa che il 
caldo sta picchiando duro, ma veramente duro. Quasi 40 gradi qui 
a New York col 989ó di urnidità. Come dicono a Bologna, ti suda la 
lingua in bocca. È in queste condizioni che oggi pomeriggio al 
CiantsStadium l'Italia farà II suo e.sordio nella WorldCup. L'avver¬ 
sario è l'Eire, una nazione di 3 milioni e mezzo di abitanti; se scen¬ 
dessero in campo tutti e Roberto Raggio non fosse in giornata po¬ 
trebbero sperare in un pareggio. Ma forse è sbagliato sottovalutarli. ; 
L'orgoglio degli irlandesi è smisurato, praticamente un popolo di 3 
milioni e mezzo di Cicchetto. Molto meglio non farli incazzare. Per 
esempio, il primo irlandese che mise piede nella futura New York, 
circa 400 anni fa, fu un certo John Coleman, marinaio del veliero 
HaIfMoon. Sceso a terra litigò subito con un gruppo di indiani e 
passò alla storia come il primo bianco seppellito a Con^ /stand. 
Quindi sono orgogliosi, si incazzano per niente, ma alla fine le bu¬ 
scano di brutto (come Occhetto uguali precisi), per cui l'Italia non 
dovrebbe avere problemi, w. ' ■ ■ • 

Noi continuiamo a chiamarla Italia, ma se si tolgono il portiere 
e i tre stranieri, è il Milan e il Milan ò Berlusconi. Dunque, prima ' 
che piovano i risultati, l’argomento, per quanto peloso, va affronta- : 
to con coraggio. Lo schieramento progressista come si colloca nei 
confronti della nazionale di Sacchi? Subito contro o è meglio 
aspettare il Congresso del Pds? E il 3 milioni di elettori della sinistra 
saranno liberi di tifare secondo coscienza o dovranno rigidamente 
seguire le istruzioni dei rispettivi gruppi parlamentari? Roberto 
Baggio è garante dei non convocati o ò prigioniero dei giocatori 
del jyiil^n?,pil Dalai Lama,ba incontrato Berlusconi perché lo aiuti 
a. liberare iUuo Tibet, ó'Roberto Raggio?'Ma soprattutto che-farà i 
Pàtinclla,. una nazionale sua o tiferà ITtalla di Sacchi in cambio di 
una poltrona per il fido Taradash alla Commissióne Antidoping? Il 
dibaltiloòaperto. v.;, 


KLINSMANN PRIMA RETE. La Germania, 
campione del mondo uscente, si è imposta nella gara 
inaugurale di Usa 94 .1 tedeschi hanno sconfitto per 1 a 0 la 
Bolitàa. La rete della vittoria è stata segnata dalKex interista 
Klinsmann al 61’. Il centravanti tedesco è stato pronto ad 
approfittare di un’uscita avventata del portiere boliviano ' 
Trucco, e non ha avuto problemi a infilare la porta-vuota. 
Nonostante la vittoria, la Germania ha mostrato qualche ' 
difficoltà, soprattutto in difesa. E sono stati confermati tutti i 
timori relativa al caldo; il gioco è proceduto a strappi. 
Perplessità perle nuove regole arbitrali. - ; . 


I quattro 
fantini 

dell’Apocalisse 


ERRI DE LUCA 

C f È QUALCOSA che non va nella 
/ tua vita se una sera di venerdì, al. 
termine di una settimana di can¬ 
tiere, qualcuno chiama al telefo¬ 
no perchiederti di .scrivere un’ot- 
Iantina di righe sulla morte. «Di ; 
chi?», tu rispondi. «Quella di tut¬ 
ti», la morte. «Non ò ora», tu pen¬ 
si, poi ti rassegni, essa ò inevita¬ 
bile. Meglio accettare allora l’in¬ 
vito, prima che l’argomento ac- 
■ campi su di te altri diritti. Su di 
«lei» ho tre pensieri e non sono 
miei. «La morte ù giusta», dice un 
poeta persiano. • «Ha la ste.ssa 
maestà colpendo il povero e lo 
• scià», scrive in una poesia il turco 
. Nazim Hikmct ner46. Il verso se¬ 
guente attacca: «Hushìm perché 
ti stupisci? / Non hai mai .sentito 
parlare di uno scià / mono in 
una stiva con un secchio di car¬ 
bone?». Qualche verso dopo .scri¬ 
ve "Non t’arrabbiare, so quel che 
VUOI dire / perché la morte sia 
giusta /' bisogna che la vita sia 
giu.sta». , 
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MASSARO NO, EVANI SÌ. Contrordine azzurri. 
Sacchi ha cambiato ancora una volta idea. Daniele 
Massaro, fino a ieri «salvatore della patria», non gioca più. e 
nemmeno Berti. Questa la formazione che giocherà stasera 
(ore22.00,Rail eTmc) l’esordio contro l’Eire: Pagliuca, 
Tassotti, Maldini, Dino Baggio, Costacurta, Baresi, ■. 
Donadoni. Albertini, Signori, Roberto Baggio, Evani. Una 
squadra più «coperta» e con solo due punte vere. 

Matarrese; «Se Sacchi fallisce non lo licenzierò». 


. DIANA NON FA GOL. Una cerimonia d’apertura 
come da copione: senza gusto e piena di stereotipi. Con 
alcuni clamorosi infortuni, come quello di Diana Ross che, 
cantando e ballando, ha mancato la porta posta a cinque 
metri. Le nazioni partecipanti sono state presentate con - 
l’ausilio di balletti tipici, e all’Italia è stata dedicata una ' 
tarantella, mentre agli Usa padroni di casa è stato riservato 
il rock ’n roll. Cerimonia sfortunata anche per i / 
collegamenti televisivi, cominciati con venti minuti di 
ritardo. Per il resto del mondo, perché negli Stati Uniti ' 


Italia 

Un nemico? 
Gli schemi 
troppo rigidi 


m Un Mondiale di calcio as.somi- 
glia più alla Grande Guerra che 
non alle strategie del Pentagono. 
Ecco perché sono sicuro che vin¬ 
ceremo, a meno che... 

MARCO LODOLI 


A PAGINA» . 


Colombia 
Il futuro 
di un gioco 
«naturale» 


■ La possibile sorpresa del MoP' 
diale ha un suo stile inconfondibile 
Quel suo caracollare p>er poi colpi¬ 
re all'Improvviso ha un solo segre¬ 
to: la libertà. Almeno in campo. 

VALERIA VICANÒ 


A PAGINA 12 


Brasile 
I veri ultra 
sono sempre 
i giornalisti 


, m Scene di ordinaria allegria dal 
ritiro del Brasile. Romano non sta 
benissimo, potrebbe non giocare. ' 
Ma il clima è sempre quello di una 
grande, interminabile festa. 


NELLO SPORT 


, ’ ’ ' "- nessun network si è mostrato interessato all’evento. ! 


ALBEim CRE SP I 
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Cultura 


Sabato 18 giugno 1994 


Filosofia 


Piattelli. 

Dogmatico 
su Karl Marx 

L'altra :^ra al «Costanzo Show» lo 
scienziato Massimo Piattelli Paima¬ 
rini, allievo di Jacques Monod, ha 
dichiarato di aver riscoperto tont 
negli anni settanta. Reagendo ad 
un opinione «assurda» in voga tra i 
suoi amici. Che dicevano: «Come 
moderni non possiamo non dirci 
marxisti». Bene, riscoperta di Kant 
a parte (testimoniata dal Ritratto di 
Kant ad' uso di mio figlio, Monda- 
don) «assurda» ci pare invece que¬ 
sta ripulsa dogmatica di Marx. Co¬ 
me è noto f^rchè non possiamo 
non dirci cristiani, è il titolo di un 
celebre scritto di Croce. Nel quale 
il filosofo riconosceva il debito 
contratto dalla cultura liberale ver¬ 
so il cristianesimo secolarizzato. 
Perchè mai Marx, scopritore per 
Croce del «realismo» c deir«econo- 
mico», non dovrebbe meritare al¬ 
meno l’onore delle armi? Ed è dir 
poco, professor Palmarini! Visto 
che senza Marx non ci sarebbe sta¬ 
to Keynes. E nemmeno la critica al 
capitalismo. Che ha alimentato l'e- 
mancipazionc sociale nel 900. Al 
di là dei suoi erron (e dei suoi in¬ 
terpreti) Marx è un «classico». Me¬ 
tabolizzato ormai dai moderni. In 
questo senso, quindi, «non possia¬ 
mo non dirci marxisti». 

Tre impo st ori. 

Mosè, Maometto 
e Gesù Cristo ^ 

Cibo per stomaci forti è ancora og¬ 
gi lo splendido Trattato dei tre im¬ 
postori, Scaturito, secondo una 
leggenda, dalla cancelleria di Fe¬ 
derico Il di Svevia, l’imperatore ere¬ 
tico. In realtà il libcicolo dannalo, 
di impronta libertina, risale alla fi¬ 
ne del seicento. Fu attribuito ad un 
ugonotto francese rifugiatosi in 
Olanda; Jean Maxim ilien Lucas. 
Mose? Un «mago ciarlatano», scrive 
l’autore. E Gesù? Un «vile». Mao¬ 
metto? «Violento e sensuale». Ma 
non c’è solo l’aspetto blasfemo. Ci 
sono Hobbes e Spinoza, che «con¬ 
taminano» le varie edizioni di que¬ 
sto trattato incendiario. Vero atten¬ 
tato all’edificio della tradizione giu- 
daico-cristiana. Perciò lo amarono 
Bayle. D’Holbach e Tom Paine. In- 
somma una Bibbia anticristiana 
"Che-riduce fede'e'autoriia a distor- 
' slbriCbsicologica tìtìHè '«passioni». 
Silvia Berti, storica delle idee, ha 
trovato una redazione del testo 
nella «Abrahm Woll Spinoza Col- 
lection» dell'Università di Califor¬ 
nia. E lo ha pubblicato con una 
dottissima Introduzione; Trattalo 
dei tre impostori. La aita e lo spirito 
del signor Benedetto Spinoza (Ei¬ 
naudi, pp.313. L48.000). Grazie 
alia sua Intelligente fatica abbiamo 
guadagnato un testo «aureo». Un 
classico, appunto. ; ■ 

Fouc a ul t . 

Moriva ■ " ' 
dieci anni fa 

E un <lassico», in fin dei conti, è 
anche Michel Foucault, motto nel 
giugno del 1984 (d i Aids!. Per l’oc¬ 
casione ecco tre biografie intellet¬ 
tuali dello studioso; James Miller 
La passione di Michel Foucault 
(tr.di Elena Campominosi, Longa- 
nosi, pp. 555, L45.000) ; Didier En- 
bon Michel Foucault (tr. di Andrea 
Buzzi. Leonardo, 1991, pp.476, 
L40.000); Hetvè Guibert Awomi’co 
che non mi ha salvato la vita (tr. di 
Monica Martinat, Guanda 1994, 
pp.205, L25.000). L’ultimo dei tre 
è un romanzo, nato da una «liai¬ 
son» personale dell’autore con 
Foucault. Sono libri segnati inevita¬ 
bilmente da un tema: il rapporto 
tra il filosofo e la sua parabola esi¬ 
stenziale. SI. perchè da seguace di 
Nietzsche e di Bataille, Foucault in¬ 
seguiva la verità (del potere) me¬ 
scolando freddezza asettica ed 
«esperienze limite». Lui stesso rac¬ 
contò di aver «osservato» la follia 
direttamente. Sperimentando (su 
di sè) la psichiatria e le sue mani¬ 
polazioni. Credeva che la scienza 
fosse un insieme variabile di para¬ 
digmi. Che davano «corpo» alla 
«volontà di potenza». Perciò per 
Foucault «sapere» equivaleva a 
«tra^rcdire». Trasgredire il «sapete» 
innanzitutto. .. , , , . 


L’INTERVISTA. Parla Luciano Cavalli, studioso del potere carismatico e dei meccanismi della «leadership) 


Reale 


E la telecmzia 
conquistò 
il ceto medio 






BRUNO QRAVAQNUOLO 


■ «Chàrisma». Nel greco antico 
dei cristiani significava «dono della 
grazia». Per S. Paolo includeva il 
privilegio della profezia e dei mira¬ 
coli. Quello delle lingue, e del «di¬ 
scernimento». E il potere di guidare 
la comunità. Un alone mitico, se¬ 
gno dello Spirito santo, circondò 
allora gli Apostoli. E i Papi. Ma in 
seguito rivendicarono a sè quel 
«dono» anche gli imperaton, E gli 
eretici ribelli del medioevo. Finché 
di «chàrisma» parlò anche Max 
Weber, che ne colse Tinesprimibile 
presenza terrena nei moderni lea¬ 
der carismatici. > Leader prodotti 
dalla società di mossa e dai suoi 
conflitti. Weber divenne cosi il pa¬ 
dre degli studi sulla leadership. Og¬ 
gi. nonostante le giuste riserve de¬ 
mocratiche verso un concetto cosi 
ambivalente, quel campo di studi, 
in tempi di «telecrazia», è ridiventa¬ 
to attuale. «Attualissimo, certo. Ma 
ad una condizione», dice Luciano 
Cavalli, sociologo a Firenze, stu¬ 
dioso delle elites (autore tra l’altro 
di uno studio del Mulino intitolato 
appunto II capo carismatico). Qua¬ 
le? «A condizione - dice - di corre¬ 
lare il leader con la classe politica 
che lo esprime. E con i ceti e le di¬ 
namiche sociali di volta in volta 
emergenti». Che cosa può signifi¬ 
care questo discorso nell’Italia se- 
gnata^dalla asce» «carismatica» di 
"Bétlij»conl?Vedianib?' ' 

' Cominciamo da lontano, profes¬ 
sor Cavalli. Quand’è che emerge 
nella tradizione occidentale II 
leader carismatico, come figura 
nuova e svincolata dalla tradi¬ 
zione? 

Emerge già nell’antica polis, che è 
poi il laboratorio di tutte le forme 
politiche moderne. Lo troviamo, 
indirettamente, nella critiche di 
Platone e di Aristotile ai «demago¬ 
ghi». Aristotile in particolare, di¬ 
fende una leadership collegiale, e 
si oppone all’elezione diretta del 
capi. Già con Pericle, tuttavia, si 
afferma una leadership democra¬ 
tica, secondo cui lo «stratega», a 


differenza di tutti gli altri capi eletti 
a sorte, veniva scelto a elezione 
diretta nella Polis. Si impone cosi 
una prima forma di democrazia 
plebiscitaria, con un leader affian¬ 
cato da dieci consiglieri. Poi ci so¬ 
no I tiranni, Pisistrato, e Dionigi si¬ 
racusano... 

Insomma fin dall'Inizio r«uomo 
forte» scaturisce dal seno stes¬ 
so della democrazia? 

Senza dubbio. E infatti, come di¬ 
cono 1 classici che abbiamo cita¬ 
to. la democrazia «degenera» in ti¬ 
rannide. Per i suoi conflitti interni. 
Sulle ali deila demagogia. La pri¬ 
ma forma compiuta di carismati- 
cità è il «cesarismo»; Giulio Cesare, 
acclamato, che sì appoggia al po¬ 
polo e all’esercito contro il senato. 
Una figura plebiscitaria che rivivrà 
nel «bonapartismo». Tre gli ele¬ 
menti fondanti; il popolo, l’eserci- 
lo e il plebiscito. Tutte cose matu¬ 
rate prima di Cesare, nelle guerre 
civili della Roma repubblicana. 
L’impero completa il quadro con 
la divinizazzione del potere, che 
recupera l’esperienza del dispoti¬ 
smo onentale. . • - t, 

Come confluirà ' quest’eredità 
neirediflclo «pluralista» del me¬ 
dioevo? I 

Con il compromesso tra il sovrano 
. assolutoclarivelazionetestamen- 
■~tariarll primo-deve-svolgere una' 
missione assegnatagli dal Dio 
creatore e ratificata dalla Chiesa. 
Ma con gli stati nazionali assoluti 
questa «delega» viene assunta di¬ 
rettamente dai monarchi. Nasco¬ 
no i re taumaturghi, il cui corpo è 
sacro. In ogni caso il pensiero cri¬ 
stiano dà un visibile contributo al¬ 
l’idea del «capo carismatico». Sia 
tramite il riconoscimento teologi¬ 
co della Chiesa, sia al di fuori di 
essa. Penso ai movimenti ereticali. 

. deirxi secolo, movimenti «cari¬ 
smatici». Anche il fenomeno cin¬ 
quecentesco di Thomas Mùntzer, 
leader riformato contadino, si rial¬ 
laccia a questa tradizione. E lo fa 


contro l’autorità eccelesiastica. 

Nella storia europea dunque la 
«carismaticità» è Inseparabile 
dallo stato moderno e dalla de¬ 
mocrazia? 

Direi intanto che dal medioevo ad 
oggi vi sono due componenti che 
si mescolano: l’acclamazione, 
l’«agnizione» sacrale del capo, in¬ 
vestito dai Principi e dalla Chiesa, 
e la delega democratica. Il secon¬ 
do aspetto, eredidato dalla Polis, 
si sviluppa nei comuni liberi, su 
base maggioritana. Due lince pa¬ 
rallele che arrivano fino aH’epoca 
moderna. Lo «snodo» classico è 
costituito dall’esperienza del pri¬ 
mo e del secondo bonapartismo. 
Mcix Weber e Cari Schmitt nel teo¬ 
rizzare «carisma» e dittatura sovra¬ 
na sono partiti di 11... 

Weber, a torto, e Schmitt, sono 
stati visti come teorici deH’auto- 
ritarismo. E proprio In virtù di 
certe categorie d’analisi da essi 
Impiegate. Le chiedo: ma è poi 
possibile una «carismatlcità» de¬ 
mocratica? 

Schmitt aveva propensioni plebi¬ 
scitarie deteriori, antidemocrati¬ 
che ed etniciste. Weber no. Infatti 
la sua è una descrizione fredda 
della politica nella società di mas¬ 
sa. Un'epoca di mobilitazione, di 
emozioni collettive. E di «semplifi- 
cazione». Per Weber, nei momenti 
di crisi, le masse, atomizzate e se-. 
' colarizzate, tendono ad affidare il 
potere ad una forte personalità. 
Anche i partiti, a questo punto, 
non possono che «ruotare» attor¬ 
no a tale fenomeno. Per sopravvi¬ 
vere. Si tratta di una linea d'analisi ' 
che trova conferma nei meccani¬ 
smi dello stato moderno, sempre 
più funzionalmente accentrato 
sotto la spinta dei bisogni diffusi. 
C'è quindi un duplice problema 
individuato da Weben spinta al¬ 
l’efficienza e al rapporto diretto 
con la gente. Oggi, con lo sviluppo 
capillare dei mass-media, la sua 
diagnosi riceve un’ulteriore, cla¬ 
morosa conferma... • 

È la conferma di un’amMvalen- 
za: l’oscillazione tra democrazia 


.A 








e nuova dittatura delle Immagi¬ 
ni. Non à cosi? 

Il panorama è più complesso. Le 
masse di cui oggi parliamo sono 
formate da individui sradicati dai 
loro contesti classici di apparte¬ 
nenza. Individui slegati, ma me¬ 
diamente più informati e «interatti¬ 
vi». Con un accesso «personalizza¬ 
to» ai consumi e alle notizie. Que¬ 
sto elemento diventerà via via più 
importante. £ già oggi costituisce 
un fattore disgregativo dell’autori¬ 
tà. Nello spazio della comunica¬ 
zione sono possibili aggregazioni 
politiche, oppure su singoli temi. 




Mano Pondero 


Tutti fattori che rivoluzionano gli 
stili della politica, le appartene- 
nenze consolidate. La base che 
ha votato per Berlusconi è fluida, 
reversibile. In questa situazione 
coesistono una forte dispersione e 
una forte propensione alla leade- 
rhip forte, 

Già, ma sul campo, c’è chi ha 
mezzi, tecniche di marketing, e 
reti In grado di «auscultare» l’e¬ 
lettore. E di plasmarne gli orien¬ 
tamenti... 

Berlusconi ha combattuto una 
guerra moderna, una guerra del¬ 
l’etere. La sinistra ha combattuto 


L'emozionante scoperta fatta daUo storico deH’arte Todini su una icona battuta da Sotheby's 

Sotto la crosta una Madonna. È Giotto? 


Un nuovo Platone 
per l'Unità.. 

É suggestivo il Platone che Giovan¬ 
ni Reale, grande studioso dell’on¬ 
tologia antica, presenterà su l'Uni¬ 
tà di Lunedi 20 Giugno. Agli spe; 
cialisti era nota la sua tesi. Ma peri 
«non addetti» sarà una sorpresa. E 
un Platone «non scritto», quello di 
Reale. Che lascia affiorare tra le 
maglie dei «dialoghi» una lezione 
«esoterica». La lezione di Apollo, 
dio della «forma» e della vittoria sul 
caos. Lettura confermata tra l’altro 
dal Simposio, dove il «bello» è ap¬ 
punto tutt’uno col «desiderio»; ar¬ 
monia del compimento, tensione 
infinita verso un «intiero». Il rovello 
di Eros, insomma. E cosi sulle or¬ 
me di un vecchio «suggerimento» 
di Nietzsche, dietro l'Uno e il Logos 
(r«apollinneo) Reale -scorge il 
molteplice (il dionisiaco). Ma è 
propno questa per Reale la «verità» 
di Platone? Oppure si tratta soltan¬ 
to di acute metafore culturali? - 


■ Se sarà conferma- ■ 
ta sì tratterà di una 
scoperta straordina¬ 
ria, di quelle che fan¬ 
no epoca; un Giotto, 

Madonna con bombi- ' 
no, sinora sconosciu- ' 
to. ritrovato sotto il tri¬ 
plice strato di succes- , 

sive pitture. La sco- . 

perta è di Filippo To- ; 

dini, docente di stona ■, 

dell’arte all’università '. 
di Udine, e la notizia f 
viene data in esclusi- i 
va dal numero di Fa- \ 
norama oggi in edico¬ 
la. La vicenda è di | 
quelle tanto emozio- | ’i 
nanti da mozzare il l 
fiato. I 

Nel 1990, nella se- l'; 
de fiorentina di Sothe- | ; 
by’s,, viene battuta 
una grande, pesante h 
icona, manufatto ot- *• 
locentesco che per *- 
ragioni ignote si ri- «LaMadon 
chiama a Giotto. La 
tavola è considerata 
dagli esperti di scarso valore, ep¬ 
pure un ignoto compratore decide 
di spendere la considerevole cifra 
di 220 milioni, a fronte di una valu¬ 
tazione di partenza di sei milioni. 

È a questo punto che entra in 
campo Filippo Todini, autore di un 
monumentale catalogo sulla pittu¬ 
ra umbra. Il nuovo proprietario gli 
chiede una valutazione e, a un po¬ 
mo esame, tolta la cornice emerge 
l’oro del fondo. Viene deciso il re- 
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La Madonna con Bambino» di Giotto 


stauro, compiuto da Roberto Ticci, 
a Firenze. Restauro al cardiopal¬ 
ma: sotto la crosta ottocentesca c’è 
una ridipintura del '600 e, ancora 
sotto, una tempera del '400. Final¬ 
mente compare la tempera due¬ 
centesca. E è il momento dell’attri- 
buzionc fatta da Todini a Giotto. 
Segue una lunga ricerca che co¬ 
mincia, a Bologna, dagli ultimi pro¬ 
prietari della tavola. Sono eredi di 
un ramo dell’illustre casata roma¬ 


na degli Altieri. È una traccia molto 
importante perché gli Altien pxjsse- 
devano la cappella Ognisanti a 
Santa .Maria sopra Minerva a Ro¬ 
ma. E i Commentari di Lorenzo 
Ghiberti. scritti nel 1450, dicono a 
proposito di Giotto: «Dipinse a San¬ 
ta Maria della Minerva, in Roma, 
un crocefisso con una tavola». An¬ 
tiche descrizioni della chiesa par¬ 
lano di una immagine della Ma¬ 
donna che un Alteri trasferì, alla fi¬ 
ne del Cinquecento sull’alto della 
parete con una lampada votiva. 
Potrebbe trattarsi della medesima 
Madonna, poiché la tavola restau¬ 
rata a Firenze porta i buchi per i 
supporti della lampada. Il restaura- ' 
tore ha invece deciso di riparare il ' 
danno prodotto dal calore sul 
manto della Vergine. 

L’icona appare datata e, se l’at¬ 
tribuzione a Giotto verrà conferma¬ 
ta, questo è un particolare molto 
importante perché si tratterebbe 
dell’unica opera di Giotto, prece¬ 
dente la Cappella degli Scrovegni, 
di cui è possibile stabilire l'anno. Si 
tratta di caratteri «pseudocufici», 
una delle scritture dell’arabo adat¬ 
tata in Occidente come motivo or¬ 
namentale. Questo insieme di dati 
porterebbe alla .soluzione dì un al¬ 
tro mistero, a lungo discusso dagli 
storici. La presenza di Giotto a Ro¬ 
ma nel suo periodo giovanile, 
quello di cui meno si sa. e testimo¬ 
niata da alcune cronache ma non 
da tutti amme.ssa. 

La data del 1297 conduce a un 
altro importante personaggio del¬ 
l’epoca, Guillaume Durand o Gu¬ 
glielmo Durante, vescovo di Men¬ 


de. Era un grande teologo c «ico- 
nologo», autore di un trattato, Ra- 
lionate Diumorum OfFiciorum, ope¬ 
ra suH’originc e i simboli della litur¬ 
gia molto conosciuta nel 
Medioevo. Durand, domenicano,. 
fece costruire la sua tomba nella 
chiesa di Santa Maria Sopra Miner¬ 
va. , 

Alla sua influenza potrebbero 
attribuirsi alcune scelte sull'abbi¬ 
gliamento del bambino, tenuto 
dalla Madonna con il braccio de¬ 
stro, secondo la tradizione bizanti¬ 
na. Il bambino indossa un pettora¬ 
le con un quadrilobo a forma di 
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Fabio Fazio 

Una volta qui 
era tutta campagna 

Un treno, due scompartimenti 
c un campionario assortito di viaggiatori 
con il loro bagaglio di luoghi comuni: 

un ritratto iperrealista, feroce 
e affettuoso degli italiani di oggi. 

Pagine Vri, Lire ICi.tHìi) 


V'. A 


croce e una stola bianca annodata 
in vita, attributi del vescovo e del 
sacerdote. Guglielmo Durante mo¬ 
ri nel 1296 e la datazione dell’ope¬ 
ra farebbe supporre che il vescovo 
dispose la donazione delle opere 
di Giotto (anche il crocefisso è 
scomparso) alla cappiella dove 
aveva fatto costruire il suo sepol¬ 
cro. ' 

L’intera storia della straordinana 
attribuzione è raccontata da Fili|> 
po Todini, con un imponente ap¬ 
parato scientifico, nella rivista 5fucfi’ 
di Storia dell'arte che uscirà presto 
in libreria. 
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Carta d’identità 

Luciano Cavalli è nato a Torreglia 
(Padova) nel 1924. Ha stodiato 
alla (tolumbia UnIversKy. Libero 
docente in Sociologia ha 
insegnato a Genova, e al 
Politecnico di Milano. È ordinario a 
Firenze, dove dirige II «Centro inter¬ 
universitario di Sociologia 
politica», nonché l'unico dottorato 
di sociologia politica In Italia. Tra 
le sue opere; «La città divisa» 
Gliiffrè, 1975-1978); «Max Weber, 
Religione e Società» (Il Mulino, 
1968); «Il mutamento sociale». (Il 
Mulino, 1970); «Il capo 
carismatico» (Il Mulino, 1981); 
•Carisma e tirannide nel secolo XX. 
(Il Mulino, 1982); «Il presidente 
americano» (Il Mulino, 1987); ' 
•Governo del leader e governo dei 
partiti» (Il Mulino, 1992). 


una guerra di fanteria: piorta a por¬ 
ta. E tuttavia la vittora di Berlusco¬ 
ni non si spiega solo col marke¬ 
ting intelligente o col monopolio 
delle reti private. Essa poggia es¬ 
senzialmente sulla nuova società 
dei «ceti medi». La cui cultura si è 
imposta nel paese. Una cultura 
che teme come illiberale l’inter¬ 
vento dello stato sul territorio. Che 
respinge la partecipazione civica 
diretta. E che predilige il rapporto 
con l’immagine televisiva. I club e 
le convention corrispondono pre- 
fettamente a questa mentalità: so¬ 
no occasioni «aziendale» di rela¬ 
zioni e promozione sociale. Di tut¬ 
to questo si è impadronito perfet¬ 
tamente Berlusconi «offrendo» 
consumi ed efficienza contro i 
tempi morti della vecchia politica. 
Cosa deve contrapporre la sini¬ 
stra a tutto questo, senza snatu¬ 
rarsi? 

Dovrebbe darsi innanzitutto un 
leader capace di garantire, e rap¬ 
presentare, tutto il suo schiera¬ 
mento. Schieramento largo e in¬ 
clusivo degli interessi dei ceti me¬ 
di, che leghi dinamismo economi¬ 
co, imprenditonalità diffusa e re¬ 
gole dell’economia. In un quadro 
forte di convenienze pubbliche. 
Altro elemento chiave della nuova 
Jeadeisbip di sinistra dovrebbe es¬ 
sere infatti questo; l'efficienza del 
sistema Italia, dell’ «azienda Ita¬ 
lia». Proprio al fine di valorizzare e 
difendere il paese sui mercati in¬ 
temazionali. E questo rimane un 
punto forte per la sfida futura della 
sinistra, perchè il liberismo berlu- 
sconiano premierà, giocoforza, gli 
interessi di breve periodo, A detri¬ 
mento della ricerca e dei servizi. 
Della tecnologia e della scuola. E 
cioè degli interessi nazionali di 
lungo periodo. Ecco, potrebbero 
essere quest; i contenuti di una 
nuova «leadership» responsabile. 
Di una «carismatlcità» di sinistra. 
Che sia «etica» e competente. De¬ 
mocratica e vincente. 


È morto Tamburi 
maestro a Parigi 
della «scuola romana» 


■ È morto a Pangi, dove viveva 
dal 1951, Orfeo Tambun, il pittore 
marchigiano (era nato a Iesi nel 
1910) che è stato un esponente si¬ 
gnificativo della «scuola romana». 
A Roma Tamburi si era stabilito nel 
1928, poco poma della grande af¬ 
fermazione del gruppo che ebbe la 
sua consacrazione con la mostra 
in via Veneto di Scipione e Mafai, 
di cui era amico e con i quali divi¬ 
deva la vita, gli umori, le idee e le 
trattorie. Celebri sono i suoi «tele¬ 
grammi dal vero», gli schizzi del 
paesaggio romano, nervosi, rapidi, 
vibranti, le sue vedute della città 
dal Pincio Ma presto i suoi paesag¬ 
gi, le sue nature morte, i suoi nudi 
appanranno ispirati dalle malinco¬ 
niche atmosfere parigine. Con la 
capitale francese, che sarebbe poi 
diventata la sua città. Tamburi sta¬ 
bilisce un rapporto intenso fin dal 
primo soggiorno nel 1935. 

Come ha scotto Dino Buzzati, in 
questo autore dal tratto realistico, 
anche se non fotografico, la «spe¬ 
cialità, li suo amore, da data imme¬ 
morabile mai smentito, sono le fi¬ 
nestre della città», che avrebbe tra¬ 
dotto nelle sue opere con grande 
poesia, che si trattasse di Parigi, 
che «Pier ritmo e stile delle finestre 
ha avuto sempre un genio straordi¬ 
nario» o che SI trattasse dei gratta¬ 
cieli di New York, dove pure ebbe 
importanti soggiorni. 

Nella sua lunga e plunpremiata 
camera. Tamburi è stato anche ap- 
prezzatissimo come disegnatore di 
copertine, riviste, caricatunsta, 
nonché come disegnatore di pezzi 
anatomici al Policlinico. 

















INTERVISTA A GEORGES DUBY / 5. Ultima puntata del viaggio nelle paure deH’Europa 
Lo storico francese parla del momento più temuto, e perciò sempre esorcizzato, dagli uomini 



Rito popolare della Settimana Santa a Della f scianna 


Mica 

■ Quinto e ultimo incontro con ' 
lo storico (jcorges Duby. Questa 
settimana ci parla del modo in cui, 
nel Medioevo, i nostri antenati trat¬ 
tavano i moribondi, E come il timo¬ 
re dei Giudizio universale osscssio-. 
nasse la loro coscienza. Una paura 
dell'invisibile che non ci ha abban¬ 
donato, ■ .r-r — 

Che forma assumevano le mani- 
festaziont della paura della mor- 
' te Intorno all’anno Mille? 

Mi chiedo se gli uomini di quell'e¬ 
poca avessero paura della morte 
quanto ne abbiamo noi, A quei 
tempi nessuno dubitava che vi 
fosse nell'Universo una parte invi¬ 
sibile, . inconoscibile e che, tra 
questa e il mondo di quaggiù, la 
frontiera non fosse invalicabile. La 
vita si prolunga dopo la morte e i 
morti sono sempre presenti, in ' 
particolare durante le cerimonie, 
in cui essi vengono associati ai vi¬ 
vi, Nei luoghi di preghiera i morti 
vengono costantemente evocati 
dalle comunità monastiche che, 
tra le loro funzioni, hanno precisa- 
mente anche quella di servire i 
morti, di aiutare le anime a cavar¬ 
sela in quella distesa di cui si im¬ 
magina l'esistenza, di cui non si sa ' 
bene che cosa sia, ma che esiste e > 
che ci aspetta. La morte è un pas¬ 
saggio, e questo passaggio awie-. 
ne attraverso le cerimonie, È in 
questo che vedo una profondissi¬ 
ma differenza con la nostra cultu¬ 
ra. Per noi la morte è una cosa im- : 
barazzante; - bisogna sbarazzarci - 
del cadavere al più presto. Il tra¬ 
sferimento verso i luoghi di sepol- - 
tura avviene in fretta e furia. Nel 
Medioevo, al contrario, la fami¬ 
glia, il casato, i servitori, i vassalli, ■ 
tutti si riuniscono intorno a colui , 
che sta per morire. Il moribondo 
deve fare un certo numero di ge¬ 
sti, spogliarsi dei suol beni, distri¬ 
buire a coloro che ama tutti gli ef¬ 
fetti che gli sono appartenuti. De- ' 
ve anche esprimere le sue ultime 
volontà, esortare coloro che so¬ 
pravvivono a comportarsi meglio, 
ed evidentemente subire tutti i riti 
che lo aiuteranno a trovare nell'al¬ 
dilà una situazione che non sia 
troppo sgradevole, il corpo del de¬ 
funto ù poi oggetto di cure molto 
attente. Lo si espone per qualche 
tempo su un letto di parata, che 
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, viene poi trasportato in chiesa. E 
all’Interno stesso della chiesa, du¬ 
rante la veglia funebre, avviene un 
ultimo rito, a mio avviso molto si¬ 
gnificativo della solidarietà che 
unisce in quel momento i vivi c i 
morti; un banchetto. Tutti ì mem¬ 
bri della famiglia e la gente del 
paese sono invitati a riunirsi intor¬ 
no a un tavolo presieduto da colui 
la cui anima è volata altrove. I po¬ 
veri dei dintorni vengono riuniti e 
viene loro servito da mangiare; 
beneficiano un’ultima volta della 
genero.sità del morto. Tutto questo 
cenmoniale faceva si che la morte 
non fosse questa sorta di ribalta¬ 
mento nelle tenebre e nell’inco¬ 
noscibile che è oggi per molti di 
noi. ■ ■ - 

Esiste, attualmente, una certa 
paura sul futuro deH'umanltà, 
’ che si rispecchia nel ricorso a 
veggenti, maghi, e probabilmen¬ 
te anche nelle preoccupazioni di 
' ' natura ecologica. Esisteva an¬ 
che nel Medioevo? 

' Esisteva un’aspettativa, quella del¬ 
la fine del mondo. Verrà un giorno 
che sarà l’ultimo, e poi avverrà il 
passaggio in un mondo impensa¬ 
bile, quello dell’etemo e dell’infi¬ 
nito. Ma io penso che ciò di cui gli 
uomini del tempo avevano paura 
era il giudizio, il castigo nell’aldilà. 
Basta guardarsi intorno, in ciò che 
rimane dell’arto medievale, per ri¬ 
manere colpiti dall’importanza 
assegnata alle rappresentazioni 
dei tormenti deH’inferno, i diavoli, 
l’idea della dannazione. Ma credo 
che. anche ai giorni nostri, mal¬ 
grado tutti i progressi della cono¬ 
scenza, molta gente creda ancora 
alle forze demoniache. ■ 

Come si manifesta, secondo lei, 
questa credenza? 

Si manifesta con lo straordinario 
successo che riscuotono nella no¬ 
stra società i ciarlatani che vendo¬ 
no qualsiasi tipo di talismano per 
cercare di vincere le avversità, di 
prevedere il futuro, di difendersi 
contro le forze negative. Il succes¬ 
so di coloro che propongono di 
guarirvi, dalle malattie del corpo o 
da quelle dell’anima, mi fa pensa¬ 
re che la paura dell’invisibile ri¬ 
manga assai ancorata nelle nostre 
viscere. - 


Trascende il progresso scientifi¬ 
co... 

SI. credo di si, perché più aumen¬ 
ta la conoscenza, più diventiamo 
consapevoli dell’esistenza di cose 
' inconoscìbili. Molte malattie del¬ 
l’animo nascono certamente da 
questo sentimento di impotenza 
degli uomini di fronte al loro desti¬ 
no. In passato esistevano metodi 
terapeutici molto validi per rassi¬ 
curare in questo senso. Il rito cri¬ 
stiano della confessione e della 
penitenza, vale a dire un insieme 
di gesti destinato a lavare il pecca- 
■ toro dalle sue colpe, svolgeva un 
ruolo per lo meno equivalente a 
quello che, nella nostra società, 
ha tentato di svolgere, per un cer- 
' to periodo, la psicanalisi. Questo 
rito mitigava la paura dell'inferno, 
tanto ' maggiore in quanto, per 
molto tempo, nessun’altra scelta 
era possibile. Cerano l’inferno c il 
paradiso. Era talmente preoccu¬ 
pante che la società ha inventato 
il purgatorio. Jacques Le Goff ha 
raccontato la storia di questa in¬ 
venzione legata allo ssnluppo del 
commercio e della contabilità. È 
, nata poco a poco. Un po’ alla vol¬ 
ta, quando incomincia l’epoca dei 
mercanti, prende corpo l’idea di 
una specie di mercato tra l’Onni- 
, potente e gli uomini, in cui i bene¬ 
fici delle buone azioni dei vivi pos¬ 
sono essere versati sul conto del ' 
defunto, per aiutarlo a liberarsi 
dalla sua colpa. Anche in questo 
, caso ritroviamo l’aspetto consola- 
. torio della solidarietà, dato che 
coloro che rimanevano sulla terra 
erano capaci, con le loro buone 
opere e le loro preghiere, di aiuta- 
, re le anime del purgatorio ad ac¬ 
corciare il tempo che dovevano 
passare a purificarsi da ciò che le 
insudiciava. 

Scomparsa delle specie, degra¬ 
do ambientale, le nostre paure 
' non sono forse più acute di quel¬ 
le del Medioevo? . 

Sì, è in questo senso che a mio av¬ 
viso la differenza è più netta. La 
questione dell’ecologia, evidente¬ 
mente. non si poneva in un uni¬ 
verso in cui la potenza della natu¬ 
ra era, al contrario, terrificante. Gli 
uomini non si ponevano neppure 
interrogativi sulla scomparsa della 
specie umana. Erano persuasi che 
sarebbe avvenuta. Non sapevano 


gir- ^ 
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I quattro fantini deìLApocalisse 

Non era la morte, non era la Livella che Telò nominava c i miei compa¬ 
gni di lavoro hanno usato per tutta la vita. I ricchi non morivano di gri- 
sou nelle miniere, non volavano dalle impalcature né restavano asfi.ssia- 
ti raschiando la gomma dal fondo di un pino. Morivano nei loro Ietti o, 
se amavano il brivido, finivano sotto un motoscafo da corsa, contro il 

muro di una pista. >• . - i.s •- ' 

Da ragazzo imparavo queste differenze, poi le ho conosciute e non mi 
sono sembrate più cosi importanti. In «lei» vedevo, più che giustizie e in¬ 
giustizie, il «per niente», si moriva in verità per niente. Lo raccontava Al¬ 
bert Camus; «Non si sopporta di dichiarare a sé .stessi che un numero 
enorme di uomini, ognuno dei quali portava in sé tutte le possibilità del¬ 
l’umanità, siano stati massacrati inutilmente, assolutamente per nulla; e 
perciò si va a cercare un qualche significato. Poiché la storia pro.seguc é 
sempre facile trovare un senso pale.se nella sua continuità; e si fa in mo¬ 
do che acquisti dignità ma la verità non ha alcuna dignità». .y 

Mi allontanavo dagli anni in cui avevo ammesso il diritto di versare il 
sangue, compreso il mìo. con questa maledetta verità; che il morire non 
reggeva la preposizione finale, non si moriva «por», si moriva e basta. 
L’ultima frase di questo viaggio la conoscevo già, ma l’ho trattenuta solo 
quando l’ho incontrata lontano da un foglio di carta. La città era Varsa¬ 
via, il luogo la Umschlagplatz, il punto di concentramento dei convogli 
che partivano dal ghetto verso i campi di annientamento. Su un marmo 
bianco è scavata un’antica frase ebraica proveniente dal libro e daH’ur- 
lo di Giobbe; «Terra non coprirai il mio sangue». Non si rivolge agli uo¬ 
mini, non chiede l'elemosina del ricordo a loro ma alla terra; che il san¬ 
gue resti in superfice. mai più sia coperto. Nel luogo dove la morte ha 
raggiunto la sua perfetta natura di insensato spreco e di strage meccani¬ 
ca. il caduto non grida alPas-sassino, ma gli volge le spalle c si affida alia 
materia del mondo. Penso di fare anch’io così, al mio tunio, maledire il 
traffico della .specie c costituirmi alla chimica celeste. Al termine della ' 
licenza ho una richiesta; di non essere consultato sugli altri tre fantini 
dell’Apoca lis.se. • • • 


quando, ma erano sicuri che, a un 
certo punto, non ci sarebbero stati 
uomini sulla Terra, che sarebbero 
andati altrove, in cielo, in inferno. 

E quando gli uomini guardavano 
Il cielo, che cosa vedevano? 
Avevano la percezione di essere 
l'unica specie umana? Avevano 
coscienza deH’ampiezza dell'U¬ 
niverso, del suol eventuali peri¬ 
coli? . 

Erano convinti che la Terra fosse il 
contro dell'Universo e che Dio 
avesse creato solo un uomo c una 
donna. Adamo ed Èva, e i loro di¬ 
scendenti. Non . immaginavano 
che ci fossero altri spazi abitati. 


Ciò che vedevano dal ciclo, il mo¬ 
vimento regolare degli astri, era 
l'immagine di ciò che più si avvici¬ 
nava al piano divino di organizza¬ 
zione. Erano terrorizzati quando, 
aH’inlcrno di questo ordine perfet¬ 
to, avvenivano incidenti. Una co¬ 
meta, ad esempio, o un'eclisse un 
po’ prolungata, piogge di sangue 
come se ne vedeva cadere a vòlte, 
quando l,i sabbia del Sahara veni¬ 
va trasportata dai venti violenti fi¬ 
no sul continente europeo, erano 
per loro la prova che il Cielo era 
.scontento, l'annuncio di qualco¬ 
sa, o un invito a essere più rispet¬ 
tosi degli ordini divini. 


GII uomini di quell'epoca cerca¬ 
vano di conoscere II futuro? 

SI, certo. Gastrologia svolgeva un 
ruolo importante in quella .società, 
ed era strettamente legata al pro¬ 
gresso scientifico dell’astronomia. 

50 le stelle sono state osservate 
con tanta intensità, se gli scienzia¬ 
ti dell’Università di Parigi, a metà 
del XIII secolo avevano una cono¬ 
scenza così approfondila delle 
leggi del mondo, tanto da riuscire 
a calcolare la lunghezza del meri¬ 
diano terrestre con un’esattezza 
quasi perfestta, é proprio perché 

51 trattava di repterire i pianeti sotto 

CUI era nato un determinato indi¬ 
viduo, cosi da poter fare un oro¬ 
scopo e predire il futuro, Lei pen¬ 
sa che oggi siamo completamente 
liberi dalle superstizioni? Basta 
chinarsi un po’verso le profondità 
della coscienza per scoprire atteg¬ 
giamenti molto vicini a quelli dei ■ 
nostri avi. • ■ ' - - ■ . -. ■ 

Lo sviluppo delle sette religiose 
è oggi fonte di grande preoccu¬ 
pazione. In una società ancora 
molto superstiziosa, come quel¬ 
la del Medioevo, esistevano del- 
lesette? , i • ■ 

Il Medioevo é .stato un brulicare di 
eresie, all’interno di un sistema 
omogeneo, il cnstianesimo. La 
Chiesa si ù preoccupata di distrug¬ 
gerle. violentemente per quanto 
concerne gli albigesi, ad esempio. 
Avvenivano soprattutto movimenti 
di resistenza o di rivolta nei con¬ 
fronti deH’istituzione ecclesiastica. 
Ed é in questo che le eresie, pre¬ 
sentate come fatti assolutamente 
negativi, sono anche esse un se¬ 
gno del fermento, della vitalità, 
della libertà di pensare. ■ . 
Lei ritiene che ci siano oggi fer¬ 
menti di un rinnovo spirituale? 

Ciò che vedo soprattutto è che il 
materialismo non soddisfa l’im¬ 
mensa maggioranza della gente. 
Gli uomini sono alla ricerca di 
qualcosa di più. 

' Intervista realizzato 
da Miche! Paure (L'Express) 
e Francois Clauss (Europe ì) 
Traduzione di Silvana Mazzoni 
Copyright L'Express/ Distrihuted 
by The New York Times 
Syndicalion Soles 
/.e precedenti puntate 
sono state pubblicate il 5/ 13/ 20 
aprile e il 6 maggio 
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ROMEO BASSOLI 

Mo rte d i ieri 

Quando il cuore 
non basta più 

Ma che cos'è la morte? 0 meglio, 
quando si muore? Rno a qualche 
anno fa, la risposta era facile; si 
muore quando il cuore cessa di 
battere. Poi, diciamo alla fine degli 
anni sessanta, la medicina iniziò a 
rompere l’equivalenza tra battiti 
del cuore e vita. E lo fece in modo 
clamoroso: il chirurgo sudafricano 
Christian Bamard la notte del 2 di¬ 
cembre del 1967 tolse il cuore dal 
petto di un giovane uomo di colore 
che poche ore prima sulla spiaggia 
era stato colpito da emorragia ce¬ 
rebrale e lo mise nel torace di un 
dentista bianco, Luois 'tVashlons- 
ky. Il cuore batteva ancora, ma 
l’uomo di colore era «clinicamente 
morto», cioè morto per i medici e. 
si suppone, por la legge. Quel ge¬ 
sto, rilanciato dalle televisioni di 
tutto il mondo, cambiò l’idea di 
morte di milioni di persone nel giro 
di poche ore. Si scopriva che non 
era il cuore a dire l'ultima parola. E 
che le certezza sulla fine della vita 
crollavano miseramente, probabil¬ 
mente per sempre. 

Morte di Oggi 

/ cadaveri a cuore 
battente 

Si, la definizione è da film dell’or- 
rore: «cadaveri a cuore battente». 
Eppure è proprio questo il termine 
che i medici usano per definire lo 
stato in cui si trovano coloro a cui 
viene diagnosticata una morte ce¬ 
rebrale. EÌd è probabile che questa 
definizione cosi cruda serva per ri¬ 
cacciare l’inconscia paura (pro¬ 
pria e altrui) di togliere organi dal 
corpo di persone vive. Oggi la mor¬ 
te accettata dalle legislazioni di 
molti paesi del mondo. Italia com¬ 
presa. è quella cerebrale. Si muore 
cioè, a parte quando il cuore si fer¬ 
ma definitivamente, nel momento 
in cui il nostro cervello, tutto il no¬ 
stro cervello, non dà più segni di 
attività A questo punto, dicono i 
neurologi, è come se la persona 
fosse decapitata. Tant’è che, se si 
fa l'autopsia, si possono già notare, 
a sole poche ore di distanza dalla 
fine, i segni della putrefazione del 
cervello. Però, certo, la morte cere¬ 
brale non è registrabile da chiun¬ 
que, non è «visibile». Anzi, ciò che 
si vede è spaventosamente lontano 
dalla morte. Un «cadavere a cuore 
battente» è caldo, ha il cuore che 
batte, appunto, ha il petto che si al¬ 
za in un respiro che, è vero, viene 
provocato dal respiratore automa¬ 
tico ma sembra pur sempre spon¬ 
taneo. Ecco, ad un corpo cosi si 
possono staccare le macchine per 
la pura sopravvivenza del cuore e, 
nel caso, togliere gli oi'gani. Ovvio 
allora che resistenze e paure si af¬ 
faccino, Ma la storia non finisce 
qui. 

Mo rte di do m ani 

L'uomo è solo 
il suo pensiero 

Un cospicuo gruppo intemaziona¬ 
le di neurologi e filosofi propronc 
che la frontiera della morte sia ulte¬ 
riormente spostata. In avanti o in¬ 
dietro. è opinabile. L’idea che so¬ 
stengono è che l’uomo sia solo il 
proprio pensiero. E che esistano 
stadi particolari di coma in cui la 
vita relazionale, psichica e cogniti¬ 
va dell’individuo vengono a cessa¬ 
re per sempre. Sono stadi in cui il 
cervello non muore del tutto, ma si 
rovina in modo tale da lasciare in 
un letto d’ospedale qualcosa che 
assomiglia ad una vita vegetale. 
Nessuna possibilità di risveglio, il 
viaggio verso la morte può durare 
anche dieci anni. Personalmente, 
abbiamo conosciuto il caso di una 
bambina che, senza mai riaprire 
gli occhi o formulare una reazione 
meno che meccanica agli stimoli 
esterni, ha vissuto in coma un de¬ 
cennio. Il suo cor|30 si trasformava, 
diventava quello di una ragazza e 
abbozzava quello di una donna. 
Morì lasciando in tutti quelli che la 
conoscevano la sensazione di aver 
vissuto una vita apparente. Ecco, i 
sostenitori della «nuova morte» af¬ 
fermano che è inutile attendere la 
morte cerebrale. Quella che loro 
definiscono «morte corticale», può 
ba.stare per mettere fine all’esisten¬ 
za. Il corpo, con il cuore che batte 
e alcune funzioni neurologiche at¬ 
tive, è ottimo per sperimentazioni 
farmacologiche, oltre che per i tra¬ 
pianti. Troppo cinici? Per chi ha vi¬ 
sto alla televisione il volto pieno di 
fiducia e di coraggio di Christian 
Bamard, è difficile pensare che vi 
siano ancora frontiere in.superabili. 
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lARIS Psicologa 

Ho visto una puntata di 
•Mixer Caro Dlarlo»ln cui 
ragazzi e ragazze parlavano 
del loro tradimenti. Cosa c'e 
secondo lei di vero e che 
cosa di recitato In un 
programma del genere? 


U N TEMPO M parlava con pudore di que 
sti argomenli in quanto venivano consi 
durati un aspetto segreto della vita priva 
ta spesso in secondo piano rispetto a tematiche 
di piu vasta portata sociale Le nuove generazio¬ 
ni sono invece meno inibite nel parlare dei loro 
sentimenti della sessualità e anche dei tradi¬ 
menti perpetrali o subiti In questa evoluzione 
del costume c è un aspetto positivo parlare del 
la propria vita sentimentale nell ambito di un 
gruppo con ente di socializzare e di sdramma 


lizzare eventuali problemi in quanto i ragazzi si 
rendono conto che anche i loro coetanei si tro¬ 
vano sjjesso nella loro stessa situazione Tutta¬ 
via è diverso parlare di simili irgomenti in un 
gruppo ristretto di amici oppure in uno studio te 
levisivo di Ironie a milioni di spettatori Questa 
•variabile fa si che il lutto acquisti un che di in¬ 
naturale di caricalo e lo spettatore si chiede in 
cuor suo se le immagini dello schermo non sia 
no altra cosa rispetto alla vita reale La confes¬ 
sione spettacolo favorisce inlalti la tendenza al- 


1 esibizione recitata molli ragazzi possono cosi 
indulgere alla tentazione di presentarsi come 
delle persone vissute con una lunga esperienza 
di stone sesso e tradimenti capaci di far fronte 
ad ogni intreccio amoroso In contesti del gene¬ 
re e facile che alcuni atteggiamenti vengano 
estremizzati e che venga mostrato un lo di co¬ 
modo spre^iudic Ito e baldanzoso ad immagi¬ 
ne e somiglianza delle tante telenovele che po¬ 
polano I teleschermi Quello che può verincarsi 
e una specie di gioco degli specchi n cui viene 
recitato un ruolo e usato un linguaggio determi¬ 
nato sia dal setting in cui le confessioni avvengo¬ 
no che dalla semantica inclotta dai programmi 
in voga Nella realtà infatti molti tradimenti non 
SI risolvono nel modo lineare e indolore emerso 


nel talli show CUI lei fa riferimento e tuttavia le 
trasmissioni di intrattenimento come questa fini 
scono a loro volta per dettare delle regole o ca 
noni che vengono dati per scontati c assumono 
un carattere pervasivo la simulazione televisiva 
può venire così introiettata come un modello 
comportamentale cui ispirarsi Gli americani 
chiamano questo fenomeno di modellamento 
mainsireaming i francesi effetto moquette' in 
entrambi i casi si tratta di un iper-realta di un 
•modellino» semplificato piu concreto piu li 
neare e accattivante della realtà che invece di¬ 
venta lo •sfondo È bene tenere presente questo 
sottile potere di falsificazione dei media per non 
farsene stregare e perdere contatto con I auten¬ 
ticità dei propn sentimenti 


■ ROMàCòlastonadiunsignore 
che ha perduto la moglie fulmina¬ 
ta da un infarto davanti al corpo di 
sua madre appena spirata Nel 
profondo di sè quest uomo coltiva 
il sospetto che quella suocera po¬ 
co amata gliel'abbia portata via 
Disperato, accosentc a una dona¬ 
zione d organi (un modo per far 
continuare a vivere la moglie’) ma 
poi vuol sapere a tutti i costi chi 'i 
ha ricevuti Cosa che giustamente 
la legge non consente , 

C è una ragazza che in un gior¬ 
no infausto cammina allegra su un 
marciapiede un auto uscita di 
strada la investe in pieno E lei fini¬ 
sce in coma irreversibile 1 genitori 
consentono generosamente un 
espianto d organi ma poi vorreb¬ 
bero a tutti I costi un contatto col ri¬ 
cevente «Come posso convincer¬ 
mi che mia figlia è morta se parti di 
lei sono ancora vive’» Ovvero co¬ 
me la donazione d organi ostacola 
il lutto e cioè quel lento e doloroso 
processo psichico che consente al¬ 
la mente di accettare la realtà della 
morte di una persona cara 
I problemi psicologici di chi do¬ 
na c di chi riceve organi sono stati 
affrontati len nel corso di un con¬ 
vegno (alla seconda clinica chirur¬ 
gica dell Università «La Sapienza» 
di Roma) , che ha affrontato la 
complessa materia dei trapianti 
dal punto di vista etico clinico, le- 
gislat-vo Medico e psiconalista mi¬ 
lanese il dottor Comazzi, che da 
anni si occupa di morte e di malati 
terminali, definisce la trapiantolo¬ 
gia «un campo minato» E il suo la¬ 
voro come quello del •guardiano 
di un ponte tra la vita c la morte» 
Ruolo complicato m un mondo 
ette tende ad allontanare Ja-morte 
da sè e ad abbandonare il morente 
in un deserto emotivo «Con 1 ospe¬ 
dalizzazione della morte infatti 
stiamo vivendo il tnonfo del monre ' 
organizzato - spiega - che ha la 
funzione di pnvarci dei contenuti 
emozionali perchè altnmenti biso¬ 
gna far fronte all angoscia di mor¬ 
te» Ma chi SI occupa di trapiantolo¬ 
gia (e guarda a vista il ponte di cut 
SI diceva) non se lo può permette¬ 
re Come comportarsi allora con i 
familian dei donatori che soffrono 
di sensi di colpa per aver consenti¬ 
to ai medici di violare il corpo del 
loro congiuto’ «Come sapeva già 
Freud - dice Comazzi -1 anatomia 
fantastica non è quella reale Cosi, 
a queste persone che hanno visio¬ 
ni ombili bisogna spiegare che 1 c- 
strazione degli organi è un norma¬ 
le intervento chirurgico Ed è me¬ 
glio parlare di recupero anziché di 
espianto d organi» E che fare con 
quella che Comazzi chiama «la sin¬ 
drome del segugio» alla ncerca de¬ 
gli organi della persona amata’ 
«Personalmente sono molto duro- 
nsponde - Credo che 1 anonimato 
dei riceventi debba assolutamente 
essere protetto E che sia necessa¬ 
rio portare via ai familiari dei dona¬ 
tori 1 illusione che la vita del loro 


Donare gli organi di un parente, ricevere «pezzi» di un altro 
Gli psicologi scoprono un intreccio di paure, illusioni, follia 

Ammalarsi d’amore 
L’incubo del trapianto 


«Trapianti d’organo etica, valenze psicologiche, realtà 
clinica» Se ne è parlato ieri airUniversità di Roma «La 
Sapienza», mettendo a fuoco - tra 1 altro - uno degli 
aspetti meno studiati del problema il vissuto inconscio 
La donazione d’organi rende infatti più difficile il lutto 
Il dramma dei familiari del donatore che cercano con¬ 
tatti col ricevente I sensi di colpa di chi vive col cuore 
altrui Quando l’altro ci abita il rigetto della mente 
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congiunto continui nel corpo di 
qualcun altro AItnmenti il lutto è 
impossibile È bene essere chiari e 
dire che non è 1 organo donato a 
consentire di vivere a un altro ma 
è vero il contrano E cioè che un al¬ 
tro corpo vitale consente a quel- 
1 organo di essere ancora funzio¬ 
nale Perchè ci sia accettazione 
psicologica del trapianto infatti 
bisogna che 1 1 morto sta morto dav¬ 
vero» 

Ma c è anche I altra faccia della 
medaglia E cioè il ricevente isuoi 
sensi di colpa le sue crisi d identi¬ 
tà Spiega il dottor Nesti che a Ro- 
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ma lavora al Policlinico Gemelli 
con I équipe del professor De Ri- 
sio che la sintomatologia del riget¬ 
to non è propria solo del corpo ma 
anche della mente L organo inse¬ 
rito viene sentito come estraneo e 
ancora appartenente al donatore 
verso il quale si nutrono sensi di 
colpa «Nell incoscio del ricevente 
insomma c è la rappresentazione 
montale del rigetto - dice Nesti - e 
il fatto che il sè corporeo possa ri¬ 
fiutare il trapianto diventa la prova 
dell estraneità dell organo Cosi 
mettendo in scacco la possibilità di 
un esame di realtà (e cioè di quel 


processo che ci la accettare la 
morte definitiva dell altro) la logi¬ 
ca dell inconscio fa si che quell or¬ 
gano contenga in sè un po dell a- 
nima del donatore Essa continua 
ad abitare il corpo del ncevente e 
questo può avvenire in modo be 
nevoloo malevolo 

Il simbolico dell uomo gli strati 
piu arcaici della mente rimanda 
no a uno sccnano ’nlemo che non 
è meno reale del reale Li si rappre¬ 
senta quella che Nesti autore di un 
libro sul famoso suicidio collettivo 
di una setta religiosa negli Stati 
Uniti riconduce suggestivamente 


all «ordalia del veleno Per alcune 
popolazioni dell Africa spiega la 
morte non esiste se non come frut¬ 
to del maleficio di una tnbù nemi¬ 
ca Per liberarsene i primitivi assu¬ 
mono collettivamente un veleno 
chi sopravvive alla cura garantisce , 
la nnascita della tribù punficata dal 
male interno Presso lo stesso 
popolo SI ritiene che gli sciamani, 
dei nemici usino disseppellire i ca- 
daven delle loro vittime per nutnr- 
sene e garantirsi una sopravviven¬ 
za piu lunga Queste immagini ci 
rimandano alle resistenze al tra¬ 
pianto d organo all elaborazione 


paranoide del lutto studiata da 
Franco Foman» e cioè come dice 
Nesti «alla labilità del confine tra il 
sè c I altro» del quale ci si è nutnti e 
che può abitarci come un nemico 
«Il dramma - conclude - non si 
svolge a livello cosciente ma a li 
vello inconscio Non va interpreta¬ 
to ma contenuto come suggen- 
va Winnicot Perché solo la gra¬ 
dualità della crescita consente a 
ciascuno di diventare individuo 
pienamente distinto dall altro» 

Ma il «passaggio» d organi da un 
individuo all altro avviene anche 
tra VIVI È questo il caso studiato 
dal dottor Clenci di Mi'ano del tra¬ 
pianto di midollo che spesso avvie¬ 
ne tra componenti della stessa fa¬ 
miglia o con un donatore compati¬ 
bile Anche qui vanno indagate le 
•zone d ombra» Il midollo destina¬ 
to a un figlio leucemico viene vis¬ 
suto come il «farmaco miracoloso» 
che fa da contraltare ai sensi di col¬ 
pa che tutti I geniton hanno verso il 
loro bambino malato di cancro Fa 
parte dell onnipotenza genitonale, 
infatti 1 idea che i figli debbano es¬ 
sere comunque protetti dal male 
Diverso il caso dei fratelli che spes¬ 
so sentono la donazione come un 
modo per nparare le loro manche¬ 
volezze verso I altro o per nconqui- 
stare COSI I attenzione dei familiari 
Delicato è il vissuto psicologico de¬ 
gli esiti li donatore infatti sa di es¬ 
sere farmaco e veleno ciò che può 
far sopravvivere o monre il nceven- 
le Drammatica la situazione dei 
bambini nati per consentire la do¬ 
nazione di midollo a un fra'ello 
malato, gravati fin da piccoli di un 
senso di responsabilità eccessivo 
Ma anche il ricevente il bambino 
leucemico vive di fragili equilibri 
nel profondo si sente infatti perse¬ 
guitato dalla malattia e persecuto¬ 
re dei SUOI familian che con la do¬ 
nazione d organo si fanno carico 
di lui 

Infine in questo complicato cro¬ 
cevia della medicina moderna, c è 
la psiche del medico Al convegno 
organizzato dall Università di Ro¬ 
ma ne ha parlato il dottor Crocetti 
e su questo argomento, l ultimo 
nu mero della Rivista dì Psicoanalisi 
(Boria) ospita un articolo di Alber¬ 
to Semi I rischi anche qui sono 
molti Semi ne indica alcuni Per 
esempio il fatto che la lotta contro 
la mone consenta di ospitare in 
qualche angolo della mente del 
medico 1 idea che I intercambiabi¬ 
lità non nguardi parti del corpo 
ma il paziente nella sua totalità 
Partecipando in questo modo a 
quell equivoco di scambio d iden¬ 
tità tra donatore e ncevente di cui 
SI è detto Oppure la convinzione 
inconscia di dover curare la speae 
anziché singoli individui sofferenti 
con annesso dintto di scelta su chi 
vai la pena far vivere E dove con¬ 
duca questa strada se il medico 
abbassa il livello di consapcvrolez- 
za dei SUOI limiti ahimè lo sappia¬ 
mo già 


Scoperta tossina 
che provoca 
l’ulcera 

Un gruppo di ricercatori italnni 
guid Iti dal biotecnologo Rino Rap- 
puoli dell Istituto di ncerche im- 
munobiologiche di Siena ha iden¬ 
tificato e riprodotto in laboratorio 
una tossina che viene prodotta dal 
batteno Helicobacter pviori e che 
provoca I ulcera duodenale La 
scoperta è stata annunciata sulla 
nvista Journal of expenmental me¬ 
dicine «La tossina - ha spiegato 
Rappuoli - SI chiama citotossina 
vacuolizzante A ed è prodotta da 
uno dei due tipi di Helicobactcr 
quello che provoca 1 ulcerazione 
dello stomaco» Gli studi sugli ani¬ 
mali hanno dimostrato che la tossi¬ 
na danneggia gravemente i tessuti 
del nvestimento interno dello sto¬ 
maco 1 ncercatori hanno inoltre 
scoperto che questo sottotipo di 
Helicobacter produce una secon¬ 
da sostanza che potrebbe essere 
utilizzata come test alternativo alla 
gastroscopia per nconosccre i ma¬ 
lati con ulcera duodenale 


Il vino contiene 

un’«aspirina» 

naturale 

Mezzo litro di vino contiene la dose 
quotidiana di aspinna sufficiente 
per prevenire le malattie cardio-va- 
scolan La scoperta effettuata da 
esperti califomicini viene riportata 
nell ultimo numero della rivista 
scientifica «The Lancet Si tratta di 
un «aspinna naturale» non meglio 
specificata, presente in maggiore 
quantità nel vino rosso nspctto a 
quello bianco 


Identificato gene 
che provoca il rene 
pollcistico 

Ricercaton bntannici e olandesi 
hanno scoperto il gene la cui ano¬ 
malia è responsabile del rene poli- 
cistico la grave malattia ereditaria 
spesso mortale caratterizzata dalla 
'ormazione di centinaia di cisti che 
progressivamente distruggono la 
funzionalità dell organo La sco¬ 
perta del gene responsabile alme 
no del 90 per cento dei casi della 
malattia - annunciata in rapporto 
pubblicato sulla rivista scientifica 
Celi - apre la strada allo studio dei 
meccanismi in base ai quali versio¬ 
ni difettosè del gene inducono la 
malattia e quindi a possibili tera¬ 
pie A tutt oggi incurabile la ma¬ 
lattia si manifesta generalmente in¬ 
torno ai 30 anni ma può colpire 
seppure molto raramente anche i 
bambini Identificalo studiando 
300 pazienti il gene - ha spiegato 
uno degli autori del rappolo Peter 
Hams del Radcliffc hospital di Ox¬ 
ford - è di misura inusualmente 
grande ed è situato sul cromosoma 
16 


A Greve in Chianti un impianto unico al mondo costretto airinattività dairinefficienza della società che lo gestisce 

Mangia rifiuti, produce gas. Avanzatissimo. E chiuso 


M GREVE Tecnologie impiantisti¬ 
che a questo livello se ne vedono 
poche in Italia e poche anche nel 
resto del mondo occidentale se è 
vero che gli amencani gli ammini- 
straton di New York hanno attra¬ 
versato I oceano per procurarsele 
La «gassificazione», un sistema di 
combustione in difetto di ossigeno 
che non produce nè anidnde car¬ 
bonica nè diossina ma gas che 
può essere a sua volta utilizzato 
per la produzione di energia elettn- 
ca o termica si sta ormai afferman¬ 
do come il sistema del futuro per lo 
smaltimento dei nfiuti La «Grande 
Mela» vuole in impianto del genere 
c ha contattato per questo un ita¬ 
liano 1 ingegnere modenese Mau¬ 
ro Gnllenzoni che da anni ha ap¬ 
peso al chiodo le scarpette da gin¬ 
nastica con CUI calcava (con suc¬ 
cesso) 1 parquet del volley e si è 
dedicato alla progottazioric di im¬ 
pianti di smaltimento 
Dal canto suo la Toscana si è 


Stona di ordinaria incoerenza nello smaltimento dei ri¬ 
fiuti Dopo pochi mesi di funzionamento ha chiuso il 
gassificatore di Greve in Chianti, un impianto a tecnolo¬ 
gia avanzatissima e unico nel suo genere Manca l’Rdf, 
il combustibile che si ricava dai rifiuti In Italia se ne pro¬ 
ducono montagne ma solo per inviarlo alle discariche 
Intanto New York si rivolge a un progettista di Modena 
per la stessa tecnologia 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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conquistata in questi anni un pri¬ 
mato quello di essere la prima re 
gione Italiana a dotarsi di un gassi- 
ficatore di grande potenzialo che 
dovrebbe trattare i rifiuti prodotti 
da Firenze e dai comuni della sua 
area 

Didimo dovrebbe perchè il 
gassificatorc in questione costruito 
a tempi di record nel cuore del 
Chianti su progetto dell ingegner 
Gian Luca Barducci ha funzionato 
solo poche settimane bruciando 



combustibile di «importazione» e 
poi ha chiuso i battenti Non per 
cause tecniche Tutt altro Oggi nel 
cuore dell impianto c è silenzio 
Sembra strano che dall imponente 
intrico di tubi caldaie turbine di 
questo gioiello tecnologico dello 
smaltimento «intelligente costato 
32 miliardi e inauguiato nel set¬ 
tembre scorso non esca nemme¬ 
no un cigolio e che I alto fumaiolo 
non esali il mimmo sbuffo di turno 
La società che lo gestisce la Sa¬ 
li una società per azioni a capitale 




misto pubblico e pmato c gli otto 
comuni che si sono dannati 1 ani¬ 
ma per realizzarlo secondo gli im¬ 
pegni stanno pagando le conse¬ 
guenze della loro efficienza II gas- 
sificatore di Greve è un esempio 
della disorganizzazione dell in¬ 
cocrenza dell inefficienza nel 
campo dello smaltimento dei rifiuti 
attraverso la loro conversione in 
energia pulita La sua stona comin¬ 
cia nel 1987 quando la Regione 
Toscana le province c i comuni in¬ 


teressati SI mettono d accordo per 
realizzare alcuni impianti secondo 
una concatenazione logica Firen¬ 
ze e I comuni vicini avrebbero do¬ 
vuto realizzarne uno di selezione e 
compostaggio il prodotto della se¬ 
lezione il cosiddetto Rdf (Refuse 
derived fuel) cioè cartone plasti¬ 
ca c tessuto ridotti in tronchetti a 
basso contenuto di cloro e zolfo 
avrebbe dovuto alimentare il gassi- 
ficatore che avrebbe a sua volta 
alimentato un vicino cementificio 
producendo contemporaneamen¬ 
te energia e lettnca 

La discarica del Valdamo avreb¬ 
be accolto il resto dei rifiuti Un ci 
do chiuso un progetto perfetto 
Ma di tutto il piano solo il gassifica- 
torc è stato finora realizzato La so¬ 
cietà di gestione ha aspettato per 
mesi rifornendosi di Rdf presso un 
impianto di Udine ora chiuso Un 
assurdo nell assurdo a Udine esi¬ 
ste 1 impianto che produce I Rdf 
"pellettizzato' ossia compattato in 


tronchetti in modo da essere utiliz¬ 
zabile da un gassificatore ma non 
esiste il gassificatore 

In tutta Italia operano numerosi 
impianti di selezione che produco¬ 
no montagne di Rdf destinato ine¬ 
vitabilmente alle discanche Per¬ 
chè non viene «pellettizzato» com¬ 
pattato’ 

Perchè farlo costa c nessuno 6 
disponibile a sobbarcarsi una spe¬ 
sa ultenore di 20 40 lire al chilo per 
trattare un rifiuto che non serve a 
nulla dato che mancano i gassifi- 
catori per utilizzarlo Quello di Gre¬ 
ve infatti è 1 unico grande gassifica¬ 
tole Italiano Che per mancanza di 
combustibile ha dovuto fermarsi A 
questo punto si che il cerchio è 
chiuso davvero 

Il Chianti ha dato prova di gran¬ 
de responsabilità - dice 1 ignegner 
Barducci che attualmente sta rea¬ 
lizzando altri due impianti all Elba 
e in Versilia - re ilizzando I impian¬ 
to facendolo funzionare a regimo 
11 gassificalore potrebbe bruciare 


alte Rdf quelli denvati dalla produ¬ 
zione tessile delle plastiche del 
cuoio delle cartiere tutte produ¬ 
zioni largamente diffuse in Tosca¬ 
na» 

Nella sarabanda polemica se¬ 
guita alla chiusura la Safi e i comu¬ 
ni del Chianti si sono sentiti critica¬ 
re perfino di eccesso di zelo Biso¬ 
gna smetterla di dire che chi fa le 
coso per bene fa una fuga in avan¬ 
ti' replica esasperato Idilio Pisani 
amministratore delegato della Safi 
L ottica .mprenditonale con cui la 
società e gli enti locali chiantigiani 
SI sono mossi sfruttando finanzia¬ 
menti Cee che altrimenti sarebbe 
ro andati perduti è evidentemente 
merce rara in Italia un paese che 
commenta amaramente Pisani 
•non sa fare le cose dalla a alla ze- 
ra ma si ferma a mela dell alfabe¬ 
to 

A Greve non sono infrequenti le 
visite di tecnici stranieri America¬ 
ni tedeschi israeliani vengono fi 
no quassù in questa terra i cui van¬ 
ti sono il vino 1 olio e il cotto per 
scrutare le caratteristiche di una 
tecnologia avanzata che oia ri¬ 
schia di affogare nella melma di 
una stoncd inefficienza 























TEATRO. In anteprima a Londra «The Cryptogram», nuovo testo delFautore americano 



■ LONDRA.«Succedono cose nella vita il cui significa¬ 
to non è chiaro», dice uno dei tre personaggi dell’ulti¬ 
ma opera del drammaturgo americano David Mamet. 

Il titolo è The Crypiogram (Il crittogramma), dura 
un’ora e un quarto, senza intervallo, ed è in scena in 
prima mondiale airAmbassadors Thealre. Si tratta, 
come dice il titolo, di un lavoro scritto in cifra, li pub¬ 
blico 6 invitato a cercare una soluzione, come nel gio- ' 
co enigmìstico. È il non plus ultra dì quello stile intelli- ' 
gente ed arrogante che mette l’autore nella posizione 
del Dio che decìde cosa rivelare e cosa tenere segreto. 
Per cui sta allo spettatore, di rimando, la,sciarsi andare. • 
fidandosi dei presupposti e convincendosi del fatto 
che ci si trova adavanti a un esperimento utile o inte¬ 
ressante. TTreCrypfogram lo è.' 

La novità centrale di David Mamet è nel fatto che il 
personaggio centrale è un bambino. Ha dieci anni, si 
chiama John. Lo vediamo dall’inizio alla fine, cosa 
«storicamente» insolita a teatro, dove è ritenuto azzar¬ 
dato affidare ruoli molto difficili, come in questo caso, 
a dei bambini. Nel cinema o nella televisione è diver¬ 
so, perché le scene si possono rifare dieci o venti volte 
se necessario. Gli altri due personaggi sono Donny, la 
madre del bambino, e un amico di famiglia. Del. La vi¬ 
cenda è ambientata nel 1959 a Chicago, in casa di 
Donny e John, in stretta successione dì tempi; una se¬ 
ra, la sera dopo, un'altra sera un . 
mese più tardi. La chiave d’inter- ' 
prelazione del quesito centrale gi¬ 
ra intorno al bambino posto da- ' 
vanti alla separazione dei genitori. 

Quanto riuscirà a capire di quest’e¬ 
vento, in che modo se ne fa una ra¬ 
gione, trova una spiegazione? E 
quanto ne capiscono (e che ragio- ‘ 
ne se ne fanno) ì coniugi diretta- •, 
mente convolti? Che legame esiste 
insomma fra il grado di compren¬ 
sione del bambino e quello dei ge- ■ 
nitori e viceversa? Infine, com’è 
che i bambini reagiscono quando 
s’accorgono per la prima volta che ' 
le parole possono assumere signi- ' 
fìcati diversi e che nel contesto di ! 
un atto di tradimento vengono usa-, 
te non per chiarire, ma per confon¬ 
dere ed ingannare? 

John ha paura di addormentar¬ 
si. Diventa una sindrome. Gli sem- ■ 
bra di sentire delle voci. Sua madre 
Donny ha spaccato una teiera, ora • 
lui stesso è convinto di aver rotto 
una coperta. Ha appreso da un li¬ 
bro che «non c’è due senza tre» e, ' 
terribilmente, ha già intpitp),la,',«(qr- 
za sfortuna» che stà per manifestar¬ 
si. Emerge, misteriosamente (sia¬ 
mo in un crittogramma, no?) una ■ 
lettera: suo padre Bob scrive a 
Donny per dirle che intende la¬ 
sciarla. John s’inquieta; «Quand’è - 
che papà toma a casa?». Spera che 
' esista una risposta positiva perchè b. 

- altrimenti rischia di trovarsi davanti \ 
ad un puzzle irrisolto che lascerà 
forse una traccia indelebile nella ' ' 
sua vita. La coperta che John dice 
di avere appena rotto, autoìngan- 
nandosi per creare una falsa se- • 
quenza di sfortune, fu rotta, in ef- ^ 
fetti, molto tempo prima. È la stessa coperta sotto la 
quale Donny e il marito che ora la sta tradendo con 
un’altra donna, una volta fecero all’amore, forse pro¬ 
creando proprio John. ■ -. 

Un altro oggetto significante in The Crypiogram è un 
coltello, letteralmente guizzante di connotazioni, allu¬ 
sive al ferimento dei sentimenti o anche alla morte fisi¬ 
ca. Questo coltello è un memento di guerra che il ma¬ 
rito di Donny portò con sé al suo ritorno dalla Germa¬ 
nia, dov’era andato a combattere come pilota di aerei 
durante la seconda guerra mondiale. Ma anche in 
questo caso la verità quando salta fuori, forma le basi 
di un altro tradimento, dì un altro inganno... Siamo di 
fronte a un lontano archetipo di Crittogramma, in 
chiave di tragedia-puzzle preordinata, o di destino a 
cui non si può sfuggire.-, ,, • ; ■ 


n rebus infinito 
di Mr. Mamet 


Un bambino protagonista, al cinema o in 
televisione, è cosa usuale e qualche volta . 
stucchevole. Un bambino protagosista di 
uno spettacolo teatrale è invece una rari¬ 
tà. Se poi si tratta di raccontare una storia 
complessa, allusiva, quasi una lunga se¬ 
duta psicoanalitica,’ lo spettacolo assu¬ 
me i toni di una sfida, di un esperimento. 


Un esperimento perfettamente riuscito a 
David Mamet, il drammaturgo america¬ 
no il cui ultimo The Cryptogram (un tito¬ 
lo che ben rende la struttura del testo) è 
andato in scena in prima mondiale al- 
l’Ambassadors Theater di Londra. Ap¬ 
plausi del pubblico che però si chiede: 
«Ma cosa significa tutto questo?» 


David Mamet sul set del film «le cose cambiano» con gli attori Don Ameche (sullo sfondo) e Joe Mantegna 


Da «Americani» a «Oieanna». Cronaca di un successo 


•Sono un drammaturgo. Questo significa che ho 
passato la maggior parte della mia vKa sedendo a 
parlare con me stesso così da poter poi trascrivere la 
conversazione». Così David Mamet scherza sul suo 
lavoro. Facile, per uno come lui che a 46 anni (Il - 
prossimo 30 novembre) ha praticamente vinto tutto; 
quattro Tony awards (gli Oscar del teatro), un premio 
Pulitzer e un palo di «New York drama critics awards» 
per la migliore commedia dell'anno e l'Oble Award. Il 
successo è arrivato nel 197S con «American Buffalo» 
che lo lanciò nel firmamento del grandi. Il linguaggio 
osceno, l'espunzione di qualsiasi Intenzione simbolica 
dalla verballtà del suol personaggi furono la conferma 
di un talento già notato In «Sexual Perverslty In 


Chicago» e «A Life In thè Theater». Qualche anno più 
tardi arriva «Glengarry GIen Ross» e l'anno scorso 
«Oieanna», storia di una molestia sessuale In una 
università americana che ha destato grande scalpore, 
portata In Italia, così come altre sue commedie, da 
Luca Barbareschi. Ebreo polacco d'origine, un odio - 
atavico per I viaggi, Mamet ò un uomo di successo 
anche al cinema: sceneggiatore di «GII intoccabili», 
del remake di «Il postino suona sempre due volte» e dì 
•Il verdetto», di «A proposito della notte scorsa» e di - 
«Americani», (tratti rispettivamente da «Sexual - 
perverslty In Chicago» e «Glengarry GIen Ross») ha 
anche diretto come regista «La casa dei giochi». »Le 
cose cambiano», «HomlcMe», tutti Interpretati da Joe 


Mantegna. 


nsich. 


Ma nell’opera di Mamet si intrawedono anche rife¬ 
rimenti a un altro tipo di «crittogramma», tragico, in 
chiave esistenzialista, come quello che per esempio 
conduce all’apparentemente inevitabile ultimo atto 
del romanzo io straniero di Camus. Lo shock di The 
Crypiogram è nel vedere un bambino di dieci anni in¬ 
vestito da complessità filosofiche di questo genere sul¬ 
la condizione umana, un bambino di dieci anni che 
affidandosi a ciò che riesce a mettersi insieme col lin¬ 
guaggio cerca disperatemente di «risolvere l’impossi¬ 
bile». Nel fallimento della sua impresa John capisce 
che si è costretti a vivere in uno stato di inganno, con¬ 
dannati a non rispettare le promesse, quindi a tradire, 
in gradi più o meno accentuati, anche le persone più 
care, . ■ 

Ci sarebbe molto da dire su I come si presentano an¬ 
che i personaggi adulti, Donny e Del. Sono solo amici 
o amanti? Del si definice Queen che è un modo slang 
perdite gay, ma non è chiaro se lo sia o meno. Potreb¬ 
be anche darsi che lui pure sia stato ingannato e ab¬ 
bandonato, per una donna, dal marito dì Donny che 
mai vediamo. Un’interpretazione estrema, ma possi¬ 
bile, è che il bambino e Del siano la stessa persona in 
epoche ed età diverse e che l’intero Crittogramma sia 
impostato sulla continuità del misterioso meccanismo 
del tradimento appunto come componente della con¬ 
dizione umana per cui il bambino 
che a dieci anni non mantiene una 
promessa (quella di andare a let¬ 
to, nel caso specifico) diventa poi 
l’adulto che sfugge ad altre pro¬ 
messe di fede o di impegno provo¬ 
cando dolore, separazioni ed an¬ 
che tragedie. È forse per questo 
che Donny alla fine tratta John 
esattamente come se fosse un uo¬ 
mo adulto. Irritante, anche se forse 
necessaria al suo scopo, è la strate¬ 
gia stilistica e strutturale di Mamet 
di frammentare - continuamente 
domande e risposte, replicandole 
in toni diversi in mezzo a cascate di 
cento o duecento «cosa?», «per¬ 
chè». «non so». 

A differenza di Glengarry GIen 
Ross che in chiave di commedia 
violenta inserisce i protagonisti in 
un contesto di attualità sociale ed 
economica o di Oleanne che af¬ 
fronta l’argomento del femmini¬ 
smo e dei diritti civili, The Crypto¬ 
gram si presenta molto più astratto, 
sostenuto, se vogliamo, anche se 
non fa molta differenza, da allu.sjo- 
ni autobiografiche poiché anche i 
genitori di Mamet si separarono a 
Chicago quando lui aveva undici 
anni. Si riconosce naturalmente lo 
stile di harold Pinter, a sua volta un 
derivato della corrente del pensie¬ 
ro dì Virginia Woolf e della dram¬ 
maturgia di Samuel Beckett. Come 
Pinter, Mamet fa laigo uso della lìn¬ 
gua come strumento di violenza e 
costruisce intorno al «non detto», 
un sottofondo di forze sinistre e mi¬ 
nacciose. Tenendo conto di que¬ 
sto stile solo in parte naturalista 
che evoca spazi occupati da om¬ 
bre e ricordi, anche la scena dise¬ 
gnata da Bob Crowley offre solo un minimo per l’oc¬ 
chio, due divani ed una rampa di scale. Tutto il resto è 
in densa penombra. Non c’è musica. La regìa di Gre¬ 
gory Moshercrea la giusta tensione col minimo di mo¬ 
vimento. Donny, è interpretata da Lindsay Duncan e 
Del dal comico (ma non in questo caso) Eddie Iz- 
zard. 11 ruolo del bambino è affidato a Danny Worters, 
un tour de force che lascia sbalorditi. Per aver un’idea 
di ciò che comporta bisogna immaginare la breve sce¬ 
na nei Sei personaggi in cerca d’autore in cui sono pre¬ 
senti dei bambini travolti dal dramma degli adulti, È 
come se Pirandello avesse scritto l’intero dramma affi¬ 
dando la parte conduttrice ad uno di essi. Il pubblico 
si è mostrato molto indaffarato col puzzle. Ha applau¬ 
dito. Chiedendosi probabilmente «ma cosa significa 
tutto questo?» . . • , , ■ . 


Paolo Róssi, Pispoli, «Dallas». Non c’è solo calcio nel palinsesto di Federico Fazzuoli 

Telemontecarlo, Testate nel pallone 


■ ROMA. Telemontecarlo non 
smentisce la tradizione che la vuo¬ 
le come rete prevalentemente 
sportiva-ecologica, ma per l’estate 
mondiale e post-mondiale ha pre¬ 
parato un’offerta televisiva di tutto 
rispetto e competitiva rispetto ai sei ■ 
giganti che la precedono. La rete 
monegasca trasmetterà anzitutto . 
in diretta e in replica tutte le partite 
dei Mondiali Usa, «quindi - sottoli¬ 
nea il direttore del Telegiornale 
Sandro Curzi - chi sceglierà la no¬ 
stra rete non dovrà spostarsi da un 
canale all’altro pers^uire le parti¬ 
te. Non solo, ma noi garantiremo 
l’informazione 24 ore su 24, inter¬ 
rompendo ogni trasmissione per 
dare notizie importanti, quando e 
soci saranno». " .i-v 

L’offerta sarà dunque varia e ap¬ 
petitosa, visto anche io spiegamen¬ 
to di mezzi usato da Tmc, soprat¬ 
tutto per i servizi e i programmi dal¬ 
l’estero. 

Italia, Forzai Ovvero mai dire 
Forza Italia con Paolo Rossi e tutti i 
comici dal Ciak di Milano, da cui 
andrà in onda una diretta circa 
un’ora prima di ogni partita della 


La programmazione estiva di Telemontecarlo sarà 
scandita dalle dirette e dalle repliche dei mondiali di 
calcio, ma anche da una serie di programmi che rispet¬ 
tano la linea «ecologista» valuta da Federico Fazzuoli. A 
commentare le partite dell’Italia, Paolo Rossi e gli altri 
comici milanesi in diretta dal Ciak. E poi il salotto di Lu¬ 
ciano Rispoli che diventa notturno, le repliche di Dallas 
e un omaggio ai grandi del G7. 


MONICA LUONOO 


nostra nazionale. Un happening 
che vedrà la partcciapzione di nu¬ 
merosi artisti-tifosi. Abdulù il titolo 
della sigla di apertura, storia di un 
calciatore di colore che viene a 
giocare a Milano, scritta e interpre¬ 
tata da Paolo Rossi. Una sorta di 
•telecamera nel pallone», che se¬ 
gue le vicende dei nostri calciatori 
e un gruppo di amici, che come in 
Ilalia-Germania 4 a 3. commenterà 
le partite. Domani sera ci saranno 
Gene Gnocchi, Gino e Michele, 
Zuzzurro e Gaspare, i Gemelli Rug- 


geri, la Banda Osiris. Conducono 
Tita Ruggeri ed Enzo lachetti. . 
Speciale Italia. Subito prima e su¬ 
bito dopo le partite della nazionale 
una serie di collegamenti da Ro¬ 
ma, New York c Dallas con giorna¬ 
listi sportivi e calciatori in pensio¬ 
ne, a commentare tattiche e risul¬ 
tati, ma anche atmosfere, indiscre¬ 
zioni e curiosità dagli Stati Uniti. 
Arrivederci Napoli. L’11 luglio ter¬ 
minano gli incontri del G7 nella ca¬ 
pitale campana e allora ecco un 
omaggio ai potenti della terra con 


una serata di gala che si svolgerà 
(alle 20.30) nella bellissima Villa 
Campolieto di Ercolano, condotta 
da Elisabetta Cardini, Roberto Mu- 
rolo, la Nuova Compagnia di canto 
popolare, ’ Riccardo Cocciante. 
Giorgio Albertazzi, Valdìmir Dcre- 
vianko, tra gli ospiti di punta. • ■ 
Operazione Pesce Palla. Daini 
luglio, dal lunedì al venerdì alle 19 
con Chiara Sani, Gioannì Fantoni e 
Gianni Manuel per giocare all’a- 
|x;rto, con un occhio di riguardo 
all’ecologia e all’ambiente. Ogni 
puntata sarà realizzata da una di¬ 
versa località di vacanze. 

Le mille e una notte del Tappeto 
volante. I tre del pomeriggio inver¬ 
nale, ovvero Luciano Rispoli, Mel- 
ba Ruffo e Rita Forte si ritrovano 
dal 18 luglio, dal lunedi al venerdì 
alle 23, per lar salotto parlando di 
cose impegnate e di futilità. 
Appunti disordinati di viaggio. 
Tutti i giorni alle 17,30 dal 19 luglio, 
le repliche del programma con An¬ 
drea Gris, realizzato in ogni dove 
del pianeta, alla ricerca di curio.si- 


Federico 
Fazzuoli, 
direttore 
del programmi 
di 

Telemontecarlo 

Andrew Medie timi 
Master Photo 


là. immagini e musica. 

Albatros. Ogni sabato, dal 23 lu¬ 
glio alle 19. una serie di documen¬ 
tari dedicati alla natura, alla storia, 
all’atchcologia, curata e presenta¬ 
ta da Alberto Angela. Segue, alle 
19.30. Senza fissa dimora, aned¬ 
doti. curiosità e .stranezze da un’I¬ 
talia .scono.sciuta. con • Federico 
Biagionc e Pino Strabioli. Prima 
puntata: il Palio delle somare a Ci¬ 
vita Bagnoreggio. ' 

Sardegna; In diretta dal paradi¬ 
so. Tra il 12 c il IG .settembre alle 



20.30 una serata speciale condotta 
da Licia Colò dalla Baia di Capo¬ 
caccia ■ (Alghero) che premierà 
quanti difendono l’ecosistema del 
nostro pianeta, tra gli ospiti i Ta- 
zenda. Cristiano De André, Giobbe 
Covatta. - . , . - ■ 

Verde Fazzuoli non va in vacanza: 
tutta l’estate il coordinatore di Tmc 
prosegue le sue trasmissioni ogni 
domenica alle 12.15, Continuano, 
da pocco iniziate, le repliche di 
Dallas, dal lunedì al venerdì alle 
12.30. 
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DIE NR ICf^AIME. 

Addio Moulou 
Cecchetto 
ti direbbe «no» 

C E L’HO MESSA tutta |:>er se¬ 
guire il Disco per l’estate, 
tradizionale e immancabi¬ 
le appuntamento della musica leg¬ 
gera italiana (giovedì 20.40, Ram¬ 
no) e manifestazione della rete 
ammiraglia concepita. ■ evidente¬ 
mente, per un recupero di audien¬ 
ce giovanile colpita da diaspora. 
Mi sono proprio detto che era do¬ 
vere di cronista registrare le im¬ 
pressioni di un evento musicale di 
notevole tradizione, anche se non 
favorito da cospicui riscontri nu¬ 
merici. Per una volta tanto ho con¬ 
cordato con l'Auditel. avaro, alme¬ 
no nei primi giorni, nei confronti di 
questa fiera-mercato approntata 
con una gaglioffaggine d’altri tem¬ 
pi e altri canali. 

Non si canta dal vivo, si muove 
la bocca «come se» (d’altronde il 
playback va bene per un «Disco») 
e non solo: s’arriva a far pizzicare 
chitarre elettriche senza filo cre¬ 
dendo che la gente sia cosi imbe¬ 
cille da attribuire il suono a quegli 
strumenfi castrati, una tastiera sen¬ 
za alcun collegamento dovrebbe 
convincere quei tiogloditi che Ccc- 
chetto e Co. credono sistemati su 
palafitte, che gli effetti del disco 
provengono da quella finzione mal 
organizzata. 

Il cantante Nikki, vincitore della 
manifestazione, ha finto di cantare 
L'ultimo bicchiere senza nea.nche 
uno straccio di microfono, come 
se la sua voce potesse venir capta¬ 
ta da chissà quale magia. Intanto la 
ragazza Cecilia (valletta con la Co¬ 
lombari e la David, fidanzate di 
sportivi e come tali forse convoca¬ 
te) informava il pubblico che era¬ 
no arrivate irentasettemiia telefo¬ 
nate cti"vóte 'pér’illuegli zómbi truf¬ 
faldini che muovevano mani e 
bocche per turlupinare, E non co 
l’ho fatta più: la beffa maldestra de¬ 
gli organizzatori del Disco per Te¬ 
state m’ha spinto lontano da quelle 
mascalzonate. 

A VE'YO appena letto sul gior¬ 
nale del mattino della 
scomparsa di Mouloudi). 
Forse molti di voi, i più giovani sen¬ 
z’altro, non riusciranno ad indenti- 
ficare il personaggio: Mouloudi) fu 
un cantante-attore-autore fra i più 
affascinanti per la mia generazio¬ 
ne. Un esponente della lancia in¬ 
tellettuale che conquistò le platee 
più recettive. Mouloudi), autore an¬ 
che d’un libro che vinse il Prix de io 
Pleiade, fu attore di cinema con 
Cayatte in Giustizia d fatta e Siamo 
tutti assassini c cantante delle più 
belle canzoni francesi deH’epoca 
di Saint Germain, quelle scritte da 
Prévert, Queneau, Vian. Musica 
leggera, stabilirebbe la Siae che in 
queste cosa non va per il sottile. Ti¬ 
toli? Si tu t’imagine. Barbara e il mi- 
fico Le deserteurcihe, uscito duran¬ 
te la sanguinosa guerra d’Indocina, 
commosse i democratici d’Europa, 
Era una canzone del poeta-iazzi- 
sta-sceneggiatore e giallista (con 
lo pseudonimo di Vemon Sulli- 
van) Boris Vian. ènfant prodigo 
della Francia che tutti abbiamo 
amato. Si trattava d’una canzone 
in forma di lettera inviata a un po¬ 
tente che forse, diceva Vian, «la 
leggerà se troverà il tempo»: era un 
rifiuto della guerra qualunque fos¬ 
se la sua infelice giustificazione. 

Mouloudi) la cantò e fu un suc¬ 
cesso in tutto il continente. La sua 
voce non aveva filtri, effetti, trucchi: 
un piano, una fisarmonica, un bas- 
.so. Ma una storia, un’opinione, 
una voglia di testimoniare attraver¬ 
so la musica che, in quel tempo 
non poi così lontano, serviva a vi¬ 
vere, a comunicare. . 

Addio Moulou, addio alla tua 
faccia da straniero che, per le sue 
ascendenze africane, avrebbe ri¬ 
schiato e molto oggi pas.scggiando 
per il lungomare di Ostia. Addio a 
un cantante (ma non solo) che 
Cecchetto e C. non avrebbero cer¬ 
to convocato nello squallido mer¬ 
cato elettronico nccionesc. Oggi 
siamo più poveri e più soli .senza 
quella voce autentica dietro alla 
quale c’era la cultura d’una società 
civile. Oggi un playback disone.sto 
e imbecille ci porta l’eco di questa 
orrenda società che la tv ci propo¬ 
ne: una società che non sa com¬ 
battere, che non sa cantare, che 
non sa pensare. Addio Moulou. 
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n concerto 

Doppio Muti 
per Varèse 
e Manzoni 

RUBENS TBDKSCHI 

■ MILANO. Doppio pubblico e 
doppio successo: in mattinata per 
la prova generale aperta e in serata 
per il concerto dove Muti ha con¬ 
dotto gli ascoltatori per gli aspri 
sentieri della musica contempora¬ 
nea, compensando poi il sacrificio 
con la Settima Antonia di Beetho¬ 
ven. Il sacrificio, in realtà, non è ri¬ 
sultato eccessivo come conferma il 
calore degli applausi che hanno 
accolto anche i rappresentanti del¬ 
la nuova musica: Mgar Varèse, di 
cui la Filarmonica ha ripreso la vul¬ 
canica partitura di Arcana, e Giaco¬ 
mo Manzoni, chiamato tre volte al¬ 
la ribalta dopo l’esecuzione del 
suo recente lavoro II deserto cresce. 

Un accostamento significativo. 
L'esplosione di Arcana risale al 
1927 e, assieme alle altre composi¬ 
zioni elaborate da Varèse in quegli 
anni, apre ia'strada alla seconda 
ondata deH'avanguardia. La cita¬ 
zione della Sagra della Primavera è 
una precìsa dichiarazione d'inten¬ 
ti: lo sconvolgimento provocato da 
Stravinsky diventa il punto di par¬ 
tenza per una rottura ancora più 
radicale. I suoni com.e i mondi ce¬ 
lesti. emergono tra il gelo e le fiam¬ 
me in un apc^littico scenario di 
cozzi e distruzioni. ' .. . . ■ ; 

Dal medesimo clima nasce // de¬ 
serto, composto da Manzoni per il 
festival dì Ravenna dello scorso an¬ 
no, e rìpresentato ora alla Scala. 
Affidando al coro una ventina di 
versi di Friedrich Nietzsche, Man¬ 
zoni non lascia dubbi: la lacerazio¬ 
ne è ben lontana dall'essere ricuci¬ 
ta, al contrario, la frattura e la deso¬ 
lazione si ’ allargano investendo 
l’arte e la vita. «Il deserto cresce: 
guai a chi alberga deserti!» scandi¬ 
scono le voci. La morte divora la vi¬ 
ta, ma per l'uomo resta ancora una 
possibilità. L'artista che ne è l’inter¬ 
prete, <etca ragioni per cercare». 
Cerca, cioè, una via d’uscita nella 
ragione e nell’arte, verso una lonta- 
ji, na stellache «cala>lenta,^intillan-. 

. I Ai nostalgici che sognano un va-, 
no ritorno al passato, Manzoni ri¬ 
pete cosi il monito che. cent’anni 
or sono, fu di Musorgsky: «Verso 
nuove spiale». Ed offre, con que¬ 
sto suo ultimo lavoro, un saggio 
esemplate della sua ininterrotta ri¬ 
cerca di una verità e di un linguag¬ 
gio sempre più vigorosi e attuali. 
Non solosul terreno musicale. • 

La direzione, impeccabile e ap¬ 
pigionata di Rjcciirdo Muti (il pa¬ 
drino del lavoro che aveva già por¬ 
tato al successo a Ravenna, come 
ci illustro a suo tempo Paolo Petaz- 
zi) non ha lasciato il minimo dub¬ 
bio sul suo valore e sul suo signifi¬ 
cato. L’Orchestra Filarmonica, alle 
prese con Varèse e con Manzoni, e 
il coro, ottimamente condotto da 
Roberto Gabbiani, ha superato nel 
modo migliore le difficoltà delle 
partiture tanto ardite quanto incon- 
.suete. Poi, non occorre dirlo, il 
rientro nei più noti binari della Set¬ 
tima Sinfonia di Beethoven (an- 
• ch’essa, a suo tempo, un’opera ri¬ 
voluzionaria) è avvenuto con am¬ 
mirevole naturalezza, concluden¬ 
do cosi l’eccellente serata, ideata 
da «Milano musica», in modo trion¬ 
fale. t t ■ 


Rarità, jazz e contemporanea 
Il ritorno di «Aterforum» a Ferrara 


Con una prima italiana di La Monte Young Inizia II 7 luglio 
a Ferrara la nuova edizione dell’Aterforum, che riprende 
dopo due anni di silenzio proponendo un denso e ricco 
calendario articolato intorno atreflloni tematici,dal . 
Cinquecento al giorni nostri, In programma fino al 24 
luglio. La nuova edizione, che costituisce un ritorno felice 
e davvero opportuno, è stata presentata un palo di giorni 
fa a Milano, presso la Fondammo Mudima. Nella serata 
conclusiva della manifestazione, il 24 luglio, si ascolterà 
una prima assoluta del compositore georgiano Gya - 
Kanchell, un altro autore che in Italia ha avuto scarsa 
diffusione. Le proposte di autori viventi nel ciclo «funerario 
per un Orecchio Inquieto», 
curato da Roberto MasotU In 
collaborazione con la casa 
discografica Ecm, comprendono 
anche Oavin Bryars con II suo 
Ensemble, atteso per l’S luglio, 
la serata del pianista zurighese 
Werner BàrtschI e quella dello 
Solavis-PIfarely AcousUc 
Quartet, un gruppo Jazz . 
portavoce di una ricerca che si 
colloca In una originale zona di 
confine. La musica antica, 
curata da Thomas Walker e 
Paolo Fabbri, propone percorsi 
•attorno a Orlando di Lassoe 
Gorelli» spaziando da questi due 
autori fino a Haendel e Bach. 

Due le serate dedicate ad 
aspetti sacri e profani della 
vastissima e multiforme . 
produzione di Orlando di Lasso 
(nel quarto cerrtenario della 
I morte), mentre del compositore 

e violinista Arcangelo Gorelli 
(1653-1713) si ascolteranno 
alcune sonate dell’op. IV e tutta Top. V. Il filone ■ . 

ottocentesco, curato da Darlo Favretti, si Intitola 
«Kammerdelikatessen. Nel salotto deirottoeento» e 
affianca grandi capolavori (come II secondo Trio di 
Schumann o I •IJebescllderwalze^ di Brahms) a musiche 
di uso domestico (come trascrizioni o parafrasi di musiche 
sinfòniche o operistiche), o a rarità dell’epoca 
Bledermeler come opere di Hummel e Spohr. Non 
mancherà l'Ottocento minore, ad esemplo nel programma 
di Giancarlo Gardinl con pagine pianistiche di Giulio . 
Ricordi e altri. [Paolo Patazzl] 




Olya Kanchell 



Una scena del balletto «La sagra della Primavera» 


Marco Mon/Pr&ss Photo 


DANZA. Al Maggio Fiorentino tre coreografie di Tudor, Taylor e Paco Decina 

Chinatovyn, due passi nel poliziesco 


Tudor, Taylor, Decina: due maestri della danza del nostro 
secolo e una rivelazione italiana già scoperta in Francia. 
Questo il tris di coreografi scelti dal 57esimo Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino per un trittico intitolato «Parigi-Vienna». 
Erano attese due stelle intemazionali, ma sono state de¬ 
gnamente sostituite dai primi ballerini del Comunale. Un 
ensemble giovane e fresco che dimostra quanto e come la 
danza negli enti lirici possa essere vitale, 

MARINELLA OUETTERINI 


■ FIRENZE. Al coreografo Antho¬ 
ny Tudor, entrato nella storia della 
danza del Novecento come inven¬ 
tore del «balletto psicologico» (e 
ormai, potremmo giungere, co¬ 
me precursore di Pina Bausch) l’I¬ 
talia non è riuscita, sino a oggi, a 
tributare che pochi omaggi. Il re¬ 
pertorio ristretto di questo maestro 
della coreografia scomparso negli 
anni Ottanta, e soprattutto la diffi¬ 
coltà del suo lìngua^io accademi¬ 
co, continuamente innervato di ge¬ 
sti quotidiani e respiri «intcriori», 
hanno imptedito la diffusione e la 
conoscenza delle sue opere. Ma 
sembra essere amvato, finalmente. 


anche il momento di Tudor. 

Anticipando il Balletto della Sca¬ 
la che lo ha in cartellone nella 
prossima stagione, «Maggiodanza», 
la bella compagnia del Comunale 
di Firenze, si è incaricata dell’alle¬ 
stimento di Pillar of Pire, una crea¬ 
zione su musica di SchOnberg 
. (^Notte trasfigurata') che Tudor 
completò nel 1942. La pièce spie- ' 
, ca in apertura di un trittico - secon¬ 
da produzione di danza del 57esi- 
mo «Maggio» - intitolato con larga 
approssimazione Parigi-Vienna. 
Occonerà sorvolare sulle ragioni 
che hanno spinto ad affiancare Pil¬ 


lar of Pire alla stramba Sagra della 
primavera di Paul Taylor e entram¬ 
bi alla novità H banchetto disabbia 
di Paco Decina, per soffermarsi sul •, 
valore dei singoli balletti. Con una . 
precisazione: nella prima patte del > 
programma si potrà notare almeno 
una continuità stilistica e d’atmo¬ 
sfera che lega Piiiar ofFirea.\ Ban- • 
chetto di Decina: mentre Taylor ci 
proietta in una modalità di revisio¬ 
ne del celebre capolavoro di Stra- 
vinskij-Nijinski lontanissima dalla 
sensibilità europea. - 
Calato in epoca vittoriana. Pillar 
of Pire racconta i desideri e le pul¬ 
sioni erotiche di una fanciulla che • 
teme di non trovare riscontri affetti¬ 
vi. Abbandonato l’amico del cuo¬ 
re, perché sembrava voler cinguet¬ 
tare con altre. Magar (questo il no¬ 
me biblico della protagonista) se- ' 
duce un bellimbusto che si rivelerà 
tropf» frivolo. Ma alla fine, nella ' 
sopraggiunta chiarezza interiore 
indicata allo SchOnberg giovane di 
Notte trasfigurata dal poeta Ri- ' 
chard Dehmel (a cui la vicenda di ■ 
Pillar of Pire s’attiene). Magar tor¬ 
nerà mansueta, nelle braccia del- 
■ l’amico fedele. La maestria di Tu¬ 


dor sta nel dipingere con tratti rapi¬ 
di e precisi l’odio, il pettegolezzo, 
la morale borghese che circonda¬ 
no Magar (la brava Silvia Duomo), 
ma anche nel rivelare la trasforma¬ 
zione di quest’essere femminile 
che poco alla volta annacqua gli '. 
istinti erotici senza rinnegarli, e 
dunque senza precluderci la sor-, 
presa di verificare di quanta grinta 
sensuale sia capace una donna 
sulla scena, spesso edulcorata, del 
balletto. ...i- 

// banchetto d: sabbia dell’italia¬ 
no Paco Decina non racconta sto¬ 
rie, né spigolature psicologiche. È 
un balletto collettivo che fissa un’i¬ 
niziale situazione di dolore implo¬ 
so e poi lo scioglie, grazie al dispie¬ 
gamento di trombe e campano di 
uno straordinario pezzo musicale 
{Arbos) dì Arvo Pari, in una scena 
di catartica follia. Scorci di teatro- 
danza «alla Bau-sch» si abbinano a 
passaggi di generico balletto con 
un segno grandioso e apocalittico, 
piuttosto inedito nella coreografia ^ 
Italiana. Poi Decina ricomixjne le 
sue visioni in un quadro simbolico. ' 
Accanto alla tavola di un banchet¬ 
to biblico si muovono (spesso al 


rallenti) gli officianti di un nto: tra 
loro spicca la silhouette di Evgheni 
Poiyakov,. il solerle direttore di 
«Maggiodanza». mai comparso pri¬ 
ma d’ora a siglare, e con tanta par¬ 
tecipazione, un balletto «ospite». ■ . 

Ma tra i debutti della serata forse 
il più atteso era La sagro della pri¬ 
mavera di Taylor. Qui le nostre 
speranze sono andate deluse, spe¬ 
cie perché conoscendo il maestro 
americano per le suggestive coreo¬ 
grafie «pittoriche» degli anni Ses¬ 
santa e Settanta, mai avremmo 
pensato che sarebbe caduto nella 
trappola di allestire un soggetto 
che gli è estraneo. Ambientala a 
Chinatown come un film di Polans- 
ki, la sua Sagra, creata nell’SO, è as¬ 
sorbita in un plot poliziesco del tut¬ 
to oscuro. La danza ripropone i fa¬ 
mosi «profili» di Nitinsid e affascina 
nei passi a due. ma resta un puro, e 
inutile, esercizio di stile. Meglio al¬ 
lora ammirare la duttilità e la bra¬ 
vura degli interpreti fiorentini; Ra¬ 
chel Fabre, Bruno Milo. Maria Gra¬ 
zia Menicalli, Orazio Messina e gli ' 
altri. Un ensemble che dovrebbe 
farsi conoscere e circuitare in altn 
teatri italiani. 
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Morta la bassista 
delle Noie, la band 
di Courtney Love 

Kristen Pfaff suonava il basso nelle 
Mole, li gruppo fondato da Court¬ 
ney Love, vedova di Kurt Cobain, il 
leader dei .Nirvana suicidatosi lo 
scorso aprile. La Pfaff, 24 anni, è 
stata trovata morta nella vasca da 
bagno della sua casa di Seattle, da 
Paul Erickson, che aveva trascorso 
la notte da lei. Alle 22 di sera la 
Pfaff era ancora viva: Erickson l'a¬ 
veva sentita muoversi nel bagno. 
Ma la mattina dofx), vedendo la 
porta ancora chiusa, ha deciso di 
sfondarla e ha trovato il cadavere. 
L’autopsia stabilirà le cause del de¬ 
cesso. Le Mole avevano da poco 
pubblicato un nuovo album. Live 
Through This, attualmente al 93esi- 
mo posto delle classifiche Usa. 

Vìttima dello stadio 
Jovanotti & Co. 
aiutano la famiglia 

Pino Daniele. Jovanotti ed Eros Ra- 
mazzotti sono intenzionati ad aiu¬ 
tare finanziariamente la famiglia di 
Alberto Ottiero, il 22enne morto in 
seguito ad una caduta nello stadio 
San Paolo durante il concerto di lu¬ 
nedi scorso. Lo ha annunciato 
Maurizio Salvadori, uno dei re¬ 
sponsabili della Trident, la società 
produttnee del tour, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta a 
Napoli, aggiungendo che «difficil¬ 
mente le società assicuratrici risar¬ 
ciranno la famiglia». 

Biennale Venezia 
Incontro fra Rondi 
eScognamiglio 

Il Presidente del Senato, Carlo Sco- 
gnamiglio, ha ncevuto l’altro ieri a 
palazzo Madama Gian Luigi Rondi, 
presidente della Biennale di Vene¬ 
zia, Occasione deU’incontro è stata 
l’assegnazione della tradizionale 
«medaglia d’oro del Presidente del 
Senato» alla Mostra del Cinema, 
che verrà poi attribuita al film in 
concorso che «più degli altri abbia 
sottolineato il progresso civile e la 
solidarietà umana». 


Rafloella Carrà / 
lascia la Spagna 
Eterna su Rete4 

Raffaella Carrà, che compie oggi 
51 anni, ha deciso di lasciare la 
Spagna. Tra qualche giorno termi¬ 
na il suo fortunato show trasmesso 
da Tvel, Moia Raffaella, e pare che 
lei abbia deciso di rientrare in Ita¬ 
lia, dove Ramno continua a corteg¬ 
giarla per la prossima stagione tv. 
Ma intanto Retequattro, dal prossi¬ 
mo 20 giugno, replicherà tutti i 
giorni in secondo serata il Raffaella 
CarràShow. • 

Diritto d’autore 
La Sino 
sbarca in Cina 

La Siae è la pnma società al mon¬ 
do ad aver firmato un accordo sui 
diritti d’autore con la Cina. L’inte¬ 
sa, che entrerà in vigore dal primo 
luglio, tutelerà i diritti d’autore sulle 
esecuzioni musicali e su tutti i di¬ 
schi di produzione italiana che sa¬ 
ranno diffusi in Cina, ultimo gran¬ 
de paese ad essersi dato una logge 
sul diritto d’autore, nel 1991. 


Bonolis condurrà al posto del cantante «Beato fra le donne» 

Rai-Renato Zero, è lite 


Terminato ieri il programma quotidiano di Andrea Barbato. Con qualche polemica 

«Cartolina» addio. E niente saluti 


Ei C’è aria di tempiesta fra Raiuno 
e Renato Zero, come se già non 
bastassero tutti i guai che sta pas- - 
sando la tv pubblica. I fatti: il re dei . 
«sorcini» era ormai pronto a debut¬ 
tare nei panni di presentatore del ' 
tradizionale show balneare Beato 
fra le donne, che prenderà il via il 7 ■ 
luglio dal Bandiera Gialla di Rìmini, ì 
quando Raiuno pare abbia deciso 
dì fare marcia indietro, preferendo- ■ 
gli il già collaudato, e ben meno 
appariscente. Paolo Bonolis. ' . 

Lo show lo conoscerete, è una 
novità dell’estate scorsa; incorni¬ 
ciato da una delle discoteche stori¬ 
che della riviera romagnola, e in¬ 
farcito delle classiche belle ragaz¬ 
ze in costume da bagno che però, 
una volta tanto, anziché farsi «giu¬ 
dicare», sono loro che giudicano e 
danno i voti ai ragazzi in gara, sedi¬ 
ci per ogni puntata. Senza nessuna 
pretesa di fare del post-femmini- * 
smo: é il solito gioco, anche se ' 
cambiano le parti. Raiuno pare fos¬ 
se ben felice di chiamare il cantan¬ 


te romano a condurre il varietà. I ' 
funzionari della prima rete conser¬ 
vavano un buon ricordo di quando 
Zero, con la toga e 1 suoi capelli 
corvini, si era divertito a fare la par¬ 
te dell’«avvocato difensore» nei ■ 
processi del «Dopofestival» di San¬ 
remo. E la sua scelta pare non di¬ 
spiacesse nemmeno alla Grundy, 
la società australiana che detiene i 
diritti sulla formula del program¬ 
ma. Erano già state avviate le tratta¬ 
tive fra l’avvocato di Zero e la rap¬ 
presentante legale della Gnjndy, 
Guendalina Ponti (figlia del pro¬ 
duttore Carlo Ponti), e sembrava¬ 
no a buon punto, quando c’é stata 
la brusca chiusura dei colloqui e 
l’annuncio che Bonolis avrebbe 
presentato il programma. Adirittu- 
ra nel comunicato con cui la Rai 
presenta lo show, non si fa parola 
di Zero e delle precedenti trattati¬ 
ve. ■ . 

Cos’è successo allora? La vicen¬ 
da non è molto chiara. Pare siano 
nate questioni di soldi: le solile voci 
di corridoio dicono che Zero aves¬ 


se chiesto fra i trenta e i quaranta 
milioni a puntata. Che di questi 
tempi, con l’aria di tagli che gira a 
viale Mazzini, è lo stesso che chie¬ 
dere un miliardo. Non solo; sem¬ 
bra che il cantante ave.sse stabilito 
anche alcune condizioni, come 
quella di poter stabilire gli ospiti di 
ogni puntata e di avere diritto di 
parola sulla direzione artistica del 
programma. Condizioni inaccetta¬ 
bili per la Grundy, che ieri, su un 
quotidiano nazionale, per bocca 
della Ponti, faceva sapere che pur 
rispettando Zero, -come uomo e 
come artista», riteneva inaccettabili 
le sue richieste: «Gli abbiamo offer¬ 
to un ruolo diverso da quello di 
presentatore, ma sempre qualifi¬ 
cante e ben remunerato, ma lui ha 
rifiutato». 

Da parte di Renalo Zero per ora 
non c’è stata nessuna replica, nes¬ 
suna ammissione e nessuna smen¬ 
tita. 11 cantante si è riservato di dire 
la sua lunedi mattina, in una confe¬ 
renza stampa indetta nella sua ca¬ 
sa a Roma. 


■ ROMA, L'ultima l’ha spedita ieri 
sera. Ma stavolta il «saluto di An¬ 
drea Barbato» non tornerà, come è 
accaduto da cinque anni a questa 
parte, nella prossima stagione. Do¬ 
po 847 «cartoline», l’editoriale sera¬ 
le di Raitre chiude i battenti defini¬ 
tivamente. Al suo posto, in autun¬ 
no, sarà invece il tanto discusso 
spazio informativo di Enrico Dea¬ 
glio. In quella fascia preserale che, 
insieme a quella di seconda serata 
affidata a Michele Santoro, ha su¬ 
scitato le polemiche di questi gior¬ 
ni. sulle quali si attende la decisio¬ 
ne del eda Rai. 

«In questa lotta delle "fasce" io 
non sono stato previsto - ironizza 
Barbato -, si vede che sono più 
adatto ai pannolini», E già, perché 
quello che brucia al giornalista, é 
aver appreso della sospensióne di 
Cartolina dai giornali. «Guglielmi ' 
non lo vedo da quattro mesi - rac¬ 
conta Poi leggo che nel corso 
della conferenza stampa per la 
chiusura di Milano, Italia, il diretto- 


t QALLOSI 

re di Raitre annuncia che Cartolina 
non SI farà più. Non per fare pole¬ 
miche, però mi chiedo cosa succe¬ 
derà l’anno prossimo». Barbato in¬ 
fatti é scettico. «Mi sembra che que¬ 
sta storia delle fasce sia un po’ una , 
pirlata: avere due spazi quotidiani, 
fissi, come quelli di Santoro e Dea¬ 
glio, ingessa la programmazione. ' 
Come SI fa a trovare ogni giorno un 
tema che vada la pena di essere • 
approfondito. Si rischia di parlare ' 
di aria fritta». Anche Cartolina però, 
era quotidiana. «È vero - ribatte - e 
devo dire che anch'io qualche 
giorno ho trovato difficoltà. Ma un 
editoriale di appena cinque minuti 
è ben diverso da un programma 
giornalistico». Secondo Barbato il 
nschio è un eccesso di politica in 
tv. E forse per parlarne bisognereb¬ 
be inventarsi qualcosa di diverso. 
Visto che poi, dopo tanti program¬ 
mi del genere, è passata nella gen¬ 
te una totale disinformazione. «Co¬ 
me si fa a dire che la Rai è dei pro¬ 
gressisti? - si interroga Barbato - 


Dove ledono i programmi filo Pd.s? 
E cosi passano per essere di sini¬ 
stra anche uomini che non lo so¬ 
no. È una cosa folle. In giro c’è 
un'ana terribile di totale conformi¬ 
smo che provoca soltanto disinfor¬ 
mazione». Che fare allora? «Forse 
pnma di cambiare tutto per non 
cambiare mente - risponde - .sa¬ 
rebbe meglio mettere dei cerotti al¬ 
la situazione attuale: una vera leg¬ 
ge anti trust che impedisca i mono¬ 
poli e |X)i una riflessione scria sulla 
riorganizzazione del sistema infor¬ 
mativo. Dove vedo certamente un 
servizio pubblico, ma con un ruolo 
da ndisegnare. Quelle del 'Tcleso- 
gno" di Santoro e Costanzo sono 
menate. Ci vogliono i soldi per fare 
le televisioni!». 

Poi la riflessione si fa più genera¬ 
lo. «Si dice tanfo del monopolio di ' 
Berlusconi, certamente' Ma sono 
convinto che il grande nemico del 
Cavaliere è proprio la tclcvisiono. 
Se continuerà ad apparire con 
questa frequenza finirà come Pan¬ 
tani. Al momento della sua discesa 
in politica, la tv ha suonato li tam¬ 


buro ad un esercito già in marcia. 
Perchè non sarà stalo certo Emilio 
Fede a spostare chissà quanti voti. 
È anche vero però che negli anni 
precedenti attraverso le sue televi¬ 
sioni ha creato l’habitat adatto al 
suo pubblico». 

E parlando di Berlusconi esce 
fuon di un «contatto» di appena un 
anno fa. del giornalista con l'attua¬ 
le presidente del Consiglio. «Mi 
chiamò l’estate scorsa- racconta - 
Cera lui. Letta e Confalomeri. L’i¬ 
dea era quella di portare alla Finin- 
vest una squadra di commentaton: 
da Montanelli a Bocca, a me. Ma 
alla fine lo spazio che restava non 
era molto convincente. Sicché do¬ 
po 30 anni di Rai non sarei certo 
pa.ssato dall’altra parte per questo, 
il discorso nmase aperto. E intan¬ 
to. visto che li mio contratto con 
viale Mazzini ò per tutte e tre le reti, 
ho avuto anche un colloquio con 
Dcldi, ma poi non mi ha più chia¬ 
mato. Ora, in teoria, il discorso con 
Letta, sarebbe ancora aperto. Al 
momento però, mi sembra che ab¬ 
bia altro da fare..» 
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L’INCONTRO. Stefcino Dionisi «premiato speciale» oggi al Campidoglio 
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Il film di Natale con Macaulay Culkin 
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m ROMA Non ce la fa sentire Ste¬ 
fano Dionisi la voce con cui parle¬ 
rà interpretando Farinelli il can¬ 
tante «bianco» il castrato dalla gola 
d oro che taceva impazzire le corti 
reali del XVIll secolo e che presto 
(ma quando’ Non si sa) vedremo 
in Voce regina 

Non ce la fa sentire però ce la 
descnve «È una voce alta, che na¬ 
sce tutta da qui dai seni nasali È 
soprattutto una voce incostante di 
quelle un po da adolescenti voci „ 
di passaggio che partono con un 
tono normale e poi si impennano 
come se gli scappasse improvvisa- ^ 
mente il controllo» In ogni caso 
per nprodurla in tutte le sue (ipo¬ 
tizzate) sfumature I attore romano 
ci ha messo mesi e mesi di prepa¬ 
razione E Voce regina mega co- 
produzione diretta dal belga Gé- 
rard Corbiau interpretato anche 
da Ennco Lo Verso ora aspetta so- ' 
lo qualche correzione al doppiag¬ 
gio per avere il visto d’uscita nelle 
sale 

Ma anche se è il suo ruolo più 
«in vista» non 6 per parlare di Voce 
regina che Stefano Dionisi ha invi¬ 
tato I giornalisti Ventotto anni ro¬ 
manissimo («sono nato e cresciuto 
tra piazza del Popolo e piazza Na- 
vona ero uno di quei ragazzini ^ 
che, di notte si arrampicano con le 
funi e tutto il resto sulle mura del ‘ 
Colosseo») 1 alcolizzato di Verso 
Sud il ragazzo introverso di Padree 
figlio vena premiato oggi con il 
David speciale di Donatello 

Strano’ SI strano Tenete pre¬ 
sente che, insieme a lui quest an¬ 
no il premio andrà a Alberto Sordi 
e Alberto Lattuada Perché a rice¬ 
vere la statuetta speciale - ncono- 
scimento alla camera quasi legion 
d onoro - sono stati finora soltanto 
I grandi vecchi del cinema italiano 
È Io stesso Dionisi dice lui a stu¬ 
pirsene per pnmo «Comunque be¬ 
ne Benissimo Magan il David non 
ti fa amvarc subito lavoro ma sicu¬ 
ramente é un incoraggiamento, e li 
facilita le cose Per esempio può 
permetterti di chiamare la stampa 
solo per te come ora» È stato Ron¬ 
di SI dice a voler segnalare 1 atto¬ 
re giovane si ma già con dodici 
film alle spalle e molti ruoli in tv 
(dove ha lavorato eoa Pupi Avati 
Francescó’KTdssaro.'c'TiclIdT’ioi.ra 
5) Esordio al cinema nell'SS 
quando Francesco Maselli lo chia¬ 
mò per interpretare // segreto ac¬ 
canto a Nastassia Kinski, Dionisi é 
passato da Mosca di Maurizio Bo- 
nuglia Sabato italiano di Luciano 
Manuzzi il prologo de II sogno del¬ 
la farfalla di Marco Bellocchio Le 
mille bolle blu di Leone Pompucci 
Anche se i titoli che hanno pesato 
di piu per la sua candidatura sono 
due c dello stesso regista Pasqua¬ 
le Pozzessere Verso Sud, con Anto¬ 
nella Ponziani, la drammatica sto¬ 
na di due giovani in fuga verso un , 
futuro negato, e Padree figlio con 
Michele Placido fotografia di un 
incontro impossibile tra due gene¬ 
razioni sullo sfondo agitato di Ge¬ 
nova 

«Ma soprattutto il David è una 
conferma che fin qui ho agito per il 
meglio» dice 1 attore Lavorando 
molto ma anche nfiutando molto 
«E non 6 mica semplice dire di no 
Però I film facili quelli che si face¬ 
vano fino a un anno fa, messi su 
con due lire e girati in fretta e funa 
ecco quelli 11 non li ho mai voluti 
faro» Perché lavorare fare cinema 
anche per il premiato Dionisi è 
sempre più un problema «Sono 
mesi che non leggo qualche co¬ 
pione "ncco o se non altro meno 
povero Questo blocco dei finan- 



L'attoie Stefano Dionisi (nelle foto sotto Kim Rossi Stuart e Rooul Boca) 


Betta Maselli 


Un David 
beÙo 

e po^ibile 

Presto lo vedremo in parrucca bianca in Voce regina, 
stona di Farinelli, il celebre cantante castrato settecen¬ 
tesco E poi, Faraone, nel «progetto Bibbia» tv di Robert 
Young Momento d'oro per Stefano Dionisi, 28 anni, ro¬ 
mano, interprete di Verso Sud e Padre e figlio Tanto 
d’oro che oggi riceverà un premio, il David speciale di 
Donatello Riconoscimento finora «concesso» solo ai 
grandi vecchi del cinema italiano 
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ziamenti ha fermato tutto in Italia 
lavorare in questo settore si fa sem¬ 
pre più una faccenda difficile» 

Non a caso anche lui come tan¬ 
ti altri giovani è diventato francese 
a metà «Da dicembre da quando 
cioè ho cominciato a lavorare per 
Voce regina mi sono spostato a Pa- 
ngi È li che si fanno i grandi cast 
intemazionali ed era da 11 che lo 
sapevo avrei potuto cogliere subi¬ 
to al volo 1 ntomi per il film di Cor¬ 
biau» Come Anna Galiena Chiara 
Caselli Beatrice Macola per dire 
solo tre nomi, è Parigi o Londra la 
miniera di n'ancio per un giovane 
attore che sappia inglese o france¬ 
se «Certo non ti puoi aspettare ruo¬ 
li grandiosi c è la bamera della lin¬ 
gua che ti obbliga comunque in 


ruoli di onundo italiano ma può 
andarti benissimo se quell oriundo 
ò come in Voce regina un protago¬ 
nista Anche se poi tomi in Italia e 
trovi Berlusconi Tatarella Meglio 
stare via» 

Un altra coproduzione subito 
subito per Dionisi II 21 giugno c ò 
un aereo che lo aspetta per il Ma¬ 
rocco dove girerà per il progetto tv 
sulla Bibbia di Robert Young la 
parto del Faraone che «affranca 
Giuseppe E in Italia’ «Sto leggendo 
copioni Sono guardingo Certo mi 
piacerebbe qualcosa di piu impe¬ 
gnativo non direi di no a Tornato- 
re a Mazzacurati a Soldini che mi 
piacciono molto Ma ora come 
ora in Italia potrebbe essere piu 
attraente fare teatro» 


Nudi con l’anima 
Il cinema li vuole così 

Non c'è solo Dionisi. Ovviamente. E se è vero 
che anche l’occhio vuole la sua parte, bisogna 
riconoscere che II cinema Italiano sta 
valorizzando una nuova generazione di «belli con 
I anima». 0 di «belli e possibili», capaci di far 
battere II cuore al pubblico femminile. Qualche 
nome? Raoul Beva, Kim Rossi Stuart 
Alessandro Gassman, Nicola Farron, Enrico Lo 
Verso. Irrequieti, spesso doienti, se possiblie 
spogilati. con o senza canotta, con o senza 
«caleqon», a dimostrazione che II nudo (e quel 
che a volte ne consegue) non è piu, sullo 
schermo, una prerogativa femminlie. Durerà ii 
fenomeno? Chissà. Apparsi all’Improvviso, I 
giovani leoni potrebbero, altrettanto 
all Improvviso, scomparire. Non senza aver 
lasciato qualche traccia, comunque. Perché II 
corpo maschile, esposto o In controluce, è 
diventato ormai una componente narrativa del 
nostro cinema. 

Per nulla dannati, sempre o quasi con un 
cuore da ricordare o da rivedere, I belli dello 
schermo sono spesso rivedibili In amore. E 
amano soffrire, lacerarsi. Interrogarsi, padre le 
penedeirinfemo. Non si comportano come 
moderni James Dean o come fratellini di RIver 
Phoenix; piuttosto che lasciare, preferiscono 
essere lasciati. Mai e poi mai riuscirebbero a 
•rompere un'emozione». Ed In questo sono un 
po' Agli del cinema del passato. Magari nipotini 
di Cary Grant, di James Stewart della lacrima e 
del sentimento, dal bulli da spiaggia delle 
commedie Italiane anni Cinquanta/Sessanta. 
Ma sono anche ragazzi d’ogÉ;l mantecati con i 
cioccolatini Perugina e i cuori di panna. Fanno 
l’amore, ma non sempre e comunque. E poi si Interrogano sul quanto 
sono amati, sul come sono amati. Si spogliano con garbo: di piu, sempre 
di piu. E un po' se ne vergognano, preferendo II sentimentalismo al 
«machlsmo». Vengono dagli studi e non dagli studios. Hanno in media 
trent’anni, qualche sogno da sognare e qualche delusione da 
dimenticare. Alle spalle hanno famiglie illustri o famiglie che non amano 
esibire. Silenziosi, un tantino melanconici, non si guardano allo specchio. 
E da spogliati non ricordano certo i modelli delle riviste «oniy for women». 
Se erotismo c’ò nel loro atteggiamento, è quello del compagno di scuola 
o del vicino di casa. Terreno e reale, del quale cl si potrebbe perfino 
Innamorare. Cosi, In un niente, per un colpo di fulmine. <■ 

Il loro vero pregio, però, è che sanno recitare. Spesso bene. Con un 
trasporto e una passione che non suonano false. Forse per questo 
piacciono. Per i colori gioiosi e dolenti che sanno disegnare sul 
personaggi che recitano. Anche quando sono svestiti. Nudi e senza 'jna 
mèta. [B V 3 



«Pagemaster» 

La sfida a Disney 



BRUNO VECCHI 


Il fumetto tratto dal film «The Pagemaster» 


■ MILANO Alla Tumcr Entertain¬ 
ment pensano in grande D non 
badano a spese Soprattutto quan¬ 
do SI tratta di conquistare nuove 
quote di mercato Nel cinema ad 
esempio Magan in quello natali¬ 
zio colorato e disegnato da sem¬ 
pre mono|x>lio della Disney un 
nome una garanzia un business 
Propno in nome degli affan (che 
producono altn affari) la Tumer 
ha deciso di investire nel prossimo 
film di Natale 35 milioni di dollan 
Una cifra ingente a nove zen (tra¬ 
dotta in lire) ma di normale ammi¬ 
nistrazione per una produzione 
amenqana Insomma fosse solo 
un film The Pagemaster (questo il 
titolo del regalo di natalizio largalo 
Tumer) non farebbe piu di tanto 
notizia Nemmeno per il cast il so¬ 
lito Macaulay Culkin 1 altrettanto 
solito Chnstopher Lloyd Neppure 
per la tecnica mista cartoon e ri¬ 
prese dal vero utilizzata dai registi 
Joc Johnston e Maunte Hunt 
Neanche per la spietata concor¬ 
renza che farà a The King Lon di 
casa Disney Ma The P^emaster 
non sarà soltanto un film Sara un , 
vero «miracolo» di marketing una 
moltiplicazione dei gadgets e delle 
sinergie che coinvolgerà cinema 
editona industne alimentari multi¬ 
nazionali della chimica Un busi¬ 
ness da 100 milioni di dollan 
Dietro questo nuovo miracolo 
amencano c è un uomo e la sua 
fantasia Si chiama David Kirsch- 
ncr ha 38 anni il faccione simpati¬ 
co da yankee vitaminizzato E co¬ 
me tutti gli yankee vitaminizzati ha 
cominciato dal nulla era I illustra¬ 
tore dei Muppet Adesso è presi¬ 
dente della Manna & Barbera sce¬ 
neggiatore di succes-so e padre feli¬ 
ce di due bimbe La notazione fa¬ 
miliare non é marginale Non serve 
esclusivamente a fare da colore La 
conferma è nelle parole dello stes¬ 
so Kirschner «Le mie stone inizia¬ 
no sempre con i miei figli» Piu che 
una affermazione è quasi un certi¬ 


ficato di garanzia sulla serietà del 
prodotto E altre garanzie amvano 
dal racconto che il «presidente» fa 
della genesi di The Pagemaster 
«Un giorno ho portalo le mie figlie 
alla biblioteca di New York. Dopo 
un po di tempo che giravamo le 
bambine mi hanno detto non ab¬ 
biamo mai visto cosi tanti liori nella 
nostra vita Per loro per me la bi¬ 
blioteca era diventata un luogo in¬ 
cantato Dove le parole potevano 
anche prendere forma animarsi II 
progetto ò nato quel giorno» Il re¬ 
sto è venuto a tavolino Con un la¬ 
voro di cesello che ha portato alla 
stona di un ragazzino fanatico del¬ 
ie statisUche che spedito dal padre 
in un negozio di ferramenta “viene 
sorpreso strada facendo da un 
temporale biblico si nfugia in una 
biblioteca c prende a viaggiare in 
modo fantastico «Il racconto si di¬ 
vide in tre itineran narrativi 1 av¬ 
ventura il fantasy 1 horror» conti¬ 
nua Kirschner Che introduce altn 
personaggi Mobv Dick, il dottor Je- 
kyll Alice Pinocchio Franken¬ 
stein Gulliver «1 libn che amo» Gli 
stessi libn che ritroveremo «con¬ 
densati» nel romanzo ThePagerna- 
slerche Fabbn pubblicherà in otto¬ 
bre nelle clonazioni letterane del 
film che Mondadon manderà in li- 
brena in autunno nei trailers che 
passeranno sulle reti Fininvest e 
Rai Eche I ragazzini americani tro¬ 
veranno pure nei biscotti nelle piz- 
zette nei Cd Rom (in preparazio¬ 
ne) e in una possibile sene televisi¬ 
va Un vorticoso giro d affan che 
nelle intenzioni di Krschner do¬ 
vrebbe stimolare i bambini alla let¬ 
tura Perora di stimolante c è solo 
il balletto di cifre c possibili guada 
gni Che non ha dimenticato nes¬ 
suno industne discografiche com¬ 
prese Il tema dei titoli di coda in¬ 
fatti sarà interpretato da una famo¬ 
sissima cantante II nome viene te¬ 
nuto ngorosamente segreto come 
d abitudine Ma il gioco del «chi sa¬ 
rà’» é già cominciato come da cat¬ 
tiva abitudine 
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Il Centro nazronale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
Sionidel tempo sull Italia 

SITUAZIONE sul nostro paese si va con¬ 
solidando un’ area di alta pressione 

TEMPO PREVISTO sull Italia cielo gene¬ 
ralmente sereno o poco nuvoloso salvo 
temporanei addensamenti sulle zone alpi¬ 
ne piu consistenti sul settore occidentale 
dove potranno essere associati a locali 
rovesci temporaleschi Durante te ore piu 
calde della giornata sviluppo di nubi ad 
evoluzione diurna anche m prossimità dei 
rilievi appenninici Nottetempo e al primo 
mattino formazione di foschie localmente 
anche dense sulle zone pianeggianti e 
nelle vallate 

TEMPERATURA ingenerale ulteriore au¬ 
mento 

VENTI* ovunque deboli variabili con tem¬ 
poranei rinforzi pomeridiani di brezza sot¬ 
tocosta 

MARI, tutti quasi calmi o poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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il 
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6 

17 
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13 

20 
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14 

20 
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15 

19 
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12 

21 
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14 

18 
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6 

17 
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24 
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16 

22 

Torino 

10 
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13 

22 
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10 

22 
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9 

18 
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17 

22 
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17 

19 
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12 

16 
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16 

23 
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14 

19 
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17 

21 
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12 

20 
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16 

23 
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13 

18 
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15 

23 
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11 

19 
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13 

22 
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12 

20 
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14 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

7 

19 

Londra 

12 

21 
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19 

27 

Madrid 

11 

26 

Berlino 

13 

15 
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10 

20 

Bruxelles 

9 

20 
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20 

22 

Copenaghen 

8 

20 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

10 

21 
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11 

21 

Helsinki 

7 

19 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

18 

np 

V enna 

14 

22 
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7.00 II SABATO DELU BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

Contenitore. (7620321) ' 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Peri più picei- 
. ■■ ni,(9609963) 

9.55 OLTRE IL RICORDO. Rim-Tv (USA. 
19691.(47230501 i 

11.25 CANAL GRANDE OVVERO GRECO- 
RETTIWU’. (22283021 

11.55 ASSEGANZIONE PREMIO DAVID DI 
• DONATEUO. (865629251 
12J0 TG1-FUSH. (71302) ' 

12.35 U SIGNORA IN GIAUO. Telefilm. 
; (9810383)' ■ . 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE. (3944) 

14.00 SPECIALE USA'94. (50708) 

14.15 CALCIO. Mondiali USA'94. Spagna- 
■ Corea. Sintesi. (88838) r- " - . 

15.00 WHOTL'UOMO DAI DUE VOLTI. Film 

. (USA, 1974). (15895) .. ■ 

1630 SETTE GIORNI AL PARUMENTO. 

■ Attualità. (8470) 

17.00 CONCERTO DELU BANDA DELU 
GUARDIA DI FINANZA. (88925) 

18.00 TG1. (82234) .. 

1820 IL MEGLIO DI "PIU’ SANI PIU' BEL¬ 
LI". Rudrica. (2276876)-. 

1935 FAROUEVITA. (660296) 


7.00 VIDEOCOMIC. (99215) 

7.10 MILLE CAPOUVORI. "Un artista al 
giorno: Friii Van Den Bergh - La do¬ 
menica". (6268963) : 

7.25 NEL REGNO DELU NATURA. 

(6047692) - ■ 

8.05 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
(9612321) ■- 

8.25 U VIA DEI GIGANTI. Film avventura 
(USA. 1939). 1698303831 

10.40 L’AWENTURIERADITANGERI. Film 
comico (USA. 1951). All'interno: 11.45 
TG2-TELEG10RNALE.(4159215) 

12.15 SERENO VARIABILE. (6505924) 


13.00 TG3-ORETREDICI. (8499) 

1330 TGS-DRIBBLING MONDIALE. Rubri- 
casportiva.(1586) 

14.00 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te- 

lelilm. (4334692) 

15.35 UN ISTANTE... E VINCI! Lotterie Na¬ 
zionali a estrazione istantanea. 

■ (2353012) ■ 

15.40. ESTRAZIONI DELLOTTO. (2350925) - 
1545 QUANTE STORIE... RAGAZZI! Conte¬ 
nitore, (7646012) ■' : 

1720 CALCIO. Mondiali USA '94. USA - 
Svizzera. (198880121 ■' 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. 1685321) 


6.30 TG3-L'EOICOU. (5986302) 

6.50 SCHEGGE. (1570117) 

7.40 ADAMO ED ÈVA. Film comico (italia, 
• 1949-b/n). (6748302) 

9.00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU'. Diario settimanale di in¬ 
formazioni televisive. (9383) 

9.30 TGR-ITAUA AGRICOLTURA. Attua- 

■ lità. (259895) • 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE. Da Palazzo 
. Labiato Venezia. (5446963) -- 

11.35 VENTANNI PRIMA. (6354895) 

UOO TG3-OREDODICI. (68383) 

1115 WICHITA, Film (USA, 1955). 
- (6603215) • 


13.40 VENTANNI PRIMA. (1345012) 

14,00 TGR. Tg regionali. (48963) 

14.20 TG3-POMERIGGIO. (205234) 

14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA. (293499) 

15.20 BASEBALL. ' Coppa Campioni. 

■ . (7925857) ... : • 

16.15 PUGLIATO.' Campionato internazio- 
' naie super leggeri, Piccirilio - Her- 
nandez. (5840963) : ■ 

17.50 PUBBLIMANIA. (7901352) 

18.35 SCHEGGE. (8633895) 

19.00 TG 3. Telegiornale, (505) • 

19.30 TGR. Tg regionali, (470501 

19.50 BLOBCARTOON. (679760) 


6.30 U FAMIGLIA AODAMS. TI. (3578) 
7.00 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(88963)- 

8.00 PICCOUCENERENTOU. (5963) 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (6296) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

(58944) . 

9.05 PANTANAL Tn, (4926505) 

9.30 GUADALUPE.Tn, (7069031) 

10.40 MADDALENA. Tn. 14649321) 

1120 TG4. (2096429) 

11,35 ANTONELU. Tn. (2125906) 


13.00 SENTIERI, Teleromanzo. All'interno. 

13.30TG4.(681470)-- • 

14.30 PRIMO AMORE. Tn. (5302) 

15.00 PERDONAMI. Attualità. (91499) 

16.00 CARA MARIA RITA. (64963) 

1620 I JEFFERSON. Telefilm. (7135470) 
17.05 CERAVAMO TANTO AMATI. Talk- 
show. AH'inlerno: 17.30 TG 4. 
(1701514) 

1720 FUNARI NEWS. Adualità, Conduce 
Gianfranco Funari. (5190963) 

19.00 TG 4. (18128) 


I CIAO CIAO MATTINA. (24459505) 

I HAZZARD. Telefilm. "La grande ra¬ 
pina". Con Tom Wopat, John Schnei- 
der.(32296) 

I STARSKY S HUTCH. Telelilm. "Ne¬ 
mici per la pelle". Con David Soul. 

(36012)- . 

I A-TEAM. Telefilm, "Il pentito". Con 
George Peppard, Dick Benedici. 
(95867081 - : • 

STUDIO APERTO, Notiziario. 
(9163012). ' 

FATTI E MISFATTI. (61437) 

I STUDIO SPORT. (9166895) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3079) 
1420 CALCIO. Milan ■ Yohuri Verdi. 
(65673)' 

1620 WRESTLING SUPERSTARS. 

(7004302) -, - 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (336012) 

1725 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (683128) 

1820 BABY SITTER. Telefilm. "Il cugino 
Elliott". Con Scott Baio, dulie Cobo. 
(7012) ^ 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 
Con Alan Thicke, Kirk Cameron. 
(5499) ' 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (7470) 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5479296) 

9.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Pierobon, (5079) 

9.30 ARNOLD. Telefilm. Con Gary Cole- 
man.(3166) ■ 

10.00 UN TESORO PER TRE. Film-Tv (USA, 
1990). Con John Weisbarth, Freddy 
Rible. Regia di Robert Cording (prima 
visione tv). (6543895) ' - 
1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(4834050) > ' 


13.00 TGS, Notiziario,(38012) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
(3571418) : ■ ■ 

13.40 AMICI. Rubrica. (9798760) ; - 
1520 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica). 

(19925) .-'■■■ 

15.55 A TUTTO DISNEY. Contenitore. 
(60315186)- 

17.59 FLASH TGS. Notiziario. (403916147) 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

(200073505) • 

19.00 SI'ONO. Gioco.(9296) 


7.00 EURONEWS. (8242234) 

9,00 BATMAN. Telelilm. "L'epitaftio di Jo- 
ker", Con Adam West, Buri Ward. 
(51321) 

10.00 IL FARO INCANTATO. Telefilm, "La 
fanciulla di ghiaccio". (5554079) 

1045 NBACnON. (3567470) 

11.15 CALCIOAS. Sintesi.(3580321) 

11,45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri- 
casDortiva (Replica). (15836921 
1220 AUTOMOBIUSMO. Campionato Ita¬ 
liano Velocità Turismo. Prove. Diret¬ 
ta. (60924) 


1320 TMC SPORT-USA'94. Rubrica spor¬ 
tiva. Conduce Marma Sbardella. 
(9876) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (47760) 
14.05 BASKET NBA. 5’finale. Sintesi (Re¬ 
plica), (3171963) ■ 

16.00 CALCIO. USA '94. Spagna - Corea 
(Replica). (88437) 

17.00 KICKOFFUSA'94, Rubrica sportiva. 
(5031) ... ; 

1720 CALCIO. USA'94, USA-Svizzera. Di¬ 
retta. (157963) 

1920 TELEGIORNALE. (1296) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (321) : 

2020 TG1 SPORT. (46316) . : 

2040 SERATA MONDIALE. Speciale. In di- 
. retta dal Nomentano 3. Conducono Al¬ 
bo PariettieValeria Marini.(2850321) ì 
2145 CALCIO. Mondiali USA'94. Italia-Ir- 
landa, p All'interno: .22,45 iTG 1.' 
(2027470) 


20.15 TGS-LOSPORT. Notiziario sportivo, 
(9984944) - 

20.30 IN GINOCCHIO DA TE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1964). Con Gianni Morandi, 
Laura Efrikian. Regia di Ettore Fizza- 
rotti.(71708) - ; ' .' 

2Z30 U DONNA DELU TUA VITA. Sce¬ 
neggiato. ■' "La ' donna - lunatica",' 
(67418) - ; ■ ' ■ 


2020 IL VAGABONDO DELLE FRONTIERE. - 2020 CLEOPATRA. Film storico (USA, 20.00 KARAOKE. Musicale. (47895) 


Film avventura (USA, 1955). Con Buri 
Lancaster, Diana Fosier. Regia di - 
BurtLancaster. (1393876) 

22.00 HAREM. Talk-show. (38760) - 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (237302) 


1963). Con Elizabeth Taylor. Richard - 
Burton. Regia di Joseph L. Mankie- 
wicz. (28005673) 


2025 TEQUIU » BONETTI. Telelilm. "Su- 
percanepolizioHo". (7357418) 

21.30 PERFECT. Film commedia (USA. 
1985). Con John Travolta, Jamie Lee 
Curtis. Regia di Jemes Bridges.'' 
(9566760) 


20.00 TG 5. Notiziario. (50050) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA ■ U VOCE 
DEa'INTENZA. Show. (6688321) - 
2040 U RUOTA MUNDIAL GiOCO.Condu- 
ce Mike Bongiorno. (8558050) ' - - 

21.40 HEIDI - ZOCCOLETTI OUNDESI. 
Film commedia (USA, 1937 - b/n). Con 
Shirley Tempie. Regia di Allan Dwan. 
(1059147) 


20.00 ITAUA. FORZA. Varietà. (3876) 

21.00 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 
sportiva. (26673) 

22.00 CALCIO. USA'94. Italia-Eire. Diret¬ 
ta. (30963) 


NOTTE 


0.05 TGI-NOTTE. (9571426) 

020 IL COLTEUO NEU’ACQUA. Film 
(Polonia, 1962-b/n). (1596277) 

1.50 TGI-NOTTE. (R).(25870242) ■ 

1.55 SPOSA DI GIORNO, UDRÀ DI NOT¬ 
TE. Film commedia (GB, 1953 - b/n). ' 
■ (89160616) - ■' - - ■ , 

52" TGi.wntTP /RI /zmoaniRi >:-■ 

325 SEI DEUni PER PADRE BROWN. 

- . Telelilm. (8360971) - i. - • 

425 STAZIONE DI SERVBIO. Telefilm. 
(19394221) 


23.30 TG2-NOTTE. (98857) 

23.50 TGR IN EUROPA. (3872470) 

0.20 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU’. Diario settimanale d'in¬ 
formazioni televisive. (85426) 

0.50 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica Sporti¬ 
va. All'interno; ■ 

PALUNUOTO. Campionato italiano, 

' (4008432) ' .'f.; " ' ■ 

1.25 REPORTER. Telefilm. (69968364) 


23.50 PROCESSO Al MONDIALI. (7465383) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (4857548) 
1.00 FUORI ORARIO. (8877797) . 

120 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA • '94.1 Colombia - Romania. 
(4338635):: 

3.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: 

GLI OCCHI, U BOCCA. Film (Italia, 
■1982). 

IL GABBIANO, Film (Italia, 1977). 
■ 110294426) 


23.45 TG4-NOTTE. (1780857) 

23.50 CATTIVE RAGAZZE. Film erotico 
(Italia, 1992). Con Èva Grimaldi. Flo¬ 
rence Guerin. (7393963) 

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(1884364) ■ ■ ■ 

1.45 VARIETÀ’, VARIETÀ’. (R), (3827155) . 

3.15 TG 4-RASSEGNASTAMPA. (Repli- 
ca).(3954l03) : i ' 

3.30 LOUGRANT. Telefilm. (2037451) 

420 CATTIVE RAGAZZE. Film. (44127258) 


24.00 PUYBOYSHOW. (4616) 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo, (3640258) 

120 STARSKY» HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). (3644074) ' 

2.30 A-TEAM. Telelilm ' (Replica). 

(4946797) 

3.30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
lilm (Replica). (4940513) t-r 

4.30 HAZZARD. Telefilm (Replica). 

(79691277) 


2325 LO SPORT PREFERITO DAa'UOMO. 

Film commedia (USA, 1964). All’inter- 
no:24.00TG5.(16236673) 

2.00 TGS EDICOLA. Attualilà. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
(7547884) , 

2.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica), (7980664) ■ . 

220 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INTENZA. (R). (7124432) 

3.30 ANTEPRIMA. Rubrica. (38284838) 


24.00 TELEGIORNALE (80819) 

0.15 MONDOaLCIOUSA’94. (5509277) 

1.15 CALCIO. USA'94. Colombia-Roma¬ 
nia, Diretta. (4313616) 

' 3.15 SPECIALE FORMUU 3. Rubrica 
sportiva. (3551797)... . 

3.45 CNN., Notiziario in coiiegamento di- 
rettoconlaretetelevisivaamericana. ■ 
' " (77749277) .■ .,n. , • , 


9.M GOOD MORNING. Il 

buongiorno In miniu. 
(6490875) 

11.00 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. (2226654) 

1320 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco- 
■les. (372073) 

1420 VM GIORNALE FLASH. 

1964050) 

1426 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. ■ All'lmerno: 
(22335383) 

1625 INDIES. Rubrica. Condu¬ 
ce Attillo Grilioni. 
(994166) 

1920 VM GIORNALE. (478128) ' 
20.00 THE MDL Video a rola- 
zlone. (621037) ■- 
21.00 MIXOANCL (8429692) ' 
2320 VM GIORNALE 
' (17127302) . , 


14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (817126) 

1420 POMERIGGIO INSIEME 

(2963147) 

17.00 REPORTER ITALIANO. 

- (Replica). (264012) 

1720 TRENO. (274499) 

1600 MITICO WEEKEND. 

(6153021 

16.15 RACINGTIME (838678) 

18.45 ANDATA E RITORNO. 

(450673) 

19.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (495895) 

1920 ODEON REGIONE. 

(776906) 

2020 VIVA LA VITA. Film 

- (Francia. 1984). (692031) ' 
2220 MFORMAZIOKI REGIO- 

NAU. (630586) 

22.45 MITICO WEEKEND. (R). 
(43042586) 


Tvìlàira ” 

16.00 TELESPORT ROSSO. 
Magazine sportivo dedi¬ 
calo al mondo dei motori 
(Replicai. (1785031) 

19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (8159857) 

1920 TELESPORT VERDE 

Magazine sportivo con I 
grandi avvenimenti della 
settimana. (8624895) 

20.30 nORI DI ZUCCA. Film 
drammatico (Italia, 1989). 
(4234418) •• 

2220 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (8167876) 

23.00 RUOTE IN PISTA. Rubri¬ 
ca sportiva (1286470) ■ 
2320 TERZO CANALE - AW 
VENTURA A MONTECAR¬ 
LO. Film musicale (Italia. 
1971). (65165147) 


Cìnquestelle Tele+T ' “ Tele + 3 


13.15 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca, (6904302). 

14.00 INFORMAZIONE REGIO- 
iulE. m lusso) 

1420 POMERIGGIO INSIEME. 

(2985505) 

17.00 MAXIVETRINA. (893128) 

17.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI. Rubrica. (978942) 

17.45 CHORUS.. RITA. Talk- 
show. (3554586) 

1820 U RISPOSTA DELLE 
STELLE (420741) 

1920 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (976924) 

20.30 TIGGINOSTRI OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZUL (441654) 

20.46 QUESTIONE DI VITA ODI 
MORTE (469296) 

2220 INFORMAZIONE REGIO 
NAIE. (71198418) 


1320 MIO PAPA'r IL PAPA. 

Film comico (GB. 1991). 
(5731944) 

15.05 LEGEND. Film lanlaslico 
(GB. 19881.11829833) - 
16.45 DETECTIVE COI TACCHI 
A SPiao. Film poiizle- 
. SCO (USA, 1991). 

■ (4189708) 

18.15 DOUBLÉ IMPAa - U 
VENDETTA FINALE Film 
aziono (USA, 1991). 
(4220760) 

20.05 I MESTIERI DEL CINE¬ 
MA. (103673) ■ 

20.40 LA PISTOLA NELU 
BORSETTA Film com- . 
media (USA, 19921, 

' (177811) 

2220 UN MEDICO. UN UOMO. ' 

Film drammatico (USA. 
19911.(82749505) . - 


1200 MONOGRARE. "Shirley 
Verrei". (350418) 

13.00 GIALLO. Film comme¬ 
dia. (4775673) ■■ ■ ' 

14.15 NORMA Opera lirica. - 
Musica di Vincenzo Belli¬ 
ni IR). (33836055) 

17.00 -rONEWS. (152383) 

17.06 GIALLO. Film comme¬ 
dia. (108571128) 

1820 MUSICA IN CASA "So¬ 
nala Locatelli". 16054963) 
19.00 SULL UFEAT THE PEN- 
GUIN CAFE'. Belletto. 
(224215) 

19.40 MONOGRAFIE "Magri!-': 
te". (4067741) 

2020 OYLEMGOVLEM. Vade¬ 
mecum teatrale di o con 
Morrà Ovadia. (54697673) 
2320 MUSICA CLASSICA ' 

(98758654). . - 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registraro H Vostro 
programiTia Tv digitare I 
numeri ShowViaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma erro vololo reglaira- 
re. sul programmatore 
ShowVtarN. Lasciato Tuni- 
ta ShowViaw sul Vostro 
vidaoraglstralora e il pro¬ 
gramma verrà automatl- 
camante registralo all’o¬ 
ra Indicata. Per intorma- 
zloni. Il "Servizio clienti 
ShowViaw" al lalaiono 
02/21.07.30.70. ShowViaw 
é un marchio dalla Qam- 
Star Davalopmant Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Gamatar 
Oavaiopmant Corp. Tutti l 
diritti sono rlaervati. ... . 
CANALI SHOVWieW ' 
001 - Raluno; 002 - Fiat- 
duo: 003 - Raltro; 004- Re¬ 
to 4; 005 - Canale 5: 005 - 
Italia 1;007-Tmc; 009-VI- 
deomuBlc: 011 - Clnquo- 
sieilo; 012 - Odeon: 013 - 
Tale-- 1: 015 - Tala-^ 3; 
026-lvltalla. 




Radiouno 

Giornah radio; 7.00; 5.00; 12.00; 
13.00: 19.30: 22.45; 24.00: 2.00: 
5.30.9.30 Speciale Agricoltura; > 
Pomeridiana; 13.21 Estrazio¬ 
ni del lotto; 17.05 Speciale For¬ 
mula V. 17.20 Calcio. USA-Svlz- 
zera. USA '94; Ogni sera -Un 
mondo di musica: 19.52 Ascolta, 
si fa sera; 21.40 Calcio, ttaiia-lr- 
landa. USA '94; Ogni notte • 
La musica di ogni notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10: 12.30: 14.30; 19.30; 22.48. 
7.00 Stelle a striscia; l'oroscopo , 
di Gianni Ippollti; 9.10 Ritmi • 
americani; 10.01 Le llgurine di . 
Radiodue; 10.04 Black out; 11.13 
Vipera; 12.50 Chicche e sla; ' 
13.26 I piu venduti In Italia La 


. Hit Parade di Lelio Luttazzi (ma 
lui non to sa); 14.56 Papaveri e 
papere; 16.00 Note tendenziose: 
16.34 Noi come voi; 17.33 Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.38 I classici 
deirumorisme: Tre uomini in 
barca; 18.30 Titoli anteprima 
GRR; 18.32 La Parola: 19.52Tru- 
cioli; 19.57 Dal vivo; 21.00 SiacK 
out (Replica); 21.52 Abbassa la 
Tv. accendi la radio; 24.00 Rai- 
notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18.30; 24,00, 
6.45 Tìtoli anteprima Grr; 7.00 
Parlandocon Dio: 7.15 Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina; 9.00 Ra¬ 
diotre suite; 12.01 Uomini e pro¬ 
feti; 12.45 Radiotre pomeriggio; 

Antologia. 1* parte: 13.30 


Esercizi dì Radio: 14.30 Antolo¬ 
gia. 2* parte; 1S.00 Vedi alta vo¬ 
ce; 16.30 Antologia. 3* parte; 
18.00 Rosebud; 19.03 Babilonia; 
19.18 Radiotre suite; —Il car¬ 
tellone; 20.05 Le roi Arthur; 
Oltre il sipario; —Radiotre 
notte classica. 


ItallaRadIo 

Giornali radio: 7; 8: 9: IO: 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.30 Ultimerà; 9.10 
Voltapagina: 10.10 Pilo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra- 
diobox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni; 15.30 Cinema 
a strisce; 15.45 Diario di bordo; 
16.10 Filo dirotto: 17,IO Verso 
sera; 18.15 Punto e a capo; 20.10 
Saranno radiosi. 


Un «Disco per l’estate» 
per sbancare gli ascolti 


VINCENTE: 


Un disco per l'estate (Raiuno. ore 20.47). 

.4.827.000 

PIAZZATI: ny;:, ' ' 



Beautiful (Canale 5, ore 13.40).4.683.000 

Wanted vivo o morto (Raldue, ore 20.44).4.496.000 

Bianco Rosso e Verdone (Raitre. ore 20,30).3.975.000 

Una donna in carriera (Canale 5. ore 20.46).3.903.000 

Striscialanotizia (Canale 5. ore 20.27).3.350.000 


B Lc canzonelle si sa. sono nel cuore deijli italia¬ 
ni. E se Fiorello riesce a far straripare piazza 
Duomo a Milano, anche Raiuno con le sue tra- 
cizionalurasmissioni canore continua a far im¬ 
pennare il grafico dell'Auditel: Ori disco per l'estate, con¬ 
dotto da Claudio Cecchetto e dal suo staff, ha vinto la gior¬ 
nata degli a.scolti con quasi cinque milioni di fedelissimi. 
Sulla passerella di Riccione si sono avvicendati Umberto 
Tozzi, Edoardo Bennato, Luca Barbarossa c tante altre 
“Speranze» della musica italiana. Ne sarà felice il direttore 
di Raiuno Nadio Delai che teorizza una prima rete in grado 
di rispondere al gusto del 70% delle famiglie italiane, aman¬ 
ti della tradizione, ma anche delle novità. Resta da capire 
dov’d il fattore «innovativo» in questa kermesse canora che 
si perpetua uguale a se stessa da tempi immemorabili. Ma 
visto che la tv ama la «tradizione», non resta che .sottolinea¬ 
re ancora una volta il successo di Beautiful. «Tradizionale» 
telenovelas statunitense che sembra proprio non stancare , 
il pubblico di appassionati. Risultato; oltre quattro milioni e 
mezzo di telespettatori. 




SERENO VARIABILE RAIDUE. 12.15 

È l'eterno quesito che rispunta fuori ad ogni cst.nc: che 
immagine hanno gli stranieri del nostro paese? Una do¬ 
manda che assilla soprattutto albergatori e operatori turi¬ 
stici, ma che può avere anche qualche risvolto interessan¬ 
te: chissà infatti se nell’Italia della seconda repubblica 
certi luoghi comuni, dalla pizza&mandolino agli scippi 
per strada, continueranno ad imperversare. Osvaldo Bevi¬ 
lacqua ne parlerà con alcuni giornalisti e con il capo del 
, dipartimento turismo alla presidenza del Consiglio dei 
ministri, Stefano Torda. Altri servizi sulla Thailandia, il 
tempo libero e le oasi del Wwf. 

OMNIBUS-IL DUBBIO RAITRE. U.àO 

Michele Serra e la redazione di Cuore aprono le porte alle 
telecamere per dite la loro sul futuro segretario del Pds. E 
avvertono: «Trema D'Alema. sono in arrivo i nostri candi¬ 
dati». Scherzano, ovviamente, ma mica tanto. Serra infatti 
rilancia la sua convinzione che il segretario dovrebbero 
deciderlo gli iscritti al partito. E Omnibus è andata a sen¬ 
tirli. alla sezione di Garbatella a Roma, e alla festa dell't/- 
' nt/ddella Bolognina, dove ebbe inizio la svolta. 

AMBIENTE ITAUA RAITRE, U.50 

Si parla del degrado delle città italiane con un grande del- 
l'architettura, Renzo Piano, secondo il quale ò necessario 
tanto riqualificare i centri storici che recuperare i quartieri 
periferici e le aree industriali in disuso. Intervengono an¬ 
che, in collegamento da Genova e Napoli, i rispettivi sin- 
daci. Sansa e Bassolino. 

-SOCCERROCKSTHEGLOBE» VIDEOMUSIC.20.00 

È il grande spettacolo di inaugurazione dei Mondiali di 
calcio 1994, registrato l’altro ieri alla Chicago University, 
Una lunga sfilata di ospiti musicali che si esibiscono dal 
vivo - tra cui i Fleetwood Mac, Scorpions, Eternai, Gaiy 
Glitter, James Taylor, gli Yes - e una serie di montaggi 
sportivi sui più bei goal di tutti tempi pre.sentati per l'occa¬ 
sione dai campioni Karl Heintz Rummenigge e John Bar¬ 
nes. 



Due uomini e un colteUo 
in barca con Polanski 


0.20 IL COLTELLO NELL'ACQUA 

Begli di Roinir PblanskI. cen Joltnde Unecka. Laon NIeinczyk. Zygmunl Mila- 
bONlbZ. Poignia (1962). 9D inlniill. 

RAIUNO 

Film d'esordio del giovane Polanski, cui collaborò in modo decisivo lo 
sceneggiatore Skolimowski (di 11 a poco anche lui regista), nonché 
suo unico film girato in patria. Un ritratto impietoso e graffiarne am¬ 
bientalo a bordo di una barca, quella di Andziej e di sua moglie Kry- 
styna, in gita sui laghi Masurì. Con loro un giovane autostoppista rac¬ 
colto lungo la strada, invitalo sullo yacht nonostante la rivalità subito 
acce.sasi tra i due uomini. Uno scontro esasperalo dalla bonaccia che 
stagna sul lago che si fa violento e fisico quando l'uomo butta in ac¬ 
qua il coltello del ragazzo, I due lottano, il giovane cade nel lago. E 
non sa nuotare. ■ . [Stefania Chlnzarl.] 


12.15 WICHITA 

Begli di JitgtB! Tgumtur. cen Jiel McCrsi. Vera Mllis. Lloyd Brldgss. 
Uu (19551.81 mlouti. 

Dall'aulore del «Bacio della pantera» un western che più 
classico non si pud. Ritmo, azione e molto mestiere per 
raccontare la storia di John, neoseeriflo a Wichita. I po¬ 
tenti gli sono contro, ma lui fa filare tutti diritti. Peccato 
chesi innamori della figlia di uno di loro... 

RAITRE 

20.30 IN GINOCCHIO DATE 

Begli di Eltere Fixaritll. con GlinnI Morendl. Laura Elrlkian. Nino Taran¬ 
to. Halli (1965). 96 minuti. 

Per I patiti del lilm-canzonetta, ecco un Morandi giovanis¬ 
simo e di leva. La caserma, la fidanzata. l'Italia poco visi¬ 
bile fra boom e '68, le lacrime, in una storia che altro non 
è che l'«antecedente» drammaturgico del lesto della can¬ 
zone del titolo. . 

RAIDUE 

20.20 ILKENTUKIANO 

Regia di Bari Lanciatar. con Buri Lancaatar. Olmi Postar. Wiltar lyintthau. 
Usa 11955). 104 nimitl. 

L'unica volta In cui Lancaster dirige Lancaster. Dal Ken¬ 
tucky al Texas, un vedovo con figlio tenta in ongi modo di 
salvarsi da un clan nemico. Non arriverà mai a destina¬ 
zione, ma Intanto avrà capito qual è la donna che fa per 
lui. Splendido Lancaster, e come esordio nella regia non 
c'è davvero male. . 

RAITRE 

23.25 LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO 

Ragia di Howard Hawks. con Rock Hudson. Pioli Prantlss. Maria Perschy. 
Usa (1964). 12D mlouti. 

È la pesca, lo sport preferito dall'uomo, e che diamine. Lo 
sa tanto bene un venditore di articoli da pesca che spedi¬ 
sce un suo dipendente a una gara per farsi pubblicità. Ma 
i dipendente, di ami e pesci, non sa assolutamente nulla... 
Un bell'equivoco Iniziale per dare il via alTingranaggio 
perfetto di questa gara in commedia. 

CANALE 5 
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Tranquilli, eroi 
senza computer 

MARCO LODOLI 

C I SIAMO: al suono dell'inno patrio tra 
poco li vedremo allineali in una lila az- 
zuna, simile a una classe di radazzi me¬ 
tà spilungoni e metà tappi, tutti con la testa fu¬ 
mante per le lezioni impartito dal professor Sac- 
chi. Li spieremo negli occhi uno a uno cercan¬ 
do di capire quanto hanno assimilato, quanta 
paura hanno di non ricordare nulla. Perché or¬ 
mai ò chiaro, il loro problema è solo quello de¬ 
gli schemi, quella serie di marchingegni tattici 
nei quali i nostri giocatori più talentuosirischia- 
no di essere inghiottiti come il povero Chaplin 
in «Tempi moderni». Diagonali, sovrapposizio¬ 
ni. fuorigiochi: dovranno giocare sulla carta mil¬ 
limetrica. spostarsi secondo le curve di un com¬ 
passo. le fughe di un righello, dovranno ripetere 
una coreografia euclidea provata mille volte, in¬ 
castrare i movimenti come rotelle d'un orologio 
sperando che il cucù del gol esca fuori al mo¬ 
mento giusto. Noi a casa dovremo solo avere fe¬ 
de che tutto funzioni a puntino, che l'Eirc si la¬ 
sci massacrare scientificamente. Sarà cosi? 

Non sarà cosi. Me lo sento, lo so, lo spero. So¬ 
spetto che Benarrivo, Dino Saggio, Berti, Signori 
e chissà chi altri non abbiano capito una mazza 
di lutto quello che 6 stato loro ossessivamente 
spiegato. Avranno fatto si con la testa per non 
dare un dispiacere al professore, ma di sicuro 
pensavano -dubitavano - altro. Pensavano che 
1 mondiali di calcio sono un momento eroico, 
qualcosa che somiglia più alla Grande Guerra 
che non alle strategie del Pentagono: roba di 
baionette, teste fasciate, guizzi disperati, invo¬ 
cazioni al destino, illuminazioni. Il sogno é 
quello di uscire in totale incoscienza dalla trin¬ 
cea della propria metà campo, correre in avanti 
evitando le mine e i terzini nemici, dimentichi di 
tutte le ferree discipline, per piantare la nostra 
bandiera stracciata oltre la linea della porta av¬ 
versaria. Questa è la partita'a-curvogliamo assi¬ 
stere; iTranglarrdoci-le' rmghfe aggrappati alla 
spalla dell'amico vicino. Non vorremmo vincere 
perché più intelligenti, più studiosi, più secchio¬ 
ni: non è il campionato di subuteo o l'esame di 
maturità. Deve essere l'Iliade. Quello che si vuo¬ 
le sono le frecce piantate sui pali delia porta, la 
traversa in fiamme, i visi stravolli, un cielo pieno 
di dèi disteso sopra lo stadio. ■ 

Ma sarà cosi, stiamone certi. 11 sacro oblio 
scenderà sui s'istemini di Bacchi, e persino nella 
mente dei milan'isti, e pietosamente anche nel 
software di Baresi e Costacurta. Non ricorderan¬ 
no nemmeno i loro nomi, nemmeno quanto 
portano di scarpe. Nemmeno chi è li presidente 
del Consiglio. Lotteranno per l'Italia dei veri so¬ 
gnatori, dei grandi illusi, per chi stamattina si è 
fermato a una delle tante tenere bancarelle ger¬ 
mogliate in penferia per comprare a suo figlio 
una piccola bandiera tricolore. 

Insomma, comincia il grande patimento. E 
diciamo la verità, il minimo che ci aspettiamo è 
vincere il mondiale: il minimo. Si comincia con 
l'Eire, la Norvegia, il Messico, poi non guardere¬ 
mo più in faccia a nessuno. Sappiamo di poter¬ 
cela fare, perché nessuno ha il tiro di Signori, le 
ali di Paglìuca, i piedi fatati di Baggio. Secchi 
continuerà a scrivere sui suoi foglietti le percen¬ 
tuali di passaggi errati, il tasso di umidità, i bio¬ 
ritmi, e anche lui suo malgrado farà la sua parte 
- certo non con le mille astrattezze che gli fan¬ 
no brillare la pelata, ma perché come i pazzi ha 
sbagliato i calcoli; crede ciecamente di essere 
nelle Indie, e invece siamo in America, crede 
che il mondo sia tutto rotondo, c invece per un 
mese è piatto e imprevedibile come un campo 
di calcio. Crede che vinceremo, e invece vince¬ 
remo. 



GIRONE E. Stasera (Raiuno e Tmc ore 22) Tltalia contro TEire. E Sacchi cambia ancora 


SacchI Impartisce le ultime disposizioni prima dell'Incontro con l'Irlanda 


C Onorati/Ansa 


Testacoda: dentro Evani, fuori Massaro 

llictrti'rtw 1 (iAlO I ‘-l ft|W 4 r*kJm fct I |•s('l iWaiWjfl I lìr ? «Ù «tl l'tt ' I «ri 1 I ir.'. VH.V 1/ , ,.i , I «l'ji..» III. 


New York: 
treni bloccati 
ed ò caos 

Caos a New York: 
dalla mezzanotte di 
Ieri uno sciopero del 
treni pendolari >' 
paralizza la metropoli 
nel giorno 
dell'apertura dol . 
Mondiali di calcio e 
della Olimpiadi Gay. 
Ad Incrociare le . 
braccia sono stati I 
2.300 dipendenti 
della Ferrovia di Long 
Island; controllori, 
macxhinisti, bigliettai 
hanno respinto 
l'offerta della ' 
proprietà e bloccato I 
ser^ del più grande 
complesso di treni 
pendolari d'America. 
Lo stato delle cose è 
chiarito da una < 
dichiarazione del 
sindaco di New York. 
Rudolph Giuliani; «Se 
solo potete - ha detto 
-prendetevi una , 
vacanza». 


ITALIA-jEIRE 


ITALIA; Pagliuca 1, Tassotti 9. Costacurta 4, Baresi 6, Maidinl 5. Do- 
nadoni 16, D.Baggio 13, Albertini 11, Evani 17, R.Baggio 10, Signori 
20. (Marchegiani 12, Bucci 22, Apolloni 2, Benarrivo 3, MInotti 7, 
Mussi 8. Berti 14, Conte 15, Casiraghi 18, Massaro 19. Zola21).. 

EIRE: Bonner 1. Irwin 2. McGrath 5, Babb 14, Pholan 3, Houghton 8, 
Sheridan 10. Keane6,Townsend7. Staunton 11, Coyne 15. (Moran 4, 
Aldridge 9, G.Kelly 12, Kernaghan 13, Cascarino 16, McGoIdnck 17, 
Whelan 18, MoLoughIln 19, O.Kelly 20, McAteer 21, A.Kelly 22). 
ARBITRO: Mario Van der Ende (Ola) 

TV: diretta ore 22 su Raiuno e Tmc 

_ *’ - ' DAI. NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI .. 


■i NEW YORK. Si parte. Neanche il 
tempo di vedere Italia c Eire sull'er¬ 
ba del Giants Stadium e Sacchi ci 
fa un'altra sorpresa. Gioca la squa¬ 
dra che ha perso nella famosa 
amichevole col Pontedera a Cover- 
ciano, con la strana ct^pia d'attac¬ 
co Roberto Baggio-Signori, con 
Donadoni ed Evani esterni. Una 
squadra bassa c leggerissima che, 
grosso modo, richiama alla mente 
quella che due anni fa all'«lbrox 
Park» di Glasgow pareggiò a fatica 
zero a zero con la Scozia. Un 
esempio che non buttiamo lì a ca¬ 
saccio: l’Eire non gioca in maniera 
molto diversa rispetto agli scozzesi. 
Niente Massaro c niente Casiraghi: 
si torna al 4/4/2, ma non proprio 
aU'antico. Siamo alla sorpresa col¬ 


lettiva; figuratevi che anche molti 
azzurri non volevano credere alla 
formazione. «Siete sicuri che Mas¬ 
saro non gioca?...», chiedevano do¬ 
po l'ultimo allenamento. No che 
non gioca. Lo avrebbe confermato 
c spiegato un commissario tecnico 
sempre più indecifrabile nel corso 
di una conferenza-stampa che ha 
lasciato tutti a bocca aperta. • 
Arrigo ha voluto stupire un'altra 
volta, e speriamo davv'ero a ragion 
veduta. Alcuni giocatori conferma¬ 
no che solo aH’ultimo ha provato la 
squadra del debutto, lenendo in 
ballottaggio Massaro ed Evani e fi¬ 
nendo per optare sul secondo, uno 
dei fedelissimi ai tempi ros.soneri, 
al contrario dell'attaccante. Di cer¬ 
to Evani non ricopre più da mesi 


quel ruolo, nella Samp é ormai un 
organizzatore di gioco, più che un 
cursore, un mediano più che un 
esterno. A 31 anni e mezzo non ha 
più lo scatto dei tempi d'oro: c si 
capi.sco. Sia quel che sia, Sacchi si 
é presentalo in sala stampa visibil¬ 
mente agitato, ha dettato la forma¬ 
zione e poi ha aggiunto; «Ascolto 
tutti c cerco di imparare da tutti. 
Però, alla line, decido sempre io». 
Una risposta chiara, ma al tempo 
stesso un p>o' inquietante alle os¬ 
servazioni lette sui giornali. Come 
dire: qui comanda Sacchi, la squa¬ 
dra c la critica possono condizio¬ 
nare le scelte lino a un certo punto, 
la situazione è saldamente nelle 
mani del et, cioè nelle mie. In real¬ 
tà non c'è da stare molto allegri, 
perché è sempre più chiaro che 
questa è una soluzione di compro- 
mcs.so. Il et ha dato l’impressione 
di aver fatto la squadra tenendo in 
gran conto le lamentele di Baresi, e 
dunque ha accettato pn questo 
caso con buonsenso) di abbando¬ 
nare un 4/3/3 insulso più che 
spregiudicato, per tornare a un 
modulo prudente; ma non ha mol¬ 
lato sui nomi, in particolare su Eva¬ 
ni c Signori. Sennò, sarebbe stato 
un cedimento totale, più che un 
compromesso. Ma cosi Roberto 
Baggio resta di nuovo senza un at¬ 
taccante di riferimento. 0 segna Si¬ 
gnori o si fa dura, per farla breve. 
Anche se con TEirc alla fine in un 


modo o ncH'altro l'ubbiamo sem¬ 
pre spunUita: sei confronti, sei vit¬ 
torie. 

Allora, Sacchi, perché ha deciso 
cosi, alla fine? Risposta. «Ho deciso 
cosi lenendo conto di vari fattori: lo 
stato di forma dei giocatori, l'abitu¬ 
dine a fare certe cose in campo, 
l'esigenza di poter contare su un 
centrocampo che garantisce conti¬ 
nuità d'azione. Certo, le scelte so¬ 
no sempre sofferte, comunque to¬ 
glietevi dalla testa che questa sia 
una squadra più coperta per pun¬ 
tare al pareggio, lo punto solo alla 
vittoria». . ,.,*1 

Andiamo avanti, forza. Per favo¬ 
re, una spiegazione sulla scelta di 
confermare la coppia Baggio-SÌ- 
gnori. «Era la soluzione più conve¬ 
niente». e qui Sacchi si incarta «ci 
garantisce di cambiare a partita in 
corso, il 4'3/3 può diventare 
4/2/4 e 4/5/1...». Perché Massaro 
fuori? «Dovevo scegliere fra lui. Si¬ 
gnori e Baggio. Mi può venire utile 
a partila in corso». Poi, per tranquil¬ 
lizzare l'ambiente: «Ho molta fidu¬ 
cia in un risultato pxssìtivo. Questa 
è una formazione dettata da varie 
situazioni, ma in questo momento 
è anche la migliore possibile». In 
funzione anti-Èire? «Come gioca 
l'Eire mi interessa fino a un ceno 
punto». Dieci giorni fa disse che sa¬ 
remmo .stati pronti in extremis: 
conferma? «SI, anche se non tutti 
sono ancora nelle condizioni otti¬ 


mali» 

Ma non è un po' troppo bassa e 
leggera questa Italia, anche in con¬ 
siderazione dell'avversario? «li pro¬ 
blema non si pone, se giochiamo 
bene. Si pone se giochiamo con 
palle alle e sulla forza. U. non sla¬ 
mo competitivi. Sul fatto che siamo 
leggeri... anch'io lo pensavo quan¬ 
do andammo in Olanda, poi pe¬ 
rò...». Ma quella volta c'era Vialli, 
Non è una strana coppia, Baggio- 
Signori? "SI. Ma l’ha espressa il 
campionato: dobbiamo tener con¬ 
to che il nostro giocatore più dota¬ 
to c alto uno e settanta, come il no¬ 
stro cannoniere più efficace. An¬ 
che Bcbeio-Romario è una coppia 
un po’ strana, allora. Mica sono 
due giganti...comunque, vi dico 
che queste del girone sono le parti¬ 
te più dìificili». Nervoso alla vigilia 
del debutto? «Come sempre, né più 
né meno. Come in un Fusìgnano- 
Sant'Alberto, la partita del mio de¬ 
butto in panchina. Accadeva giu¬ 
sto vent'anni fa». Scusi, come andò 
a finire'^ «Due a zero per noi. Mi 
considero un uomo fortunato, e 
spero di esserlo fino alla fine». E 
Massaro cosa le dirà? «Magan mi 
picchia». Di certo aveva la" faccia 
un po' contrariata. Il pupillo di Ber¬ 
lusconi. Roby Baggio invece prova¬ 
va a som'deré, «è una giornata che 
me la sogno fin da bambino, l’Im¬ 
portante per me sarà segnare un 
gol presto persbloccarmi». 


Le «lucciole» annunciano ferie forzate: «Il pallone uccide la libido. Ma dal 18 luglio sarà superlavoro» 

Niente sesso, siamo tutti caldodipendenti 


■ Qualcuno l'aveva già Insinualo: 
questo sport con 22 uomini in mu¬ 
tande in giro per il campo doveva 
avere un qualche risvolto scsuale 
non proprio limpido. Ma si era pre¬ 
so un bel po' di insulti: ignobili ten¬ 
tativi di macchiare la fiera arte del¬ 
la pedata. Antlsportivi, anticalcisti¬ 
ci, alla fin fine antipatriottici. Per¬ 
ché, siamo o non siamo la patria 
del calcio? Costretti alla ritirata per 
visibile inferiorità numerica ora gli 
insinuatori si rifaranno sotto forti di 
un • nuovo. . qualificato, , parere. 
Quello di Carla Corso, fondatrice 
del sindacato delle prostitute, che 
annuncia per tutta la categoria uno 
straordinario «chiuso ■ per ferie». 
«Niente da fare - commenta - sia¬ 
mo la categoria costretta a pagare 
il prezzo più alto per i Mondiali. E 
non ci sono né sconti né sposta¬ 
menti d'orario che tengano. Non 
restano, per chi può farle, che le fe¬ 
rie forzate. Il richiamo del calcio 
purtroppo è più forte di quello del 
sesso c per giunta le partite in not¬ 
turna cadono impietosamente pro¬ 
prio nelle ore top della domanda 
di eros». Insomma, galeotto fu il fu¬ 


so orario. E milioni di italiani si pre¬ 
parano a un mese di scorpacciate 
calcistiche, astinenze sessuali c in¬ 
digestioni televisive fino alle tre del 
mattino c di improvvise anoressie 
della libido. ■- / ■ 

La World Cup sarà un mostro 
che ingoia tutto. Attenzioni, affetti, 
desideri. E, se ci fosso bisogno di 
altre prove, ve ne forniamo tre of¬ 
ferte dalla cronaca di questi giorni. 
In Olanda hanno trovato il sistema 
per far pagare le multe anche ai 
più riottosi; ò bastato minacciare 
che in caso di mancata «concilia¬ 
zione» ci sarebbero stati arresto e 
detenzione anche brevissima ma 
da fare rigorosamente nei giorni 
del mondiale. Hanno pagato tutti. 
In Colombia, poi, si vota per il nuo¬ 
vo presidente: il giorno del ballot¬ 
taggio però cado proprio in coinci¬ 
denza con una partita della loro 
nazionale. 1 candidati sono terro¬ 
rizzati: il rischio é che l'astensioni¬ 
smo salga alle stelle. E così tutti 
fanno una campagna elettorale 


ROBERTO ROSCANI 

mirata a portare la gente alle urne 
in mattinata o poi tutti davanti alla 
televisione. Sfortunatamente nes¬ 
suno dei due partiti ha avuto la ge¬ 
niale idea di chiamarsi Forza Co¬ 
lombia e cosi forse l'astensionismo 
da tifo si distribuirà equamente sui 
candidati che, per dovere di crona¬ 
ca, sono un conservatore e un libe¬ 
rale. Nel regno del narcotraffico la 
sinistra non è arrivata neanche in 
finale. 

L’ultima notizia stravagante, 
quasi annunciata, arriva dal Brasi¬ 
le. A San Paolo, città di grande tra¬ 
dizione calcistica, un gruppo di de¬ 
tenuti stava scavando un tunnel 
lungo cinquanta metri per evadere. 
Attrezzi, pompe per aspiarare le in¬ 
filtrazioni d'acqua, ventilazione 
forzala della galleria e un grande 
alleato: le partite e la «torcida» dei 
secondini. Ma l'idea é vecchia co¬ 
me il cucco c la direzione del peni¬ 
tenziario ha scoperto tutto e addio 
alla «fuga per la vittoria». 

Ma torniamo a Carla Corso e alla 


sue lucciole che sono tra le poche 
antipatlzzanti dichiarate del mon¬ 
diate americano. La signorina di 
Pordenone si lamenta per gli affari 
ma trova lo spirilo per fare una bat¬ 
tuta: «Qualcuna di noi resterà - ha 
detto - su piazza. Ma attenti a non 
scambaire lucciole per lanterne. 
La concorrenza dei travestili, che 
sono restii ad abbandonare le po¬ 
stazioni, sarà più incalzante che 
mai», Lei conosce bene il mercato 
c quindi avrà ragione. Noi, ignari, 
pensiivamo invece che i viados 
brasiliani fos.sero ammaliati da Bc- 
belo e soci. Evidentemente pallone 
non fa rima con silicone, e il calcio 
avrà pure il suo sottofondo incon¬ 
fessabile di ammirazione omoses¬ 
suale ma ha anche una sua forte 
componente «machista». E allora 
vanno bene ì baffi, il gioco ma¬ 
schio, le pacche cameratesche, al 
limite le treccine di Baggio, ma tut¬ 
to il resto no. La leader delle luc¬ 
ciole però fa una previsione: se 
questo mese mondiale sarà un di- 


s;istro per il sesso, le cose si capo¬ 
volgeranno dopo il 17 luglio. “Noi 
torneremo tutte in campo. E milio¬ 
ni di italiani, dopo una cosi lunga 
astinenza, avranno gran voglia di 
recuperare II tempo perso dietro al 
pallone». Siamo contenti per le po¬ 
vere lucciole. Resta una domanda: 
c le mogli? Co.strette a fare le ore 
piccole davanti alla televisione per 
un mese vedranno scomparire im¬ 
provvisamente i mariti, finalmente 
recuperati alla normalità libidica 
ma tutta da spendere fuori casa. 
Per loro, come suggerisce la pub¬ 
blicità di una grande marca di elet¬ 
trodomestici non c’ò che la «gran¬ 
de offerta mondiali»: se comprate 
un tv color (di quelli schermo gi¬ 
gante color verde campo di gioco) 
avrete, praticamente in omaggio, 
un televisore portatile, da mettere 
in cucina o davanti al letto per 
guardarsi le telenovela. Una con¬ 
solazione piccola piccola, da 14 
ixillici. A meno che non si segua 
l'esempio dei detenuti brasiliani. 
Una fuga da casa durante la parti¬ 
ta. Mogli e mariti 4 a 3. 


Troppo tardi, Commissario 



CLAUDIO FERRETTI 

«T ANTO RUMOR per nulla»: cosi titolava 
Shakespeare con lungimiranza sulla 
.Nazionale di Sacchi. Per la verità, restò 
inoeciso Imo aH'ultimo su «La montagna ha par¬ 
torito un topolino» poi optò per la prima soluzio¬ 
ne. Ma come, si dirà, che spinto di Patria è que¬ 
sto che II spinge, proprio il giorno del debutto 
azzurro, a parlar male di Garibaldi? Sarà bene 
sgombrare II campo da equivoci: convinto co¬ 
m'ero nell'82-documenti alla mano-che avre¬ 
mo fatto fuori Argentina e Brasile e che la Nazio¬ 
nale di Bearzot andava giudicata non sulla base delle amichevoli ma per 
quel Bruno Conti che aveva tirato fuori dal cilindro nel girone eliminatorio, 
sono certo oggi che se Baggio dovesse girare avremmo mezzo titolo mon¬ 
diale in tasca. Che la nostra critica sportiva prenda ancora peroro colato 
Italia-Pontedera e non sia in grado di fare la tara su Italia-Coslarica è un'of¬ 
fesa non tanto alla logica quanto al buon senso. Non è quc.sto che mi 
preoccupa. Mi la,scla perplesso un Commis.sario tecnico che dopo ire anni 
di esperimenti e di grandi manovre scopre alla vigilia del mondiale che il 
Milan é una grande squadra e che allora forse tanto vale far indos,sare la 
maglia azzurra a sei rossoneri su undici sperando che Fabio Capello in 
Berlusconi ci assista? Cerano una volta, fino a quando non si tornò con 
Fabbri al Commissario unico, i Commissari tecnici di giornata, che arriva¬ 
vano, SI guardavano atlorno e si limitavano a trasferire in Nazionale il bloc¬ 
co di quella squadra che in quel momento andava per la maggiore m 
campionato. Risultato: due partite e sotto un altro. È per questo che sono 
assieme perple.s.so e fiducioso. La difucia mi viene dalla convinzione che 
le grandi squadre le facciano i grandi giocatori non ì grandi allenatori. 
Qualche perplessità di fondo resta perché mi chiedo: ma per capire che è 
il Milan la squadra più forte del mondo era proprio neces.sario prendere 
tanti appunti? 
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GIRONE E. La «tattica» del et irlandese conquista i tifosi. Brady: «Vincere? Un'illusione» 


Quel sogno 
proibito 
di Mr. Jack 


ANDREA OAIARDONI 


■ Provate a chiedere a un irlan¬ 
dese come andrà a finire la partita 
di stasera. «Nessun dubbio, sarà l'I¬ 
talia a perdere. E sapete perché? 
Perché quest'anno non c'è Schilla- 
ci». Una battuta, un paradosso o 
cos'altro? No. semplicemente la 
convinzione, ormai radicata nei ti- > 
fosi dei «verdi», di essere più forti 
deiritalia tre volte campione del 
mondo. Colpa (o merito) di Jack ’ 
Charlton, che da giorni continua a . 
pestare sui calli di Sacchi, a pun- 
zecchairlo sul modulo troppo di- , 
fensivista, sulla noia del gioco che ; 
l'Italia riesce ad esprimere, sulla ri¬ 
gidità degli schemi che soffocano 
la genialità dei singoli. E la sua 
gente gli va dietro, la parola del ' 
coach, di Big Jack, è legge in Irlan¬ 
da. Cosi Dublino si nasconde sotto . 
un tappeto di bandiere, i giornali 
locai', dedicano all'evento inserti 
da far rabbrividire (il record spetta 
a The Star, con uno speciale di 24 
pagine). F^b e ristoranti hanno già 
attrezzato schermi giganti per la 
partita di stasera, dopo aver fatto 
una robusta scorta di birra per pia- - 
care l'arsura dei tifosi. Un po' fuori 
città, sulle colline di Dublino, la 
partita sarà seguita anche dalla co¬ 
munità italiana, che pierò si racco¬ 
glierà. compatta, nel suo club. 

La squadra di Jack Charlton è 
arrivata negli Stati Uniti da appena 
quarantotto ore. Giusto il tempio di ■ 
prender piossesso del castello di 
Parsippany, sede del ritiro, pioi tutti ‘ 
in camp» pier l'ultimo allenamento 
prima dell'esordio ai campionati -, 
del mondo del '94. E subito è arri¬ 
vato l'abbraccio dei cinquecento- • 
mila irlandesi che vivono a New - 
York. Dopo la partita con l'Italia, ' 
comunque vada, ci sarà una gran¬ 
de testa alla Tavem on thè green, il 
locale irlandese che è un po' il sim¬ 
bolo del Creenwich Villagc, alla 
quale dovrebbero partecipare Ted ' 
Kennedy, Sean Conneiy e Larry 
Mulien, il batterista del complesso 
rockU2. 

Ma non c'è solo folklore, non so¬ 
lo bandiere e feste dietro l'appun¬ 
tamento che questa sera attende i 
verdi d'Irlanda. Perché al di là dei ' 
proclami, ispirati dalla trentennale . 
esperienza di quel volpone di Jack ■ 

' Charlton. la partita contro l'Italia si ' 
presenta tutt'altro che facile per i 
«verdi». Ne è convinto Liam Brady. 
ex calciatore della Juventus, ora 
commentatore televisivo; «Sperare . 
in un successo dell'Eire non costa 
nulla, ma credo che sia un sogno 
impossibile. L'Italia è di un'altra di¬ 
mensione, per noi sarebbe già 
' un'impresa strapparle un pareg¬ 
gio». Più possibilista Roy Keane, 
centrocampista di 23 anni, fiore al- 
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l'occhiello deirirlanda, recente¬ 
mente passato dalla maglia del 
Nottingham Forest a quella del 
Manchester United per la somma 
record di dicci miliardi di lire: «Fa¬ 
remo di tutto per bloccare l'Italia. 
Loro sono più versatili, noi abbia- 
I mo una migliore organizzazione di 
gioco, lì risultato è aperto, ma non 
abbiamo certo paura dì affrontare 

■ gli azzurri». , . , 

E vediamola la formazione che 
Jack Charlton dovrebbe (il condi¬ 
zionale è ancora d'obbligo) tirare 
; fuori dal cilindro. Il vecchio Bonner 
in porta, il pacchetto difensivo con 
Irwin McGrath, Babb c Phelan, la 
' cerniera di centrocampo con Hou- 
ghton, Sheridan, la stella Keane, 
Townsend e Staunton; unica punta 
dovrebbe essere il non più giovane 
Coyne, ma i medici irlandesi stan- 
• no tentando l'impossibile per recu¬ 
perare, e quindi far scendere in 
campo dal primo minuto, il più 
esperto, ma non meno anziano, 
Cascarino. , 

Basterà per fermare l'armata di 
" Sacchi? Il buon senso consiglia di 
rispondere no. anche se sarà bene 
tenere d'occhio la straordinaria 
condizione atletica degli irlandesi 
che potrebbero «tenere» il caldo 
meglio di altre squadre. Liam Bra¬ 
dy è categorico; «L'Italia ha le carte 
' in regola per vincere il mondiale c, 

' per quanto mi riguarda, sono con¬ 
vinto che ci riuscirà. Ha i migliori 
giocatori tra le 24 finaliste. Nel cal¬ 
cio tutto è possibile, ma se gli az- 
.• zurri credono nelle loro possibilità 
nessuno è in grado dì fermarli». E 

■ in fondo ne è convinto anche Jack 
Charlton, quando dice che «L'Italia 

' potrebbe tranquillamente vincere 
questo mondiale...», salvo poi ag¬ 
giungere «...se giocasse con più 
slancio, con più immaginazione. 
Sono forti, d'accordo, ma il loro 
' più grande difetto è la mentalità, 

■ l'accontentarsi dell'1-0. Magari alla 
fine ce la farà lo stesso a vincere, 
ma vi assicuro, dovrà rischiare 

‘ molto». 

Sulla partita di stasera tra Italia e 
Irlanda interviene anche l'interista , 
Dennis Bergkamp, uno dei punti di 
, forza della nazionale olandese: 

' «Non c'è paragone tra le due squa¬ 
dre; l'Italia gioca un calcio moder¬ 
no, con continui attacchi in vertica¬ 
le verso la porta avversaria, L'Eire 
invece gioca in difesa, aspettando 
. che Tawersario si stanchi. 11 caldo? 
No, credo che non influirà sul risul¬ 
tato. Nessuna delle due squadre è 
abituata a un clima del genere, 
partiranno tutte e duo alla pari. 
Credo che l'Italia possa arrivare al¬ 
la finale, ma li ci saremo noi a bat¬ 
terla...» 
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L'attaccante dell'lrlanda John Aldridge 



Per l’Italia 
il mondiale 
numero 13 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■ NEW YORK. L'Italia si gioca la 
tredicesima. Già, gl; azzurri contro 
l'Eire firmano la presenza numero 
13 nella storia dei Mondiali, uniche 
assenze nel 1930 (viaggio troppo 
costoso quello in Umguay) e nel 
1958 in Svezia, eliminati in quel ca¬ 
so dairirlanda del Nord durante le 
qualificazioni. Altri irlandesi, altra 
storia. Fin qui, 12 debutti e tradizio¬ 
ne favorevole; 7 vittorie, due pareg¬ 
gi, tre sconfitte, l'ultima delle quali 
32 anni fa in Cile. Tocchiamo ferro, 

E' una storia che parte da lonta¬ 
no, dal 1934. Era il 27 maggio, si 
giocava a Roma: gli azzum Pozzo 
superarono gli Stati Uniti con un 
secco 7 a 1. Ecco la formazione: 
Combi, Rosetta, Allemandi, Pizzio- 
lo. Monti, Bertolini, Guarisi, Meaz- 
za, Schiavio, Giovanni Ferrar, Orsi, 
Era una squadra fondata sul bloc¬ 
co di una Juventus impareggiabile, 
dal '30 al '35 cinque scudetti con¬ 
secutivi; i bianconeri in campo era¬ 
no 6. Dopo mezz'ora si stava già 
sul 3 a 0. Alla fine, una tnpietta di 
Schiavio, una doppietta di Orsi, un 
gol di Ferrari e il sigillo di Meazza, 
al novantesimo. Quell'Italia, poi. 
superò Spagna, Austria e Cecoslo¬ 
vacchia (2 a 1 ai supplementari) e 
vinse la sua pnma Rimet. » 

Il 5 giugno 1938 a Marsiglia coin¬ 
cise con un'altro bencagurante 
successo azzurro: a fatica la nazio¬ 
nale di Pozzo si impose 2 a I sulla 
Norvegia. Il gol di Ferrari II dopo tre 
minuti illuse, non fu una passeg¬ 
giata, ì norvegesi pareggiarono a 7' 
dalla fine; mise le cose a posto nei 
supplementari Silvio Piola. Batten¬ 
do Francia. Brasile e Ungheria (4- 
2) gli azzuni realizzarono poi uno 
splendido bis mondiale. i-.’ « 

Andò male nel 1950, in Brasile a 
San Paolo; battuta 3 a 2 dalla Sve¬ 
zia, l'Italia di Novo rientrò subito a 
casa, subito per modo dì dire per¬ 
ché i viaggi di andata e ritorno fu¬ 
rono affrontati in nave. Proprio il 
viaggio, lungo e fin troppo rilassan¬ 
te, coi palloni che in allenamento 
finivano in mare, costituì un alibi, 
non certo l'unico. Era una Nazio¬ 
nale totalmente ricostruita dopo la 
scomparsa del Grande Torino, Nel ' 
'54 fuori senza scuse, invece: il 17 
giugno a Losanna l'Italia use! scon- ■ 
fitta con la Svizzera per 2 a 1, e si 
avviò verso una veloce eliminazio¬ 
ne, f 

L'Italia tornò «mondiale», anche 
se per poco, nel 1962 in Cile. La 
batosta iniziale (0-2) con i cileni a 
Santiago fu il viatico ideale per un 
pronto rientro in patria. Ci si mise 
anche l'arbitro, l'inglese, Aston, ' 
cacciando due azzurri, David e il 
povero Ferrini, nei primi 45 minuti: 
davanti a 60mila persone che la 
spcmacchiarono per un'ora c 
mezza, l'Italia fu matata nel vero 
senso della parola col gol finale di 
un tipo che sarebbe poi venuto a 
giocare da noi. Toro. Quella bato¬ 
sta segnò la fine delle «commissio¬ 


ni tecniche» sulla panchina azzur¬ 
ra. Dopo la terza batosta consecu¬ 
tiva al debutto mondiale, dal '66 si 
ricominciò col «commissario uni¬ 
co», nel caso specifico Edmondo 
Fabbn: cosi la batosta fu solo rin¬ 
viata dì una settimana L'Italia de¬ 
buttò con una vittoria tutt'altro che 
convincente con il Cile, con un duo 
a zero, firmato da Mazzola c Bari- 
son. Questo avvenne il 13 giugno a 
Sundcriand: il 19 giugno a Middlc- 
sbrough ci fu la Corea, Superfluo 
aggiungere altro. 

Nel '70 in Messico, a Toluca, la 
Nazionale di Valcareggi si impose 
soltanto 1 a 0, grazie a un gol di 
Domenghini propiziato da un'or¬ 
rendo tuffo del portiere Hellstroem 
al 10': era il 3 giugno, i 15mila allo 
stadio si divertirono poco, in com¬ 
penso quello spettacolo indegno 
valse due punti. Quella Nazionale 
concluse il Mondiale con un .se¬ 
condo posto dietro al Brasile, ma 
fu accolta in patria da un celebre 
lancio di pomodori. Quattro anni 
dopo la vittoria della vergogna, a 
Monaco: gli azzurri si presentarono 
con una difesa imbattuta da due 
anni, furono perforati dall'haitiano 
Sanon, alla fine vinsero 3 a 1 dopo 
aver sudato freddo grazie a un au¬ 
togol e alle reti di Rivera c Anastasi. 
Ma l'avventura fini pxeo dope. in 
uno squallore pan a quello dell'av- 
vio. Ancora una vittoria nel '78, a 
Mar del Piata in Argentina. Era il 2 
giugno, quell'Italia di Bcatzot co¬ 
struita sul telaio-Juve (9 biancone¬ 
ri) diede spettacolo battendo la 
Francia con Michel Platini 23enne. 
Dope un minuto eravamo sotto di 
un gol con la rete di Lacombe. Pa¬ 
reggiò Paolo «Pablito» Rossi, nella 
ripresa decise Zaccarelli con un 
diagonale. Quell'Italia arrivò quar¬ 
ta alla fine, ma meritava di più. 
Raccolse i frutti nel 1982 in Spa¬ 
gna. però, malgrado una partenza 
da incubo, 0-0 con la Polonia a Vi¬ 
go. il 14 giugno. Ma l'il luglio a 
Madrid eravamo campioni del 
mondo. Fu una batosta invece in 
Messico, pur in presenza di un av¬ 
vio simile a quello di Vigo, concre¬ 
tizzatosi in un pareggio per 1-1 con 
la Bulgaria, rete di Altobell: e pa¬ 
reggio di Sìrakov nel finale davanti 
a un «Azteca» con 95mila spettato¬ 
ri. E siamo quasi ai giorni nostri. 
Stadio Olimpico di Roma, ore 21 
del 9 giugno 1990’ l'Italia batte 
l'Austna con un gol di Schillaci al 
79', Sta per nascere la favola di To- 
tò. Di quciritalia di Azeglio Vicini, 
oggi a New York «sopravvive» un 
terzetto compjosto da Maldini. Ba¬ 
resi e Donadoni. Due di loro (Mal¬ 
dini e Baresi) hanno affrontato l'Ei- 
re nello stesso campionato del 
mondo, il 30 giugno, e in seguito il 
4 giugno del '92 a Foxboro, vìncen¬ 
do in entrambe le circostanze. Un 
ricorso storico che promette bene 
nel contesto di una vigilia poco 
rassicurante. 


m NEW YORK. Giants è la prima 
parola che si impara a New York. È 
scritta dappjertutto, anche sul nìn¬ 
nolo a forma di caschetto da gio- ■ 
calore di football americano che 
penzola davanti alla testa del tassi¬ 
sta, il quale è troppo basso prerché 
quello sventolio possa dargli fasti¬ 
dio e guida inquadrando la strada 
attraverso il volante. Si chiama 
Nahavinder Singh, numero 3348, 
permesso di guida da rinnovare 
entro il prossimo settembre, e sem- ■ 
bra un tipo gioviale, forse perché è 
piccolo, nero c ha i capelli cosi lu¬ 
cidi che sembrano spazzolati con ' 
la crematina, o forse pterché ha in¬ 
zeppato la sua Capncc Chevrolet ■ 
dì pupazzetti, al punto che sembra ■ 
di stare in un negozio di giocattoli 
semovente. Ha due gatti fissati sul 
cruscotto con una molla, che ad 
ogni scossone ondeggiano come 
ubriachi. C'è una macchinina blu 
che gli serve da porta p>enna, e ha 
tappezzato di foto la moquette del 
tettuccio, dove si vede un bambino 
piccolo, nero e pure lui con i ca¬ 
pelli lucidati a cromatina: a occhio 
e croce dovrebbe essere suo figlio. 
Gli chiedi di portarti al GianLs Sta- 
dium 0 lui indica felice l'apposito 
ninnolo penzolante. ■j_, . ’■ , 

Lungo la strada, Lincoln tunnel ■ 


Visita guidata al Giants, il giorno prima 


poi New Jersey, non c'è una sola 
scritta che parli di Mondiali, di cal¬ 
cio. di pallone o di qualcosa che 
possa ricordare la Coppa del Mon¬ 
do. Va meglio dallo parti dello sta¬ 
dio. a un'ora di strada da Manhat¬ 
tan. Il primo sponsor compare al li¬ 
mitare del parcheggio che si esten¬ 
de tutto intorno alla costruzione, 
.stringendola in cerchi concentrici e 
rafforzandone l'aspetto di torta fa¬ 
rinosa e un po' tumefatta, seppure 
maestosa. 

Le prime bandierine 

Quella prima bandierina la da 
staffetta introducendone via via al¬ 
tre. sempre più numerose, poi arri¬ 
vano ì festoni, e le scritte. Il Mon¬ 
diale dell'Italia è qui. Sembra che 
abbiano voluto confinarlo intorno 
allo stadio. L'impressione è quella 
di caderci dentro, d'improvviso, 
giungendo dal disinteresse più 
ostentato che sembra tributargli la 
città. 

Chi vuole il calcio se lo vada a 
cercare. Il messaggio arriva forte e 
chiaro. Non al punto, però, da sco¬ 
raggiare i ISmila italiani d'Italia, i 


Oggi pomeriggio alle 4, quando in Italia 
saranno le 10 di sera, la nazionale di Sac¬ 
chi e quella di Jack Charlton scenderan¬ 
no in campo al Giants Stadium, minuto 
più minuto meno, un’ora di macchina da 
Mahnattan. Ci saranno quasi ottantamila 
persone, 78.014, per l’esattezza. Di soli¬ 
to, qui si gioca il football americano, sul 


un bel pratone sintetico sul quale, per i 
mondiali di soccer, è stato disteso un 
manto di erba vera: manie degli europei. 
Insomma, noi siamo andati al Giants Sta¬ 
dium ventiquattro ore prima della partita 
Italia-Eire. Ecco che cosa abbiamo visto, 
che cosa abbiamo sentito e che cosa c’è 
da temere... 


40mila italiani d'.^merica, c gli altri 
20mila tra irlandesi di qui c di fuori 
che oggi alfolleranno le tribune del 
Giants come non capita neanche 
con il football, l’unico e solo gioco 
di palla-piede che conoscano e 
onorino da queste parti, quello con 
i giocatori vestiti da guemeri, 
«Avremo 78.014 spettatori» gon¬ 
gola Billy Skuries, un ©mone ciar¬ 
liero che da comandante della Us 
Navy si è ritrovato a lare il direttore 
dello stadio. E lo dice con una sicu¬ 
rezza tale che nessuno osa mettere 


DANIELE AZZOLINI 

in dubbio quegli .stessi 014 in più 
che vanno oltre la cifra tonda. E 
poi snocciola altri numeri: «Il re¬ 
cord non è del football, ma del 
soccer, seppur pos,sa sembrare 
strano. 

L'èra del Cosmos 

1 Cosmos di Chinaglia c Relè por¬ 
tarono su questi .spalti, contro il 
Fort Laudcrdale. la bellezza di 
77,691 persone. Ne avremo di più 
.solo per la visita del Papa, a otto¬ 
bre, perché una parte troverà po¬ 


sto sullo stcs.so terreno di gioco. 
Saranno oltre SOmila». 

Lo stadio si va po|X)londo di 
bancarelle. Senza il sussidio di hot 
dog virulenti e di tacos messicani 
ricoperti di frananti salse bianca- 
.stre al sapore di formaggio, i sup- 
porters .imcricani si sentirebbero 
privati della principale motivazio¬ 
ne per CUI valga la pena di assistere 
a una partita (di qualsivoglia 
sport). Es.si si alzano di continuo 
dai loro ixisti e perdono interi 
quarti d'ora di spettacolo spinti 


dairinsopprimibilc bisogno di met¬ 
tere in moto le ganasce. Possono 
permetterselo con i loro giochi, 
che sono ricchi di pause, di spez¬ 
zettature, di cambi di campo, ma 
non con il calcio, che non è certo 
nato per accompagnarsi allo sfer¬ 
ragliare di mandibole. Rinunceran- 
no alla partita o agli hot dogs? Da 
oggi sapremo. ■ 

Niente birra, please 

Di sicuro dovranno rinunciare 
alla birra, almeno per 45 minuti. 
Reduce da approfonditi studi svolti 
pre,sso 1 maggiori stadi europei, Bil- 
iy Skuries ha redatto un decalogo 
di proibizioni che potrebbe fare la 
sua figura all'ingresso di una caser¬ 
ma. Primo, non introdurre bandie¬ 
re sorrette da aste di legno, che po¬ 
trebbero trasformarsi in bastoni: 
chi ha voglia di sventolare lo faccia 
con le mani. Secondo, non baloc¬ 
carsi con fuochi d'artificio o morta¬ 
retti. Terzo, bere birra .solo nel pri¬ 
mo tempo della partita: la lattina 
acquistata nel secondo tempo po¬ 
trebbe ubriacare. «Il Giants è una 


vera indu.stria», dice Billy, «e come 
tale va organizzato. Ben vengano i 
Mondiali, ma non possiamo per¬ 
metterci di importare certe brutte 
maniere del calcio europeo. Qui 
giocano Giants e Jets, il bilancio 
annuo tocca i 13 milioni di dollari, 
e abbiamo tutta l'intenzione di 
continuare sulla stessa strada». Chi 
fosse di avviso contrario dovrà 
spiegare le proprie ragioni ai 4.000 
poliziotti che Billy Skunes ha prete¬ 
so daH'amministrazione cittadina 
per il match tra Italia c Eire. 

Inaugurato nel 1976, per lo stori¬ 
co scontro tra i Giants e i Cowboys 
di Dallas, lo stadio del New Jersey 
soige su 750 acri di terreno un tem¬ 
po paludoso ed è costato 250 mi¬ 
lioni di dollari, una buona metà 
conccs.s;i dalla città di New York. I 
rifacimenti per il Mondiale non 
hanno superalo i 2 milioni c mez¬ 
zo di dollari, compreso il prato di 
erba vera, che è stato poggiato .sul 
tappeto sintetico del Football. A 
settembre, tutto tornerà come pn¬ 
ma. Da queste parti pensano che 
un prato di erba vera sia .solo una 
fi.sima. «Ma il calcio - dice Billy - è 
uno sport che ama complicarsi la 
vita». E non è detto che non abbia 
tutti i torti. 






GIRONE c. I tedeschi vincono faticosamente (1-0) la gara inaugurale con i sudamericani 


Sanlia{)oLyon / Ap 
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lligner 6: vietato passeggiare: è il messaggio che gli arriva subito da 
Sanchez a cui risponde bene. Davanti, talvolta la difesa si apre in 
modo preoccupante e arrivano i boliviani. Lieto fine, per lui. 

Berthold 6.5: inglorioso, ma utilissimo lavoro di contenimento. In dife¬ 
sa fa il tappabuchi di Breheme e di capitan Matthaeus, 

Breheme 5: 33 anni portati magnificamente dalla metà campo in su. 
Nei recuperi si svela l'arcano: non è più il podista di una volta. C'è 
Berthold a dargli una mano, ma il mondiale è lungo. 

Effemberg 7: terzino destro! Non è il suo ruolo congeniale ma se la ca¬ 
va benissimo. Ogni tanto toma alle origini, si sposta a centrocampo 
costringendo Hassler a ritorni continui. Una dimostrazione di mo¬ 
dernismotattico. 

Kohier 5.5; inquadra l'avversario (Baldiviesos) e lo abbatte, badando 
bene a non toccare la palla. Risultato: il primo cartellino giallo di Usa 
94. li suo avversario Ramallo non lo impensierisce quasi mai e lui ba¬ 
da bene a non stuzzicarlo. 

Matthaeus 5: la sua disperazione si chiama Sanchez, a cui si tiene a 
debita distanza, ma non dovrebbe. In compenso Kohier e Berthold 
fanno anche per lui. Perché il ruolo dell'ex-nerazzurro dovrebbe es¬ 
sere quello del libero. Indovina il lancio giusto, quello del gol tede¬ 
sco. 

Haessier 7: il suo contratto con la Roma è scaduto, e il presidente Sensi 
non pare intenzionato a rinnovarglielo. Errore, almeno per quel che 
si è visto ieri sera. Rapido, Hassler salta il terzino Sandy un'infinità di 
volte. Delizioso tocchetto per Klinsman che taglia fuori il piortiere bo¬ 
liviano Tmeco: 1 a 0, Entra Strunz 8.v. (terzino destro) al 79'. 

Moeller 7: piede raffinatissimo e silouette invidiabile. Gioca dietro le 
punte con il ruolo di grande suggeritore. Se la sua forma terrà, po¬ 
trebbe essere tra i protagonisti di questo mondiale. 

RIedIe 5: sfida il caldo e si da un sacco da fare nei primi venti minuti: un 
buon colpo di testa o tanta velocità. Poi Vogts manda in campo Ba- 
sler 6. per non rimanere con un uomo in meno. 

Sammer 6.5: l'incompreso ex-interista appare decisamente trasforma¬ 
to dai suoi trascorsi italiani. Un roccioso centrocampista dal piede 
buono, sfiora il gol con un gran tiro da fuori. 

Klinsman 6: un gol vale sempre le sufficienza, ma emergono sovente i 
difetti di un tempio: confusione e imprecisione. Tuttavia, centra la 
porta boliviana completamente sguarnita e inganna...Trucco. 


Germarua, dopo la paura 

Un gol di Klinsmann frena la Bolivia 


GERMANIA-BOLIVIA 


1-0 


GERMANIA: 1 lllgner, 3 Brehme, 14 Berthold, 4 Kholer.lO Matthaeus, 
7 Moeller, 8 Haesller (2 Strunz al 79'), 18 Klinsmann, 9 RIedIe (21 Ba- 
slor al 60'), 20 Effonberfl, 16 Sammer. (5 Helmer, 6 Buchwald, 11 
Kuntz, 12 Koepke, 13 Voeller, 15 Caudino, 17 Wagner, 19 KIrsten, 22 

Kahn), - ■ . , ■ - '4 < ■ - ■ ..- 

BOLIVIA: 1 Trucco, 3 Sandy, 4 Bimba, 5 Ouinteros, 6 Borja, 8 Melgar, 
15 Sorla, 8 Crlstaldo. 18 Ramallo (10 Etcheverry al 75'), 21 Sanchez, 
22Baldlvle3o(11 Morenoal65'). • . ■ -• 

ARBITRO: Arturo Brizio Carter (Messico). ■' 

RETI: 61'Klinsmann. 

NOTE: ammoniti al 6' Kholer. 39' Sorla. 40' Baldivleso. 53' Moeller, 
87' Melgar. Espulso al 77' Etcheverry. 


LORENZO RRIANI 


■ Chi asprettava sorprese e cal¬ 
cio-spettacolo da questo mondiale 
americano è stato soddisfatto solo 
a metà dalla partita inaugurale vin¬ 
ta dalla Germania sulla Bolivia per 
1-0. La metà negativa deriva dal 
fatto che di spiettacolo ce n’è stato :■ 
solo un po' e la metà positiva dal.' 
fatto che quel po' di spettacolo è 
stato offerto tanto dai campioni 
uscenti quanto dalla sorprendente ; 
matricola - sudamericana. Lanci - 
luinghi, colpi di tacco c affondi: i 
boliviani hanno resistito per un'ora > 
alla storia illustre che ì tedeschi 
hanno faticosamente snocciolato 
sul campo di Chicago. 


Con cinque minuti di ritardo ri¬ 
spetto all'orario d'inizio previsto e 
in un caldo asfissiante, Germania c 
' Bolivia sono entrate sul prato del 
«Soldier field» con lo spirito giusto e 
con qualche nervosismo di troppo, 
V I trentacinque gradi di Chicago 

■ davvero non invogliano a correre 

■ più del dovuto ma i ventidue in 
campo non se ne preoccupano 

■ con tutti gli occhi che sentono ad- 
' dosso. Pochi minuti per studiarsi, 
. quindi e poi via con gli affondi. £ la 
-, (iermania che preme subito forte 
- sull'acceleratore; ■ cross nell'area 
' boliviana che, in qualche maniera 

riesce a ricacciare in zone più tran¬ 


quille. Peni, quando i sudamerica¬ 
ni oltrepassano la linea di metà 
campo. Koelher c soci barcollano. 
Non a caso, proprio per il pilastro . 
della difesa tedesca arriva la prima 
ammonizione (al 6') per un cal¬ 
cane da dietro su Balaivieso. Pas- ■ 
sano due minuti e lllgner deve già 
scaldarsi le mani; ma il tiro su puni¬ 
zione di Sanchez da oltre trenta 
metri trova lo sptecchio della porta 
e nulla più. Vuoi vedere che questa 
Bolivia non è un bluff? Niente pau¬ 
ra, perché a questo punto sale in 
cattedra la Germania: gli «italiani» 
Haessier, Moeller ed Effenberg sco¬ 
razzano sulle fascle lanciando 
cross invitanti per Riedle e Klin¬ 
smann che, comunque, non sfrut¬ 
tano a dovere. Alla prima dei mon¬ 
diali, i colpi di teatro non sono am¬ 
messi, quindi la Bolivia cerca di 
contenere le sfuriate avversarie ma 
stenta molto, soprattutto in fase di 
copertura. Ma quando supera la 
metà dei campo riesce a impensie¬ 
rire gli avversari grazie a tiri improv¬ 
visi dalla lunga distanza e una buo¬ 
na organizzazione di gioco nel re¬ 
parto avanzato. Fa sul serio. 

Corrono molto, le due squadre, 
e il gioco è abbastanza piacevole. 
Si arriva cosi alla mezz'ora senza 
aver visto reti ma dopo aver assisti¬ 
to a diverse azioni-gol. Fra i verdi 
della Bolivia, è Baldivieso a creare i 
problemi più grandi alla difesa te- , 


desca. 1 suoi cominciano a creder¬ 
ci e allora, il ritmo cresce: al 34' 
Sanchez, il «Platini di Bolivia» - cosi 
lo chiamano - ci riprova dalla lun¬ 
ga distanza. Anche in questo caso 
è bravo lllgner. 

La Germania cerca di riprendere 
in mano il pallino del gioco e. al¬ 
meno in parte, ci riesce. Haessier 
non è più spumeggiante come nei 
primi minuti del match mentre Ef- 
' fenmerg fa da trait d'union fra dife¬ 
sa e centrocampo. Manca la rifini¬ 
tura decisiva, quella che manda in 
zona gol gli attaccanti e quindi tutti 
gli sforzi dei giocatori che corrono 
su e giù per le fascie risultano vani. 
Forse è anche colpa del caldo che 
taglia il fiato ai «vecchietti» tede¬ 
schi. ’ - ' • 

Stesso ritmo di fine primo tempo 
anche all'inizio della seconda fra¬ 
zione di gioco con Matthaeus e so¬ 
ci a tenere palla senza riuscire a 
graffiare. E i boliviani hanno buon 

t ioco; è il loro momento migliore, 
enza troppi guai nelle retrovie, 
riescono a trovare gli spunti giusti 
per far rimanere sempre aH'etta la . 
traballante difesa della formazione 
di 'Vogts. Dal 58' al 61', tre minuti 
pieni di emozioni. Prima ci prova 
Haessier a sbloccare il risultato con 
una punizione dal limite: ma nulla 
da fare. Sul contropiede, è la Boli¬ 
via a far venire la pelle d'oca ai te- 
desci ma il tiro di Cristaldo finisce 


sopra alla traversa. Un minuto più 
tardi, Klinsmann fa le prove tecni¬ 
che per il gol; approfitta di una in¬ 
decisione della retroguardia suda¬ 
mericana. tira ma il pallone sbatte 
sulla parte esterna della rete. Giu¬ 
sto trenta .secondi dopo, il gol: un 
lancio di Matthaeus pésca Haessier 
e Klinsmann in posizione regolare, 
soli davanti a Trucco. È un gioco 
da ragazzi passarsi il pallone e infi¬ 
larlo nella rete sguarnita. Esulta 
Klinsmann che con un cenno rin¬ 
grazia Thomas Haessier. Il merito 
del vantaggio ottenuto è anche un 
pio'«suo», . - 

Nel frattemj» Vogts spedisce 
sotto alla doccia Riedle (assai in¬ 
colore la sua prova) sostituito da 
Basler. Stessa cosa fa il tecnico bo¬ 
liviano che ha tolto dal terreno di 
gioco Baldivieso per far entrare sul 
rettangolo di gioco Moreno. Non 
cambiano gli equilibri in campo, 
né si vede la reazione dei verdi di 
Bolivia con l'ingresso di Etcheveny. 
Anzi, la stella promessa della Bolo- 
via si fa espellere do|50 appena 
due minuti: è un record, il suo. Fi¬ 
nisce cosi, fra la stanchezza gene¬ 
rale e la soddisfazione dei tedeschi 
per aver vinto il match d'esordio 
dopo aver penato troppo: non solo 
loro i campioni? SI, appunto: era 
dal 1974 che non vinceva la squa¬ 
dra campione nella partita d'esor¬ 
dio. , 



Trucco 6: una bella deviazione in angolo su un potente tiro da fuori di 
Klinsmann nel primo tempo, un'uscita sicura su Moeller nella ripre¬ 
sa. Sul gol si è esibito in un'uscita infelice. Ma è meno colpevole dei 
suoi cotleghi della difesa. 

Sandy 6: difende sulla fascia sinistra, qualche incertezza, ma anche 
qualche buona iniziativa in fase offensiva. ■ 

Bimba 5,5: in copertura è quasi sempre puntuale, si fa vedere anche in 
avanti sulla destra. Ottimo nel primo tempo, un po' in ombra nella ri¬ 
presa. Peccato per il «buco» che ha fruttato la rete dei tedeschi. 
Quinteros 5,5; regge bene il reparto arretrato per la prima ora di gioco. 
In occasione del gol, ingenuamente, si lascia scappare Klinsmann 
sul filo del fuorigioco. , 

Borja 5,5: non commette errori, ma non prende alcuna iniziativa, si li¬ 
mita a rispettare le direttive di Azkargorta. 

Melgar 5,5; giudizio identico a quello di Borja. . 

Sorla 6: a centrocampo costituisce un buon filtro sulle offensive degli 
avversari, ma manca il suo apporto nelle azioni di attacco della Boli¬ 
via. , . rt - . ' ■ • 

Cristaldo 5; qualche buono spunto, ma partecipa alla manovra della 
sua squadra solo a sprazzi. 

Ramallo 5: forse è intimorito dal carisma dei difensori tedeschi, forse è 
solo fiaccato dal grande caldo. In ogni caso, tocca solo pochi pallo¬ 
ni, E senza successo. Dal 75' Etcheverry 4; il suo esordio dura due 
minuti, si fa subito espellere per un brutto fallo da terra. 

Sanchez 7,5: nel primo tempo gioca molto bene, con un tiro dalla di¬ 
stanza costringe lllgner ad una deviazione in angolo. Molto movi¬ 
mento e anche qualche preziosismo. Ma non gli bastano per trovare 
laviadelgol. ■ 

Baldivieso 7; come Sanchez, anche se va negli s|x>gliatoi in anticipo, 
distrutto dalla fatica, dopo aver ricevuto un gran numero di calcioni 
dai mastini della difesa tedesca. Dal 65' Moreno, s.v. 






■1 «Americanata», un termine che 
è entrato nell'uso comune della 
lingua italiana per definire quelle 
espressioni dello spettacolo prive ; 
di qualsiasi forma di gusto. E si po¬ 
teva forse dubitare che la cerimo- ■ 
nia d'apertura di Usa 94 non rien¬ 
trasse nella categorìa delle «ameri¬ 
canate»? Le ore precedenti l'aper¬ 
tura ufficiale, a Chicago, erano sta¬ 
te contrassegnate da una intermì- ' 
nabile serie di » sfilate ’ ■ con ■ 
majorettes e bande varie in tutti i 
quartieri. Un ultimo sforzo da parte '■ 
degli organizzatori per coinvolgere - 
il pubblico statunitense che, dài e ( 
dài, alla fine pare si stia accotgen- ■ 
do che da quelle parti è iniziato un 
avvenimento che interessa miliardi ' 
dì persone in tutto il mondo. ‘ 
Tuttavia i telespettaton degli Usa 
non hanno potuto «godere» delle ' 
immagini che il resto del mondo 
ha visto ieri sera. I grandi network ' 
non sono riusciti a trovare gli spon¬ 
sor necessari e la cerimonia è stata 
relegata a una semplice notiziola 
nell'ambito dei vari telegiornali. Né 
è servito ad aumentare l'interesse ■ 
delle catene televisive la presenza 
in tribuna di due Capi di Stato, il 


E per cominciare, tarantella e rock'nVoll 


padrone dì casa Bill Clinton e il bo¬ 
liviano Gonzalo Sanchez de Loza- 
da (a proposito, forse era il caso di 
segnalarne il nome al buon Pizzul) 
e del cancelliere tedesco Helmut 
Kohl. ■ . • ■ , . 

Clinton, Kohl e de Lozada 

A giudicare da quello che ci è 
giunto tramite il satellite non è che 
si siano persi molto, c resta sempre 
inevasa una domanda. Perché si 
ostinano a pensare coreografie per 
inutili cerimonie inaugurali, alle 
quali nessuno assiste se non per 
parlarne male? Una cenmonia na¬ 
ta non proprio sotto dei buoni au¬ 
spici, visto che gli organizzaton del 
Mondiale non erano riusciti a met¬ 
tersi d'accordo con la regia inter¬ 
nazionale sull'orario d'inizio. Risul¬ 
tato: i satelliti hanno cominciato a 
ritrasmettere le immagini della ce¬ 
rimonia d'apertura solo 20 minuti 
dopio l'inizio della stessa. Poco ma¬ 
le. . • 

Ma, a inizio collegamento, ecco 
una nuova brutta figura. Protagoni¬ 


C’è qualcosa che non funziona,' nel rap¬ 
porto fra gli Stati Uniti e il calcio: qualco¬ 
sa di molto profondo. Lo si è visto fin dal-. 
la cerimonia inaugurale del mondiali 
Usa 94: era stata preparata una porta cal¬ 
cistica per consentire a Diana Ross di 
aprire lo «spettacolo» mandando un pal¬ 
lone in gol... Ma Diana Ross ha sbagliato 


mira e la porta è crollata a terra. È comin¬ 
ciato così uno show fastoso e rumoroso. 
E pensare che gli americani, in genere, in 
queste cose sono maestri. Anche quan¬ 
do lo spettacolo è tutto tamburini e ma¬ 
jorettes. E invece a Chicago, prima di 
Germania-Bolivia c’erano soprattutto en- 
tusiamo e confusione. 


sta l'immarcescibile Diana Ross 
che, a dispetto dell'età, si è fatta 
tutto il campo di corsa prima di ar¬ 
rivare al limite dell'area di rigore 
oppiosta. Da qui avrebbe dovuto ti¬ 
rare in rete un pallone, ottenendo il 
risultato (spettacolare nelle inten¬ 
zioni) della distruzione della por¬ 
ta. Purtroppo c'è un moth'o se a 
calcio non si gioca con gli «zattero¬ 
ni»; infatti il pallone è finito fuori, 
rendendo inutile ia pantomima del 
portiere-ballerino in tuffo e comica ■ 
la contemporanea distruzione del- 


LORENZO MIMCLB 

la porta. 

Lo show della Ross (se l'avesse¬ 
ro solo fatta cantare!) è proseguito 
attraverso impagabili gaffes. Ac¬ 
canto a lei una serie di ballerini o 
calciatori (non si è riuscito a capi¬ 
re) volteggiavano tentando di pal¬ 
leggiare, e la cantante andava a di¬ 
sturbarli con le sue evoluzioni. Il 
campo stretto sulla Ross non ci ha 
fatto vedere la sorte della maggior 
parte dei palloni, ma si è comun¬ 
que riusciti a notare un pallone 
scagliato addosso al ballerino più 


vicino alla pop-star. 

Troppo cattivi con persone ob¬ 
bligate a ballare su una struttura 
magari traballante, e per di più sot¬ 
to un caldo asfissiante? Forse. Ma il 
punto è un altro. Perché li hanno 
fatto volteggiare in quelle condizio¬ 
ni? Eppure il peggio doveva ancora 
arrivare. , ■ • 

Subito dopo l'esibizione della 
Ross è stata infatti la volta della sfi¬ 
lata delle nazioni partecipanti. E 
qui si è avuto il trionfo degli stereo¬ 
tipi Cos'hanno pensato di fare i 


coreografi per presentare le varie 
nazioni? Inscenare il rispettivo bal¬ 
letto tipico. Originale, no? E che 
balletto è stato riservato all'Italia? 
La tarantella, ancora lei, tanto per 
mantenere viva l'immagine dell'i¬ 
taliano «spaghetti e mandolino». Si 
usa dire che «mal comune è mezzo 
gaudio», e allora consoliamoci con 
la Russia presentata sulle note di 
Kalinka, con il flamenco per la 
Spagna, il sirtaki per l'esoidiente 
Grecia e il rock'n'roll per gli Stati 
Uniti. Consoliamoci, appunto. - 

Da segnalare ancora gli uomini- 
pavone obbligati a restare dietro ai 
ballerini con un enorme vela raffi¬ 
gurante i colori delle varie nazioni. 

GII uomini-pavone 

Poveri sfigatj, obbligati a reggersi 
in equilibrio, e cacciati in malo 
modo dai cameramen posti sotto il 
palco perché scendevano in meno 
di un secondo netto. 

E poi? Poi, a proposito di cose 
che restano uguali a se stesse, ecco 
Joao Havelange (ormai presidente 


della Fifa a vita) che apre (in por¬ 
toghese, pierché?) quest'edizione 
dei Mondiali. E buon ultimo arriva 
Bill Clinton; il presidente statuni¬ 
tense è sceso agilmente e ha co¬ 
minciato a parlare e... E abbiamo 
dovuto girare su Tmc per avere 
una minima idea di cosa stesse di¬ 
cendo. Sapere i'inglese non è ob¬ 
bligatorio, e quindi non si può fare 
di questo una colpa a Pizzul, ma 
magan una piccola traduzione si¬ 
multanea valeva la pena di preve¬ 
derla; cosi, tanto per sapere che 
Clinton non stava dicendo nulla di 
fondamentale. L'unica curiosità 
stava nel latto che legget'a da un 
foglietto, anziché dai consueti 
schermi posti davanti a lui, grazie 
ai quali dà l'impressione di parlare 
a braccio. • 

Lasciato lo spazio a qualche al¬ 
tro cantante, è finalmente arrivato 
il momento in cui il terreno di gio¬ 
co è stato riconsegnato allo sport. 
Con un ringraziamento a Pizzul per 
aver evitato di dire che la cerimo¬ 
nia era «suggestiva». E la sincera 
comprensione per tutti i network 
statunitensi che hanno evitato di 
acquistare i diritti per la trasmissio¬ 
ne in diretta delle immagini. 
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GIRONE c. Per i sudamericani esordio con la Romania. Asprilla & C. sono tra i favoriti 


Caldo naturale, 
che piacere! 

VAMRI* VIQANÒ 

L a COLOMBIA è un paese enorme che 
scavalla l'Equatore c si affaccia sia sul 
Mar dei Caraibi che sull’Oceano Pacifi¬ 
co. Ha un nome morbido che sa di mosse si¬ 
nuose e di pace. Duplice come le sue spiagge e 
le Ande congloba nella mitezza un nome che 
rappresenta il calcio e il peggiore dei mali, il 
narcotraffico. Medellìn è tristemente famosa per 
le sue bombe e allegramente famo.sa per una 
squadra che ha mietuto successi. La Colombia 
partecipa ai Campionati mondiali sotto le spo¬ 
glie nemmeno troppo nascoste di possibile sor¬ 
presa. Vedendola di recente si era spettatori di 
un lungo fraseggio a centrocampo, fatto di colpi 
da maestro e scambi strettissimi che aprivano a 
volate entusiasmanti verso la rete avversaria. Il 
caracollare bonario per poi colpire all'lmprovNÌ- 
so ricordano un serpente che si crogiola al sole 
senza alcuna,(tetta, che attacca fulmineo quan¬ 
do l'attenzione della vittima è meno desta. - 
Abituati a gare come Italia-Svizzera, ai preor¬ 
dinati binari sacchiani, aU’imbrigiiamento dei 
compiti in campo che fa diventare i giocatori 
tutti centrocampisti perché è 11 che si concentra 
l’azione, guardiamo con speranza al calcio di 
marca sudamericana per avere ciò che noi eu¬ 
ropei non abbiamo più. No, non parlo della 
tanto conclamata fantasia pedatoria, dell’inven¬ 
zione del tocco felice, dell’iniziativa pur lodevo¬ 
le e riuscita del singolo atleta. Parlo della libertà. 
Della libertà di scegliete in un attimo della parti¬ 
ta, se ubbidire alle consegne e frenare la pro¬ 
pria indole oppure prendersi la gioia e non solo 
la responsabilità di lare secondo natura, predi¬ 
sposizione d’animo, destino. È un’irrazionale 
che nel giocatore deve esplodere al momento 
giusto aH’intemo dell’equilibrio della squadra. 
Guardare le gambe di Faustino Asprilla roteare 
a falcate immense verso la porta avversaria, 
cambiate repentinamente passo o direzione, le 
braccia che assecondano la danza del corpo, ò 
un piacere che il tifoso cerca ogni domenica, 
ogni volta che la compagine per cui tifa scende 
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I L CALCIO del futuro sarà davvero degli afri¬ 
cani? Il calcio è già comunque di colore. 
Perché nulla restitu’isce la bellezza meglio 
di un giocatore che non si avvilisce nello sforzo ' 
di gesti angolosi e btu,schi, ma si avvita molle- 
mente in una serie di finte, che agite trasloca 
nelle diverse zone del campo, che non usa l’ag¬ 
gressione, la tenacia, l'azzanno. Ma il fluido del 
movimento, la naturalezza intorno a uno sco¬ 
po. E il piacete dello spettatore nasce nell’assi- 
stere all’intento dei giocatori di tessere trame 
d’azione ricche di gesti atletici pregevoli, non 
nel vedete la palla che saltella e schizza in un 
aggrovigliato rispondersi e azzuffarsi. '' ■ ■ ' ’ 

Sembrano banalità, ma credo che questi 
mondiali ci permetteranno di guardare le parti¬ 
te di calcio diverse da quelle a cui siamo abitua¬ 
ti nel nostro campionato. E attendiamo la Co¬ 
lombia, eleggendola a rappresentante di un 
modo di intendere il gioco del pallone che po¬ 
trebbe piacerci di più, alla prima prova con la 
Romania. Metà bianca e metà nera, mescolati 
nell’anima e nei corpi, potrebbe essere l’esem¬ 
pio di ciò che le due cose significano e insieme 
possono affermare. 11 nero e il bianco, natural¬ 
mente intendo.'■ 



FausUno Asprilla: l’attaccante del Parma farà volare la Colombia 


Vision 


Parola di Cruyff: 
«Un campionato 
senza qualità» 

Non sarà un mondiale di qualità. 
Parola di Johan Cruyff. L'ex 
fuoriclasse olandese, da diversi 
anni allenatore del Barcellona dice 
la sua sul mondiale. In un articolo 
per El periodico de Catalunya, Il 
caldo e I terreni di gioco - secondo 
Cruyff- saranno le principali causa 
delle deludenti prestazioni. Il 
tecnico del club catalano 
considera la Colombia come «la 
squadra rivelazione del torneo, 
candidata anche alla vittoria 
Anale. Questa squadra - scrive 
neH’artlcolo - viene fuori da un 
girone di quallAcazione giocato ai 
massimi livelli e ha letteralmente 
distrutto l’Argentina*. Tra le 
protagoniste del Mondiale 
statunitense, Cruyff Inserisce, 
comunque, anche l'Olanda, l’Italia 
e l'Argentina le cui prestazioni 
•dipenderanno molto dal 
rendimento dei singoli». A queste 
tre l'olandese affianca anche la 
Germania e II Brasile che, quasi 
sicuramente, disputeranno a suo 
dire le semlAnali. Secondo 
l'allenatore del Barcellona, Il 
Brasile, rispetto al geniali 
'funamboli' del 1970 ha ora solo 
due 0 tre individualità, mentre la 
compagine tedesca 6, come al 
solito, caratterizzata dalla grinta e 
dalla competitività. Il giudizio che 
Cruyff riserva all'Italia è legato alla 
Agura di Arrigo Sacchi. «Sono 
convinto - scrive - che la mano del 
selezionatore degli azzurri 
potrebbe replicare il fenomeno 
Mllan». 


Attenti, c’è la Colombia 


Bogotà teme 
le astensioni 
da Mondiale. 

inColombla'sIteme 
l’astensione 
eletto.'ale dovuta al 
mondiale. Domani si 
svolgerà II 

ballottaggio tra i due 
candidati che hanno 
superato II primo 
turno; il conservatore 
Andres Pastrana 
Arango e II liberale 
Ernesto Samper 
PIzano. «La sindrome 
da pallone-ha 
affermatoli 
responsabile ' 
nazionale della - 
commissione 
elettorale, Luis Laza - 
va combattuta - 
Invitando la gente a 
recarsi alle urne 
durante la mattina». 
Alla tradizionale 
apatia elettorale della 
popolazione - 
colomMana (nella 
primatomata ' 
votarono solo II 34%), 
le autorità temono . 
che anche II calcio 
diventi un fattore anti» 
voto. Un appello agli 
elettori è stato rivolto 
anche dal due . 
candidati. 


COLOMBIA-ROMANIA 


COLOMBIA: Cordoba 1, Pereira 4, Carlos 15. Escobar2, Perez 20, Al- 
varezi'14. <3ome«6.'V/alderrama 10, Rinoon 19, Asprllla.21. Valencia 

11. ' .. , . , , . - ■. 

ROMANIA: Stelea .12,.Petre8Cu 2, Prodan 3, Mihali 14. BelodedicI 4, 
Mountenau 7, Popescu 6, Lupescu S, Oumltrescu 11, Hagl 10, Radu- 
crolu9. •• • - 

ARBITRO: damai Al-Sharl( (Siria). 

TV:ore 1.30Rai3eTmc. 


PAOLO FOSCHI 


■ Finalmente la Colombia. La 
squadra additata dagli addetti al la¬ 
vori come una delle favorite oggi. 
(1.30 ora italiana) scende in cam¬ 
po al Rose Bowl di Los Angeles per 
la prima partita dei Mondiali. L'av- ' 
versarlo, certo, non è di quelli che 
fa paura: è la Romania. Una parti¬ 
ta, quindi, il cui risultato sembra 
già scritto: goleada per la Colom¬ 
bia, lo dicono gli esperti e i book- 
makere, ma la sorpresa può sem¬ 
pre scapparci. Il motivo per cui i 
sudamericani sono tra i favoriti è la 
facilità con cui riescono ad andare 
in gol. La stella della squadra è una 
buona conoscenza degli appassio¬ 
nati di calcio italiani. Faustino 
Asprilla. 


Nel Parma di Nevio Scala gioca 
come punta, ma qui a Usa 54 il et 
Paco Maturane lo utilizza come jol¬ 
ly; un po' punta, un po' centro-. 
campista. Insomma, Asprilla può 
fare ciò che crede, ma soprattutto 
deve segnare e non farsi prendere 
da quelle lunghe pause di apatia. ’ 
croce dei tifosi gialloblù. Il rischio, 
com'è noto, è che Asprilla incocci 
in una giornata negativa e. anziché 
limitarsi a fare lo stretto necessario, 
si incaponisca in impossibili drib¬ 
bling tentando il colpo ad effetto. 
L’altro attaccante atteso tra i prota-. 
gonisti ò Alfredo Valencia, del, 
Baycm Monaco. E poi, subito alle 
loro spalle, c'è Fredy Rincon: nel 
prossimo campionato potrebbe fa¬ 


re compagnia a Asprilla nel Parma, 
intanto i due fanno coppia nella 
Colombia e promettono scintille. 
Anche perché Maturarla, ex denti¬ 
sta,' ha studiato gli schemirfàtti su 
rnisura per loro due. 

La filosofia clie ispira il et colorn- 
biano è quella de! calcio-spettaco¬ 
lo. Per il pubblico Maturane sostie¬ 
ne di avere un occhio di riguardo. 
Nel ritiro di questi giorni nel college 
californiano di Fullerton, il et ha la¬ 
sciato i cancelli aperti per i tifosi e 
gli appassionati durante tutti gli al¬ 
lenamenti. Peccato che qui, come 
nel testo degli Stati Uniti, de! soccer 
non importi nulla a nessuno. A 
parte qualche osservatore di altre 
squadre e i giornalisti, solo qualche 
curioso - ma si contano sulla pun 
ta delle dita - si è affacciato sugli 
spalti. Gli allenamenti, comunque, 
sono andati avanti senza intoppi, 
Tambiente è sembrato tranquillo, 
Del resto. Maturano lo ha ripetuta¬ 
mente ammesso, nel girone A l’u 
nica squadra da temere è la Svizze¬ 
ra allenata dall’inglese Roy Hodg- 
son. • - 

' Il modulo di gioco della Colom¬ 
bia è la zona 4-4-2, che senza trop¬ 
pi indugi si trasforma, a seconda 
delle esigenze in campo, in 4-2-2- 
2. Non a caso Maturana e il et az¬ 


zurro Sacchi in più di un’occasione 
si sono scambiati reciprocamente 
complimenti a distanza. L’unica 
diiferenza„éy<4ie, i.mficij^nismi dì 
g'iQco delia,Colombia,sonoigiò. ro¬ 
dati e collaudati, tutto sembra fun¬ 
zionare alla perfezione, manca so¬ 
lo il battesimo dell’esordio. E i gio¬ 
catori anche se a parole (fa parte 
del cerimoniale tipico di queste oc¬ 
casioni) rifiutano l’etichetta di fa¬ 
voriti per il successo finale, sono 
tutti allegri e somdenti. Il più con¬ 
tento è Carlos Valderrama, il «Gullit 
sudamericano» che. ormai trenta- 
treenne, è al suo ultimo mondiale. 
11 et gli ha riservato una maglia da 
titolare come regista e lui non vuo¬ 
le lasciarsi scappare di mano l’ulti¬ 
ma occasione per riscattare una 
camera senza grossi acuti, nono¬ 
stante fosse sempre stato indicato 
come un talento. In realtà la sua 
presenza sui campi da gioco è sta¬ 
ta sempre più evidente pervia del¬ 
la sua acconciatura che per le sue 
azioni. Intanto Valderrama sogna 
«una finale a Los Angeles contro il 
Brasile». 

Secondo le direttive di Matura¬ 
na, la Colombia contro la Romania 
dovrebbe giocare una partita d’at¬ 
tacco. con gli schemi mirati a lan¬ 
ciare in avanti Rincon e Asprilla, 
mentre la copertura difensiva sulle 


offensive avversane sarà coordina¬ 
ta daH’esperto centrale Andreas 
Escobar. La Romania, dal canto 
suo, non pare avere molto da chie¬ 
dere,a questa partita, e. a questo 
Mondiale. Ma nel calcio, e in parti¬ 
colare nelle partite d’esordio dei 
Mondiali, può succedere di tutto. 
La Romania, presumibilmente, si 
affiderà al contropiede: il et lorda- 
nescu punta tutto sulle «invenzioni» 
in avanti dei due «italiani» Gheor- 
ghe Hagi (del Brescia) e Florin Ra- 
ducioiu (del Milan), oltre al talen¬ 
to di Ilie Dumitrescu, un giocatore 
alla Saggio. Por contenere l’estro 
dei talenti colombiani, è da preve¬ 
dere una tattica «catenacciara», 
con quella cattiveria che i difensori 
romeni hanno storicamente dimo¬ 
strato di avere. I vari Popescu, Bclo- 
dedic e compagni (cioè i difensori 
della Romania) sono degli specia¬ 
listi del gioco duro. Mercoledì po¬ 
meriggio i rumeni hanno già pro¬ 
valo il terreno del Rose Bowi, rigo¬ 
rosamente a porte chiuse. Matura¬ 
na e lordancscu, altre ambizioni, 
altro stile... Come anche nei rap¬ 
porti con la stampa; mentre il et 
colombiano ha lasciato i suoi uo¬ 
mini liberi di parlare, il collega ru¬ 
meno ha imposto ai suoi un silen¬ 
zio stampa che cesserà solo dopo 
il match d’esordio. . 


GIRONE A. Svizzera e Usa si affrontano al Silver(dome, previsto il tutto esaurito 

A Detroit inizia l’era del calcio indoor 


STAT|UH|T|-SV|ZZERA. 

STATI UNITI: Meola 1, Kooiman 4, Balboa 17, Lalas 22, Caligluri 20, 
Harkes 6, Serbar 16, Ramos 9, Oooley S, Stewart 8, WInalda 11. 

SVIZZERA: Pascolo 1, Hottlger2, Herr4. Geiger 5, Ouentln3,Ohrel 8. 
Bregy 6, Sforza 10, Sutter 7, Knup 9, Chapuisat 11. 

ARBITRO: Lamolina (Argentina). 

TV:17.30Rai2eTmc.','. ' ' 


■ Oggi pomeriggio, alle 17.30 
ora italiana, a Detroit inizia l’èra 
de! calcio indoor. Nello stadio co¬ 
perto Silverdome è in programma 
la prima partita del girone A, Stati 
Uniti-Svizzera. È previsto il tutto 
esaurito. Il pubblico americano, 
pur non riuscendo a capire bene le 
regole del gioco (come potrebbe 
essere altrimenti, se i giornali Usa 
divulgano v. informazioni sbaglia¬ 
te?). affollerà gli spalti per applau¬ 


dire i propri beniamini. 

La formazione a stelle e strisce, 
allenata da Bora Milutinovic, dovrà 
fare a meno del centravanti Roy 
Wcgcrle, dolorante al ginocchio, al 
suo posto giocherà &7iie Stewart. 
Per il resto, Milutinovic schiererà la 
formazione che tutti si aspettano. 
Gli uomini più rappresentativi degli 
Usa sono il portiere Tony Meola e 
la coppia di difensori Paul Caligluri 
(sinistra) e Alexi Lalas (sinistra). 


Quest’ultimo, in particolare, nella 
freddezza generale ri.servata (a 
parte l’esordio degli Usa) a questi 
Mondiali dagli americani, sta ri¬ 
scuotendo un’inaspettata popola¬ 
rità. Lalas è infatti un calciatore- 
musicista, lo inseguono numerose 
fan in cerca di autografi. 

11 et della Svizzera Roy Hodgson 
negli ultimi giorni ha avuto ’a che 
fare con i problemi fisici di vari gio¬ 
catori. Marco Pascolo sembra aver 
lasciato definitivamente alle spalle 
i problemi al ginocchio che lo ave¬ 
vano bloccato meno di un mese e 
sarà quindi regolarmente in prona. 
Incerta è invece la situazione del¬ 
l’attaccante dello Stoccarda Adrian 
Knup. Abitualmente è lui ad affian¬ 
care Chapuisat in avanti, ma oggi 
contro gli Usa potrebbe non scen¬ 
dere in campro: accusa ancora do¬ 
lori alla caviglia sinistra, si tratta dei 
postumi di una microfrattura rime¬ 
diata un mese fa. In forse è anche 
l’italo-svizzero Ciriaco Sforza: po¬ 
trebbe rimanere in panchina; in tal 
caso, come titolare, al centro del¬ 


l’attacco, arretrato rispretto agli 
esterni, potrebbe partire Bickel che 
comunque è in ballottaggio anche 
con l’esperto Bregy a centrocam¬ 
po. Con ogni probabilità .solo que¬ 
sta mattina, dopo aver verificato le 
condizioni dei giocatori malandati, 
Hodgson potrà prendere le deci¬ 
sionidefinitive. , • . ■ 

Entrambe le squadre hanno am¬ 
bizioni di passaggio al turno suc¬ 
cessivo, più fondate sono quelle 
della Svizzera. Gli elvetici giocano 
una brillante zona 4-3-3 e contro 
l’Italia all’Olimpico il 3 giugno scor¬ 
so, pur avendo prerso 1-0, hanno 
mostrato un’ottima organizzazio¬ 
ne, supportata da buone indivi¬ 
dualità. Anche gli Usa nelle ultime 
amichevoli hanno giocato in ma¬ 
niera piacevole a vedersi, con fre¬ 
quenti lanci lunghi in profondità 
sulle fasce. Il centrocampo, pierò, è 
abbastanza fragile e, considerala 
l’assenza di Wegerle. anche l’attac¬ 
co rischia di deludere. Comunque 
non è da sottovalutare il fattore 
campio: il sostegno del pubblico 



può essere molto importante. E 
pioi, non dimentichiamolo, gli arbi¬ 
tri nei Mondiali sono sempre parti¬ 
colarmente benevoli con la squdra 
di casa. Inoltre, su questi Mondiali 
aleggia l’incognita del clima. Milu¬ 
tinovic ha programmato la prepa¬ 
razione della sua Nazionale tenen¬ 


do conto delle lempieraturc elevate 
ctic sì dobrebbero registrare più o 
meno in tutti gli stadi. In particolare 
al Silverdome, secondo chi lo co¬ 
nosce, le condizioni saranno proi¬ 
bitive: la colonnina del mercurio 
salirà in fretta, l’umidità raggiunge 
subito valori elevatissimi. E poi ci 


sarà un fracasso assordante. Sono 
gli effetti del calcio indoor, a cui gli 
statunitensi in qualche maniera .so¬ 
no abituati. Insomma, la logica 
suggerirebbe come pronostico il 
.successo della Svizzera, ma il cam- 
pjo potrebbe regalare qualche sor¬ 
presa. . DPa.Fo. 




























Santa Giara, 
è arrivato 


il carnevale 


Scene di ordinaria allegria dal ritiro del Brasile, 
a Santa Clara, 50 miglia a sud del centro di San 
Francisco, dove la squadra di Parreira si prepa¬ 
ra al primo incontro di lunedì con la Russia. Ac¬ 
canto la «torcida» è già in piena azione... 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


Hi SAN FRANCISCO. Scena nume¬ 
ro 1; Mauro Silva sta con il cellulare 
appiccicato aH’orecctiio e dice una 
parola ogni dieci minuti. All'altro 
capo del telefonino, migliaia di mi¬ 
glia a Sud, c'è un radiocronista 
brasiliano che lo sta intervistando 
in diretta. «Intervista» è una parola 
poco ' adatta ^ all'occasione: ■ in 
omaggio a una tradizione millena¬ 
ria, è il radiocronista a parlare, in ' 
modo euforico e torrenziale. Mau¬ 
ro Silva è la sua vittima. È cosi tutti i ‘ 
giorni. Alla fine deH'allenamento. 
un tizio della radio in questione as-. 
sale il povero centrocampista del ' 
Deportivo La Coruna (che dev'es- . 
sere, ipotizziamo. Il giocatore più 
popolare in quella particolare città i', 
dove quella particolare radio va in 
onda), gli piazza un telefono da- , 
vanti alla faccia e lo costringe a 
parlare; laggiù in Brasile, il radio- ' 
cronista sbraita e Mauro Silva ogni 
tanto dice «si.,.», «no,.,», «forse,,,», « 
con la stessa faccia allegra che voi " 
avete sotto II trapano del dentista. 

Scena numero 2: Bebeto, l'altra 
stello idei Eleportivo, oscatonchVigli f 
dall'allenamento. Primo , giorno: ' 
cento Inviati brasiliani gli chiedono 
«Bebeto, che ruolo potrà avere il 
Brasile nella coppa?». Risposta, ' 
con voce triste: «Credo che il Brasi¬ 
le po^ giocar bene, ma non dite 
che siamo i favoriti». Secondo gior- : 
no: stessa domanda, stessa rispo¬ 
sta, Terzo giorno: stessa domanda, ■ 
stessa risposta. Al quarto giorno ' 
voi, se foste Bebeto, avreste già 
strangolato qualche giornalista: in¬ 
vece Bebeto, che è un bel ragazzo 
bnjno dall'aria mesta, visibilmente 
intelligente e visibilmente costretto 
a ripetete scemenze, risponde 
sempre, con squisita gentilezza, 

Scena numero 3: mentre i brasi¬ 
liani si alienano, sugli spalti del ci¬ 
vettuolo stadio della Santa Clara ■ 
University è carnevale. La torcida (: ■_ 
in piena azione: una chitarra e 


molte percussioni producono un 
samba ininterrotto. Si canta e si ' 
balla, tutti paludati di giallo-verde, ■ 
La torcida è molto mista. Ragazzi 
dal volto dipinto dei colori della 
bandiera, vecchiette scatenate nel¬ 
la danza, bambini tenuti in braccio ' 
dai genitori, fanciulle il cui aspetto 
induce a pensare a tutto meno che 
al calcio. Noi cronisti italiani ne ab¬ 
bordiamo subito una: in realtà uno 
di noi, un collega della Gazzetta 
che segue anche la Formula 1, l'ha 
riconosciuta, È una giovane dotto¬ 
ressa, si chiama Elisabeth da Cruz - 
e lavorava per i Gran Premi, era il 
medico di Rquel ed era molto ami¬ 
ca di Ayrton Senna. Ora vive a San 
Francisco, sta • frequentando un 
corso di specializzazione per poter 
lavorare in America, ma in questi : 
giorni segue la squadra di calcio 
per accompagnare.,, sua mamma, 
una signora rotondetta e tifosissi¬ 
ma, venuta apposta dal Brasile al 
seguito della se/efdo. 

La magnifica coppia 

Sccnozfiorrfinacia allogria <laUU 
tiro del Brasile, a Santa èlara, una 
cinquantina di miglia a Sud del 
centro di San Francisco, più vicini 
alla città di San José die alla famo¬ 
sa baia del Golden Gate, Dovrem¬ 
mo darvi anche delle notizie, se 
fossimo cronisti seri: quasi sicura¬ 
mente il Brasile esordirà nella 
World Cup con Taffarel in porta, 
Jorginho, Ricardo Rocha, Marcio 
Santos e Leonardo da destra a sini¬ 
stra in difesa, Dunga e Mauro Silva 
centrali di centrocampo con Rai e 
Zinho a sostegno. Romano e Bebe¬ 
to punte. Ma Romano non sta be¬ 
nissimo (l'altro ieri si è allenato a 
parte, corricchiando in scarpette 
da ginnastica, senza calciare), può 
giocare, ma è terrorizzato all'idea 
di farsi male più seriamente, e co¬ 
munque negli ultimi giorni non ha 
voluto incontrare i giornalisti. La 


Calore e colore per sostenere I calciatori brasiliani 


magnifica coppia composta da lui 
e Bebeto è in forse: i duo, insieme, 
totalizzano 57 gol in nazionale e le 
quattro gambe più storte del mon¬ 
diale, tutto sembrano meno che 
due atleti, ma quanta cla.sse! Pur¬ 
troppo sono'anche due genictti lu- 
natid,"Bdiétb''à Un là'òìtó?rtb'rtidllrt< 
conico. Romano è un umòralócon 
punte di arroganza, e pare proprio 
che non si amino (vecchie ruggini 
del campionato spagnolo, che il 
, Bar?a ha soffiato al Deportivo al¬ 
l'ultima giornata?). Se Romario do¬ 
vesse rinunciare, toccherà a Mul- 
ler, vecchia conoscenza dei tifosi 
del Torino, 

Ultima notizia: Ricardo Gomes, 
che doveva essere il centrale difen¬ 
sivo titolare accanto a Rocha, si è 
infortunato (stiramento) ed è tor¬ 
nato in Brasile. Diagnosi crudele: 
tre settimane, mondiale addio. Al 
suo posto Parreira ha convocato 
Ronaldo Rodrigues de Jesus detto 
Ronaldào, 28 anni, difensore del 
San Paolo due volte campione del 
mondo, attualmente in forza al 
club giapponese dello Shimizu. In 


campo, però, andrà Marcio San¬ 
tos, venticinquenne che gioca in 
Francia (nel . Bordeaux). e gli 
esperti di cose brattiliane giurano 
che per Parreira è un temo al lotto: 
il sostituto sarebbe molto più affi- 
dabilendcirinfortonato.tstaromoi-ti ■- 
vedere. 

Al settimo cielo 

Questi, ripetiamo, sono dettagli. 
L'alicnamento del Bra.silc è co¬ 
munque una festa. L'unica faccia 
un po' sconsolata è quella di Bran¬ 
co, altro ex italiano: sta guarendo 
da un infortunio, sta benino, ma [ 
non è ancora al cento per cento e 
sa già che al suo posto, sulla lascia 
sinistra, giocherà Leonardo, an¬ 
ch'egli del San Paolo, anch'egli in 
procinto di andare in Giappone 
(al Kashima, il club di Zico) : un at- 
• leta di cinque anni più giovane c 
caricato come una molla, perché 
l'esordio ai mondiale ■ potrebbe 
coincidere con la nascita del pri¬ 
mo figlio, questione di poche ore. 
E infatti basta guardarlo in faccia. 
Leonardo, per capire che è al setti¬ 


mo ciclo. Lui non è minimamente 
spaventato dalla valanga di micro¬ 
foni, telefoni e registratori che i 
giomalLsti bra.siliani gli sbattono in 
faccia: anzi, li implora, li desidera, 
e parla volentieri, è il suo momento 
' di gloriai.:Tutti i-giocatori, dcltesto; 
sembrano felici di que.sto ingom¬ 
brante affetto da parte dei. media, 
come erano sembrati felici prima, 
durante l'allenamento, quando la 
torcida li ha chiamati uno ad uno, 
a ritmo di samba, e loro hanno ri- 
sposto con lazzi e capriole. Un col¬ 
lega italiano (niente nome, non 
siamo delatori) ha mormorato: «Se 
ci fosse Succhi, li farebbe star zitti, 
o addirittura cacciare». Per la serie 
«silenzio o faccio .sgombrare l'au¬ 
la»: ma Parreira non è Succhi e il 
Brasile non è l'Italia, la pressione è 
sicuramente enorme, ma viene vis¬ 
suta in allegria. Il calcio è una filo¬ 
sofia di vita e una scusa per balla¬ 
re. non una scienza esatta. E la tor¬ 
cida è molto diversa dai nostri ul- 
trà: qui nc.ssuno si sognerebbe di ti¬ 
fare «contro» l'avversario, dai brasi¬ 
liani non sentirete mai i cori di 


«vaffanculo» che scendono regolar¬ 
mente dalle nostre curve. La torci- 
da è liberazione del corpo e della 
voce, è riscoperta del calcio nella 
sua dimensione di gioco e di festa 
corale..\ ; 

In.tealtàri-ueriAtltj'ù.brasiliani so¬ 
no i giornalisti: strillano sempre, 
soprattutto quelli radiofonici che 
vanno in diretta per ore ed ore an¬ 
che quando c'è un semplice alle¬ 
namento. e debbono trasformare 
ogni tocco di palla in un Evento. 
Ricordate le telecronache di José 
Altafini-su Telemontecarlo, io .sue 
grida inneggianti al «golazo»? Be', il 
buon Jo.sé era un lord inglese al 
conironto: questi urlano finché 
hanno fiato, poi stramazzano al ’ 
suolo e vengono subito sostituiti da 
un collep. Tra l'altro, i giornalisti 
brasiliani sono milioni di miliardi, i 
giocatori .sono solo 22 e la corsa al¬ 
le interviste è una crudele mattan¬ 
za, in purissimo stile Roiierbail. In- ^ 
vece, sugli spalti, è baldoria conti-, 
nua. Il ntmo del samba contagia 
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anche le piccole componenti di 
una squadra di calcio femminile 
Usa, età media 6-7 anni, tutti i colo¬ 
ri dell'arcobaleno; biondine, nere, 
ispaniche, cinesino. Vedendo que¬ 
ste bambine e le suddette tifose 
della torcida, ci viene inamente 
quel geniale striscione esposto 
quattro anni fa al Delle Alpi di Tori¬ 
no, in occasione di Brasile-Argenti¬ 
na, dai tifosi della Juve («Siamo qui 
solo per le brasiliane») e ci sco¬ 
priamo a pensare che sarebbe bel¬ 
lo se il calcio diventas-se un gioco 
più femminile, in campio e sugli ' 
spalti. Forse Trapattoni e hitti i teo¬ 
rici del gioco maschio non sareb¬ 
bero contenti, ma in America sta. 
già .succedendo (nei college il soc- 
cerò assai praticato dalle ragazze) 

' e, del resto, avete mai provato a 
giocare a calcio in squadre miste? 

' Le ragazze sono pericolosissime, 
affondano i lacRIe senza pietà, mi¬ 
rano alle caviglie. Anche le tifose 
brasiliane sono pericolosissime. 
Ma in un altro senso. Pensiamo alle 
gambe storte di Bebeto e Romario, 
sarà meglio... , " ' 


1950, Belo Horizonte: Usa-England 1-0. Gaetjen, haitiano, segnò il gol della vittoria 

Storia del lavapiatti che urnffiò gli inglesi 


■ CHICAGO. L'America è notoria¬ 
mente. per gli eroi del soccer, terra 
ingrata e crudele. Quanto ingrata e 
quanto crudele ce lo raccontano - 
meglio forse d'ogni analisi - due 
storie molto diverse tra loro che, 
tuttavia, parafrasando il titolo d'un 
vecchio film ■ della Wertmuller, 
chiameremo entrambe «d'amore c 
d'autarchia». La prima, tragica e 
lontana, è quella di John Gaetjen e 
dei suoi compagni. La seconda, ■ 
più recente e meno cupa (ma 
egualmente malinconica), è quel¬ 
la di Kevin Butler, osannato kicker 
dei Bears di Chicago. Ed in comu¬ 
ne e.sse non hanno che una cosa: 
sono, runa e l'altra, storie di soccer 
storie di un sogno calcistico dissol- 
tosi nella soffocante realtà dell'iso- 
lazionismo sportivo degli Stati Uniti 
d'America. 

John Gaetien è l'uomo che, il 29 
giugno del 1950, nello stadio di Be¬ 
lo Horizonte, marcò il gol che eli¬ 
minò dalla Coppa del Mondo i 
«maestri» inglesi. Fu per tutti, quel 
Usa-England 1-0, un risultato scon¬ 
volgente, «storico». Ed ancor oggi 
resta scritto a lettere cubitali, .sotto 
Il titolo «grandi sorprese», negli an¬ 
nali del calcio intemazionale. Ma 
per l'America non si trattò, allora, 
che d'una sorta d'esotica bizzaria, 
d'una remota «curiosità per immi¬ 
grati». Ed oggi sbaglierebbe chi 
pensasse che, alla vigilia della «lo¬ 
ro» Worid Cup, gli organizzatori di 
Usa '94, vadano premurandosi di 
rispolverare, in un lampo di me¬ 
moria. quel lontano ed isolatissimo 
bagliore. Nei giorni scorsi solo un 
cronista del Chicago Tribune, John 
Leptich, s'è preso la briga di anda¬ 


re a cercare gli eroi di Belo Hori- 
zonte. E non ne ha trovati che cin¬ 
que, tutti anonimamente (e più o 
meno felicemente) incanutiti nei 
quattro angoli dellVnionc. Nessu¬ 
no di loro è stato invitato alla ceri¬ 
monia d'aptertura. Nessuno ha ri¬ 
cevuto un solo biglietto omaggio. 
Di tutti gli altri, racconta Leptich, 
non è rimasta che la flebile memo¬ 
ria dei parenti. E di John Gaetjen 
neppure questa. Si dice che. .sul fi¬ 
nire degli anni '50, egli sia tornato 
nella sua terra natale, Haiti. E che 
qui sia stato assassinato dai sicari 
di Papà-Doc Francois Duvalier. Per 
lui neanche una parola. Nè allora, 
nè oggi. 

«Suppongo sia una cosa natura¬ 
le - dice adesso con amara filo.so- 
fia Gino Gard. che a Belo Horizon- 
tc era portiere di riserva -. Triste, 
ma naturale. Quando invecchi tutti 
ti dimenticano...». Vero. Solo che 
•dimenticare» non è. in questo ca¬ 
so, la parola giusta. Perchè in real¬ 
tà, più semplicemente, nè lui, nè 
Gaetjen, nè gli altri, .sono mai esiti¬ 
ti, Nè per l'America autarchica del 
basket, del football e del baseball, 
nè per quella, ipocrita c smemora¬ 
ta, che oggi organizza la Coppa del 
Mondo. "Non è che abbiamo deci¬ 
so di snobbare gli uomini di Belo 
Horizonte - spiega Hank Steinbre- 
cher, membro del direttivo di Usa 
'94 -. È che, nel selezionare gli in¬ 
viti, abbiamo preferito scegliere 
glorie più fresche, nomi più di ri¬ 
chiamo». 1 nuovi profeti del calcio 
americano, insomma, credono 
nella televisione e nel danaro, non 
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nella Storia. O meglio: credono .so¬ 
lo nella Storia che essi stessi, attra¬ 
verso la televisione ed il danaro, 
immaginano di poter oggi creare 
dal nulla. Sono, gli uomini di Usa 
94. manager efficienti, senza pas¬ 
sato nè nostalgie. E proprio per 
questo, probabilmente, non hanno 
futuro. 

Meno triste la vicenda di Kevin 
Butler. Non fosse che per un fatto: 
la gloria .sportiva non è. per lui, un 
problema di memoria, ma una 
realtà del presente. Le statistiche 
sportive - che gli americani fanati¬ 
camente coltivano - dicono infatti 
che suo è il record assoluto di bidrs 
vincenti nella storia dei Bears, una 
squadra di football che a Chicago 
è oggetto d'autentica venerazione. 
Unico dettaglio negativo (non re¬ 
gistrato dalle statistiche): in ognu¬ 
no di quei calci vittoriosi c'era l'ir¬ 
realizzabile, malinconico sogno di 
una rete che si gonfiava..."St - dice 
Kevin - è il soccer il vero, grande 
amore della mia vita». Ed è proprio 
giocando a scKcer, racconta, che 
ha imparato a calciare la palla. 
«Ero centravanti negli Atlanta Hur- 
ricane c più di una volta ci è capi¬ 
tato di rappresentare gli Usa in tor¬ 
nei intemazionali. Finché si tratta¬ 
va di giocare contro Trinidad e To- 
bago ce la cavavamo. Ma quando 
ci toccavano squadre euro- 
pee...Poi dovetti scegliere: giocare 
al calcio in una squadra di college, 
o a football in una squadra di pro¬ 
fessionisti. Scelsi il football». 

Fu, in realtà, una scelta senza al¬ 


ternative. E Kevin non se ne è mai 
pentito. Ma il calcio è rimasto, per 
lui, una sorta di lacerante utopia, il ' 
ricordo d'un «ideale mancato di 
eguaglianza e di continuità». Nel 
football americano il kicker entra 
in campo solo per completare una 
meta o per concludere un'azione 
ormai esuarita. Un calcio e poi via, 
di nuovo in panchina..,«Oggi-dice 
Kevin - anche mio figlio Drew gio¬ 
ca al soccer, E chissà che a lui non 
tocchi giocare da professionista 
un'intera partita. Con lo palla ro¬ 
tonda ed in una vera .squadra...». 

Sarà così? Butler non si fa, in ve¬ 
rità, troppe illusioni. 'Contraria¬ 
mente a quanto si pensa in Europa ' 
-dice-il problema non sta nel nu¬ 
mero dei giocatori, ma nella cultu¬ 
ra del gioco. In America ci sono 16 
milioni di i^rsone che giocano 
soccer. E le cifre ci dicono che, tra i 
bambini di meno di 12 anni, solo il 
basket può vantare più adepti. Il 
fatto è che il calcio resta, a dispetto 
del numeri, uno sport di ripiego. Lo 
praticano i ragazzi delle scuole 
perchè i geniton lo ritengono più 
sicuro, meno violento del football. 
Ed i ragazzi lo giocano e si diverto¬ 
no. Ma ben pochi sono quelli che 
lo considerano un vero game, qual¬ 
cosa che possa regalarti più d'un 
paio d'ore di sano esercizio fisico, 
qualcosa che valga la pena guar¬ 
dare alla televisione». E proprio qui 
sta il punto. 11 calcio è, in ogni parte 
del mondo, uno sport di poveri. In 
America - con la sola eccezione 
delle minoranze ispane di più re¬ 


cente immigrazione -, è invece 
uno sport per giovani-bene che, 
per scelta propria o per imposizio¬ 
ne della famiglia, non vogliono ri¬ 
schiare la spina dorsale in una mi¬ 
schia. È un suburb sport, dice Ke¬ 
vin, uno sport dei sobborghi, sofi¬ 
sticato e femmineo, blando quanto 
basta perchè ragazzi e ragazze lo 
possano giocare assieme (non per 
caso la nazionale femminile Usa di 
calcio è tra le più forti del mondo) : 
troppo «molle», troppo privo di alo¬ 
ne mitico, di lacrime e di sangue, 
per riu.scire a diventare davvero 
spettacolo o culto popolare. - 

«Dipendesse da me - dice Alkis 
Panagoulias che anni fa allenò la 
nazionale Usa e che oggi guida la 
nazionale greca - porterei centi¬ 
naia di palloni nei ghetti delle me¬ 
tropoli. È lì che vivono i potenzali 
Pelò c Maradona degli Stati Uni¬ 
ti...». Qualcuno ci ha già provato. 
Ed un anedotto - non vero, forse, 
ma certo verosimile - vuole che i 
giovani neri abbiano preso ^uei 
palloni ed abbiano immediata¬ 
mente cominciato a lanciarli verso 
li più vicino canestro... ■ ' • . 

Ora gli oiganizzatori del Mon¬ 
diale sembrano credere che le ruti¬ 
lanti mirabilie d'una gigantesca 
macchina commerciale possano, 
finalmente, compiere il miracolo. 
Ma forse l'ultima speranza è davve¬ 
ro morta 44 anni fa, quando, a Belo 
Horizonte, un lavapiatti haitiano 
umiliò i leoni d'Inghilterra, L'Ame¬ 
rica non si svegliò quel giorno. E, 
come la principessa della favola, si 
è probabilmente condannata a 
dormire persempre. •. 
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GIRONE B. Scene di ordinaria allegria dal ritiro dove gli uomini di Parreira si allenano 
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GIRONE B. È il primo campionato mondiale dopo il crollo deH’impero sovietico 
isssiisìssgaitzsis Ma Tambasciata Usa a Mosca ha posto problemi per i visti d’ingresso 


MALVISTO rT 

iu im Uetto 

ANTONIO MATARRESE: >Ho ri¬ 
cevuto applausi, qualcuno, addi¬ 
rittura, mi ha fatto i complimenti 
per la promozione del Bari in serie 
A. E io l’ho rimproverato, in que¬ 
sto momento conta l'Italia. Nicn- 
t’altro». (Gazzetta dello Sport) 
CANDIDO CANNAVO’: «È inutile 
nascondersi e recitare la parte de¬ 
gli spettatori distaccati. Non ci si 
addice. In questa storia azzurro- 
americana ci siamo dentro sino al 
collo. Del resto, sull'Impatto sug¬ 
gestivo di «Forza Italia» Berlusconi 
ha costruito una delle più straordi¬ 
narie carriere politiche della storia 
repubblicana». (Gazzetta ' dello 

Sport) > . 

DANIELE MASSARO: «Non ci so¬ 
no differenze tra Miian e Italia, or¬ 
mai sono abituato ad andare in 
campro per vincere in qualsiasi si¬ 
tuazione», (Gazzetta de//o5port) ' 
ITALO CUCCI: «A questo punto, al 
di là delle risprettive passioni, i por¬ 
tatori sani del bacillo calcistico 
hanno un compito ancor più im¬ 
portante da svolgere: - onorare 
questo Mondiale con il gioco, af¬ 
finché si accorgano di noi «mar¬ 
ziani del pallone» e di noi si ricor¬ 
dino quando un' giorno, proprio 
perché conquistati dalle imprese 
degli italiani, dei brasiliani, degli 
argentini o dei tedeschi, i ragazzi¬ 
ni andranno da papà a chiedere 
•Mi compri un palione?», e gliene 
chiederanno uno tondo, con tante 
pezze di cuoio bianche e nere e 
magari uno scudetto tricolore; il 
«Pallone Italia», souvenir di un al¬ 
tro Mondiale vìnto dagli azzumi.' 
Scusa, amico che mi leggi: posso 
sognare?» (Corrieredello Sport) ■ - 
RENZO ARBORE: «Le mogli dei 
giocatori devono avete p>azienza 
perché domenica, il giorno libero 
p>er gli azzurri, tutta la squadra ha 
accettato di venire e partecipare al 
mio spettacolo». (T^s) ' • ■. 

MARIELLA SCIREA: «Ragazzi, 
mettetecela tutta e cercate di por¬ 
tare nhMtalia quella ' Coppa del - 
Mondo che io ho avuto la fortuna 
di toccare e baciate. ■ Roberto 
(Baggio, ndr) stringi i denti e cer¬ 
ca di fare il tuo solito gioco gran¬ 
dioso. Più forti di te non ce ne so¬ 
no. A Dino B^io ed a Conte 
chiedo la massima concentrazio¬ 
ne ed il massimo impegno». (An¬ 
so) , ■ 

CANDIDO CANNAVO’: «Oggi é un 
giorno di più vasta dimensione 
storica: é il giorno dello sbarco in 
America di un nuovo Colombo 
con un pallone rotondo sulla tol¬ 
da della sua < aurea caravella». 
(Gazzetta dello Sport) 

QIAN MARIA QAZZANIQA: «Con- 
solcinte e istruttiva é stata una pa¬ 
gina di un giomaie pubblicata ieri: 
insegnavano ai loro lettori cos’è il 
calcio, il colpo di testa, lo shoo- 
ting, l’arresto di palla, lo stop, il 
pressing, il fuorigioco, la posizio¬ 
ne in camp>o, quando é gol o non 
è gol. cioè quando la palla deve 
superare interamente la linea di 
porta per essere gol. Confrontava¬ 
mo queste siffatte dimostrazioni di 
umiltà e di modestia con la proso¬ 
popea di tanti nostri colleghi che 
sparavano pagine di superiorità 
culturale e addirittura politica con 
tanta ostinazione e presunzione 
professorale. Aiuto, sono sbarcati 
i reduci di Capalbio che tutti dava¬ 
no per dispersi o in rotta disordi¬ 
nata». (//Giorno) 


Addio Urss, 
c’è la Russia 
stile Spartak 


« MOSCA 11 caso insieme più cla¬ 
moroso e ordinario, visti i tempi 
che correvano, si verificO in Cile, 
nel 1962. Per la squadra deH’Urss 
erano i secondi campionati mon¬ 
diali. La nazionale in cui giocava¬ 
no Netto, Chislenko, Ivanov si pre¬ 
sentava ostica per qualunque av¬ 
versario, anche perché in porta 
c'era Lev Jashin. Nei quarti di finale 
si doveva incontrare con i cileni ed 
il capo delegazione, l’immancabi¬ 
le funzionario del ministero sporti¬ 
vo telefonò, secondo le rigorose 
prescrizioni, a Mosca, al Comitato 
centrale del Pcus. Riferì che nelle 
partite di girone Jashin aveva ripor¬ 
tato due commozioni cerebrali. La 
direttiva del centro fu fulminea: ca¬ 
schi il mondo Jashin deve scende¬ 
re in campo, è il migliore del pia¬ 
neta e in porta andrà lui e solo lui. 
Il risultato fu che il migliore, al qua¬ 
le girava la testa, buscò una rete fa¬ 
cile da 30 metri e la nazionale fu 
eliminata. Questo episodio inedito, 
come tanti altri, è emerso da una 
serie di reminiscenze delle varie 
generazioni di «futbolisti» sovietici 
pubblicate a puntate sul quotidia¬ 
no «Sport-express». 

I mondiali in Cile sono rimasti 
impressi all’attaccante Ponedelnik, 
ora osservatore sportivo, che li ha 
raccontari al giomaie anche per un 
altro ■ particolare. SuH’aereo che 
portò la squadra a Santiago c’era- 
n'o'vehii'giomalfejlMCinque di loro 
accompagnarono fa'"nazionale in 
tutti i .suoi itinerari; ma con gli altri 
quindici i calciatori si rividero sol¬ 
tanto nel viaggio di ritorno a Mo¬ 
sca, Erano agenti del Kgb e Pone¬ 
delnik confessa di ripensarci tutto¬ 
ra ogni tanto: cosa mai facevano 
quelli mentre la squadra si batteva 
sul prato? Nel 1966, in Inghilterra. 
l’Adidas contese con una ditta in¬ 
glese il diritto di equipaggiare di 
scarpette i giocatori sovietici. La 
delegazione, però, prese tempo 
per vedere se qualche altra ditta of¬ 
frisse di più. Il fatto sta che la squa¬ 
dra rimase con le vecchie scarpette 
tranne un giocatore lesto che si mi¬ 
se d’accordo, e prese i soldi, sia 
con l’Adidaschecon la Puma. Non 
gli restò che giocare con l’Adidas 
in un piede e una Puma neH’altro. 

Curiosità a patte, il calcio russo 
si presenta alla prima prova mon¬ 
diale nella sua breve storia. Sarà 
un’ennesima delusione? Milioni di 
tifosi ci sono più che abituati, anzi 
sono praticamente vaccinati e l'ul- 
dmo ricordo risale al 1990, in Italia, 
quando la squadra dell’LIrss fini 
quarta nel girone. C’è chi sostiene, 
invece, che daH’America comince- 
rà davvero una rimonta. Attesa so¬ 
prattutto dalla robusta presenza 
dei dieci giocatori dello Spartak di 
Mosca, il leader indiscusso dei 
campionato interno, tanto più che 
ora ci si può avvalere dell’esperien¬ 
za dei «legionari» ( 12 su 22), i qua¬ 
li si sono nel frattempo fatti le ossa 


in Spagna, Portogallo. Inghilterra e 
Germania. E, cosa più importante, 
hanno in parte lasciato l’Aventino. 
La fronda organizzata da Shalimov 
contro l’allenatore Sadyrin e il ca¬ 
po della Federcalcio Koloskov si è 
spaccata alcune settimane fa la¬ 
sciando in minoranza gli irriducibi¬ 
li tra cui, appunto, il mediano del- 
rinter, l'ala destra Kancelskis del 
Manchester United e l’attaccante 
Kiiiakov del Karlsruhe. Tutti tra i 
migliori, quantomeno dal punto di 
vista deH’opinione pubblica calci¬ 
stica, ma Sadyrin aH’ultima confe¬ 
renza stampa ha dichiarato senza 
ombra di dubbio che la loro assen¬ 
za «non si ripercuoterà sulla qualità 
di gioco». ' - • . 

Ci si è. però, preoccupati per 
un’altra assenza, ben più impor¬ 
tante per quanti dovranno affronta¬ 
re allo Stanford Stadium di San 
Francisco il Brasile, che sembra 
lanciato come minimo verso il po¬ 
dio. Ed è quella delle mogli, oltre¬ 
ché degli amici invitati, dei calcia¬ 
tori alle quali l’ambasciata ameri¬ 
cana a Mosca non ha voluto rila¬ 
sciare fino all’ultimo i visti d’ingres¬ 
so. Le consorti e le compone che 
raggiungeranno i giocatori soltanto 
per la prima partita avrebbero do¬ 
vuto partire per gli Usa all'in'izio 
della settimana passata - ha rivela¬ 
to il capo della delegazione russa, 
Aleksandr Tukmanov, dal quartier 
generale della squadra, a ..Santa 
Cruz..sulla.costa.californiana - e 
l’indugio dei funzionari del conso¬ 
lato «è stato incomprensibile in 
quanto gli organizzatori hanno da¬ 
to una sorta di garanzia circa i pro¬ 
blemi che abbiamo posto loro». 

L’interesse per questo particola¬ 
re è notevole poiché è la prima vol¬ 
ta che le sempre rigide regole di 
preparazione e di «regime» per la 
nazionale hanno finalmente cedu¬ 
to all’esigenza di create por gli atle¬ 
ti un clima confortevole. Il c.t. Sa¬ 
dyrin ha replicato, imperturbabile, 
alla domanda se anche lui attende 
l’arrivo della signora: «Certo, mi 
stanco pure io, alla stessa suegua 
di tutti». L'obiettivo immediato del¬ 
la squadra russa sono i quarti di fi¬ 
nale e in cima all’Olimpo calcistico 
li attendono premi più che allet¬ 
tanti, forse i più consistenti in asso¬ 
luto: 150 mila dollari a testa pro¬ 
messi dalla Federazione nazionale 
più altri 100 mila prò capite, o do¬ 
vremmo dire prò piede, che saran¬ 
no versati dalla anonima società 
«Anis» di cui si sa soltanto che il suo 
direttore commerciale si chiama 
Koloskov. Già, il figlio del numero 
uno della Federcalcio russa. Nel 
1958, all’esordio, ogni giocatore 
aveva in tasca una diaria in valuta 
appena sufficiente per mangiare 
qualcosa. «Se ci avessero promes¬ 
so all’epoca una somma del gene¬ 
re - assicura il famoso cannoniere 
degli anni 50, Anatolij lljin, - in 
Svezia avremmo fatto a pezzi tutti, 
compreso il Brasile di Relè». , 



Risultati 


GIRONEA _ 

COLOMBIA-ROMANIA tS / 6 

USA-SVIZZERA _ 18/6 

USA-COLOMBIA _ 22/6 

ROMANIA-SVIZZERA _ 22/6 

USA-ROMANIA _ .26/6 

BVIZZERA-COLOMBIA 26 / 6 
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GIRONEB 


CAMERUN-SVE2IA 

19/6 

BRASILE-RUSSIA 

20/6 

BRASILE-CAMERUN 

24/6 

SVEZIA-RUSSIA 

24/6 

RUSSIA-CAMERUN 

28/6 

BRASILE-SVEZIA 

28/6 
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GIRONEC 


GERMANIA-BOLIVIA 

1-0 

SPAGNA-COREASUD 

17/6 

GERMANIA-SPAGNA 

21/6 

COREASUD-BOLIVIA 

23/6 

BOLIVIA-SPAGNA 

27/6 

GERMANIA-COREASUO 

27/6 


.^al .Yu^n attapcar^te deUf} Russia 


,,)/lsion 


LA CURIOSITÀl Stàtistiche e informàtica dilagano ' 
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Un computer per il calcio 


Migliaia e migliaia di informazioni, la storia del 
calcio passata al setaccio per sapere quanti falli 
ha commesso la Germania o quanti gol di testa 
ha segnato il Brasile. È l’ultima invenzione per 
rendere il calcio appetibile agli Usa. 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


m Duemila gigabytes di memo¬ 
ria, lo spazio sufficiente per imma¬ 
gazzinare diecimila copie deir£n- 
ddopaedia Britannica, tutti dedica¬ 
ti al mondo del calcio, farciti del¬ 
l’intera memoria storica della Fifa 
aggiornata al minuto con gli ultimi 
risultati del campionato del mon¬ 
do Usa 94. Classifiche sulla nazio¬ 
nale più «cattiva», con il numero 
maggiore di esplulsi, goleador, 
•matrici» in cui sono illustrate le 
statistiche della partita in corso, 
moviole, molto di più (tutte le pos¬ 


sibili informazioni logistiche) a di¬ 
sposizione, in tempo reale e a co¬ 
sto d'uso prossimo allo zero, per le 
25mila persone dello staff di Usa 
94. i 5000 partecipanti ufficiali e gli 
8000 rappresentanti dei media. E 
qualunque comune mortale, da 
casa, dotato di un personal e un 
modem, è in grado di accedere al¬ 
la rete internet Per questi campio¬ 
nati del mondo sono state mobili¬ 
tate ben. oltre mille workstation, 
postazioni dì lavoro, in grado di ac¬ 
cedere all’imponente memoria 


calcistica immagazzinata in 13 ser- 
ver, i nodi «intelligend» della rete. Il 
tutto collegato insieme da cinque 
satelliti, 37mila chilometri di fibra 
ottica, I Ornila linee telefoniche: un 
piccolo tratto della autostrada elet¬ 
tronica che verrà esibito al grande 
pubblico degli stadi tradizional¬ 
mente poco interessato ai prodigi 
della telematica. Il maggiore pro¬ 
blema incontrato dai tecnici? Il cal¬ 
cio è troppo suprerficiale, a livello 
statistico. Poco materiale, dati da 
confrontare. Uno sport da nulla ri¬ 
spetto alle possibilità di elabora¬ 
zione offerte dal baseball. «11 calcio 
- ha dichiarato Larry Lettieri, della 
Sun Microsystems alla rivista bri¬ 
tannica New sdentisi che questa 
settimana dedica la sua copertina 
ai campionah del mondo - non ha 
la profondità statistica che sport 
come il baseball offrono». Pur di far 
interessare gli statunitensi al calcio, 
insomma, sì sta cercando di con¬ 
dirlo di tutte quelle annotazioni di¬ 
vertenti e interessanti, ma inutili. 


GIRONEA _ 

ARGENTINA-GRECIA _ 21/6 

NIGERIA-BULGARIA _ 21/6 

ARGENTINA-NIGERIA 25/6 

BULGARIA-GRECIA _ 26/6 

GRECIA-NIGERIA _ 30/6 

ARGENTINA-BULGARIA 30 / 6 
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GIRONEE _ 

ITALIA-IRLANDA _ 18/6 

NORVEGIA-MESSICO _ 19/6 

ITALIA-NORVEGIA _ 23/6 

MESSICO-IHLANDA _ 24/6 

IRLANDA-NORVEGIA _ 28/6 

ITALIA-MESSICO_ 28/6 
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Godiamoci i Leoni sul tó di MTede 


JEAN-LUC MBOUH 


Il Gol 

■ La «pantegana bionda», in ba¬ 
se alle definizioni della Gialappa’s 
Band, ha colpito ancora. Rivendu¬ 
to dairintercome un fenovecchio. 
approdato al buen retiro in quel di 
Montecarlo, Klinsmann ieri non si 
è lasciato sfuggire l’unica occasio¬ 
ne capitata sui suoi piedi ed entre¬ 
rà nella storia di questo campiona¬ 
to del mondo come il primo mar¬ 
catore ufficiafe. Buona parte del 
merito la deve dividete con il por¬ 
tiere boliviano Trucco, perù va da¬ 
to atto a Klinsmann che lui si è fat¬ 
to trovare là dove c’era bisogno dì 
uno che spingesse la polla in rete. 
Nell’occasione del gol, inoltre, l’ex 
interista ha mostrato in pieno il 
vecchio vizio dei centravanti: l’e¬ 
goismo. Non ha infatti dato tempo 
al compagno di squadra Hassierdi 
rimettersi In equilibrio e tentare la 
vìa del gol, e si è avventato sulla 
sfera ansioso di iscrivere il suo no¬ 
me nella classìfica dei marcatori. ’ 
Complimenti a Klinsmann, primo 
goleador mondiale.■/ ■ 


•Cleared by Fininvest censors'-: 
le corrispondenze dell'inviato 
del -Daily Yaoundé-, che da og¬ 
gi -l'Unità- pubblicherà quoti¬ 
dianamente, saranno vagliate 
dalla censura del Ministero de¬ 
gli Esteri, attento a che la propa¬ 
ganda terzomondista ed extra¬ 
comunitaria non si infiltri sur¬ 
rettiziamente nei sani valori pa¬ 
dani che improntano la vita 
della seconda repubblica. A voi 
Camerun, parlate (se siete ca¬ 
paci di parlare, razza di balu¬ 
ba). 

■ OXNARD. La maglia ha lo stesso 
colore, la pelle - spesso - anche; 
siamo noi del Camerun i veri brasi¬ 
liani. Noi non abbiamo la tordda 
perché la nostra gente è troppo po¬ 
vera per venite in America, ma il 
vostro inviato del Daily Yaoundé fa¬ 
rà le veci di mille tifosi seguendo i 


nostri eroi anche in camera da let¬ 
to e cantando inni fastosi alla forza 
e all’opufenza del Camerun, il pae¬ 
se dove il sole è a spicchi bianchi e 
neri come un pallone! Gloria a te, o 
Camerun, terra dei leoni indoma¬ 
bili, terra di calciatori, eroi, poeti e 
santi, terra che in questo mondiale 
ci regalerà un sogno. Stiamo pen¬ 
sando seriamente di fondare una 
libera associazione senza scopi di 
lucro chiamata «Forza Camerun», 
Poi il vostro inviato potrebbe anche 
passare dalla carta stampata alla 
televisione. Poi, da semplice croni¬ 
sta, potrebbe diventare padrone 
della suddetta televisione. Poi po¬ 
trebbe diventare padrone di tutte le 
televisioni del Camerun. Poi po¬ 
trebbe ambire alla carica di presi¬ 
dente della repubblica, e poi di re, 
e infine di dittatore sommo e asso¬ 
luto, crudele ma giusto, con Milla 


ministro della cultura. Fiala Fiala 
alla sanità e M’Fede direttore del 
telegiornale unico e unificato di 
Yaoundè (nota del censore: i nomi 
dei tre giocatori, effettivamente, so¬ 
no autentici). E poi. e poi... 

Ma non precorriamo ì tempi. 
Siamo ancora nel lussuosissimo ri¬ 
tiro di Oxnard, e tra qualche giorno 
invaderemo San Francisco! 1 leoni 
si stanno allenando con encomia¬ 
bile spirito di sacrificio ed eroica 
abnegazione. Persino il quaranta¬ 
duenne Milla, il Massaro nero, ina¬ 
nella giri di campo su giri di cam¬ 
po, sudando fervente e mormoran¬ 
do «Forza Camenjn» ad ogni fles¬ 
sione, perché il destino della patria 
si compia (nota de! censore: ma se 
Milla non corre più nemmeno per 
prendere il tram! Ma se agli allena¬ 
menti sta seduto in panchina! Ma se 
io tengono sotto una campana di 


vetro! Ma dove l’avete trovato, ‘sto 
cronista di Yaoundé?), Tra lui e 
Omam Biyìck, altro eroe della pa¬ 
tria pedata, scorre un amore puro 
e fraterno (nota de! censore: ma se 
si odiano! Basta!!!). L’allenatore 
' Henri Michel li guanda teneramen¬ 
te. li culla con gli occhi, sembra 
Cornelia quando diceva dei Grac¬ 
chi: «Ecco i miei gioielli!». La sera, 
quando il tramonto scende sull’O¬ 
ceano, i leoni si radunano sulla 
spiaggia e pensano con fiero strug¬ 
gimento alla patria lontana e ai ci¬ 
menti che li attendono... (nota de! 
censore, per la redazione: il pezzo 
va avanti così per altre trenta cartel¬ 
le. Siete veramente sicuri di voler 
pubblicare ogni giorno queste fre¬ 
gnacce? Pensateci seriamente, co¬ 
munque il nostro controllo sarà ri¬ 
gido e spietato. Quella battuta su 
Fede non ci ha fatto ridere. Ok? A 
domani). - 


_La P apera, ■ 

m Un esordio mediamente tran¬ 
quillo, quello del portiere boliviano 
Trucco, ieri sera. Almeno fino al 
quarto d’ora del secondo tempo, 
quando ha avuto uno di quei man¬ 
camenti tipici dei portieri sudame¬ 
ricani. Sulla ribattuta della difesa 
bolìviana, tutta la squadra è andata 
verso il centrocampo, in modo da 
attuare la tattica del fuorigioco. 
Dall’altra parte Matthaeus ha atte¬ 
so un attimo, ha guardato e ha lan¬ 
ciato Hassier in quell’istante Truc¬ 
co ha lasciato la sua porta e si è 
gettato , in maniera sconsiderata 
verso il romanista. Hassier ha sem- 
pricemente toccato la palla che è 
andata verso Klinsmann, il quale 
non ha avuto alcuna difficoltà a se¬ 
gnare. Mentre Trucco è rimasto là, 
sulla tre-quarti, a seguire il pallone 
entrare in rete. Peccato per il por¬ 
tiere boliviano che fino a quel mo¬ 
mento aveva risposto senza grandi 
difficoltà agli attacchi dei panzer 
tedeschi. Per la Bolivia, vittima pre¬ 
destinata del girone C, un primo 
segnale negativo. ' 


GIRONEF _ 

BELGIO-MAROCCO _ 19/6 

OLANDA-ARABIAS. _ 20/6 

ARABIA S.-MAROCCO 25/6 

BELGIO-OLANDA _ 25/6 

MAROCCO-OLANDA _ 29/6 

BELGIO-ARABIAS._ 29/6 
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NUOTO. Luca Sacchi rischia un'incredibile squalifica 

Silenzio in acqua 
Quando la piscina 
è una prigione 




: K- ' 


Jtvit 





Un meeting disputato in condizioni impossibili, 
una Federazione che non interviene, una dura 
protesta da parte di 27 nuotatori. Nasce così 
un’incredibile vicenda in cui viene messo in 
dubbio il diritto di parola nello sport. 


MARCO VRHTiMIOLIA 


m Immaginate per un momento ■ 
di vivere in un Paese dove non sia 
concesso esprimersi liberamente, 
in cui un’opinione fuori posto pos¬ 
sa mettere a repentaglio il posto di 
lavoro, nonché costringere colui • 
che l’ha espressa davanti ad un tri¬ 
bunale. Gran ■ brutta storia, agli , 
amanti della democrazia non re- - 
sterebbe altro che denunciare in 
qualunque modo gli abusi del po¬ 
tere. E ci sarà anche chi prenderà , 
la strada dei monti con un fucile 
sulle spalle, perché-parafrasando > 
Voltaire - è d'isposto a morire pur ' 
di consentire a chiunque di espri¬ 
mere una qualsiasi opinione. Oh 
bella - direte voi -, ma che cosa 
c'entra tutto ciò con l'Italia? E poi 
queste non sono le pagine sporti¬ 
ve? Ebbene, strano a pensarsi, nel¬ 
la nostra civilizzata penisola esisto¬ 
no atKhe delle zone d'ombra dove : 
il diritto di parola è di là da venire, 
e qualcuno di questi angoli bui si ; 
trova proprio airintemo delle fede- 
rdziohlsfcrllvei. < I .<tHDA?C 
Luca Sacchi appartienestlipiù ri¬ 
stretto club esistente nel nuoto ita- ' 
tiano: è uno dei tre atleti - per ca- ■_ 
pirci - che è stato capace di vincere 
nella sua carriera una medaglia 
olimpica. Luca Sacchi é un nuota¬ 
tore tuttora in attività che quest’an¬ 
no ha l’opportunità di disputare i 
campionati mondiali in Italia, nella 
piscina di Roma, puntando al po¬ 
dio dei 400 misti. Luca Sacchi è 
stato deferito due mesi fa agli orga-. 
.ni giudicanti della Fedemuoto per 
, aver dichiarato in un’intervista che 
<i calciatori italiani continuano a • 
venir trattati come dei supereroi». - 
Luca Sacchi é stato protagonista 


nell’ultimo line settimana di una 
clamorosa protesta insieme ad altri 
nuotatori azzurri durante il trofeo 
«Sette Colli» di Poggibonsi, una ma¬ 
nifestazione avversata dal maltem¬ 
po e disputata in una piscina non ' 
riscaldata a suffìcienza: in un do¬ 
cumento con 27 firme, oltre a de¬ 
nunciare le condizioni impossibili 
in cui gli atleti avrebbero dovuto 
gareggiare, gli autori della protesta 
hanno parlato ■, di pressappochi¬ 
smo della Fedemuoto nella prepa¬ 
razione ai mondiaii e di gravi ritar¬ 
di nel pagamento delle borse di 
studio. Luca Sacchi è stato imme¬ 
diatamente sospeso dali’attivìtà 
agonistica, insieme agii altri 26 fir¬ 
matari del documento, in attesa 
che il comportamento di tutti ven¬ 
ga valutato dagli organi giudicanti. 
Luca Sacchi. da molti indicato co¬ 
me la mente dei «rivoltosi», rischia 
ora una pesante squalifica che gli ' 
impedirebbe di partecipare ai 
mondiali. 

Sacchi, cominciamo dal diagra- 

ziato week-end di Poggibonsi. 

Tutto è nato dall’acqua della pi¬ 
scina troppo fredda, li primo gio- 
no abbiamo comunque gareggia¬ 
to, poi però il malumore è cresciu¬ 
to. anche pterché il «Sette Colli» era 
una delle ultime tre prove a dispo¬ 
sizione per realizzare il tempo li¬ 
mite per i campionati mondiali di 
settembre. 

E cosi è nato II documento di 

protesta. 

Non subito. Prima é stato redatto 
un comunicato in cui chiedevamo 
alla Fin di affrontare la situazione 
d’emergenza, perché noi non era- 


Carta d’identità 

Luca Sacchi è nato a Milano II 10 
gennaio 1968. Allenato dal padre 
Remo e tesserato da sempre con la 
«Oda», ha ottenuto II suo primo 
Importante risultato Intemazionale 
nel 1988, disputando la Anale del 
400 misti (7*) alle Olimpiadi di 
Seul. La consacrazione agonistica 
è arrivata nel campionati europei 
del '91, quando Secchi ha vinto II 
titolo continentale del 400misti 
giungendo terzo nel200 misti. 
L’anno dopo, alle Olimpiadi di 
Barcellona, ha conquistato la 
medaglia di bronzo del400 misti. 
Vincitore di 9 titoli Italiani assoluti, 
rasEurro detiene II primato Italiano 
del 400 misti (4’16''34). È anche 
primatista In vasca da 25 metri con 
d'CS"??, un tempo che nel *92 gli 
valse II record mondiale. 


vamo disposti a gareggiare in 
quelle condizioni. Poi. in assenza 
di risposte concrete, é nata l’idea 
del documento. 

Un documento nel quale non vi 
siete limitati a parlare dell'ac¬ 
qua fredda di Poùlbonal. • 

È vero. Abbiamo deciso tutti insie¬ 
me di contestare una serie di lacu¬ 
ne. già presenti nella passata sta¬ 
gione. e che quest’anno si sono 
ulteriormente acuite. 

Vale a dire? 

Il fatto che le borse di studio per i 
nuotatori della nazionale vengano 
pagate sistematicamente in ritar¬ 
do. Fino ad ora, ad esempio, non 
abbiamo ancora ricevuto- alcuna 
somma relativa al 1994. Poi, il do¬ 
cumento sottolineava la mancata 
pianificazione dei raduni collegia¬ 
li. per cui può capitare che da un 
giorno all’altro un atleta debba 
partire senza precedenti preavvisi. 
Veniva criticato il cronico assen¬ 
teismo dei dirigenti e l'incapacità 
di promuovere il nuoto attraverso 
gli organi di stampa. Per quanto ri¬ 
guarda i prossimi campionati del 
mondo si lamentava il pressappo¬ 
chismo della Fin neH’organizzaro 
la squadra azzurra. ' 

Critiche dure che hanno Innesta- 
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Luca Sacchi nel giorno della sua vittoria agli europei di Atene 


to una reazione ancor più dura. 
La Rn vi ha deferiti e sospesi, in 
particolare vi ha accusato di 
aver Infranto una norma ben pre¬ 
cisa. 

Esattamente. Si tratta di una rego¬ 
la federale che vieta agli atleti di ri¬ 
volgersi in modo lesivo ai membri 
della federazione attraverso i mez¬ 
zi di comunicazione. Una norma 
della quale non eravamo a cono¬ 
scenza. e proprio per questo ci 
siamo poi scusati con la Federa¬ 
zione per il modo in cui era stata 
esternata la protesta. • 

Ma df che cosa vi siete scusati? 
L'articoio 21 delia Costituzione 
della. Repubblica, italiana dice: 
«Tutti hanno diritto di manifesta¬ 
re Il proprio pensiero con le pa¬ 
role, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione». 

In effetti, al ritorno da Poggibonsi 
ho parlato con un legale il quale 
mi ha fatto notare che questa re¬ 
gola federale per certi aspetti è an¬ 
ticostituzionale. ' ■ 

Contemporarraamente alla rea¬ 
zione della Rn, cl sono state an¬ 
che le dissociazioni dalla prote¬ 
sta di molti nuotatori che pure In 
precedenza avevano Armato il 
documento. 


Vedere Battistelli, Merisi ed altri fa¬ 
re marcia indietro è stata una del¬ 
le cose che mi ha fatto più male. 
Del resto, so perfettamente quel 
che è accaduto. Ci sono stale forti 
pressioni per convincerci a lasciar 
perdere, lo ho tenuto duro, ma 
posso capire che molti atleti, spe¬ 
cie i più giovani, lasciati soli da¬ 
vanti alla Federazione alla fine si • 
siano impauriti. Ecco, quello che 
purtroppo è mancato è stato il so¬ 
stegno dell’ambiente. Se qualcun 
altro si fosse schierato, la protesta >■ 
avrebbe sicuramente assunto ben ' 
altra solidità. ' ' • " ' ' - 

Comé'Wibl " questo 'at>pdggfò' è 
mancato? 

È mancato perché spesso nel nuo¬ 
to operano persone povere di spi¬ 
rito e di ideali. E allora bastano 
anche piccole promesse per gua¬ 
dagnarsi il consenso. i 

Si dice che lei abbia promosso 
questa protesta perché non ha 
più nulla da perdere: la sua at¬ 
tuale competltMtà non le per¬ 
metterebbe comunque di ben fi¬ 
gurare al prossimi campionati 
mondiali. • 

Sono balle. Quest’inverno ho avu¬ 
to dei problemi fisici, infortunan¬ 
domi ad una gamba, ma il mio 


obiettivo è sempre quello di di¬ 
sputare un mondiale ai massimi li¬ 
velli. La mia impressione é piutto¬ 
sto l’opposta: è la Fin che non si 
aspetta molto da me, e quindi non 
si fa molti problemi nel mostrarmi 
il pugno di ferro. - - 

Lei è stato ascoltato oggi (Ieri, 
ndr) dal procuratore federale. 
Che cosa vi siete detti? 

Nulla di particolare, li procuratore 
si è limitato ad ascoltare la mia 
versione su quanto è accaduto a 
Poggibonsi. • ' . 

Pensa che verrà squalificato? 
Che le sarà Inipedito di partecl- 
pare'al'mondlàll? 

Credo che sia un fatto pos,sibile. 
La risonanza che Ha avuto la’ pro¬ 
testa è stata grossa, più di quanto 
noi stessi potessimo immaginare. 
A questo punto la Federazione de¬ 
ve assolutamente trovare un re¬ 
sponsabile per quanto accaduto, 

che esista o meno... 

In caso di squalifica, lei annun- 
cerà II suo ritiro dalle competi¬ 
zioni? 

A dir la verità ho già pensato di la¬ 
sciar perdere in questi giorni. Ma 
poi no. ho pensato che non pote¬ 
vo dargliela vinta cosi. Certo, se mi 
dovessero squalificare il mio ritiro 
sarebbe molto probabile. 


Calciomercato 
Giapponese Miura 
va al Genoa? 


noa? «È una possibilità» afferma il 
direttore generale Maurizio Casa- 
sco, «Si tratta di un’idea alfascinan; 
te, la stiamo valutando». Intanto 
Benito Carbone, centrocampista 
del Torino, è arrivato al Napoli at¬ 
traverso la Roma. Il cambio di ca¬ 
sacca rientra nell’ambito dell’ope¬ 
razione Fonseca, che ha portato 
l'umguaiano dal Napoli alla Roma. 
Carbone ha firmato il contratto che 
lo vincola alla società partenopea 
per due anni. In serie B, è stato pre- 
.sentato il nuovo acquisto dell’Udi- 
nesc. Roberto Ripa, proveniente 
dal Fidelis Andria. 


Arresto Goveani 
Salta l’esordio 
da cantautore? 

Aveva deciso di esordire come 
cantautore in un concerto intitola¬ 
to «Goveani live», a Palinuro il 27 
giugno. Ma l’ex presidente granata 
si troverà ora costretto a ben altra 
esibizione sonora davanti ai giudi¬ 
ci di Torino che ne hanno deciso 
giovedì l’arresto neil’ambito del¬ 
l'inchiesta «piedi puliti». È in bilico, 
dunque, il concerto di Goveani. «Si 
farà», ribattono gli organizzatori, 
convinti evidentemente di una 
pronta revoca degli arresti domici¬ 
liari. I’ 


Calcio primavera 
Oggi e domani 
sfide scudetto 

Oggi e domani in palio uno scudet¬ 
to nel derby allo stadio Comunale 
di Torino: Juventus e Torino si di¬ 
sputano, nelle due partite di anda¬ 
ta e ritorno, il titolo italiano «prima¬ 
vera», un evento che non ha prece¬ 
denti finora, in 32 anni di campio¬ 
nati giovanili nazionali. Il regola¬ 
mento della finale sarà analogo a 
quello delle Coppe intemazionali, 
con la regola chc^ prevede come i 
gol in trasferta valgano doppio. ,,., 

Beach volley 
A Fregene 
si schiaccia 

Oggi e domani beach volley d’élite 
a Fregene. sul litorale romano. Si 
giocherà, infatti, la terza tappa del¬ 
lo «Sprite Tour». Sulla sabbia del 
«Tirreno village» si sfideranno spe¬ 
cialisti italiani e californiani. Fra i 
favoriti per la vittoria finale le cop¬ 
pie formate da, John Eddo-Sean 
Fallowfield e Dionisio Lequaglie- 
Andrea Ghiurghi, 


IL PERSONAGGIO. Parla Marcello Lippi, nuovo allenatore della Juventus 

«Battere il Milan? Io penso ad altro» 


Marcello Lippi, neo-tecnico juventino, ed un 
difficile compito: «Dovrò creare la mentalità vin¬ 
cente». Intanto ha una certezza: i bianconeri 
(ed il Torino) potranno giocare al «Delle Alpi». 
Ieri l’accordo con la Pubbligest. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHRU RUOOIERO 


■ TORINO. Neppure il telefonino 
di Marcello Lippi concede molto al - 
colore. Non gracchia, non fa versi ■ 
irriverenti. Neppure quei rumori 
strani di sottofondo che accompa¬ 
gnano immancabilmente gli «inci¬ 
pit» d’autore. E la voce dell’uomo • 
della Versilia si stacca chiara, puli¬ 
ta, sicura, quasi che gli fossero vie¬ 
tati anche i tormenti dell’animo, ' 
Un obbligo, in fondo, per chi come 
lui si appresta a tuffarsi in quel ter¬ 
ribile rompicapo che si é rivelata la 
Juventus dairSS ad oggi. Anni di 
magra, ma costosi, come lo cham¬ 
pagne: anni idealizzati come la 
giostra di un «amarcord» dalla cer¬ 
tezza vincente, poi rivelatisi più di¬ 
spendiosi del passato, senza però 
conservarne dignità e stile negli ad- 
dii.BonipertieTrapattoni'dixit». , 

A Lippi si chiede ora di passare 
sopra la recente memoria bianco- 
nera con la velocità dello zapping. 
Una spugna videotecnologica fero¬ 
ce ed implacabile. Del resto, la 
nuova era non contempla sprechi 
mentali (quasi fossero un lusso) 
né per lui, né per gli esigenti padro¬ 
ni dell’Ifi (la cassaforte della socie¬ 


tà) , che vogliono ritrovare in tempi ■ 
ultrarapidi la natura di squadra vin¬ 
cente. Riassumiamo dunque la 
questione. Se alla coppia Giraudo- 
Bettega è stato chiesto di rimodel¬ 
lare il volto delta squadra con quat¬ 
tro o cinque ritocchi di classe ac¬ 
certata (sono arrivati gli stranieri 
Paulo Sousa e Deschamps, i due 
difensori d’italico valore Fen-ara e 
Fusi), dal tecnico si pretende che 
si trasformi nell’arma in più per 
spaccare la roccia milanista, che 
non dà segnali di lowramento. 

Ne sarà capace? E un interroga¬ 
tivo che nelle ultime settimane si è 
trasformato in un boomerang os¬ 
sessivo per il bravo tecnico, palese¬ 
mente stufo di rimettere sul gram- 
mafono l’ansiogena romanza a 
settantotto giri del ragazzo di botte¬ 
ga che si gioca la sua grande carta 
al tavolo che prima di lui fu di Tra- 
pattoni. In fondo, non c’è una pri¬ 
ma volta per tutti? Vabbé non ho 
vinto nulla, li dice con ira soffocata 
dall’educazione, non mi presento 
ai rotaiy del pallone col fiore al¬ 
l’occhiello di un grande club, ma il 
travaglio napxjletanocon fotofinish 


in coppa Uefa che cos’è?, sottopro¬ 
dotto di «scottex casa» da vendere 
ai dipendenti? Eppoi, se proprio 
vogliamo dare una lucidata all’ot¬ 
tone del pedigrée, anche un cam¬ 
pionato coil’Atalanta che danza al 
teizo posto in classifica fino alle ul¬ 
time giornate o la salvezza col Ce¬ 
sena non sono mica risultati clona¬ 
bili in laboratorio... ■ 

Ad inizio settimana Lippi ha 
concluso la sua visita d’ispezione 
nel cantone elvetico che ospiterà il 
ritiro juventino di precampionato 
dal 18 luglio a 16 agosto. Oggi, inve¬ 
ce, s’imbarca per gli States. Una 
«vacanza» di dieci giorni. Un mini¬ 
fuga dall’Italia con sosta a San 
Francisco per assistere alle partite 
del gruppo B, in compagnia di Ro¬ 
berto Bottega (e rispettive consor¬ 
ti) , vicepresidente di grande intuito 
diplomatico, che da tempo sem¬ 
bra voler fornire col suo prestigio 
una sorta di scudo termico al nuo¬ 
vo allenatore. 

Allora Lippi. è dall'America che 
lancerà il guanto di sfida al Milan? 
«Ma chi l’ha detto che è importante 
battere il Milan? - risponde lui - 
Guardi che mi preoccupa più co¬ 
me si armonizza la squadra, pla¬ 
smare un’unità di intenti, ricercare 
l’equilibrio interno, capire gli umo¬ 
ri dei giocatori, creare la mentalità 
vincente, altro che slogans da scio¬ 
rinare alle masse». Dovrà dare il 
massimo... «Se crede che nel Na¬ 
poli mi sono risparmiato... Però, al¬ 
la Juve aggiungo un anno in più di 
esperienza, non c’è dubbio. Dodici 
mesi importanti trascorsi in una 
grande società le cui ambizioni so¬ 
no stale soltanto ridimensionate 


dai problemi economici. Eppure, 
fugate le perplessità iniziali, la 
squadra si è espressa ad alto livello 
riconquistando il rapporto con la 
città». E c’è da crederci. Il suo suc¬ 
cessore, Vincenzo Guerini, non ha 
forse dichiarato che a Napoli sa¬ 
rebbe «venuto anche gratis c a pie¬ 
di»? 

Ritorniamo alla Juventus: mer¬ 
cato concluso? In una recente in¬ 
tervista ha spiegato che la scelta di , 
«tagliare» Dino Saggio rientra in 
una logica più ampia, sconosciuta 
all’esterno. È esatto Lippi? «A metà. 
L’ho detto nel giorno della mia 
presentazione e lo ripeto: Dino è 
un buon giocatore, bravo in inter¬ 
dizione e in zona-goal, ma non 
rientra nei nostri piani. E con que¬ 
sto spero che non circoli pregiudi¬ 
zio nei confronti della società a 
contrattazioni • ancora aperte. 
Quando il mercato sarà concluso, 
vedrete che il senso di alcune ope¬ 
razioni sarà comprensibile a 
chiunque». 

Ultima domanda, in tema di 
mondiali. Non la preoccupa lo 
stress garantito ai bianconeri in az¬ 
zurro? «Perché, dovrei? Alle dipen¬ 
denze ho soltanto grandi profes¬ 
sionisti che vivono la Juve come 
punto di partenza, non certo d’arri¬ 
vo, tutt’altro che influenzabili dalle 
vicende della nazionale. Se le cose 
andranno bene, sentiranno mag¬ 
giormente il momento positivo e la 
voglia di proseguire sulla strada del 
successo: se andranno mate, gio¬ 
verà loro la voglia di rivincila. In- 
somma, nell’uno e nell’altro caso, 
non credo che verranno meno gli 
stimoli». 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDEREI 


PERCHE’ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
INTUITA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontaoei per organizzare un sostegno 
attivoefinanziario. '■■■■. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


CIRCOLI: 

TORINO tei, 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/70103183 . 

MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067-6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 


MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA tei. 0573/364067 . 

VALDICHIANA (Siena) tei, 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemarìo) fax. 06/3360665 
ROMA (Montassero) fax. 06/87182187 
ROMA (TaientI) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 
CiAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 . 

RIETI lei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
PALERMO tei. 091/6731919 


A cura de! Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.871821 
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IL CASO 


ROCEFIN. 

UNA RISPOSTA 

UFFICIALE. 


Dopo un lungo silenzio, unicamente dovuto alla volontà di non 
interferire nella valutazione delle nostre Autorità Sanitarie sul caso 
ROCEFIN, Roche rende oggi noto quanto segue. 

Lunedi 6 giugno, la Commissione Unica del Farmaco (C.U.F.), 
organo deliberante dei Ministero della Sanità in materia di farmaci, 
ha preso in esame la documentazione clinica relativa ai casi di pre¬ 
sunte reazioni avverse a ROCEFIN e ha valutato i risultati delle 
analisi chimico-tossicologiche condotte dall'Istituto Superiore di 
Sanità (I.S.S.) su campioni di farmaco prelevato, presso le farmacie, 
in tutto il territorio nazionale. 

Al termine dei lavori e in relazione alle manifestazioni segnala¬ 
te, la Commissione ha dichiarato che "alcune di esse non sono 
riferibili alla somministrazione del farmaco, altre rientrano 


fra i possibili effetti collaterali di tutti gli antibiotici, del resto segna¬ 
lati anche nelle relative schede tecniche e nei foglietti illustrativi". 

Sulla base di quanto sopra, così come dei favorevoli risultati 
ottenuti daU’I.S.S., "la C.U.F. conferma le caratteristiche di sicu¬ 
rezza e tollerabilità del preparato ROCEFIN, del tutto analoghe a 
quelle degli altri antibiotici iniettabili". La Commissione ha inoltre 
ribadito che l’uso degli antibiotici iniettabili deve essere mantenuto 
nell’ambito delle indicazioni terapeutiche autorizzate. 

Roche è certa che con questa autorevole presa di posizione si 
chiarisca finalmente una vicenda che ha creato nell’opinione pub¬ 
blica italiana grave sconcerto e allarmismo nei confronti di 
un farmaco ben conosciuto e largamente apprezzato in 
tutto il mondo. 
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